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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le «tesi» del PCUS 


L>E «tesi» del Comitato centrale sovietico, cioè 
il documento celebrativo e programmatico, che da 
tempo veniva preparato per Timminente cinquante¬ 
simo anniversario della Rivoluzione d’ottobre, sono sta¬ 
te definitivamente approvate nella stessa sessione che 
ha dovuto occuparsi anche del conflitto aperto nel 
Medio Oriente. L’accento è cosi caduto sulla particolare 
situazione di tensione e di lotta aspra che caratterizza 
oggi i rapporti mondiali. La ricorrenza del mezzo 
secolo è una data importante per i popoli sovietici. 
Essi avrebbero preferito, certo, andarlo incontro senza 
le ansie suscitate dalle gravi crisi di questo periodo, 
così come preferirebbero da tempo poter dedicare 
tutte le loro energie ai compiti e ai problemi del loro 
sviluppo pacifico. Ma proprio oggi devono — perchè 
non possono evitarlo — fare i conti col ripetersi di 
aggressioni, già in corso o sempre possibili, nelle più 
diverse parti del mondo. 

Quindi è anche la parte internazionale del docu¬ 
mento di Mosca (|uclla che attira maggiormente 
l’attenzione. Per il suo valore programmatico interno 
esso non aggiunge, del resto, molto di nuovo a quello 
che già altri lesti sovietici erano andati dicendo negli 
ultimi anni Vi è una comprensibile e doverosa valo¬ 
rizzazione del cammino stmico percorso dall’URSS 
negli ultimi cinquant’anni e. nello stesso tempo, una 
riaffermazione di continuità con i più recenti congressi 
del partito; col XX, di cui si riprende la critica al 
<r culto x> di Stalin, col XXII e col nuovo programma 
del partito che esso approvò; infine col più recente 
XXIII congresso e, in particolare, con gli indirizzi di 
riforma economica che ne sono usciti. 

« La lotta fra il socialismo e l’imperialismo è 
diventata il perno di tutta la politica mondiale » si 
dice neH’ultimo punto, quello conclusivo, del docu¬ 
mento Tutta questa parlo internazionale è. del resto, 
una riaffermazione di impegno sovietico nella grande 
battaglia antimperialista; non solo per l’URSS, ma 
per tutta la «comunità socialista», di cui si ricorda 
che essa è « all’avanguardia » di quella lotta. Nel 
confronto Ira i due grandi sistemi si sottolinea come 
il socialismo, nonostante le difficoltà incontrate, abbia 
garantito ai popoli ebe lo hanno scelto un continuo 
sviluppo, mentre l’imperialismo, oltre che per le crisi 
e le guerre tragiche da esso provocate, è tuttora 
responsabile del « ritardo economico e tecnico » che 
grava sui popoli d’Asia, d’Africa e d’America latina. 
E’ su questo terreno storico che il confronto va fatto. 
« L’imperialismo », si aggiunge, « quello americano 
innanzitutto, è stato e resta il principale nemico del 
movimento di emancipazione nazionale ». 


L A CRITICA, che è molto netta, alle posizioni del 
gruppo dirigente cinese, che fa capo a Mao, pone 
l’accento proprio suH'indebolimento che quelle posi¬ 
zioni hanno provocato nella Cina stessa, con il manife¬ 
starsi di spinte anarchiche, che — dice il documento 
— * creano una seria minaccia per le conquiste socia¬ 
liste della Cina » e che intanto — si può aggiungere — 
hanno, sia pure temporaneamente, ridotto il peso 
reale — politico, economico, diplomatico e. in una 
certa misura, anche militare — della stessa Cina nella 
grande lotta contro l’imperialismo. 

La linea della coesistenza pacifica è riconfermata 
come < parte inalienabile » della politica estera dei 
paesi socialisti. Essa viene subito dopo cosi definita; 
« Tale linea è rivolta contro lo scatenamento di una 
nuova guerra mondiale imperialistica, contro le provo¬ 
cazioni internazionali e l’esportazione delle controrivo¬ 
luzioni. in nome della creazione di condizioni favorevoli 
perchè i popoli possano esercitare il loro sacro diritto 
di scegliere in modo autonomo la propria via di svi¬ 
luppo. e in nome di una collaborazione economica, 
tecnico-scientifica e culturale fra tulli i paesi ». E’ 
questa la linea che Timperialismo americano oggi 
respinge. Ad essa l’imperialismo contrappone quelle 
che il documento chiama le sue « guerre locali e 
spedizioni punitive ». i suoi colpi di .stalo Gli esempi 
che ci vengono ricordati sono sulla bocca di tutti; 
Vietnam. Medio Oriente. Grecia. 


O I RIPETE nel documento di Moaca ciò che noi 
comunisti affermiamo da anni: che oagi j popoli hanno 
i mezzi e la forza per impedire alla rca/inne interna¬ 
zionale di trascinare il mondo nella più tragica delle 
guerre. Ma si ricorda anche che quel pencolo è sempre 
presente. Dimenticarlo sarebbe infatti di per se stesso 
un modo di aggravare la minaccia. Il pericolo è nel 
Vietnam, nel Medio Oriente, nelle ripetute provocazioni 
contro Cuba. Tutti abbiamo sentito nelle scorse setti¬ 
mane come esso possa avvicinarsi a noi. Più che 
l’errore, è grave la responsabilità di coloro — e non 
sono pochi sulla nostra stampa co.<^iddetta di informa¬ 
zione e su quella più esplicitamente politica, socialista 
compresa — i quali asseriscono che la coesistenza e la 
pace sono e saranno salve, nonostante quel piccolo 
incidente che sarebbe per loro l'atroce guerra del 
Vietnam. La coesistenza è una difficile conquista, 
necessaria a lutti i popoli e per cui noi tutti portiamo 
una diretta responsabilità Giustificare un’aggressione 
o proteggere i risultati — come si fa nel Medio Oriente 
— è già un atto contro la coesistenza. 


Giuseppe Beffa 
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Mentre gli USA manovrano ali’ONU per ritardare il voto 


che dovrebbe imporre ad Israele il ritiro delle truppe 



Francia 




rURSS 


voteranno 


progetto 


dei « non allineati > 





Domani l’assemblea decide - Una 
mozione dei satelliti degli Stati 
Uniti per eludere i nodi fonda¬ 
mentali del conflitto del M. 0. 


ISRAELE VIOLA LA TREGUA 


E ATTACCA SUL CANALE 


il governo egiziano ha denunciato ai segretario dell'ONU 
la provocazione delle forze armate di Tel Aviv ~ Nuove 
preoccupanti dichiarazioni del generole Moshe Dayan 



IL C.AIUO. 1. 

Il comando supremo della RAU ha annuncia¬ 
lo che truppe Israeliane hanno attaccato oggi po¬ 
sizioni egiziane sulla sponda orientale del canale 
di Suez, e hanno incontralo una adeguala rispo 
sta: alcune ore più tardi, combaltimenti erano 
ancora in corso. Il ministro degli Esteri egizia¬ 
no Ryad ha Invialo un messaggio al segretario 
generale dell'ONU per informalo che Israele ha 
nuovamente violato l'ordine di cessazione del 
fuoco. 

Il comunicato del comando supremo della RAU 
dice che « alle 20,30 (19,30 italiane) il nemico 
ha tentalo di procedere a Et Qanlara, sul Ca 
naie di Suez, in direzione di Fort Fouad. Le 
nostre forze concentrale ad est del Canale di 
Suez, e in particolare a Ras cl Ayish, si sono 
opposte al nemico. Le nostre forze sono ancora 
in contatto con le forze nemiche nel momento 
in cui viene pubblicalo questo comunicalo ». Una 
fonte ufficiale egiziana ha precisato che i com¬ 
battimenti hanno avuto inizio alle 18,30, quando 
sei veicoli blindali israeliani sono avanzali ol¬ 
tre la linea della tregua. 

E' questo il secondo e di gran lunga il piu 
grave Incidente sul canale in tre giorni: l'altro 
ieri come è noto una pattuglia israeliana apri 
Il fuoco su una lancia egiziana uccidendo Ire 
uomini. Questa sera un comunicalo israeliano 
tenta di attribuire la responsabilità del com¬ 
battimento odierno agli egiziani, ma si rileva 
che proprio oggi il generale Dayan aveva di¬ 
chiarato alla radio di Israele che « una guerra 
tra Israele e gli Stati arabi potrebbe scoppiare 
di nuovo ». Il generale ha dello: « Penso che 
dobbiamo prendere in considerazione la possi 
bllltà di un nuovo conflillo armato, alla luce del 
le dichiarazioni dei dirigenti arabi, che si rifiu¬ 
tano di parlare di pace e di firmate un trattato 
di pace, nonché della rioresa delle forniture 
di armi sovietiche all'Egitto ». E' evidente da 
queste dichiarazioni il disappunto determinato 
in Israele daH'isolamento in cui esso è venuto 
a trovarsi all'ONU, e questo può avere indotto 
i dirigenti di Tel Aviv alla provocazione armata 
di oggi. 

Soldati israeliani hanno ucciso dodici profughi 
arabi che tentavano di penetrare nei depositi di 
viveri dell'ONU presso Rata, nella fascia di 
Gaza. 


PARIGI — L'incontro tra Kossighin • Do Gaulle ali'Elìsto 

. (Telefoto A.P.-< l’Unità *) 


La sosta a. Parigi del Préihier 


sovietico di ritorno dall'America 


De Gaulle-Kossighin 
due ore di colloquio 


Dichiarazioni del Premier deirURSS airuscita dal- 
TEIiseo - Questioni discusse: Medio Oriente e Viet¬ 
nam - Positivo giudizio sui rapporti franco-sovietici 


Damasco 


Cordiale incontro 
fra Podgomi e 
AI Atassi 


D,A.M.\SCO. 1. 

D capo dello Staui sovietico. 
Podsomi. è giunto questo pome¬ 
riggio. alle 1-1.10 kKalu all'aero¬ 
porto d] Damasco, accolto dal 
presidefite sinano Al Alassi, e 
da tutu I membn del governo. 
Una salva di 21 colpi di cannone 
ha salutato fospite. mentre mi¬ 
gliaia di persone, fra cui nume 
rasissimi bambiru e ragam. lan^ 
ciavano evviva airamicizza fra i 
popoli delI’URSS e della Stria 
.Al .Alassi ha abbracciato Podgor 
ni. e gii ha poi presentato i mi 
ni-stn. Una banda militare ha 
«uonato gli ami dei due paesi, co 
lombe bianche sì sono alzate ti 
V illo compendo un ampo g.ro 


Dal nostro corrispondente 
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Per i contratti e la riforma della previdenza 


Vaste lotte nelle compagne pugliesi 


La Puglia SI presenta come uno 
dei più importanti ep.centri del¬ 
l'azione in cor<so da parte dei 
braccianti Ieri, nella regione pu 
giiese la lotta che è in corso 
da quattro g orni si é estesa ed 
inasprita Gli obiettivi riguardano 
u rinno\o del contratto di lavo 
ro. la stipulazione di nuovi patti 
colonia e la riforma del sistema 
previdenziale: i lavoraton pu¬ 
gliesi interessati soro ci."ca cen¬ 
tomila 

Comin. cortei, assemblee e al¬ 
tre forme di manifestazione pun 
teggiano questa lotta che dalla 
provincia di Bari va estendendo- 
^ a tutta la regione pugliese ove 
adoperi erano già stati efTcttuati 
nelle scorse settimane. Nella prò- 


vinaa di Taranto verranno effet¬ 
tuate 72 ore di sciopero nei »--os- 
simi giorni .A Foggia le trattati 
ve sono state rotte per colpa de¬ 
gli agran e I azione nprende con 
molta forza 

Sul piano nazionale io stato del¬ 
ia lotta e la sua prospetta a in 
tanto, sono stati discussi dal¬ 
la segreteria della Federbrao- 
cianti nazionale Dopo aver r>ba 
dito I motivi detrazione in corso 
- soprattutto la volontà di can 
celiare le forme arretrate del con¬ 
tratto di lavoro — la segretena 
nazionale della Fcderbraccianti 
ha invitato tutte le organizzazio¬ 
ni provinciali a costruire l’unità 
d'azione della categoria nello svi¬ 
luppo ulteriore e nella prosecuzio¬ 


ne degli sciopen che — dice una 
nota — devono diventare sempre 
p ù incisivi e prolungati nel 
tempo. 

La Federbracaanti ha anche n 
volto al mini.stro del Lavoro la 
nchiesla di una consu;taz.one dei 
sindacati per assicurare I avvio 
delia nforma previdenziale, im 
pegnando la categona ad essere 
vigilante e a prepararsi — di 
fronte a nuovi dilazionamenti o 
nell eventualità di una nsposta 
msoddisfacente — a necessarie 
iniziative nazionali di lotta. Si 
è, infine, avuta notizia che il mi¬ 
nistero del Lavoro ha'convocato 
per martedì le parti interessate 
al rinnovo del contratto di lavoro 
dei salariati Assi dell'agricoltura. 


PARIGI. 1 

Il dialogo avuto da Kossighr» 
con I giorfial'.sti francesi, alla 
sua uscita dall'EIiseo e prima 
di ripartire «i viaggio per Mo¬ 
sca. è un test interessante, per¬ 
chè Si intravvede in esso, in 
controluce, non solo la linea 
generale seguita nella conver¬ 
sazione con De Gaulle. ma la 
posizione sovieuca sul Vietnam 
dopo gli incontn di Glassbora 

— Pensate — ha chiesto un 
giornalista — che dopo gb inoon- 
tri avut: a Glassboro e a Pa¬ 
rigi la guerra nel Vietnam pas¬ 
sa andare diminuendo? 

* Non posso dircelo — ha r» 
sposto Kossighin — perché ciò 
dipenoe dal popoo vietnamita e 
dal governo vietnamita. Soltanto 
i compagni vietnamiti possono ri¬ 
solvere questi problemi perché 
sono 'oro che si battono ». 

— Avete parlato con De Gau»- 
e 50.0 del Medio Onen’e o di 
al:n problemi? 

* .Abbiamo parlato del Medio 
Oren'e e anche del Vietnam. E 
voj sapete che quando le perso¬ 
ne SI Tieontrano parlano tra di 
.kiro un po' di tutto... ». 

— .Avete prosperato delle so- 
iuz-oni di fondo susceUib.lt di 
ricondurre La pace nel Medio 
Oriente? 

« In ogni caso, noi abbiamo 
parlato e a siamo posti constan- 
temente b questione .«egumte: 
Come fare perchè b pace riiocn: 

bggiù? » 

— E" questo U compito dej- 
ì'ONU? 

« ET sicuramente ed evidente¬ 
mente un affare che concerne 
le Nazioni Unite ». 

— 1 due meontn che voi avete 
avuto con De Gaulle si iscnvono 
nel quadro delle conclusioni re- 
aproche che sono state decise 
al momento del viaggio che De 
Gaulle aveva fatto a Mosca Pan 
no scorso? 

« Noi npetiamo che tra b 
Francia e l'Unione Sovietica le 
rebzkmi sono buone e pensiamo 
die ogni vo.ta che si preaenu 


Maria A. Macciocchì 

(Seguo a pagina 2) 


NEW YORK. 1. 

Fonti diplomatiche hanno 
reso noto che la delegazione 
francese ha ricevuto istruzio 
ni da Parigi di votare a fa 
vore della risoluzione presen 
tata dal gruppo dei paesi non 
allineati aiFassemblea gene 
rale delle Nazioni Unite. 

La risoluzione chiede l’im 
mediato e incondizionato riti 
ro delie truppe israeliane dai 
territori occupati e raccoman¬ 
da a U Thant di nominare 
un suo rappresentante perso¬ 
nale che Io aiuti nella solu¬ 
zione del problema medio - 
orientale. Essa raccomanda 
inoltre al Consiglio di sicu¬ 
rezza di esortare le parli ad 
esaminare con urgenza tutti 
gli aspetti della questione. 

I paesi occidentali, a quan¬ 
to si apprende, avrebbero ri¬ 
nunciato al loro progetto di 
risoluzione ' per appoggiare 
quello promosso da delegazio 
ni latino-americane. Il pro¬ 
getto latino americano, oltre a 
chiedere il ritiro delle truppe 
israeliane, invita tutti i paesi 
delia zona interessata a met¬ 
tere fine allo stato di bellige¬ 
ranza esistente dal IMS ed a 
risolvere la loro disputa con 
mezzi pacifici. 

II progetto dì risoluzione af 
ferma anche che nessun or 
dine internazionale può esse 
re costruito sull'uso della for 
za e che non può essere rico¬ 
nosciuto nessun guadagno ter 
ritoriale ottenuto con le ar 
mi; si prega il Consiglio di 
sicurezza di esaminare d’ur 
genza la situazione esistente 
nel Medio Oriente, con l’aiu 
to diretto delle parti interes 
sate o attraverso le Nazioni 
Unite, per cercare una solu 
zione ai vari problemi con 
traversi. La risoluzione latino 
americana chiede infine che 
l'assemblea generale esamini 
nella sessione autunnale la 
questione della internaziona 
lizzazione di (Jerusalemme 

Diciannove paesi capeggiati 
dal Pakistan hanno sottoposto 
oggi air.Assemblea generale 
dell'ONU un nuovo progetto di 
risoluzione sul Medio Oriente, 
in cui si dichiara priva di va¬ 
lore l’unificazione di Gerusa¬ 
lemme da parte israeliana, c 
se ne chie^ la revoca. 

L'Assemblea generale si riu 
nirà nuovamente lunedì alle 
11 (17. ora italiana). 


Dalli Mstra redazione 


MOSCA. 1. 

Gii Stati Uniti tentano con il 
ricorso ai sediti mezzi della pres¬ 
sione e del ricatto sui paesi ad 
essi legati, di correggere a pro¬ 
prio favore la situazione di semi- 
isoiamento in cui i protettori dei 
governanti israeliani si sono tro¬ 
vati alPAsseroblea dell'ONU. 
Sconfitti nei dibattito aperto, di¬ 
nanzi al mondo, essi sperano di 
impedire che gli ooentamenti 
della maggioranza si concretino 
in un vmo che espliatamente 
rivendichi la cessazione dell'oc¬ 
cupazione israeliana dei temto 
ri arabi. Tale è il significato 
della presentazione del nuovo 
progetto di risoluzione da parte 
del gruppo dei paesi latino-ame- 
ncani che. pur essendo stato 
criticato dai rappresentante 
israeliano, tende ad impedire la 
convergenza della maggioranza 
qualificata sul progetto jugoslavo 
e quindi in definitiva ad aiutare 
l'aggressore. 

Questo è :1 quadro che della 
situazione all'ONU. dopo la con¬ 
clusione del dibattito, dà la 
stampa sovietica la quale, sem¬ 
pre più esplicitamente, presenta 
Il progetto di nsoiuzione dei pae¬ 
si non allineati come il testo di 
compromesso che meglio conci¬ 
lia le posizioni della maggioran¬ 
za. e al di sotto del quale non 
Si può andare senza tradire lo 
spinto dclb discussione. 

La * Pravda » inoltre solleva 
con particolare energia il prò 
blcma dei tempi: l'azione dila 
tona degli amencani. che ha 
già avuto gravi conseguenze nel¬ 
la fase iniziale deUa crisi, tende 
ora a permettere alFaggressore 


Violente incursioni sul Nord Vietnam 


Anche una nave italiana 


bombardata ad Haiphong 


Incursioni sul principale porto vietnamita - Attacchi alla centrale di Thai Nguyen 
Confuso situazione politica a Saigon dopo l'annuncio del siluramento di Cao Ky 


Termini: danni per 7 miliardi 



Sono valutati a sette miliardi i danni subiti dalla stazione Termini di Roma per l'immenso rogo. 
Ora i vigili stanno controllando le strutture di base. ■ Non dovrebbero essere in pericolo », hanno 
anticipato. Le inchieste, dei vigili, della polizia, del Ministero dei Trasporti, della magistratura, 
hanno preso il via: sono molli ed inquietanti gl interrogativi ai quali debbono dare risposta 

(A pagina 5 le notizie) 


L'estremo saluto dei sardi 


Cagfiari ha onorato ieri 


il compagno Renzo Iaconi 


Ingrao commemora il dirigente scomparso - « Fu figlio della 
Sardegna nel senso più profondo » . | discorsi di Sanna (PSIUP), 
Dessanay (PSU), Melis (PSd'A) e Girolamo Sotgiu 


Dalla nostra redazione 


•. r. 
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CAGLIARI. 1 

Cagliari e la Sardegna hanno 
tnbutato solenni e commosse ono 
ranze a Renzo Laconi. l'indimen 
ticabile dingente comunista pre 
maturamente scomparso che la 
scìa un profondo vuoto nelle file 
del movimento operaio e aiitono 
mistico isolano 

n corteo funebre, muovendo 
dalla sede delia federazione del 
PCI. si è snodato attraverso via 
le 'Trieste, via Roma, viale Bo¬ 
naria. fino alla piazza antistante 
il cimitero monumentale, dove 
sono stati pronunciati i discorsi 
commemorativi. Hanno recato il 
saluto allo scomparso il compa¬ 


gno onorevole Carlo Sanna per il 
PSIUP; il compagno prof. Se¬ 
bastiano Dessanay per il PSU; 
l'on. Giovanni Battista .Melis per 
Il PSd'A 

Il presidente del gruppo dei de 
putati comunisti compagno Ibetro 
ingrao e il vice presidente del 
Consiglio regionale compagno Gi¬ 
rolamo Sotgiu. hanno tenuto la 
commemorazione ufflciaie. ncor- 
dando la figura dì dirìgente di 
partito e di parlamentare del 
compagno scomparsa 

« Una tappa essenziale della 
breve vita di Leeoni — ha detto 
il compagno Ingrao iniziando il 
suo discorso — è stata b grand* 
stagione deUa OisUtuente, in cui 
appunto egli divenne uno dei più 


stretti cotlaboralon di Togliat¬ 
ti e — insieme con compagni 
prestigiosi come Di Vittono. 
Grieco. Teiraani. Marchesi — 
diede un contributo di primo 
piano alla splendida battaglia 
che i comunisti impegnarono fe¬ 
licemente per dare al paese un 
nuovo ed avanzato ordinamento. 
Credo che arxlando a rileggere 
ora. dopo la sua morte, i di¬ 
scorsi che pronunciò sia nella 
commissione dei 73 sìa in as¬ 
semblea plenaria, truveremo cer¬ 
tamente una conferma della fre¬ 
schezza e della fantasia con cui 


S.MGON, 1 

Ptr il secondo giorno consi- 
cutivo il porto c l<i città di 
Haiphong sono stati furio-a- 
mciUc attaccati dagli acici 
americani che. nella prima in¬ 
cursione di giovedì, avevai.o 
colpito parecchie navi mercan¬ 
tili straniere, alla fonda nel 
porto. Tra esse erano !a nave 
sovietica Fnmze c In nave 
italiana Agostino Bertoni. 

Durante rincursione di gio¬ 
vedì — ha annunciato oggi ra¬ 
dio Hanoi — gli aerei america¬ 
ni hanno lancialo bombe di¬ 
rompenti sul porto e sulle prin¬ 
cipali arterie della città di 
Haiphong. provocando tra la 
popolazione civ de 15 morti e 
22 feriti. Lunedì, secondo una 


(Segue a pagina 2) 


Ansio 0 Genova 
per l'equipaggio 


Interrogazione del PCI 
a Pantani 


Dalla nostra redazione 


Giutepp* Podda 

(Seguo a pagina 2) 


GE.\OVA. I 

A Genova «i attendono tiittoi.i 
con ansia informazioni dal iiier- 
cantile italiano < Agostino B' 
tam ». colpito insieme ad a'.lic 
navi, dal bombardamento ame¬ 
ricano nel porto nordv!Ctnaiiiii.i 
di Haiphong. La notizia del boni 
bardamento ha .suscitato granoc 
emozione in città e preocciip.i 
zione tra le famiglie dei mcni- 
bn dell'equipa^io. I funzionari 
della compagnia di navigazione 
c Garibaldi » hanno dichiarato 
oggi di non avere tuttora nce- 
vuto alcuna informazione diretta 
dal comandante della nav e. G li¬ 
bo Cesare Calamani. che ha la 
famiglia a Pegli. 

Sì è appreso che il mcrcant !e 
era giunto ad Haiphong il 25 gi.i- 
gno con un canco di fertilizzanti 
imbarcato nel Nord Europa 

Secondo i funzionari della so 
cietà «Ganbaldi» i 3.) itaban 
che SI trovavano a bordo drl 
mercantile (di R-IRO tonnelìa'e. 
varato dall'.Ansaldo nel liMi) no¬ 
leggiato da una compagnia stra¬ 
niera. non avTcbbcro riportato 
ferite. Questa deduzione sarebbe 
avvalorata dal fatto che «inora 
dalla nave non sono pervenire 
comunicazioni urgenti, l familiari 
naturalmente sono lutt’altro che 
rassicurati da questo silenzio 

A parte i dieci genovesi. i 33 
uomini delTequipaggio sono in 
maggioranza Ùguri. 

Intanto, i compagni Giuliano 
Pajetta e Salati hanno rivolto 
un’interrogazione al m.nistro de¬ 
gli esteri « per cooo«cere quali 
passi egli abbia compiuto per 
accertare le circostanze in cui 
il mercantile italiano " .Agostino 
Bertani ” «arebhe sfato co'p to 
il 29 giugno US nel norto di 
Haiphong da aerei militari ame¬ 
ricani e. qualora le notizie di 
stampa in proposito fossero ri¬ 
sultate confermate, cosa sia sta¬ 
lo fatto non solo per esprimere 
la protesta del governo italiano 
contro questo attentato alla liber¬ 
tà di navigazione, ma per «He- 
nere scuse e risarcirne eli éal 
governo degli Staài DnfH». 
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Mosca 

di consolidare i risultati delle 
sue azioni, come dimostra ia 
prociamazione dell'annessione 
deiia città vecchia di Gerusa¬ 
lemme. Unica via di uscita è pas¬ 
sare rapidamente ai voto, di dare 
la precedenza ai testo dei non 
allineati che l'URSS appoggia e 
per il quale come risulta, 
voterà. L’Assemblea d'altro 
canto non può non accogliere 
come una sfida al suo prestigio 
e alle sue stesse prerogative la 
affermazione israeliana secondo 
cui non verranno accettate decl- 
.sioni che risultassero contrarie 
a Tel Aviv. L’opera di consulta¬ 
zione in corso all'ONU è piena¬ 
mente legittima e può condurre 
a positivi risultati a condizione 
che si concluda rapidamente e 
dia luogo ad una sintesi fedele. 

Kossighin 

l'oocasione è una buona cosa 
incontrarsi, parlare insieme >. 

— Ritenete che un vertice a 
quattro sia possìbile? 

4 Noi non abbiamo discusso 
di que.sto problema >. 

Arrivato a Parigi alle 7.25 di 
stamane, dopo uno scalo di cin¬ 
que ore a Terranova. Kossighin 
si era riposato qualche tempo 
aH'ambasciata. prima di rag 
giungere De Gaulle all’Eliseo. 
Alle li, le porte dello studio 
di De Gaulle sì sono chiuse alle 
spalle dei due leadera ed li 
.segreto è planato suU'inconlro a 
due. durato un’ora. U secondo 
in quindici giorni. 

A mezzogiorno sono statt invi¬ 
tati a raggiungere Kos.sighin, U 
Premier òeorge Pompidou. Cou¬ 
ve de Murville, e rambasclato- 
re Zorlo, per una riunione al¬ 
largala, durata fino alle 13,15. 
Dieci invitati soltanto sedevano 
al pranzo e.stremamente intimo, 
offerto da De Gaulle a Kossl- 
ghtn. dopo rincontro, nel pro¬ 
prio appartamento privato. Preti 
(levano parte alla colazione le 
mogli delle personalità già se¬ 
gnalate e la flglia di Kossighin. 
oltre al segretario generale del¬ 
la presidenza della repubblica. 
Barin de Roziers. Kossighin ha 
attraversato la corte dell'Eliseo 
tra una folla di giornalisti e di 
fotografi, che lo aveva già rag¬ 
giunto stamane all’aeroporto, ma 
non era riuscita a strappare al¬ 
cuna dichiarazione. Questa vol¬ 
ta le cose sono andate assai me¬ 
glio. come il dialogo soprarife¬ 
rito attesta 

La grossa 4 limousine > nera 
dell’ambasciata ha quindi porta¬ 
to il Premier sovietico diretta- 
niente a Orly, da dove Kossi¬ 
ghin è partito alla volta di Mo 
.sca. Alle 15.12 pr(?ci.se il leader 
sovietico, che appariva all arri¬ 
vo un po’ stanco dal lungo viag¬ 
gio, ha lasciato Parigi sorri¬ 
dente. 

L’incontro con Oe Gaulle, sul¬ 
la cui sostanza è mantenuta la 
discrezione, è stato dominato 
dalla crisi del Med o Oriente e 
del Vietnam, come Kossighin 
stesso ha riconosciuto. Ma an¬ 
che dalle informazioni cdie il 
"leader” sovietico ha dato In 
generale sull’incontro con John¬ 
son, e dal contenuto della con¬ 
versazione a duo su quegli ar¬ 
gomenti che De GauHe. aveva 
strettamente legati fra di loro 
come interdipendenti, vale a di¬ 
re l’aggressione americana al 
Vietnam e il conflitto esploso nel 
Medio Oriente, è facile intuire 
che Kossighin ha colto l'occa¬ 
sione per rallegrarsi della deci¬ 
sione di Parigi, annunciata oggi, 
di appoggiare alTONU la riso¬ 
luzione dei 15 non-allincati 
sostenuta dall’URSS e dai paesi 
arabi, die chiede il ritiro delle 
truppe isradiane sulle posizioni 
di partenza 4 senza alcuna con¬ 
tropartita *. 

L’atteggiamento francese, coe¬ 
rente con tutta la linea avuta 
dalla Francia nella crisi, atte¬ 
sta ulteriormente quanto valida 
sia la propensione di Mosca nel 


considerare Parigi come un’aV- 
leata privilegiata, un "partner” 
tanto più qualificato in quanto 
esso si colloca ufficialmente, e 
nel fatti, nel campo occidentale. 
La convergenza delie posizioni 
di De Gaulle con alcune delle 
posizioni dell’URSS, riveste un 
carattere di estrema Importanza, 
e il gesto spettacolare di Kossi¬ 
ghin. che ha voluto ancora una 
vo’JLa sostare a Parigi per infor¬ 
mare De Gaulle, è una testimo¬ 
nianza non solo di amidria, ma 
di intesa polìtica. 

Non vd è dubbio che ogni scam¬ 
bio di idee con la Francia è 
cosa valida per l’URSS, Le ”Isve- 
stia” di ieri sera, riferendo sul¬ 
la visita di Pompidou in URSS, 
sottolineavano giustamente, d’al¬ 
tra parte, come sia importante 
la somiglianza delle posizioni so¬ 
vietiche o francesi di fronte a 
una crisi internazionale acuta, 
anche se la polìtica estera del 
due paesi è basata su principi 
differenti. Si può dire che l’ul¬ 
timo gesto dal governo francese, 
che si appresta a votare aU’ONU 
la mozione jugoslava, è una sor¬ 
ta di prova ulteriore di come 
le posizioni assunte dal campo 
socialista trovino In Occidente, e 
nella Francia specifica mente, di¬ 
fensori decisi. La politica di 
coesistonza. che si troverà nel- 
4 impasse * in tutto 11 mondo fln- 
chó TAmcrica aggredirà il Viet¬ 
nam. marca invece a Parigi tra 
l’URSS e la Francia I suoi passi 
in avanti più significativi e mo¬ 
stra di rafforzarsi. 

All’aeroporto, prima di salire 
suM’ 4 niu5(dn » sp<jciale, Kossi¬ 
ghin ha scambiato qualche cor¬ 
diale parola con Couve de Mur¬ 
ville. che ora andato ad accom¬ 
pagnarlo: 4 A lunodl, signor mi¬ 
nistro ». 4 A lunedi mio caro 
Presidente ». ha risposto Couve. 
E’ cosi che Kossighin ha dato 
amichevolmente appuntamento a 
de Murville. che deve accom¬ 
pagnare lunedi a Mosca il Pri¬ 
mo ministro Pompidou in visita 
ufficiale por cinque giorni. 


Damasco 

sulla folla per poi dirigersi nel 
chiaro cielo estivo verso Da¬ 
masco. 

Dopo aver passato in rassegna 
il reparto d'onore, Podgoml e Al 
Atassi si sono diretti in auto 
verso II Palazzo del Governo, 
dove P(xÌgoml ^giomerà du¬ 
rante la sua visita, e dove su¬ 
bito hanno avuto luogo I primi 
colloqui. Una fitta folla di cit¬ 
tadini e di soldati in armi faceva 
ala durante il percorso. 

n pre.sidente sovietico è ac¬ 
compagnato dal vice ministro de¬ 
gli Esteri. Malik. dal vice mini¬ 
stro della Dife.sa, S')kobov. e dal 
capo della sezione Affari medio- 
orientali del ministero d(?gli Este¬ 
ri. Siborin. Bastano que.sti nomi 
a sottolineare l'importanza della 
vìsita, il cvti scopo principale -> 
scrive 11 corrispondente dell’A. P. 
David Lancashire — 4 si ritiene 
sia li riarmo dell’aeronautica e 
dell’esercito siriani, che hanno 
subito duri colpi durante la guer¬ 
ra con Israele, anche se non nel¬ 
le proporzioni dell’esercito gior¬ 
dano ed egiziano ». 

Un secondo coUoquio avrà ltN>- 
go domattina. Nel pomerig¬ 
gio Prxigorni visiterà la famosa 
moschea degli Ommayadi e la 
Tomba del ^ladino. Altri collo¬ 
qui sono in progrannna per lu¬ 
nedi 4se necessario». Gli edito¬ 
riali dei giornali salutano caloro¬ 
samente Podgoirri, come c since¬ 
ro alleato della nazione araba ». 
D quotidiano At-Thattara (La Ri¬ 
voluzione) scrive: 4 La visita sot¬ 
tolinea che la pace non può es¬ 
sere ristabilita nel Medio Orien¬ 
te senza che l’aggressore tìa pu¬ 
nito e le ultime tracce dell’ag¬ 
gressione cancellate ». La presen¬ 
za di Podgomi a Damasco — 
soggimge At-Thauara — 4 sotto- 
linea l’appoggio sovietico alla de¬ 
cisione del popolo arabo di ccn- 
tinuare la sua lotta contro l'inv 
perìalismo che ha appoggiato 
Israele ». 


Estrozioni del lotto 


d#ll'l-7-'é7 


Eoa- 

lutti* 


Bari 39 3 45 72 74 

Cagliari 27 54 68 40 20 

Firanz# SS 71 16 90 67 

Genova 5 15 SS 6S S4 

Milano 58 5 39 63 82 

Napoli 16 48 79 63 25 

Palermo 30 45 79 10 69 

Roma 24 57 8 18 13 

Torino 30 31 58 7 60 

Venezia 87 58 71 39 38 

Napoli (2. estraz.) 

Roma (2. estraz.) 


X 

1 

2 

1 

X 

1 

1 

1 

1 

2 

X 

X 


Montepremi: 99.479.777 lire. Ai 
quattro dodici 9.947.000 lire; ai 
133 undici 224.300 lire; ai 1753 
dieci 17.000 lire. 


Direttori 
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ELIO QUERCIOLI 
Olrettore reeponsabtla 
Sergio Pantera 
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Saigon 

dichiarazione del governo di 
Hanoi, aerei americani aveva¬ 
no attaccato c»n bombe, missi¬ 
li e razzi zone resiiknziali di 
Nam Dinh, la terza città in 
ordine di importanza del Viet¬ 
nam del nord, attaccata de¬ 
cine di volte nei passati due 
anni. La dichiarazione qualifi¬ 
ca questi attacchi come ceri- 
mini deliberati ed estremamen¬ 
te selvaggi ». 

L’accanimento su Haiphong 
(X)n il secondo bombardamen¬ 
to effettuato ieri, si è accom¬ 
pagnato all’accanimento col 
qu^e gli aerei americani han¬ 
no rinnovato 1 loro attacchi 
contro il centro metallurgico 
di Thai Nguyen. 1 centri fer¬ 
roviari (e naturalmente le cit¬ 
tà e i centri abitati io cui que¬ 
sti centri si trovano) e le linee 
di comunicazione verso la Ci¬ 
na popolare. Si ha la netta sen¬ 
sazione che gli americani, in 
questi ultimi giorni, cerchino 
di apportare al nord le più 
grandi distruzioni possibili, in 
vista della realizzazione di pia¬ 
ni di cui ancora non è porsi- 
bile stabilire la natura. 

E’ da rilevare che gli attaes 
(^i sul porto di Haiphong deb¬ 
bono essere autorizzati volta 
per volta dalla Casa Bianca. 

Per la giornata dì Ieri gl! 
americani ammettono la per¬ 
dita di due aerei sul nord 
(manca ancora la valutazione 
di Hanoi), oltre che dì un eli¬ 
cottero gigante da trasporto, 
abbattuto dal FNL nel Vietnam 
del sud. poco dopo il decollo 
dalla base dei marine* a Phu- 
bai, a nord di Danang. Cinque 
marine sono morti e altri sette 
sono rimasti feriti. 

A Saigon non si sono avute 
altre notizie sull’esautoramcn- 
to di Nguyen Cao Ky. costret¬ 
to a ritirare la candidatura al¬ 
la presidenza, e s contentarsi 
di quella alla vice presidenza. 
Oggi avrebbe dovuto essere 
annunciata la costituzione di 
un governo d'alfarì. ma non 
se ne è saputo nulla Si è sa¬ 
puto invece che la de<nsione 
di esautorare Nguyen Cao Ky 
è stata presa per iniziativa 
del capi delle quattro regioni 
militari del Vietnam del sud. 
convenuti a Saigon. 

Elssi si sono coalizzali per 
imporre la retrocessione di 
Cao Ky. che non ha potuto co¬ 
si opporre altro che una dura 


resistenza verbale. Alcuni os¬ 
servatori ritengono che gli 
americani, che hanno una più 
diretta possibilità di influen¬ 
zare i comandanti delie regioni 
militari, abbiano agito per 
mezzo loro per creare una si¬ 
tuazione in cui Cao Ky si tro¬ 
vasse in minoranza, e fosse co¬ 
stretto ad abbandonare una 
campagna elettorale che mi¬ 
nacciava non solo di dividere 
definitivamente le alte gerar¬ 
chie collaborazionlste ma an¬ 
che di presentare all’opinione 
pubblica mondiale un quadro 
di aperta illegalità pre-eletto- 
rale. 

Le elezioni di settembre non 
diverranno per questo più one¬ 
ste (i quattro quinti del ter¬ 
ritorio sono del resto control¬ 
lati dal Fronte di liberazione), 
non per questo esse non sa¬ 
ranno controllate dalla stessa 
cricca collaborazionista, ma 
almeno gli americani sperano 
di poter puntare suU’equivoco 
della cosiddetta consultazione 
democratica, per rinvigorire 
un poco la loro propaganda in 
favore di una guerra che di¬ 
venta sempre più impopolare. 

n generale Duong Van Minh. 
in esilio In Thailandia, ha fat¬ 
to presentare ieri la sua can¬ 
didatura. ma ha ricevuto da 
Saigon, di nuovo, l’ordine di 
non muoversi da Bangkok cper 
ragioni di sicurezza naziona¬ 
le ». Una eguale proibizione 
di tornare nel paese prima del. 
le elezioni è stata inviata a 
tutti gli altri generali, inviati 
in esilio negli anni e nei mesi 
scorsi. 

Nuove misure per rafforza¬ 
re le forze di repressione ven 
gono intanto annunciate a 
Bangkok dal governo thailan 
dese. Qucst’ulUmo ha appena 
firmalo con gli Stati Uniti, un 
accordo in base al quale gli 
USA forniranno alla polizia 
thailandese elicotteri, imbarca¬ 
zioni veloci e armi moderne, 
mentre entro i prossimi diciot¬ 
to mesi le forze di polizia ver¬ 
ranno aumentate di 12.000 unità. 

In Thailandia si sta svilup¬ 
pando da anni una lotta arma¬ 
ta diretta da un fronte patriot- 1 
Ileo di liberazione, attivo spe- | 
cialmente nelle provincie del 
nord e.st. Alle repressioni han 
no finora partecipato anche 
truppe americane, che sono pre¬ 
senti in forza in 'Thailandia in 
funzione dell'aggressione al 
Vietnam. 

Laconi 

egli — pur nuovo allo scontro 
politico e privo di esperienza dei 
meccanismi parlamentari — sep¬ 
pe misurarsi con i complicati 
problemi dell’ordinamento stata¬ 
le. Se cosi efficace fu il suo <H)n- 
iributo, certo è perché piena in 
lui era l’adesione a quel nodo 
del pensiero di Togliatti e della 
politica del partito (±e poneva lo 
sviluppo di un regime rfemocrati- 
co come la condizione di una 
avanzata al socialismo nel no¬ 
stro paese, di una trasformazione 
socialista della società. Perciò 
Laconi. che pure era cosi atten¬ 
to e sottile nel cogliere gli a- 
.spettì giun'dici di ogni vicenda 
politica, non intese mai la Costi¬ 
tuzione come una fredda costru¬ 
zione di norme istituzionali, ma 
come un grande patto nazionale 
— nel senso che ad esso dava 
To^iatti — tra forze scxdali e 
politiche diverse, che doveva fon¬ 
dare tutta un’epoca nuova per 
la nazione. Questa svolta, que¬ 
sto nodo storico fu per luì la 
(Costituente ». 

La forza con cui Laconi tante 
volte si è levato nelle aule par¬ 
lamentari a denunciare una vio¬ 
lazione o una distorsione delia 
Costituzione — ha continuato lo- 
I grao — nasceva dalla sua profon¬ 
da adesione ad una democrazia 
fondata integralmente sulla so¬ 
vranità popolare; e possiamo dire 
che quelle sue denunce e quelle 
sue battaglie valsero mxi solo a 
tutelare essenziali libertà popo¬ 
lari e diritti dei lavoratori, ma 
anche ad affermare il ruolo so¬ 
vrano del Parlamento, contro 
cmntiniie. Incombenti, non risiate 
minacce autoritarie e burocrati¬ 
che. 

La passione per lo sviluppo del¬ 
ie Istiturioni. per quello che si 
usano chiamare i problemi dello 
Stato, era forte in fui perché egli 
vedeva in dò lo strumento di 
una trasformaziane sociale: e se 
a volte e^i era impaziente di 
fronte a sottovalutazioni di que¬ 
sti problemi e critico perfino (fl 
fronte a ritardi nostri, di noi co¬ 
munisti. ciò era perché sentiva 
fortemente questa necessità di 
un nuovo ordine statale proprio 
ai fini di un radicale canhia- 
mento sodale e nazionale, ai fini 
della redenzicxie delle masse 
sfruttate. 

()ui sta la vera spfegazlooe del¬ 
la sua partecriparione cosi pro¬ 
fonda. c(xitinua e ostinata alla 
lotta per Tautonixnia regionale, 
anche nei momenti in cui la bat¬ 
taglia regionalista sembrava a 
scurarsi o divenire difllcile. 

A (mesto punto Ingrao ha ri- 
cordato la testarda osUnazi(xie 
con (mi Laconi. appelIan(}osi alla 
Oistituzione. si è sempre bat¬ 
tuto per uno Salo in cui siano 
operanti più centri di dedsione 
popolare e in cui. quindi la 
Sardegna ed fl Meaogiorno po¬ 
tessero operare come forze de¬ 
terminanti della politica nazio¬ 
nale. 

« Egli .sosteneva che (pii era 
ona delle novità fondamentali 
della Ca8tituzi(X)e e di una de¬ 
mocrazia moderna, avanzata, po¬ 
polare. Perciò pos.sianx> dire die 
I.aconi fu figlio della Sardegna 
nel .senso più profondo, in quanto 
la vita, la storia. 1 Mso^ della 
sua terra funxio presenti sempre 
In modo organico nella sua con¬ 
cezione dello sviluppo ddla de- 


Grovt lutto 
dei cempagM. 
Bottnzi 

C’ deceduta a Piacenza la 
signora Zaira Roccatagliaia. 
madre del compagno Mario 
BoUazzi. segretario nazionale 
ucììa FILCEP-CGEL. 

Al compagno BoUazzi, cosi 
duramente colpito, gìtmgano le 
affettuose condoglianze della 
CGIL, della FILCEP « del no¬ 
stro giomala. 


mocrazia e della società nazio¬ 
nale ». 

Ingrao ha infine ringraziato 
tutti coloro (he sono stati vicini 
a) partito, ai (XxnunlsU in que¬ 
sto dolore: i tanti compagni e 
amici che hanno scritto, le forze 
politicale democratiche, le auto¬ 
rità del paese. iJ Presicìente della 
Rcpubbhca che ha espresso d 
suo cordoglio, il Presidente del¬ 
la Camera che ha seguito con 
tanta partecipazione la vicenda 
dolorosa della malattia. Un rin¬ 
graziamento particolare ha e- 
spresso ai medici che lianno lot¬ 
tato disperatamente per evitare 
la catastrofe, ed ai compagm del¬ 
la federazione di Catania, che ora 
per ora sono stati al capezzale 
dclTinfermo. 

Il compagno Girolamo Sotgiu, 
parlando a nome del (Comitato re¬ 
gionale del partito, ha soprattutto 
ricordato I grandi momenti della 
battaglia politica in Sardegna enji 
fu protagonista Renzo Laconi: 
dalle grandi lotte dei braccianti, 
dei contadini e dei pastori, dalle 
lotte dure e difficili dei minatori 
si è sviluppato U movimento per 
strappare l’isola dalla sua arre¬ 
tratezza, per renderla civile, prey 
gredita, moderna. Da queste lot¬ 
te e da questa spinta ideale le 
forze intellettuali sarde, gli schie- 
ram(?nti politici hanno ricevuto 
lo stimolo a riproporsi in termini 
nuovi I problemi tradizionali dei¬ 
la Sardegna, dei suoi rapporti 
con fi r(^sto del pae^e e in mcxlo 
particolare con il Mezzogiorno; 

10 stimolo a porsi in termini di 
profondo rinnovamento i proble 
nfi della funzione emancipatrice 
dell’istituto autonomistico. Egli ha 
altresì saputo essere dirigente co¬ 
munista e insieme dirigente di 
tutto un popolo impegrato nella 
lotta dura per la sua rinascita. 

La folla che gremiva la piaz¬ 
za del cimitero era commossa. 
Cerano (cntinaia e centinaia di 
lavoratori e cittadini cagliarita¬ 
ni. diecine di delegazioni giunte 
da ogni parte della Sardegna (he 
avevano seguito li feretro recan¬ 
do le bandiere rosse, le banciiere 
sarde, le bandiere nazicxiali. 

Oltre I semplici cittadini e la¬ 
voratori. facevano parte del cor¬ 
teo funebre le delegazioni uffi¬ 
ciali della Direzione del PCI. 
con Pietro Ingrao, Enrico Berlin¬ 
guer e Gerardo Chiaroni<Kite; dei 
deputati comunisti con l’on. Ma- 
risa Cinciari Rodano, vice presi¬ 
dente della Camera, gli onorevoli 
Aldo D’Alessio, Luigi Berlinguer. 
Massimo Caprara. Ignazio Pira- 
stu, Veraldo Vespignani: del 
gruppo senatoriale comunista, 
(xm I senatori Edoardo Pema. 
Francesco Spezzano e Luigi Pi- 
rastu; del Comitato regionale sar¬ 
do del PCI con i compagni Luigi 
Pintor, Egidio Cosso, Giovanni 
Lya, Alfredo Torrente. Pìctrino 
Melis; del comitato regionale si¬ 
ciliano del PCI; del gruppo co¬ 
munista al Consiglio regionale, 
col presidente compagno (2(xigiu. 
gli on.lì Lido Atzeni, Andrea 
Raggio. Mario Birardi. e tutti gli 
altri: ddle fe(Jerazioni comuniste 
sarde. Erano presenti anche le 
delegazioni ufficiali degli altri 
partiti: del PSIUP, con gli txi.li 
Carlo Sanna e Armando Zucca: 
del I*SU. (XXI i segretari provin- 
(àaH prof. Sebastiano Dessanay 
e dotL Umberto (genovesi: del 
PSd’A, (xm gli on.lì Giovanni Bat¬ 
tista Mehs e Pietro MeUs: della 
Democrazia Cristiana, (xxi a capo 

11 segretario del Comitato pro¬ 
vinciale dott Cario Molè. Sono 
state notate numerose altre per¬ 
sonalità del nrKKido poIiti(xi e (Xil- 
turale Isolano. Numerosissinie le 
corone di fiori, tra le quali (luelle 
del presidente della Camera del 
deputati, del Ckxnìtato Centrale 
del PCI. della Federazi(xie del 
PSU, e di numerose altre orga- 
nizzarioni di partito. ass(Knarioni 
di massa, di semplici cittadini. 

In rappresentanza dell'Ammini¬ 
strazione regionale era presente 
l’assessore agli enti l(x:ali Felice 
C(xitu. Tra le pers(xialità che 
hanno sostato in raccoglimento 
nella camera ardente l'on. Ago 
stino Ceriont. presidente della 
Assemblea regionale sarda. 

Il cordoglio dì Nonni 
e Bucclarellì Ducei 

Altri tdegramml e messaggi 
di (XKdoglìo sono giunti ai fa¬ 
miliari del compagno Renzo 
Laconi, alla presidenza del grup¬ 
po pcmlamentare comunista e 
alla direzione dei Partita L’on. 
BucciareUj Ducei, presidente 
della Camera dei deputati, ba 
cosi telegrafato: < Apprendo 
con enxnione pr(g(XKla dolorosa 
nuuzia immaiura scomparsa ca¬ 
rissimo c(filega oa Renzo La- 
coni (he aveva fatto onore fino 
all’estremo delle sue forze fisi¬ 
che agli impegni parlamentari. 
A Kxne deU’asseniblea e mio 
personale esprìmo cxxnmossi 
sentimenti vivissinx) sincero 
cordogUo per grave perdita vo¬ 
stro vice presidente ricordando 
singolail d(Xi dì ingegno dri 
collega scomparso impostosi 
considerazione unanime duran¬ 
te oltre venti anni intensa e au¬ 
torevole partecipazione lavcKi 
parlamentari ». Telegrammi di 
cordogbo sono stati inviati an¬ 
che dal vice presidente della 
Camera. Guido Gonella. e da 
parte d] tutti t gruppi parla¬ 
mentari: Mauro Ferri per il 
PSU; Giovanni Malagodi per il 
PLI: Schiavetti per il PSIUP 
e il segretario nazionale del PRI, 
Gianfranco Spadaccia. 

D (xxnpagno (xu Pietro Nenni 
ha inviato il segueqte telegram¬ 
ma; «Hi associo con emozicxie 
vostro lutto per morte collega 
Renzo LaoxiL Per ()uanti hanno 
partecipato alla vita parlamen¬ 
tare dalla (Costituente in poi il 
suo ncordo resterà indimentica¬ 
bile per prcxitczza. vivacità e 
acutezza dei suoi interventi nei 
più importanti dibattiti dell'ulti¬ 
mo ventennio. Se la sua morte 
è una perdita grave per voi essa 
h) è anche per fi Parlamento nel 
suo insieme, lo è {n partica’are 
per quanti come lui hanno con¬ 
dotto la battaglia per la Cosu- 
tuzione e per l’applicazione del¬ 
la (CostìtuzHXie ». A sua v<^ta U 
(xxnpagno on. De Martino ha 
cosi telegrafato al compagno 
Longo; « Sinceramente raurista- 
to scomparsa (xxnpagno Laixxii. 
rievocando suo fervido (xxitnbuw 
alla causa per TemancipazMne 
dei lavoraton e per la rinascita 
della Sardella, invio profonde 
vivissime cond<^lianze ». 

Altri messaggi di (xxxJoglio so¬ 
no pervenuti al C(xnitato regio¬ 
nale (Jet PCI da parte del segre¬ 
tario generale della CGIL on.le 
Novella, dal segretario del PRI 
on. La Malfa, dal presidente del 
governo regionale sardo 00 . Del 
Rio, dai ministri Fieraccini, An- 
dreotti. Restivo, Scaglia. Reale. 
Hanno inoltre telegrafato Ton. 
Brodolini. Ton. Dino MUia. fon. 
Walter Altni. Toa Mario .MeUoni. 


Votando al CC un proprio documento di politica estera^ 



la linea di Nenni 

Lombardi: « Nei Vietnam il genocidio non è ipotetico ma attuale » • Ca- 
riglia e Cattani difendono le vecchie tesi socialdemocratiche - Nuovo 
intervento di Saragat ad esaltazione del Patto atlantico 


Per 202 mila studenti 

» .. - 


Da domani 
esami di Stato 


Il Comitato centrale del 
PSU si è concluso con l’ap¬ 
provazione unanime di un do¬ 
cumento con il quale viene 
indetta la conferenza nazio¬ 
nale entro l'anno in corso, c 
di due commissioni che do¬ 
vranno preparare la conferen¬ 
za stessa, una per il pro¬ 
gramma, l’altra per il partito. 
Il dato politicamente signifi¬ 
cativo di ([uesto CC è tutta¬ 
via un altro; esso consiste 
nella forte ripresa di inizia¬ 
tiva da parte della sinistra 
lombardiana, cui si diibbono 
gli Interventi più incisivi nei 
dibattito, e che sì è concre¬ 
tata alla fine nella votazione 
di un autonomo documento 
di politica estera, contrappo¬ 
sto a quello della • maggio¬ 
ranza. 

In questo ordine del gior¬ 
no, firmalo da Lombardi. San¬ 
ti, Codignola, Gioiitti, Balza- 
mo c Verone.si, si rivendica 
per i socialisti < una propria 
distinta posizione co.sì sulla 
crisi vietnamita come su quel¬ 
la del Medio Oriente ». Alla 
origine deU’aggravata tensio¬ 
ne internazionale, il documen¬ 
to della sinistra pone « l’ini¬ 
ziativa militare degli Stati 
Uniti nel Vietnam, che ha 
aperto il più pericoloso foco¬ 
laio di guerra », aflcrmando 
che agli USA spetta fare il 
primo passo sospendendo i 
bombardamenti .sul nord. Per 
il conflitto medio-orientale, 
esploso In questo contesto, si 
approva la posizione a.ssunta 
dalla Direzione sui diritti di 
Israele ma si approva anche 
— ciò che non appare nel 
documento di maggioranza — 
la posizione assunta dal go¬ 
verno. 

Accanto alle garanzie di e- 


.sistenza per I.sraele, l’o.d.g. 
pone il ricono.scimento delle 
e.sigenze di sviluppo e di ci¬ 
viltà dei popoli arabi, oppres¬ 
si per secoli dal colonialismo, 
e alTcrma che non è « col na¬ 
zionalismo aggressivo contro 
Israele che i popoli arabi 
possono condurre avanti la 
loro liberazione dalTimperia- 
lismo ». Passando ai problemi 
(ielTunità europea, si dichia¬ 
ra che la pro.ssima scadenza 
del patto atlantico deve com¬ 
portare iniziative dirette a 
modificarne la natura c la 
* struttura interna di stru¬ 
mento della guerra fredda ». 
Le esigenze che l’Italia do¬ 
vrà porre sono la cessazione 
della guerra americana nel 
Vietnam e la « emarginazio¬ 
ne » dei regimi fascisti euro¬ 
pei dalla NATO. Il documen¬ 
to sottolinea infine che i con- 
nitti internazionali non de¬ 
vono essere strumentalizzati 
a fini dì politica ' interna e 
individua nell’ONU il terreno 
migliore per la loro compo¬ 
sizione. 

L’ordine del giorno della 
maggioranza, che anche ì de- 
martiniani hanno finito per 
votare, a dispetto della evi¬ 
dente umiliazione imposta al 
loro co-segretario dalla im¬ 
provvisa decisione di Nenni 
di svolgere al CC una vera 
e propria relazione politica 
(anzi la sola relazione poli¬ 
tica, considerati i limiti di 
quella Tanassì), ricalca i vec¬ 
chi temi socialdemocratici. 
La crisi medio-orientale vie¬ 
ne vista nella chiave israe¬ 
liana, la guerra nel Vietnam 
è collocata fuori del tempo 
e dello spazio, senza alcun 
accenno alTimperialismo a- 


mericano, non si parla di 
revisione del Patto atlantico, 
si ripetono le riserve sul trat¬ 
tato di non proliferazione, ec¬ 
cetera eccetera. 

LOMBARDI ivIqi contrasto 

nello tra i due documenti si 
rispecchia l’altrettanto netta 
contrapposizione emersa nel 
corso del dibattito tra gli 
interventi della sinistra (Lom¬ 
bardi, Didò, Balzamo) e quel¬ 
li della maggioranza nennia- 
no - (anassiana - ministeriale. 
Lombardi era stato il più for¬ 
temente critico. « I risultati 
(Iella collaborazione al gover¬ 
no, ha detto fra l’altro, si 
riassumono nella constata¬ 
zione che malgrado lo sforzo 
del partito i gruppi di potere, 
le forze dominanti capitalì¬ 
stiche sono più forti oggi di 
quanto fossero ieri ». Occor¬ 
re perciò « dare un senso pre¬ 
ciso alla preparazione di una 
alternativa », ciò che richie¬ 
de « una grande forza dì si¬ 
nistra », e in questo senso 
orientare la redazione del 
programma, verso la « ricer¬ 
ca privilegiata di consensi a 
sinistra ». Quanto alla politi¬ 
ca estera, ì punti fondamen¬ 
tali dell’intervento dì Lom¬ 
bardi sono stati il rifiuto di 
« un rinnovo acritico e pre¬ 
determinato del Patto atlan¬ 
tico » e, in polemica con Nen¬ 
ni, raffermazione che nella 
gerarchia dei pericoli di guer¬ 
ra il primo posto « spetta al 
Vietnam dove il genocìdio 
non è ipotetico ma attuale », 
e che non si può confondere 
rimperialismo con il naziona¬ 
lismo anche esasperato. 

Gli stessi temi sono stati 
trattati da Signorile, Balzamo 
e Didò. Gli ultimi due hanno 
insistito in particolare sul fat¬ 
to che se è stato giusto di¬ 
fendere il diritto di Israele 
aH’esistenza bisogiìa ora esse¬ 
re fermi nel condannare le 
annessioni. L’intervento di 
Nenni, ha affermato tra l’al¬ 
tro Didò, ha dato invece l’im¬ 
pressione che < i capisaldi 
della politica di coesistenza 
siano lentamente abbandona¬ 
ti per allinearci alla logica 
dei blocchi ». Dalia sponda 
dell’atlantismo « nuova edi¬ 
zione » hanno risposto Cari- 
glia e Cattani; quest’ultimo 
per dire che i'alternativa alia 
condizione attuale » non può 
essere la disgregazione di 
quanto si è unito in Occiden¬ 
te » e deve essere invece « la 
linea dell’integrazione econo¬ 
mica c militare dclTEuropa 
occidentale ». Cariglia ha an¬ 
che ribadito la lìnea di una 
rigida chiusura a sinistra. 
Hanno parlato diversi altri 
oratori, tra i quali Mancini, 
il cui intervento ha destato 
una certa sorpresa per la 
parte dedicata ad una pole¬ 
mica con la politica delle Par¬ 
tecipazioni statali e per alcu¬ 
ne riserve manifestate nei 
confronti dell’Alfa Sud. 

Tanto più che, proprio nel¬ 
la stessa giornata, parlando a 
Napoli, il ministro del Teso¬ 
ro, Colombo, aveva finalmen¬ 
te rotto il silenzio sull’argo¬ 
mento. dichiarandosi a favo¬ 
re dell’iniziativa dell’ IRI non 
solo dal punto di vista dei 
rinessi < sociali > ma anche 
da quello deila opportunità 
economica. I demartiniani non 
hanno parlato, volendo ma¬ 
nifestare la propria irritazio¬ 
ne per lo scavalcamento ope^ 
rato da Nenni nei confronti 
di De Ilartino. Tuttavia, alla 
fine, si sono accodati al re¬ 
sto della maggioranza. 

AUSTRIA E MEC 

Gli amba¬ 
sciatori italiani nelle capitali 
dei paesi del MEC hanno avu¬ 
to incarì(X> di illustrare ai ri¬ 
spettivi governi 11 significa¬ 
to della decisione presa dal- 
ITtalia di bloccare l’associa- 
rione aostriaca al MEC fin¬ 
ché non si potrà constatare 
— dice una nota ufficiosa — 
• che il territorio austriaco 
ha cessato di servire per l’or¬ 
ganizzazione dì atti terroristi¬ 
ci e la loro e.sa1tazione e il 
rifugio di coloro che li com¬ 
piono ». 

Questo passo sembra det¬ 
tato dalla necessità di supe¬ 
rare l’accoglienza fredda tri¬ 
butata alla decisione italiana 
e la non dissimulata ostilità 
del governo di Bonn; ostilità 
che conferma la già nota con¬ 
nivenza di quel governo col 
terrorismo revanscista e con 
le rivendicazioni territoriali 
neo-naziste. 

SARAGAT Dopo avere assi¬ 
stito a Pisa ad una esercita¬ 
zione di paracadutisti, Sara¬ 
gat ba pronunciato un breve 
discorso nel quale la nota 
saliente è stata data ancora 
una volta dalla esaltazione 
della Alleanza atlantica. 

m. gh. 


Domani mattina in tutta Ita¬ 
lia iianno inizio gli esami di 
maturità e di abilitazione: sì 
presentano a sostenerli 201 mi¬ 
la 694 studenti. Più della metà 
(circa 102 mila) sono i candi¬ 
dati all’abilitazione tecnica: il 
resto è suddiviso in candidati 


Martedì a 


Montecitorio 

Conferenza-Stampa 
del gruppo 
comunista 
sul divorzio 

Anche a .seguilo di una cam¬ 
pagna condotta da certi giornali, 
c particolarmente da r.4ianli;. 
con la quale si è tentato di di¬ 
storeere le ixjsizioni del Partito 
Comunista sui problemi del dirit¬ 
to di famiglia e del divorzio, 
la presidenza del gruppo comu- 
Pista della Camera ha deciso di 
indire una conferenza stampa nel¬ 
la sede del gruppo parlamentare 
a Montecitorio. 

La conferenza stampa avrà luo¬ 
go martedì prossimo alle 18 c .'a- 
rà presieduta dal compagno In- 
grao. Riferiranno suirattcggia- 
monto dei comunisti e risiMindc- 
no alle eventuali domande gli 
onoreioli fiotti. Spagnoli. Guidi c 
Pina Re. 


alle maturità classica, scientifi¬ 
ca e artistica c canfiinat! alla 
abilitazione magistrale. Secondo 
cifre fornite dal ministero la 
leva scolastica che si presenta 
agli esami di stato è aumentata 
di circa 20 nula ragazzi rispetto 
allo scorso anno 

Le commissioni e.iamiiialnci 
si sono riunite ieri (Kimeriggio 
in tutti gli istituti sede di esa¬ 
mi per svolgere le operazioni 
preliminari; Insediamento delle 
commissioni stesse, turni di la¬ 
voro e di sorveglianza nel cor¬ 
so degli esami ccc. 

La prima prova à quella di 
italiano scritto, comune a tutti 

I tipi di .scuola. .-Mie 8.20 di do 
mani mattina doiKi l’apixillo dei 
prt'senti saranno aoorte le fa 
moac buste che contengono 1 te¬ 
sti dei temi (K'Ci.m d.il ministero. 

II candidato, come è noto, potrà 
scegliere fra tre argonuniti: uno 
di letteratura o ciiltma genei.i- 
le: il secondo di stona: il terzo 
di commento e critica di ima 
iwesia o di un brano di ix>e.sia 
e prosa di un noto autore ita¬ 
liano. Ogni candidalo avrà quin¬ 
di sci ore di tcmiw (ler lo svol¬ 
gimento e la stesura del suo 
elalxirato. 

Gli esami proseguiranno poi. 
nei giorni seguenti, con le altre 
prove scritte e orali, secondo 
un calendario che prevede m.a- 
lerie d'esame divcr.se a .seconda 
del corso di stafii seguito 

Per migliaia e migliaia di stu¬ 
denti c professori (c per le loro 
famiglie) solo fra quattro .setti¬ 
mane si potrà cominciare a par¬ 
lare di vacanze. 


Dibattito sul progetto IRI 

. -- ■■ . 

I 

I lavoratori del Nord 
favorevoli all'Alfa Sud 

Dichiarazioni del segretario regionale del 
PCI per il Piemonte, Ugo Pecchioli 
Respingere il ricatto della FIAT 


Sul progetto « Alfa-Sud » tt 
compagno Ugo Pecxdiioll, (iella 
Direzione d(fi partito e segreta¬ 
rio r^ionale del Piemonte, ba 
rilasciata la seguente dichiara¬ 
zione. 

D progetto dell'IRl di costrui¬ 
re nei pressi dì Napoli txi gran¬ 
de stabilimento deU'Alfa — ba 
detto il compagno Pecchkfil — 
(XKi può non essere a<xx>lto po- 
sitivamixite anche dai lavoratori 
dei centri industriali del N(xd. 
La FIAT che vede in quel prò 
getto una mcnxnazione delle aue 
p(»izi(xii di mrxMipolio eserci¬ 
ta p» impedirlo ogni sorta di 
pressione ricattatoria, e non è 
certo da escludersi (die cerchi di 
alimentare questa sua offensi¬ 
va anche tentando {a ricerca di 
una equiv(x:a solidarietà tra I 
propri dipendenti e nell'opinio 
ne pubblica torinese in ixxne di 
una malintesa garanzia di sta¬ 
bilità deli’eccxxxnia e driia oc¬ 
cupazione a Torino. 

In realtà se !o sviluppo eco 
n(xnioo e i livelli dì occupazione 
in Piemonte conservano cosi evi¬ 
denti elementi di precarietà ciò 
è conseguenza incontestabile del¬ 
la linea portata avanti dalia 
FLAT. da^ altri grandi gruppi 
monopoUstìci e dai governi nei 
confronti, pnma dì tutto, del 
Mezzogkxna NeU'arretratezza 
economica e sociale dì qu^ 
regkxii, intese come riserva di 
mano (Topera per i centri iodo- 
stnab del Nord. I grandi mono¬ 
poli settentrionali bamo finora 
fondato buona parte delle loco 
frKtwe. Ma la (xxuegueoza é 
una debolezza complessiva del¬ 
ia economia nazionale ebe si ri¬ 
verserà con drammatica evi¬ 
denza anche sulla sicurezza del 
lavoro e su'.Ie condizioni di vi 
la delle pop(gazioni del Nord 
La congestione che la FLAT ba 
prorocato e contxiua ad alunen 
(are oel « polo » torinese (oocne 
è dimostrato dal nuovo impien- 
to dì Rivalla) ooa solo sottrae 
coiossaa risorse private e pub¬ 
bliche da impieghi utili per lo 
sviluppo del ÙezzogKxno. ma ag¬ 
grava. p(KtandoU «1 limiti de) 
tolIerabOe, tutti i problemi ao- 
(ttali al Nord. 

0 progetto dell’Alfa Sud a 
Napefii — ba proseguito Pec¬ 
chi^ — costituisce dunque un 
fatto positivo proprio x) quanto 
oggettivamente contrasta il tipo 
di sviluppo attuato dat monopoli, 
ha riflessi positivi per l’occupa¬ 
zione meridionale e può dare lo 
avvio finalmente a ima nuova e 
più (xxisistente presenza delle 
imprese a partecipazione stata¬ 
le per Tindustrializzazione del 
Mezzogiorno e il superamento 
degli squilibri Nord-Swl AITin¬ 
terno di questo giudizio positivo 
occorre però sostenere — come 
giustamente ha fatto la nostra 
Federazione di Napoli — che U 
progetto dell'.Alfa Sud deve e»- 


sere realizzato come premessa 
di un piano più generale delie 
Partecipazi(xil statali per lo svi¬ 
luppo industriale del Mezzogior¬ 
no an(±e in altri settori e in 
tutte !e regioni meridionali Lo 
stabilimento napoletano deU’Alfa 
non deve essere sostitutivo di 
interv(xili in altri settori o anda¬ 
re a scapito di altre destina¬ 
zioni xxiustriali e 5(x;iaii capaci 
di promuovere uno sviluppo gene¬ 
ralizzato di tutte le regKxiì del 
SixL Ove non si tenessero pre¬ 
senti queste esigenze l vantaggi 
de! nuovo impianto sarrfibero li¬ 
mitati e 3i profilerebbero le 
conseguenze negative proprie sia 
dì uno sviluppo (xxitenuto in al¬ 
cuni « poli » sia di un potenzia¬ 
mento della motorizzazione pri¬ 
vata forzato e non cotriaponden- 
te alle possibilità e ai reale fab¬ 
bisogno dei mercato. In questo 
ambito non è prematuro auspi¬ 
care che l’impianto deU'Alfa Sud 
sia realizzato avendo ben pre¬ 
sente la grande esigenza (U mo¬ 
derni mezzi di trasporto che han¬ 
no carattere pubblico. Ciò è io- 
dispensabìle non solo io rap¬ 
porto alla (Tui profonda che è 
in atto in questo campo, ma an¬ 
che per il fatto che una esclusi¬ 
va pr(x]uzione di autovetture è 
partico’jirniente espo^ ai ccn- 
traccolpi delta congiuntura (la 
esperienza torinese insegna) con 
gravi conseguenze per Tckxsi- 
pazkxie e per la vita economica 
e sociale ^ intere zone. 

n problema — ba rilevato Q 
dirigente ccxmxiista — è dunque 
(lueUo di svilupp^. al Sud e al 
Nord, un dibattito e una lotta 
che facen(Jo proprio U progetto 
deU'IRl di costruire TAIfa Sud 
a Napoli. vxKano le resistenze 
della FLAT e di chi si oppone 
a una sostanziale xidustrializza- 
zione del Mezzogiorno, e al oon- 
temp(> abbiano (xxne obiettivo 
lo sviluppo della presenza del.e 
imprese pubbliche vi quei setton 
pniduUivi (per esempio la chi¬ 
mica. la meccanica strumenta¬ 
le. Tindustna di trasformazio 
ne e (xxiservazione dei prtxtoui 
agricoli, ecc.) che effettivamen¬ 
te sono decisivi per txw svilup¬ 
po ecxxMxnico e sociale diffuso 
e durevole di tutte le regioni ine- 
ndionalL 

fai questo senso l'inlziauva deL 
rnu a Napoli non può non ri¬ 
proporre a tutte le forze pcràiti- 
ebe del Paese il discorso più 
generale sulla esigenza di con¬ 
trolli democratia sugli xivesu- 
menti dei grandi gruppi privali 
e di una svolta nell'impeffx) e 
negli indinzzi delle Partccipazk» 
ni statali verso U Mezzogkxno. 
Sono condizioni essenziali — ba 
oocxduao Pecchioli — per una 
programmazione che se vuole ave¬ 
re IBI contenuto democratico non 
può non proptKsi c<xne primo 
obbiettivo per il superamento de¬ 
gli souilibri tra Nord e Sod. 


La campagna per la stampa comunista 

GIÀ' RACCOLTI 
387 MILIONI 

All’amministrazione centrale del PCI alle 12 di Ieri erano 
state versale per la sottostu-izione della stampa comunista le 
seguenti somme: 

Federaz. Somme raccolte % 


Firenze 

Biella 

Modena 

Prato 

Imoia 

Reggio Em. 
Udine 
Ravenne 
Vicenza 
Bolzano 
Cosenza 
Bergamo 
Pesaro 
Taranto 
Matera 
Tempio 
Torino 
Mantova 
Verona 
Como 
Frosinona 
Latina 
Asti 
Crema 
Pordenone 
Belluno 
Terni 
Sondrio 
Porli 
Bologna 
Cremona 
Treviso 
Catanzaro 
Caserta 
Trieste 
Verbania 
Gorizia 
La Spezia 
Arezzo 
Lecco 
Sassari 
Alessandria 
Pavia 
Roma 
Cagliari 
Avezzano 
Benevento 
Brescia 
Rovigo 
Avellino 
Potenza 
Enna 
Salerno 
M. Carrara 
Lecco 
Nuoro 
Chicli 


38.000.000 

6.000.000 

33.000.000 

9.060.000 

4.500.000 

25.300.000 

2.420.000 

16.187.500 

3.117.500 
825.000 

3.000.000 

2.934.250 

6.140.000 

2.725.000 

1307300 

482300 

16.800.000 

8.407300 
3.600.000 
2.555.000 
2.550.000 
2.400.000 
1.590.000 
1300.000 
1.200.000 
1.040.000 
3.340.000 

540.000 

8.000.000 

30.000.000 

2.915.000 

1.962.500 

1.712.500 

1.762.500 
3.140.000 

1.407300 
1332300 
4.167300 
4.857300 
1352300 

765.000 

4450.000 

4.750.000 

14.000.000 

1.050.000 

388.000 

685.000 

4330.000 

2.487300 

817300 

767300 

727.000 

1397300 

1300.000 

975.000 

475300 

565400 


45,2 

45.1 

41.2 
40 

373 

35.8 

31.6 
31,1 

31.1 

31.1 
31 

30.8 

30.7 
303 

303 

30.1 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
26 

25.1 
243 
243 

23 

22.9 

21.8 

21.4 

213 

20.9 

204 

203 

«3 

1M 

193 

19.1 
19 
19 
173 
16,6 

16.1 

15.9 

153 

153 

15.4 

15.4 

15.1 
15 
15 
143 

14.4 

14.1 


Napoli 

4.510.000 

13,6 

Aquila 

542.500 

133 

Livorno 

5.250.000 

13,5 

Viterbo 

1.052.500 

13.1 

Siena 

5.230.000 

13 

Campobasso 

515.000 

12.8 

Ferrara 

5.115.000 

12,7 

Rimlni 

1.905.000 

12.7 

Sciacca 

375.000 

123 

Pistoia 

2.982.500 

12.4 

Oristano 

240.000 

12 

Viareggio 

775.000 

113 

Fermo 

620.000 

113 

Grosseto 

2.207.500 

11.4 

Trento 

500.000 

10.7 

Reggio Cai. 

850.000 

103 

Trapani 

817.500 

103 

Carbonia 

365.000 

10,1 

Ancona 

1.990.000 

9.9 

Siracusa 

620.000 

9,1 

Caltanissetta 

592300 

9.7 

Agrigento 

587300 

9.7 

Parma 

2.102.500 

9.6 

Savona 

1.927.500 

. 9.6 

Lucca 

252.500 

93 

Catania 

1.390.000 

9.4 

Bari 

2.237300 

9.3 

Varese 

1.817.500 

93 

Macerata 

867300 

9 

Ragusa 

555.000 

8.8 

Padova 

1.250.000 

8.3 

Novara 

1.105.000 

8.1 

Milano 

12.500.250 

7.7 

Brindisi 

605.000 

7.5 

Messina 

500.000 

73 

Cuneo 

340.000 

73 

Ascoli Piceno 

412,500 

7.1 

Venezia 

1.698.750 

7 

Imperla 

561.600 

7 

Pisa 

3727300 

6.9 

Perugia 

1.805.000 

6.T 

Foggia 

1.480.000 

6.7 

Rieti 

260.000 

63 

Melfi 

245.000 

6.1 

(ìenova 

4.482.000 

6 

Palermo 

1.090.000 

6 

Aosta 

365.000 

6 

Capo (FOrlando 237300 

5.9 

Teramo 

575.000 

5.7 

Crotone 

400.000 

5,7 

Piacenza 

670.000 

53 

Vercelli 

445.000 

4.9 

Pescara 

EMIGRATI; 

495.000 

4.9 

Svizzera 

200.000 


Germania ecc. 

195.000 


Varia 

202.710 



Totale naz. 317.402.690 


A chiusura della graduatoria la Federaziooe di PISA ha 
mviato un milione in più rispetto alla somma già pubWicata 
sopra. 

INIZIATIVE DEL PCI 
NELLE FABBRICHE 

Le esperienze e le JniziatfTB realizzate nel « mese operato • 
- un mese dedicato alia attività ed alla presenza del Partito 
tra la classe operaia — sono state discusse; msieme alle pro¬ 
spettive di azione futura in questo settore, nel corso di una 
riunione dei respoiisabili del lavoro neOe fabbriche dei Co 
Olitati regionali e delle Federaxiooi più direttamente interes¬ 
sate. 1 lavori sono stati avviali da una relazione del com¬ 
pagno Giuliano Pajetta. del Comitato (Entrale, responsabile 
deU'Urrido fabbriche del Partito. Nella discussione che è se¬ 
guita sono intervenuti, tra gli altri, 1 compagni Giorgio Amen¬ 
dola. Di Giulio e Lina Fibbi della Direzione. 

n (bbattito. durato Tmlera giornata, è stalo intenso e ricco 
di (xxitnbuti e di indicazioni. In particolare é stata posta 
l’esigenza di raccogliere e sviluppare quanto di positivo é 
emerso dal lavoro svolto e dai nsultau smora conseguiti. Oa 
sottolioeare U fatto che molti dei piani di lavoro predisposti, 
hanno dovuto subire net^ssarie mtxlifiche in rapporto ai dram¬ 
matici avvenimenti intemazionali del giugno scorso ed allo 
impulso che hanno avuto la lotta e le iniziative di pace, 
nelle quali forte è stata la presenza operaia, n lavoro sarà 
portato avanti, nelle prossime settimane, in stretto collega 
mento eoo la campagna della stampa cixnunista, con la rea¬ 
lizzazione delie iniziaUve già previste e. in particolare, della 
«inchiesta» sulla condiziixie operaia attualmente in oante 
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l'Unità /' domenica 2 luglio 1967 


NIL MINO ORIENTE SCONVOLTO DAU'AGGRlSSIONt ISRAELIANA 

Viaggio a Damasco 
ancora sul piede di guerra 

Sacchetti di sabbia agli angoli delle strade — Opuscoli/ giornali/ striscioni/ scritte sui muri insistono sulla connivenza 
fra Israele e imperialismo — Nessuna traccia di antiebraismo — Interrogativi suirONU -- Visita alle vittime del napalm 

assistite dal medico siriano che constatò per primo la morte di Kennedy 


Dal nostro inviato 

DAMASCO. 1 

Tracce evidenti della recen¬ 
tissima, violenta aggressione 
che si à abbattuta contro le 
frontiere, e poi per una prò 
fondità di almeno venti, venti- 
cingile chilometri entro il ter¬ 
ritorio siriano, quasi non esi 
stono nella antica città araba 
Solo cataste di sacchetti di 
sabbia (destinati a trasformar¬ 
si in trincee per difendere Da¬ 
masco casa per casa nella 
eventualità, non esclusa dai 
siriani nei giorni della batta¬ 
glia, di iin'avamata ancora più 
profonda delle truppe di Moshe 
Dapali), giacciono agli angoli 
delle strade e già si smaglia¬ 
no al soffio del vento caldo che 
da circa una settimana batte 
insistente sulla verde oasi e 
sulle colline che la circondano. 
E tuttavia l’aria che si respira 
non è quella della tranquillità 
0 dello pace riconquistata 

Di notte. Damasco continua a 
vivere nell’oscuramento. Sta 
mani, per l’arrivo di Podgorni, 
non si nota alcun segno di 
festa Nemmeno una bandiera 
c stata messa alle finestre de 
gli edifici pubblici, e nella 
sede centrale del Partito Baas 
(Partito socialista della rina¬ 
scita araba), che è il partito 
di governo, le permanenze dei 
dirigenti sotto ancora organiz¬ 
zate secondo turni di emer¬ 
genza. V'i sono brande in ogni 
stanza. Il compagno Malek El 
Amili, che mi ha amichevol¬ 
mente ricevuto, era in borghe¬ 
se. ma armato di pistola. ' 

' Non so fino a che punto e 
con quale intensità e parteci¬ 
pazione la grande massa del 
popolo abbia vissuto la irti 
gedia di due settimane fa 
Quel che è certo è che, attor¬ 
no ai rudimentali giornali mu 
vali rinnovati ogni mattina nel 
centro della città, la folla che 
si ammassa é notevole e le 
discussioni animate. I giornali 
murali battono con martellante 
monotonia su un solo punto: la 
connivenza fra l’imperialismo 
americano e lo stato d’Israele. 
In una delle figurazioni più ri 
correnti, anzi, l’imperialismo 
americano è rappresentato co¬ 
me una sorta di bestia aggres¬ 
siva. di cui Israele è soltanto 
la coda. Non vi è mai una sola 
frase, nè una sola parola nella 
stampa siriana che mi è stata 
tradotta, negli opuscoli di prò 1 
jmganda, nei giornali murali, 
nelle parole d’ordine affidate 


agli striscioni e ai muri delle 
case, nella quale si possa leg¬ 
gere un benché minimo accen¬ 
no ad argomenti antiebraici o 
antisemitici, e tanto meno ad 
argomenti che abbiano tono e 
sapore di aggressività belli¬ 
cista. 


La questione che viene posta 
è quella della natura sionista, 
e pertanto pan ebraica, neces¬ 
sariamente espansioni.stica e 
inevitabilmente auti araba, del 
lo Stato d’Israele, ma insieme 
al fermo rifiuto di ogni sorta 
di razzismo e alla rivendica 


zione orgogliosa dei secolari 
meriti di tolleranza araba in 
materia di convivenza ideolo¬ 
gica e religio.sa. Sempre pre¬ 
sente è il tema della inevitabi¬ 
lità del conflitto con Israele, 
finché la volontà e gli intrighi 
degli imperialisti continueran 


no a manovrarne ciò che qui 
si sostiene essere un’artificiosa 
esistenza. 

Non vi è persona con la 
quale abbia p<iriato che non 
mi abbia posto la domanda: 
che cosa farà l’ONV’.' Ordì 
iierà a Lsraele di ritirarsi 
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Continua il doloroso esodo degli arabi dalla Cisgiordania occupata dalle truppe israeliane, esodo che una sanguinosa sciagura 
ha reso ieri ancora più tragico; venti profughi sono morti quando l'autocarro su cui viaggiavano verso Amman, dopo aver attraver¬ 
sato il Giordano, h precipitato in un profondo burrone 


Vivace congresso della gioventù aclista ad Assisi 


«U povero è in rivinta: diventerà 
// gramle personaggio deiia storia» 

Questo è il pensiero di don Cornioli, assistente nazionale dei giovani delle AGLI-E’affiorato un contrasto tra chi pone racconto 
sugli approdi politici della «Populorum progressio» e chi tende ad esaurire il suo discorso in una testimonianza morale 


Dal nostro inviato 

ASSISI. 1. 

Come è € traducibile > in poli¬ 
tica il Concilio? Il messaggio di 
papa Giovami come diventa 
«operativo>7 II dibattito d: .As 
sisi tra I giovani aclisti mota 
attorno a un contrasto di fondo; 
la Chiesa pur tra mille antago 
n>smi interni cambia, cerca un.i 
nuova univers-ilità. il pensiero 
po.itico dei caitolia ne subisce 
gli stimoli ma n,sl.agna. non si 
scioglie nella temperie dell’im¬ 
pegno pubblico, non si materia¬ 
lizza m una moderna dimensio¬ 
ne politica e corre quxidi il n- 
schio di esatinrsi nella testimo 
manza morale. 

Il problema della pace e della 
guerra viene studiato con una 
analisi talvolta spregiudicata. E* 
sottoposta ad una cntica una 
nime la tcona dell equilibno dei 
terrore e della spartizione ilelle 
sfere di influenza Lemancipa 
zione del Terzo mondo viene po 
sta a base di una p.ice < gutsta t 
e come un obiettivo da strappare 
ai privilegi della « metropoli » 
Vè insofferenza e rifiuto della 
ciTivcnzione atlantica e degli 
steccati che la guerra fredda ha 
alzato. In una riunione, un dele¬ 
gato si dice preoccupato dello 
« espansionismo cmese >; un al¬ 
tro nbatte. subito dopo, che lo 
espansionismo degli Stati Uniti 
non lo preoccupa mena 

La pace, assunta come un bene 
indivisibile, porta a demistificare 
la < logica dei blocchi s e a n- 
valutare, più che il momento 


della coesistenza, tl praicipio del- 
riaiità del mondo. 

Nessuno di questi giovani par¬ 
la come un c politico >. ma tutti 
avvertono — pur nella naffer- 
mata autonomia dalla OC — la 
ten:.azioiie di una politica attiva. 
Questo era poi li senso della » 
trodiizione del de;eg.ito naziona 
le. l-a Porta, che chiamava *i 
ca.ica la politica estera dell lta 
ita prospettando un nuovo atteg 
giamenio circa U riconoscimento 
della Cma e delle due Germanie, 
e un disimpegno dalla strategia 
globale deH’impenalisma 

Raniero l.a Valle, muovendo da 
una analisi decisamente non con¬ 
formista della congiuntura eter¬ 
na ziona le ha spmto la discussione 
sul piano più propnamente reli- 
gtox). Donde una accentuazione 
degli elementi personalistici della 
do’.tnna e una ipotesi di pace 
che postula non ancora la lotta 
(senza tuttavia escluderla) ma es 
senzialmente tl superamento dei¬ 
tà frattura dell'uomo con Dio. la 
negazione della guerra come 
« peccato >. 

Cd ecco che si riprende a di 
scutere dei « problemi ultimi > 
della pace >i sé. della violenza 
m sé. eoe. Nasce una filologia, 
una metafisica della non violenza 
e tende a prevalere una nozione 
della pace come bene mtenore, 
proprio del cristiano, dunque una 
p<u cristiana che solo per arbi¬ 
trio logico può definirsi univer¬ 
sale. Cibi accetta questa impo- 
.«tallone, messo di fronte alla 
brutale necessiti di diluire in po¬ 


litica recumenisow ecclesiastico 
(senza che questo significhi alte¬ 
rare I fini istituzionali del mo¬ 
vimento giovanile delle AGLI) è 
portato a dare risposte empin- 
che. e la pa.viione politica si 
stempera n una sene di istarv 
ze parziali, o «mboìiche o pura 
mente a-S-sistenziali (proposta per 
la ndurwne dello O.SOT; delie spe 
se militan a favore dell’assisten 
za tecnica ai paesi ai via di svi 
luppo: fondo per la solidarietà 
Titemazionale; legge Pedau sul 
serviz.k> Civile, eco.), oppure ai 
un generico auspicio della aiizia- 
tiva dell’OMJ. 

C'è qui iHi richiamo esplìcito 
alla Populorum progressio, ma 
alla .sua parte più debole. Ma la 
enciclica paigaia è st^o questo? 
.Alciaii si rifiutano di considerare 
la non violenza come buona nel¬ 
le diverse circostanze di tempo 
e di luogo e stanno alla lettera 
della enciclica per giustificare la 
violenza rivoluzionaria come fat¬ 
tore di pace ai Bolivia ■ o nel 
Vietnam Quasi nessuno è dispo 
sto a estendere a dismisura la 
precettistica della non vio’enza 
(non SI tocca il dintio-dos-ere dei 
lo sciopero) E poi, la Populomni 
progressio non contiene una cn- 
tica del profitto che fa del Terzo 
mondo una appendice della me¬ 
tropoli. ma include la società me¬ 
tropolitana che prepara e anti¬ 
cipa nsUa sua stessa struttura 
classista U subordaiaziane della 
colonia? 

E* a questo radicalismo della 
Populorum progrcssio ohe si riag¬ 


ganciano gli mterventi di alcixii 
delegaiL Lacerenza. di Napoli. 
SI chiede se discutere sulla pace 
e sull'aiuto dell'IiaUa ai paesi 
sottosinluppati non sia astratto 
quando il nostro stesso paese n- 
iiune per buona parte depressa 

Un delegato di Cagliari. Catte, 
ncorda che il governo, mentre 
dichiara di voler < npulire • la 
Sardegna. $i accontenta di im¬ 
piantare una base missilistica a 
Perda «defogu. 

Al d. c. on. Pedini che viene 
a fare propaganda alla sua leg¬ 
ge. Parabola nsponde che la 
classe politica italiana è «de¬ 
crepita > e che < un governo non 
più rappresentativo della realtà 
di base, deve iniziare una verifi¬ 
ca interna >. « Che pensale di 
noi? Pensate che stiamo pe¬ 
stando t calb a qualcuno? Diteci 
allora quale deve essere il no¬ 
stro ruo'o. Finora siamo stati 
dei profeti inascotati. Siamo stu 
fi di fare la parte delle Cas 
sandre >. 

Toma qui il dissidio iniziale; 
la cattolicità, che ha ricevuto la 
lezione giovannea, deve dunque 
npiegarsi su sé stes.sa. cercare 
una propria pace, affidare tutto 
agli sviluppi della < invenliv'a » 
delia Chiesa? Allora, la funzio 
ne dei giovani aclisti diventa ne¬ 
cessariamente subalterna, e ciò 
che essi paventano (la strumen- 
talizzarione da parte della DC, 
specie in vista delle elerioni) 
è un nschio reale. La DC pra¬ 
ticherà la tua politica a rastrel¬ 
lerà voti, maotia i giovani van¬ 


no nei « campi di lavoro » e rac- 
(XHgono fondi contro la fame. Op¬ 
pure t giovam devono « conta¬ 
minarsi > COTI la politica e as¬ 
sumere un ruolo dirompente, di 
avanguardia? Qui cade un di.scor- 
so sulle forze politiche, sui prò 
grammi, sugli strumenti, che è 
tutto da fare. Il pericolo è che 
— per parlare della pace - 
prenda corpo una mediazione co 
me quella che suggcnsce monsi¬ 
gnor Pavan. ord.nano alla Pon 
tifiaa università laterancnse 
Egli istituisce un rapporto mec 
caiu'co fra la pace e lo sviluppo, 
uno sviluppo guidato dalla < li¬ 
bera miziativa » ma regolato dal 
la redistrbarione del reddito. Ec¬ 
co un esempio di falsa sociali¬ 
tà. che piega la Populorum prò 
gressio ai congegni della pianifi 
cazione burocratica, e non e.sce 
delle convenienze delia « socie¬ 
tà affluente *. Assai più pre¬ 
gnante é. allora. r« evangelismo * 
di don Ivan Cornioli, ras" diente 
naz.onale di Gioventù ,Acl;s;j; tlo 
non «o se c'è più cri-'t.anc'imo 
in una p'-ocessione o in una ma 
nifestazkKie o in uno sciopero 
li povero c m rivolta contro I or¬ 
dine slabil.to Egli avTà ragione 
un giorno, e diventerà U grande 
personaggio della stona. Non si 
tratta solo di groppi di proletan. 
ma di nazioni intere. Non è la 
contentezza di essere poveri o la 
loro esistenza come tali che lì 
renderà vinciton. ^ da questa 
parte che dobbiamo stare. Q 
tempo delle missioni è finito». 

Roberto Romani 


dentro i suoi confini? E se lo 
farà, Israele obbedirà o potrà 
anche darsi il caso che IONI) 
non ordinerà a Israele di riti¬ 
rarsi? E sitbilo dopo la con¬ 
clusione: se il mondo è arri¬ 
vato al punto di accettare pas¬ 
sivamente un’aggressione co¬ 
me quella scatenata tre setti¬ 
mane fa da Israele, non è sol 
tanto il diritto nazionale dei 
popoli arabi a essere posto in 
causa, non sono soltanto la si¬ 
curezza e la libertà dei paesi 
arabi progressisti come la Si¬ 
ria, l’Algeria e l’Egitto a es¬ 
sere minacciate, ma è lo stesso 
principio della coesistenza pa¬ 
cifica a ri.sultare gravemente 
scosso e deformato. 

Sono domande e risposte in¬ 
teramente osses.sioìiate dalla 
logica della pluriennale espe¬ 
rienza negativa in ordine ai 
tragici problemi del sottosvi 
luppo, dcìl’aqgre.'isività impe¬ 
nalista. dello contrnddittnria 
lentezza del processo di emon 
ctpazione, dell’enorme spropnr 
zinne che il coloiiialistno ha la¬ 
sciato in eredità al popolo ara 
ho fra la colossale imponenza 
della nazione (cento milioni di 
uomini che parlano la stessa 
lingua), fra le immense ric¬ 
chezze naturali e la divisione 
in stati contrapposti. La con¬ 
vergenza di motivi unicamente 
nazionalistici si rivela sempre 
piu effimera e non determi 
nante. 

Sono andato, ieri pomeriggio, 
a visitare l’ospedale militare 
di Damasco dove ho parlato 
con due giovani medici che 
hanno curato soldati e cit;ili 
ustionati dal napalm israeliano. 

Uno dei due (penso sia il 
caso di riferirlo, data la sin¬ 
golarità della circostanza) e lo 
stesso che. all’ospedale civile 
di Dallas, ricevette il presi¬ 
dente Kennedy con il cranio 
spappolato. Si tratta del dottor 
Riad Taha. Ha lavorato in 
America per sei anni, e in 
America si è sposalo. Sono 
sialo io a ricordargli che. da¬ 
vanti ai suoi occhi, si sono 
già presentati due aspetti di 
versi, ma non troppo, della 
tragedia politica che investe il 
mondo moderno: l’assassinio 
del presidente degli Stati 
Uniti e il massacro di soldati 
e contadini siriani con armi 
proibite dalla legge internazio¬ 
nale. Il dottor Taha mi ha 
detto che. durante i due gior¬ 
ni in cui, malgrado l’ordine 
dell’ONU dì cessare il fuoco, 
le truppe israeliane hanno con¬ 
tinuato ad invadere il terri¬ 
torio siriano, gli uomini di 
Dayan hanno impiegato non 
soltanto il napalm, ma anche 
le bombe al fosforo. 

Mi sono tornate in mente le 
bombe al fosforo lanciate da¬ 
gli americani sul Vietnam. Ab 
biamo confrontato insieme gli 
effetti di queste bombe; sono 
gli stessi. Per uno spazio ret¬ 
tangolare di 25 metri per IO, 
esse non lasciano traccia di 
vita. Uomini e cose sono de¬ 
stinali ad essere carboniz 
zati Coloro i quali si trovano 
più lontani dal raggio d'azione 
possono sperare di salvarsi, 
ma il più delle volle muoiono 
in seguito alle ustioni e ai pro¬ 
cessi di avvelenamento che ne 
derivano. Circa 10 sono i sol¬ 
dati e i civili siriani uccisi 
dal napalm o dalle bombe al 
fosforo dopo essere stati rico¬ 
verati nell’ospedale militare di 
Damasco. Il conto dei morti 
sui campi di battaglia non è 
stato fatto. I pochi superstiti 
che ho potuto vedere sono arri 
biìmenle sfigurati Stavano am 
mucchiati nei loro lettini con 
intorno (era venerdì, giorno di 
festa per i mu-sulmani), ma 
dri, spose e figli, avvolti nei 
loro panni, poveri, antichi 
e bui. 

Non ho altro da aggiungere 
Sono i dirigenti dello Stato di 
Israele e i loro amici i quali 
avrebbero dovuto sentire il bi 
sogno di dire una parola su 
questi orribili crimini Ma for 
se che i dirigenti americani e 
li generale U'e.sfrnoreland han 
FIO mai detto una parola sui 
crimini commessi nel Vietnam? 
Questo onnloan silenzio getto 
una luce più che eloquente sul 
l'attrezzatura e la funzione 
dello Stato d Israele nel cuore 
del mondo arabo 

La mia visita ad uno dei 
campi dove vivono gli arabi 
fuggiti dai territori siriani oc¬ 
cupali durante la recente ag¬ 
gressione è stata ancora più 
educativa. Ne scriverò nel 
prossimo articolo. 

Antonello Trombadori 
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il mito cambia 


Il a mito » di Israele, accnrintiierle or¬ 
ganizzalo e alimentalo da specialisii della 
persuasione occulta, ha cambiato registro. 
Prima deli’aggressione, il a mito » di l.srae- 
le era quello del « piccolo pne.se, miie e 
indifeso u. La sensibilità umana della gente 
veniva sollecilain sn questa chiave pieiisii- 
Cd. /.e immagini clic di Israele leniiano 
diffuse dai a prvss agents » dì lei Ativ 
mostravano sempre i volli di pacifici la¬ 
voratori agricoli, slmlvnli occbialiiii, bar¬ 
buti vegliardi religiosissimi, .sempre inivnii 
ad opere di pace, nei « kibbnizim ». nelle 
scuote serali, nelle sinacogbo. Si cederà, 
sì, qua e là, qualche lucile in spalla: ma si 
Iralinvn di furili romantici. « pacifici » un- 
ch’essi, come quelli dei pionieri americani 
nel Par IT'est, surrogabili dopo una qindcbe 
cacciata nìl’indiono. dalla onesta vanga 
Poi venne il 5 giugno 1')67. K da allora 
tutto è cambialo. Il < mito » di Israele, da 
quel giorno, è diventalo un altro f.nddorr, 
prima, si tentava di stimolare la pietà al¬ 
trui con i ricordi degli infiniti patimvnii ili 
una razza dispersa e finidmetile rinnila a 
formare a un piccolo, mite e indifeso pae¬ 
se i>, è spmilnin fuori la grinta del a conipii- 
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statore » del colono militare che lavora lo 
terra dii cntata sua per diritto di preda 
bellica Contando sul fallo, indubbio, che 
nel subconscio dcH nomo, siiccie del più de¬ 
bole e frnsirato. palpita sempre non segreta 
ammirazione per la forza, i persuasori oc- 
culli israeliani si sono nbbamlonoli all'esal¬ 
tazione più smaccata di tulli gli idoli della 
virilità guerriera E’ rinato così, il .5 giu¬ 
gno 1067. il mito della o bella guerra », del¬ 
la guerra come « proto » della a sanità del¬ 
la stirpe », della guerra come n test n delle 
virtù di un popolo, della guerra come Io¬ 
nico e corroborante Perebin musico, ahinoi: 
vecchia c stolida fanjara otlorenlesra. che 
gli uomini di questo secolo, dopo due guer¬ 
re ninndinìi, aveiann comincialo n capire 
quanto fosse falsa, retorica, a ciillurnlmen- 
te r> nbirlia. con il permesso di Arrigo lle- 
nedclli. il nolo esirln sniiinrin di Lucca per 


il quale la litloiin militale è un fallo ili 
lulliira 

La nnoin laccia del » mito » di Israele, 
nalliialmcnte. è piai tuia mollo iloti solo 
ai frustrali, ai ragazzini i he si liieilono Ire 
lidie il <1 lieslern » imi Ialiti lui mmli. alle 
dame per bene cui la diliga prtaime he- 
miti (c poco conta se sin una diiisa da w, 
ibi n niaiiiies n o da » i omaiaiidn al : i pia. 
liuto mollo ambe a uno i he di r<lmoa 
mililart ii 4 ‘diiii tli iiileiiili I-elle, o I ilio- 
rio Mlissoliiii ( o-iiii. ilatia lioitaiia tizio- 
lilla (lime iloielli' nlwzlarsi far ab tuli ili- 
lorliuii belliii) ha sci ilio una lelliia al 
gioinale del M‘sl. iu cui ha i olio, con -od- 
disf azione, il lollo ilie» l-i.ii-lr li,i i i\.iliil.ilo 
In iMiiil.i " •iiii-i 1.1 " Il poitbé - oppili ionio le 
teorie ili l'on Itiinsicili e (indeiian cidpi-ie 
pi r prima, forte c bene » 

Siamo a posto, dmiipic fi mito della 
€ bella guerra i> i.sraeliima è -tato rullili alo 
ila lino che salii’ » bilie gueitea iiedcia 
di poterci campare I aiicbe se /loi boi in mi 
altro modo! tla aliatilo airopinioiit unto- 
rei ole di un Miis\idiiil. espello in <i bella 
gin ira ». tale la pena di iinlaii’ i he ani- 
tali i tempi In giieiin non !• più -oìhniiii, 
liane siliiein un nllro ollin coh-i o ginirn- 
iido ilnlinno. il l’nolo Mmielli, » Inibì imi 
scomndn ». (irnzie nlln hi unii è diiiiilain 
ani he ciimodn Co-) nlmiim li dii e In pub- 
bliiih'i di non setie di prodotti, isrnrliniii e 
amrriinili. piibldii ntn dui giiannli di l i I 
A tir dopo In littiain In ipirsti imredibili 
nniiiiliei libe pnbblii liinnio ipii supini, si 
legge che » Gli ‘■tii-tti tli I it.m 'inni .iiii-ilì... 
e ri-'piii l.i/iiitii- ili-iriiliii II/ ll.i/.iilti ii|iifii- 
ili-.' ». Il Itiir.i' mi " ilriiik " .ill.i villniin! 
Ilovclr Ih Birra .\i‘«lii-r nini Miir! ». E poi. 
si sa. In guerra si la coi curri armati n II le 
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nel r.irro nniinln! n grida un nitro nnnimrio 
pubblirilarin .Ma ibc sia le ìf is\otzl:\. mi 
raccomando E per finire: » Galliirn ri-i-ei- 
lamrnin lirllc nnslre viilnrie rnii l.i Kml.ik 
a rnliiri! n. 

Che volete di più? Il 5 giugno è sialo 
dnviern un bel giorno per Eumaniiiì C.on 
esso non solo In giterrn è stala o riinìnta- 
la tt mn è perfino dii rntnin comoda! Dub¬ 
biamo ringraziare, anche di questo, gli or¬ 
ganizzatori e i dirigenti di quel a pn colo, 
mite e indileso parse » il cui orilo non sol¬ 
lecito più In pietà mn I nmorirnzione per 
In grinin Eppure, per imo strano riHesso 
è proprio adesso che Isrncle ri comincia n 
lare pietà, soggiogato com e da mi mito 
schnggio e indi ile dii quale, se non se 
ne libererà, finirà prt pagare proprio lei 
il conto. 

m. f. 


Mentre volava sulle Baleari 


Ciombe catturato e 
trasportato a Algeri 

Tre uomini autori del colpo di mano - li 
principale responsabile delPassossinio di 
Lumumbo sottoposto a interrogotorio 



ÌKiri.-.v->.v< 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. I. 

Moi.«è Ciombe è in Algeria. 
<■ piu precisamente a Boufa 
rik. ove in que.sto momento è 
-lOtioposlo a interrogatorio. Il 
.sanguinarin scce.ssioni.sta del 
Katanga. poi capo del governo 
congolese, considerato diretta¬ 
mente respon-sabilc dell'a-ssas 
sinio di Patrice Lumumba. era 
partito a bordo di un aereo 
a Palma di Majorca, diretto 
a quanto si crede a Fiumicino 
o Ciampino. 

L’aereo a bordo del quale si 
trovavano altre persone, di na¬ 
zionalità belga, è stato dirot¬ 
tato. ed è giunto in un aero¬ 


dromo dell'Algeria. Non è sta¬ 
to rivelato ancora quale. .Ma 
si crc-de che qualora non fosse 
Dar El Beida. aeroporto di 
.Algeri, potrebbe trattarsi del¬ 
l'aerodromo militare di Blida. 
34 chilometri a sud di .Algeri. 
I.e per.«one (e fra es«o tre no 
mini ritenuti autori del colpo 
di mano) che si trovavano a 
bordo dell’aereo ri.sultano tut 
te armate, equipaggio c pas¬ 
seggeri. Esse si trovano insie¬ 
me con Ciombe in questo mo¬ 
mento a Boufarik. a venti chi¬ 
lometri da Algori, dove sono 
interrogale dai servizi di sicu¬ 
rezza. 


I. «. 
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Settimana nel mondo 


L’ONU e i nodi della pace 


L’Assemblea generale del- 
rONU liu conelusu il dibatiitu 
Etiiraggrcsslone israeliana alla 
]{AU, alla Giordania e alla Si* 
ria c si prepara a votare. i*osi- 
zioni e proposte diverse si so¬ 
no delincate nella discussione, 
'l’utte possono essere, però, ri¬ 
condotte a due istanze fonda- 
mentali: Ì1 rifiuto di ronrede- 
re emno « premio a alTaggres- 
sore i territori conquistati, e la 
ricliicsta che esso ritiri le trup¬ 
pe, da una parte; rinvilo a 
liipiidarc attraverso negoziali il 
ronflilto arabo-israeliano e le 
relative pendeii/e, ilall’alira. 

La prima di rpiesle istanze Ita 
realizzato in itiiesla sellimaita 
ulteriori progressi, eiò clie ita 
indotto i |iaesi sorialisii, gli ara¬ 
bi e i « non allineati » a |)im- 
tare, nella liierea di utia più 
am|)ia maggioranza, su un pro¬ 
getto jiigo-indiann, aii/iebé sti 
(|iiello ìnirialmenle presentalo 
da Kocsigbin. Il nuovo proget¬ 
to riniiiieia ad ima formale eon- 
d.irina di l‘.iiiele e alla rii-bie- 
sta di Ii^areiiiieiilo dei danni in¬ 
flitti agli arabi, per porre l’ae- 
eento sulla questione centrale: 
quella del ritiro delle Irtippe. 
La stessa riibiesta figura ora. 
con più evidenza, nei diversi le¬ 
sti (ile sono stati elaborali in 
rani|iu a uieiilentale i>. e tbe 
«eiiibrano destinati a sostituire 
il progetto iniziale di Gold- 
berg; e, in essi, si tendo a sfu¬ 
male ugni presa di |iosi/iunc sui 
problemi di Suez e di Akaba, 
per snlleeilare, più geneiiea- 
iiierilo. » negoziati u con l’assi- 
•teiiza dell'O.NU. 

i\el momento in cui scrivia¬ 
mo. i diversi |>rogelti non han¬ 
no .incora assunto forma defini¬ 
tiva, così che non si può dire 
se sar.'i [lossibile conciliare le 
duo ist.iiize, e, conseguenlenten- 
te, allargare le basi di una pre¬ 
sa di posizione dell'Assemblea. 
.Ma ab mie osservazioni sono gi.'i 
possibili. Israele ba visto le sue 
posizioni ufficiali scoiifessatc, in 
modo |iiù o meno nello, da tul¬ 
li iN'essuno c apparso disiiO'.lo 
ad acceli.ire la logica aberran¬ 
te dei dirigenti sionisti, secondo 
1.1 quale uno Stalo può n difen¬ 
dersi li invadendo i territori dei 
vieini. aimelteiiduseli quindi in 
tutto o in parte, e impostare il 
problema della pace nei termi¬ 
ni di una resa totale dell’altra 
p.irlo alle sue tesi. Perfino gli 
Stali Uniti c la Gran Rrclagna, 
olile alla Francia, Inumo dovu¬ 
to formalmeiilo pronunciarsi, 
nei giorni scorsi, contro le con¬ 
ci eie misuro adottato da Israe¬ 
le |)er niinellersi Gerusalemme. 
L’cHìcaeiii di mi pronunciamen¬ 
to 0 di mi'inizialiva dell’OiNU 
dipendo ora, evidentemente, dal 
f.itio elio l'invito a ritirare le 
triqipc c a liitiiidaro ogni trac- 
ci.i deiraggrcssioiic abbia la 
ibiarcz/a c Ih preminenza ne- 
lessaric c clic un eventuale ap¬ 
pello albi trattativa non com¬ 
porli in alcun mudo pregiudizio 
dei diritti sovrani degli Stati 
arabi 

Ad una soluzione permanen¬ 
te dei conflitto arabo-israeliano, 
tulli i (iHcsi del mondo sono ov 
viameiilc interessali. Nessuno, 
però, può nascondersi le difli- 
coli.'i di una ricerca in tal sen¬ 
so, ingigantite da due aggres¬ 
sioni israeliano in un ventennio. 


Nessuno può nascondersi die Io 
stesso avvio di una trattativa 
ò del lutto improbabile, se pri¬ 
ma l’aggrcssiune non viene fat¬ 
ta rientrare. Nessuno può na¬ 
scondersi. infine, che la pace 
tra gli Stati arabi e Israele esi¬ 
ge una discussione su ciò che 
li divide, e cioè sul problema 
palestinese; problema die Israe¬ 
le ha (I risolto i> a suo totale 
vantaggio c die, ignoranilo de¬ 
cine di risoluzioni dell’OiNlJ, si 
rifiuta di affrontare. Né l’ONU 
può, assistendo lo parti in uno 
sforzo di (lacc, ignorare le sue 
prcredenli disposizioni e prese 
di iiosizioiie. 

Tuttora aperti sono, d'altra 
parte, gli interrogativi che si ri¬ 
feriscono all’atteggiamento di 
sfida assunto da Israele. Lslikol 
ha indicalo cliiaramenle mar¬ 
tedì. in una intervista aH'UPI, 
die il suo governo è disposto a 
considerare Ìl ritiro «Ielle trup¬ 
pe soltanto come contropartita 
all una n (tace israeliana n. Ve¬ 
nerili. il generale Dayan si è 
spinto fino all affermare die € la 
guerra guerreggiata potrebbe 
non essere finita ». A Mosca co¬ 
me al Cairo, ail Mgeri come a 
Damusco e a K.igdad, afferma- 
zioni di «iiieslo geneic sono ac¬ 
colte per ((nello clic sono; il 
segno di un’intransigenza che 
non si attenua, anzi si ccdnra di 
oltranzismo Come dar torlo a 
coloro che. in «iiiesle ca[iilali, 
didiiaraiio di non aver fidmia 
in Isr.iele? 

I.’UKSS consolida, diimptc. la 
sua cooperazione con gli ambi 
in ogni campo. Aiuti militari 
sovietici continuano ad aflluirc 
nella RAU. per ricostituire il 
(lotenziale militare distrutto. L’ 
uH’ordine del giorno nella RAU 
anche il problema di una rior¬ 
ganizzazione delle strutture |io- 
ìitidie del paese, a partire da 
scelte fondamentali, che diano 


al popolo, anziché all’esercito, 
il posto dì protagonista della vi¬ 
ta nazionale. La RAU ha chiu¬ 
so i suoi porti alle navi degli 
Stati Uniti, della Gran Breta¬ 
gna e della Germania di Bonn 
e tecnici sovietici e francesi 
stanno sostituendo quelli dei 
paesi a protettori » di Israele. 
Podgomi è da ieri l'altro a Da¬ 
masco. A Mosca, un documento 
che esprime riconoscenza al- 
rURSS è stato sottoscritto da¬ 
gli ambasciatori d’Algeria, 
Giordania, Irak, RAU. Siria e 
degli altri paesi arabi. 

A proposito del « vertice » so- 
vietico-americano di Glassboro 
non si sono avuti, questa setti¬ 
mana, nuovi elementi di valuta¬ 
zione. Ko.ssigliin ha detto, pri¬ 
ma di ripartire, che l’utilità dei 
colloqui risiede innanzi tutto 
nel « confronto delle posizio¬ 
ni n Si è già visto, per il .Me¬ 
dio Oriente, entro quali limiti 
si mantenga l’azione americdiia 
Per il Vietnam, il promier so¬ 
vietico ha ribadito «he tutto di¬ 
pende da una li(|uidazinne dcl- 
l'aggiessìonc inifierialista: ((iti‘- 
sta ba avuto, invece, nuovi svi- 
hittpi con l’attacco della LIS f 
dir Forre (un « errore ». si di¬ 
co a \V.isbingtnnf contro mia 
nave sovietica nel porto di ilai- 
[dions I cidioitni tra Gromiko c 
Riisk sembrano aver avuto co¬ 
me oggetto soprattutto il tema 
della n non pridiferazione n nu¬ 
cleare L ((Ili li sarebbero stati 
dei (irngres'i 

Prima di rientrare in Pitrcqia. 
Kossighin ba visitato Cuba c «i 
è limg.iniente intrattenuto con 
Fidel r.istrn e altri dirigenti 
rivoluzionari II eoinimic.vto par¬ 
la di n amicbcvoli incontri. cb«* 
hanno offerto Li possibilità di 
procedere ad un franco scam¬ 
bio di opinioni su «(iicstìoni di 
reciproco interesse ». 

e. p. 


La « rivoluzione culturale » 


LIUSCIAOCI 
SAREBBE STATO 
DESTITUITO 

Lo si è desunto da uno scritto di «Bandiera Ros¬ 
sa» - Con lui sarebbero stati colpiti altri dirigenti 


PECIRNO, 1. 

Il Presidente della Reriubblica 
cinese Ltu Sciarci sarebbe stato 
destituito: lo st desume da un 
editoriale apparso oggi suU’orga- 
no teorico (lei PCC, "Bandiera 
Rossa", in un numero completa¬ 
mente dedicato al quarantaseie- 
simo anniversario della fondazio; 
né del partito "Bandiera Rossa" 
dice: « Durante la grande rivolli 
rione proletaria iniziata e guida 
ta dal Presidente Mao abbiamo 
smascherato e rovesciato l'alto 
gerarca del partito che aveva 
imboccato la strada del capitali- 



La delegazione italiana è rientrata ieri da Budapest 

CONCLUSI I COLLOQUI DEL PCI 
CON I DIRIGENTI DEL POSU 

La situazione politica internazionale e i problemi del movimento comunista 
Un comunicato sottolinea la «sostanziale concordanza di posizioni» 


Nostro servizio 

BUD.APEST, 1. 

Nella tarda serata di ieri si 
sono conclusi gli incontri tra la 
delegazione del PCI e i dirigenti 
del POSU (Partito Operaio So¬ 
cialista Ungherese), articolati 
sull’attuale situazione politica in¬ 
ternazionale e sut problemi de) 
movimento comunista mondiale. 
La delegazione del rKwtro partito 
guidata dall’on. Alessandro Nat¬ 
ta. membro della Direzione 
comprendeva anche i c«xnpa- 
gni Luca Pavolmi. membro 
del CC e direttore di « Ri¬ 
nascita», Franco Moramno. mem¬ 
bro del CC e della segretena 
regionale del Piemonte, Adriano 
Seroni della commissione cen¬ 
trale culturale. Emilio Debbi se¬ 


gretario della federazione di Mo¬ 
dena, Mano Bardelb, vice se¬ 
gretario della regione lombarda 
e membro del CC e Mano Sten¬ 
dardi della sezione esten. La 
delegazione del PCI era giunta 
a Budaijest sabato 24 giugno. 
Durante una settimana di in¬ 
tensi coU(x]ui svoltisi in una ca¬ 
lorosa atmosfera. Natta e gli 
altn compagni hanno avuto in- 
contn con Zoltan Komocsin e 
Gyorgy Aczel, segretari del Co¬ 
mitato Centrale, Lajos Rev, del¬ 
la sezione economica e Frigyes 
Puja responsabile della sezione 
esteri del POSU. Dopo la prima 
fase degli incontri la nostra de¬ 
legazione ha visitato la regione 
di Veszprem, ad «KCidente del¬ 
l’Ungheria, interessandosi — tra¬ 
mite colloqui avuti con dirigenti, 
tecnici e dipendenti delle fab¬ 


briche. delle cooperative agri- 
co!e ed organizzazioni economi¬ 
che — dei motivi e della por 
tata della riforma della dire¬ 
zione economica che verrà ap¬ 
plicata a partire dal primo gen¬ 
naio 1968. 

In mattinata la delegazione del 
P()I ha lasciato Budapest ed 
rientrata a Roma. All'aeroporto 
di Budapest la delegazione è sta 
ta salutata dal .segretario del CC 
Aczel. Subito dopo la sua par¬ 
tenza è stato diffuso un comu¬ 
nicato sull'esito degli incontri. U 
documento riferendosi ai due te¬ 
mi oggetto delle conversazioni 
afferma tra l’altro che è stala 
rilevata c una sostanziale con¬ 
cordanza di posizioni >. 


g. b. 


sino, abbiamo spezzato la linea 
revisionista controrivoluzionaria 
che egli perseguiva e abbiamo 
mandato m pezzi il progetto di 
trasformare la dittatura del prò 
letariato in una dittatura della 
borghesia e trasformare il no¬ 
stro partito In un partito revisio¬ 
nista ». Nell’articolo si afferma 
ancora che ci si è liberati di 
* un (lugno di gerarchi che ave¬ 
vano imboccato la strada del ca¬ 
pitalismo » e che < la grande ri¬ 
voluzione culturale ha così pu¬ 
rificato gli organi del proletaria¬ 
to e ha enormemente consolidato 
la direzione del partito ». 

Ci SI interroga negli ambienti 
di P(?chino sul significato dei ter¬ 
mini « smascheralo e rovescia¬ 
to », ma la interpretazione più 
diffusa è che essi significhino 
precisamente che Liu Sciao^ci è 
sfato destituito Quando e come 
CIÒ sia accaduto resta tuttavia 
un mistero. La (irocedura preve¬ 
de che soltanto il Congresso del 
popolo possa designare o revo¬ 
care atti funzionari dello Stato. 
Il Congresso del popolo dovreb¬ 
be riunirsi una volta all’anno, 
ma dal 4 gennaio 1963 non è più 
sfato convocato. A Pechino d’al¬ 
tra parte non si è avuta nessuna 
indicazione che di recente ci sia 
stata una riunione di questo con¬ 
sesso. 

Che Liu Sciao-ci fosse stato 
esautorato dal gruppo di Mao 
Tse dun era un fatto da tempo 
evidente: non solo per la vio¬ 
lenza inaudita dei continui at¬ 
tacchi sferrati contro di lui. ma 
anche perchè in occasione di ri¬ 
cevimenti diplomatici e manife¬ 
stazioni il capo dello Stato non 
compariva più in pubblico e re¬ 
centemente, in occasione della 
visita del Presidente dello Zam 
bia, Kenneth Kaunda. eia stato 
notato che le funzioni che il 
protocollo prevede (ler il Presi¬ 
dente della Repubblica cinese era¬ 
no state svolte dal Primo mini 
stro Ciu En-laì. Liu Sciao-ci ha 
69 anni. Era capo dello Stato dal¬ 
l'aprile del 1939, quando Mao la¬ 
sciò la presidenza della Repub¬ 
blica per dedicarsi, fu detto, al 
partito. 

A questo punto si apre un al¬ 
tro interrogativo: se la destitu¬ 
zione di Liu Sciao-ci venga a 
suggellare il successo del grup¬ 
po di Mao Tsendun nella lunga 
lotta In corso in Cina, ovvero 
costituisca un episodio che tale 
lotta renderà più aspra. Per 11 
momento ne.ssuno è in grado di 
dare risposta¬ 
li citato brano di “Bandiera 
Rossa” prosegue affermando che 
c questa è una grande vittoria 
del pensiero di Mao Tse-dun, una 
grande vittoria nella costruzione 
del nostro partito sotto la guida 
del (lensiero di Mao Tse dun ». 
L'editoriale si chiude con una 
esaltazione particolarmente calo¬ 
rosa del maresciallo Lin Piao. 
ùidicato come c il compagno d'ar¬ 
mi di Mao che ha seguito la linea 
proletaria rivoluzionaria indicala 
da Mao nella maniera più fe¬ 
dele. ferma e completa ». 

Nell’artìcolo abbondano 1 con¬ 
sueti attacchi all’URSS e ai par¬ 
titi comunisti di altri Paesi e 
fra 1 dirigenti stranieri indicati 
come « revisionisti » figurano an¬ 
che Togliatti e Thorez. 


Rapporto al Plenum sulla crisi internazionale 


Tito: «La coesistenza include 
la lotta contro l'aggressione» 


% 

Messaggio alla conferenza di 
solidarietà afro-asiatica 

NASSER: 

« L'imperialismo 
nemico dei popoli» 

L'aggressione contro gli arabi non è che un 
anello della lunga catena degli attacchi impe¬ 
rialistici contro i paesi in lotta per la libertà 


IL CAIRO. 1 

Si è apeita oggi la conferenza 
dell'oiganizzazione di solidarietà 
dei F)()[)oli afro asiatici, con la 
partecipazione di rappresentanti 
di numerosi paesi, fra cui i’URSS 
(assente, invece, la Cina). La 
conferenza ha intrapreso l'esame 
delle conseguenze dell'aggressio¬ 
ne israeliana contro i paesi ara¬ 
bi. e lo studio di un piano co¬ 
mune (ler ottenere il ritiro delle 
truppe dell'aggressore dai terri¬ 
tori (x:cupati e il ritorno dei pro¬ 
fughi nelle città e nei villaggi 
da cui sono stati cacciati. 

In un messaggio alla conferen¬ 
za, Nasser dice fra l'altro: < La 
sporca aggressione sferrata dalle 
forze impieriallste in collusione 
con il loro agente israeliano non 
è che un anello della lunga ca¬ 
tena rappresentata dalla lotta 
accanita che l'Imperialismo con¬ 
duce contro i paesi combattenti 
di tre continenti ». 

Quindi Nasser esprime un duro, 
drastico giudizio sulla natura 
stessa di Israele, scrivendo: 
c Questa aggressione è un nuovo 
crimine compiuto daH'imperiali- 
smo contro la nazione araba, cri¬ 
mine iniziato con la creazione di 
Israele. La creazione d'Israele 
fu un (Hignale piantato nelle spal¬ 
le del mondo arabo (jer dissan¬ 
guarlo, per trasformare i suoi 
cittadini in profughi e per pri¬ 
varli dei loro beni e diritti le¬ 
gittimi. L'attacco armalo ha uti¬ 
lizzato forze su|)eriori alle po^i- 
bilità attuali dell'agente dell'im- 
pcrìalismo, dimostrando in ma¬ 
niera inconfutabile la natura ag¬ 
gressiva di Israele e confer- 
mando che esso è la base prin¬ 
cipale dell’imperialismo nel Me¬ 
dio Oriente ». 

Nasser cosi prosegue: c Se 1 
perìalìsmo è stato capace di co¬ 
stituire un blocco per assestarci 
un colpo dietro l’altro, noi. con 
la nostra solidarietà, siamo ca- 
(>aci dì rispundere a questi colpi, 
di imjrorre i nostri diritti. Se l’im- 
perialismo è riuscito a vincere 
qualche battaglia, la solidarietà 
dei (X)[x>li sovrani è sufficiente 
|x;r provocare un giorno la scon 
fitta dell’im{icrìaUsmo e ottenere 
infine la vittoria ». 

c Insieme abbiamo partecipato 
alla guerra d'Algeria e alle lotte 
contro il colonialismo e l'aggres¬ 
sione in Africa — conclude Nas¬ 
ser —. Insieme abbiamo appog¬ 
giato il popolo del Vietnam nella 
sua aspra lotta contro Timperia* 


lismo americano. Oggi parteci- 
piamo insieme ad un'altia bat¬ 
taglia contro rim[x;riabsmo che 
vuole privare del suo diritto a 
vivere e a progredire la nazione 
araba, e clie vuole im(icdire a 
questa nazione di lottare insie¬ 
me con voi contro il suo predo¬ 
minio ». 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-CICLI 

L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

BOM A 

PREZZI OlORNAUBRI 

VALIDI 

BINO AL SI OTTOBRS 1967 

(Inellui kao. SO) 

KlAT SUO/D 

U l.lSi 

bianchina « Posti 

• L450 

FlAl Suu/U Giardinetta 

» 1.550 

BIANCHINA Panoramica 

> 1.601 

FIAT 750 (fXIO/D) 

» Ì.63C 

FIAT 750 TrasformabUa 

» 170t 

FIAT 750 Muitlpia 

> IttOt 

FIAT 850 

S 3100 

VOLKSWAGEN 1200 

S 2,304 

FIAT 1100/D 

» 25(X 

FIAT 850 Coupé 

» 2 501 

FIAT SSO Fam. (8 PosU) 

S 260( 

fiat IIOO/R 

0 2.600 

FIAT IIOO/D S.W (Fam.) 

» 2 650 

FIAT 850 Spyder 

> 2.750 

FIAT 124 

B S.900 

FIAT I3U0 S W (Fam ) 

» 3 00( 

FIAT 1500 . FIAT 125 

» 3-000 

FIAT ISUO Ltmga 

B 3 2U(. 

FIAT 1800 

B 3.300 

FIAT 1800 » W. (Fam.) 

B 3.400 

FIAT *300 

B 3SOO 

FIAT 2300 Lusso 

B 3.600 

Telefool 42BB42 • 4ZS.624 

• 420.819 

Aeropono InteniazIaDaJe BOtJZi 

AIR TERMINAL 470 367 

ANNUNCI SANITARI 


I paesi non allineati devono respin¬ 
gere l'attacco dell'imperialismo 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura della c sole » di* 
sfunzIotU a debolezze sFssuall di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (nerurastenla, deficienze a 
anomalie sessuali). Consultazioni 
a cure rapide pre - piostinatriino- 
nlalL Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 38. Int. 4 
(Staziona Termini). Visite e cure 
8-12 e 15-19: festivi; 10-U - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non si Curano 
veneree, pelle, eco.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A- Com. Roma 18019 del S-ll-’M 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 1. 

Tito ha apcito slamane i la¬ 
tori del Comitato Centrale del¬ 
la Lega dei Comunisti di Jiigo 
slatia pai landò sui pioblemi del 
la (wlitica mternazioiiale. Egli ha 
iniziato il suo discoi so spiegan¬ 
do come raggress'one isiaeliana 
fontio 1 jiat'si ai ahi e gli awe 
nimenti che 1 hanno pieceduta 
hanno fatto parte integrale di un 
laigo Piano < tendente a liqu.daie 
1 regimi piogressisti in Afiica. in 
•Asia e nelle altre regioni, nei [vie 
SI non allineati e sottos\ ilupiviti. 
e a sotto[X)rre p.iesi iiKlii>endenli 
all’mriuenza e alla volontà del¬ 
le forze imperialiste ». 

Tito SI è richiamato alla se 
conda conferenza dei paesi noti 
allineati, tenutasi al Cairo nel 
1964. e ha ricordato che. ria allo 
la, gli imperialisti hanno eser¬ 
citato tutta la possibile pressio¬ 
ne per minare l'accordo tra i 
non allineati e si sono serviti 
dei colpi (Il Stato militali e di 
altii metodi pei abbaitele i go 
\eini di orientamento progies 
si\o 4 Quando si [i.iila a proini 
sito deU’aggiessione isiaeliana 

— ba detto a questo [lunto Tito 

— bisogna ncoidaie come Israt' 
le sia ciesciiito alla manicr.i di 
una creazione artificiale e quale 
luolo ha a\uto nel vicino Orien 
te. Israele in sostanza eia lo 
strumento della ixihtica delle foi 
ze im[x;rialistiche e il custode 
dei loro interessi m questa ic-- 
gione. Israele, è veio. si è sta¬ 
bilizzato come Stato, è di\entato 
membro delle Nazioni Unite, ma 
sin dall'inizio non ha accettato 
le decisioni dell'organizzazione 
mondiale ». 

Tito ha ricordato che i Paesi 
arabi erano normalmente e giu¬ 
ridicamente sempre in stato di 
guerra con Israele, c II bl«Kco 
(lei Golfo di .Aqaba — egli ha 
precisato — è cierivato da tale 
stato di cose ed è stato preso 
come un pretesto per l’aggres 
sione israeliana ». Tito ha ag¬ 
giunto che la questione della na 
vigazione in quelle acque non 
era un problema insolubile per 
via pacifica e che perciò non 
poteva esser preso come moven 
te (>er una aggressione. Certe 
dichiarazioni provenienti da Pae¬ 
si arabi e che — ha detto Tito 

— < secondo la nostra opinione 
non andavano in favore della giu 
sta causa di questi Paesi » sono 
state sfruttate per giustificare 
l’aggressione e per asanzare gli 
argomenti della guerra preventi¬ 
va. < Sulla base della propagan¬ 
da ~ ha dichiarato Tito — ncs 
suno ha diritto di iniziare l'ag 
gressione. Per esempio, l'Alba¬ 
nia già da molti anni sta svol¬ 
gendo propaganda anli jugosla¬ 
va. Grida e ci calunnia: ma ciò 
non CI dà nessuna ragione (ler at¬ 
taccarla ». 

c Oggi è eli laro — ha prose¬ 
guito "Tito — che Israele era com¬ 
pletamente pronto per l'aggres¬ 
sione. E’ [X>5Sibilc in soli tre gior 
ni preparare un Paese (x;rchè sia 
in grado di colpire così e co^i 
fortemente? E’ evidente che da 
tcm(}o Israele si preparava, ani 
tato dagli imiierinlisti con la con¬ 
segna delle armi più moderne. 
Non c’è dubbio d’altra (>arte che 
I Paesi arabi non avevano nes¬ 
suna intenzione di attaccare 
Israele e che l'aggressione israe¬ 
liana è stata portata al succes 


so peicliè 1 Paesi aiabi non era¬ 
no pi ('parati alla gucira Natu¬ 
ralmente nei Paesi arabi sono 
stati commossi cuori c ci sono 
stato mancho\olo/zo e gli aiabi, 
(oitamonto. da ciò tiaiianno uti¬ 
li m'Ogiiamonii t 
Doih) di or accusato Isiaolo iior 
il suo comportamento noi con 
fi Olili doi soldati aiabi fatti ini- 
gonion o noi confionti (lolla [w- 
IKjlaziono. Tito ha spiegalo le 
lagioiu ohe hanno indotto la Ju 
gos'avia ad impognaisi contio la 
aggiossiono o a inoiiosilo della 
p.ii II cip.izioiio jugoslaca alla iiii 
mono «il Moso.i ha detto; r Sulla 
no-ti.! paitocipaziono iilla iiunio 
no di Mosca si sono dette tante 
«Oso in (K’C'idente e alcuno anche 
«la lun. Si dicci a che Ki .lugo 
slaiia SI e inserita nel Patto di 
Vai salila 0 simili insulsaggini » 

- La consultazioni- di .Mosca era 
utile ed o \oniit.i noi momento 
giusto — ha dichiaralo più acan¬ 
ti Tito su questo punto — l.e 
decisioni di ila iiiiniono di .Mo¬ 
se.i (Villano doirimiHii t.m/a e 
della lu-cOssità «ii .untalo o di 
.ip|K>ggiaio la (Militila di noi .il 
Imo imi'iito (ili l’.ic'si non .ili noa- 
t' 111 tale ([iKidro sono stale taf 
foi/ate le [hisizioiii dell.i .Iiigo 
sl.u ..1 ». 

Tito ha messo m i dieso 1 .m|)or- 
t.inz.i dei ivic'si non allinc.iti |>er 
1.1 Ime dell aggi essione e poi ot 
tonoio il lituo dello tiu|)|ic di 
Isi.iolo. 11 tentatuo delle forze 
impei i.iliste d‘mi|>edire che \en 
g.i appi ovata dalie Nazioni Unite 
ia risoluzione dei (laesi non al¬ 
lineati. leiitatico che « formal¬ 
mente consiste nel condizionare 
il ritiro delle tuippe isr.ieliane 
alle trattative sulin soluzione del 
conflitto» — ha detto Tito — 
piaticamente significa chiedere ai 
paesi arabi la capitolazione ». 

Tito ha ammonito sulla perico¬ 
losità delle gliene locali iiell'at- 
tuale situazione mieni.izionalc. 
al cospetto con rmaccellaliile 
minaccia di una gueri.i micleu 
re 

\ [iroiHisito dell atteggiamento 
assunto dagli schieramenti [Militi¬ 
ci dei \.iri P.iesi di froii e .il 
conflitto del .Medio Oi lente. T to 
ha f.ilto notare che c Oggi tutti 
1 [Vili li socialisti d Europ.i. non 
che alti) elementi democi.itici in 
Plancia in Italia, nel Henoluv e 
in Scniidni.iv i.i si sono schieia'i 
dalla [lartc di Isiaelc» i In ipie 
'tc situazioni — egli ha alTerm.! 
to ~ 1 pallili sixialdemociatici 
SI [negano agli interessi cainta 
listici ». Tito ha (luiiuli (Milemiz 
/.ito con roffeiisiva leazionari.i 
c la diffusione di cihi sull am 
massamento di trupiie jiigos'aci* 
m contini cd ha r.peiulo che l.i 
Jugoslacia desidera sviluppare la 
collaborazione con ritali.i, la Gre¬ 
cia e l’Albania e m.mtenere con 
questi Paesi buoni r.ipiKct. lu 
fine Tito ha detto clic incom.n- 
ciano a mostrarsi difTercnziaz.o 
III negli atteggiamenti di coloro 
che giustificano la [lolitua isiae 
l’.in.i ed ha agguiiiiu. - Io riit-n 
go che il [iroccsso di ravved men 
to continuerà .i svilupparsi e che 
un giorno .i tutto il mondo «ar.i 
chiaro che non si (’• tr.ittaio --o. 
tanto di un conflitto tra Israele 
e 1 Paesi arabi ma di un con 
flitto molto p.u largo: del con 
fililo tra le forze del progresso 
e (| ielle della reazione ». 

Ferdinando Mautino 



U|l*^MLEIRE 

nella tecnica del trasporto 

Motore (fuori) della cabina con trasmissione elastica 



Il motore è fuori della cabina! 

Niente rumori, vibrazioni ed eccessi di calore. 
Presa d'aria frontale, deflettori controvento, 
messa in moto elettrica 
e sospensioni di nuovo disegno. 

Il Lambro 550 N vi aiuta a lavorare, 
ma a lavorare più comodi! 

Motore monocilindrico a due tempi; cilindrata 198 cc; 

potenza 9.2 CV; 

accensione a mezzo volano 

magnete con bobina A.T. esterna; 

cambio a 4 marce e retromarcia; 

telaio piortante in angolare di acciaio saldato 

alla trave tubolare centrale a forte sezione resìstente; 

carrozzerìa: modello cabinato con cassone 

a sponde basse e modello cabinato con cassone chiuso; 

portata kg. 550 

OLTRE 5.000 PUNTI DI ASSISTENZA 
IN TUTTA ITALIA 


TamonoBSO 




UFFICI REGIONALI INNOCENTI 
BARI 

Piazza Garibaldi, 67 - Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoli, 11 -Tel. 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso Italia, 53 - Tel. 214092 

FIRENZE 

Vnale Milton, 27 - Tel. 499295 


GENOVA NAPOLI 

Via di Brera, 2-26 - Tel. 586941 /2 Via Nicolò Tommaseo. 4 - Tel. 399880 

MILANO PADOVA 

ViaTanzi, 10-Tel.2393 Piazza De Gasperi, 12 - Tel. 30394 


ROMA 

Via Parigi, 11 - Tel. 487051 

TORINO 

Via Roma, 101 •Tel.544016 


I INNOCENTI i 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTA D’ITALIA 
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Le lotte per i contratti 


TERMINI: EMERGENZA ANCORA PER 10 GIORNI 


Banche: domani 
cominciano i 
nuovi scioperi 

Fermi per 48 ore i telefonici di Stato - Trattative 
per i lavoratori del legno e i petrolieri ENI 


Inizia oggi la lotta articolata 
dei 110 mila bancari per il rin¬ 
novo del contratto. La decisione 
di riprendere razione, in forme 
più incisive, è stata presa da tut¬ 
ti i sindacati del settore dopo la 
rottura dciie trattative provoca¬ 
te dalil’intransigenza delle ban¬ 
che private e pubbliche. Ijì scio¬ 
pero si svolgerà domani c mar¬ 
tedì in Ix)mbardia, l’iemonte. Li¬ 
guria. Triveneto, Emilia. Tosca¬ 
na e I.a/io. Il 6 e il 7 liigl'O 
scioperorunno i bancari drile 
.M.irche, Umbria, Abruzzo, Sar¬ 
degna. Campania. Lucania e Si¬ 
cilia. 

TELEFONICI — I telefonici di 
Stato hanno riconfermato ieri lo 
sciopero nazionale un tano di 48 
ore proclamato [ler il G e il 7 
luglio dalla FIP-CGIL, SILTS- 
CISL c UIL-TES. L’astensione 
inizierà alle ore zero del 6 o 
terminerà alle 24 del 7 luglio. 

In un comunicato dei sindaca¬ 
ti si afferma che lo sciopero è 
.sto^o deciso dopo il fallimento 
rfeH'incontro svoltosi il 23 giu¬ 
gno fra il ministro delle Poste 
e Telegrafi, Spagnolli. e le or 
ganizzazioni dei lavoratori sulla 
vertenza sorta con la SII’ fa so- 
ckdà IRI che ha raggruppato le 
vecchie concessionarie) « in re¬ 
lazione all’attcgginmento negati¬ 
vo di questa società nei con¬ 
fronti della realiz.zaz.ione della 
teleselezioiio a utenza mista con 


1 più importanti centri commer¬ 
ciali. industriali, balneari, ter¬ 
mali e turistici italiani >. 

€ I sindacati — rileva il co¬ 
municato — mentre sollecitano 
un di.scorso organico su di un 
diverso e più razionale assetto 
della telefonia in Italia, si stu¬ 
piscono che alla SIP possa es¬ 
sere ulteriormente consentito di 
privare arbitrariamente il paese 
del beneficio del servizio tele- 
sele'tivo, e di violare ripetuta¬ 
mente o apertamente precise nor¬ 
me di legge e di convenzione ». 

CAMERE DI COMMERCIO - 

Si è concluso ieri lo sciopero di 
48 ore del personal© de’Je Came¬ 
re di commercio contro la man¬ 
cata approvazione della legge 
che prevede la ristrutturazione 
degli organici. 

LEGNO — Riprendono doma¬ 
ni a Roma le trattative per il 
contratto dei 250 mila lavorato¬ 
ri del legno. La categoria ha 
presentato richieste largamente 
unitane scaturite da un lungo 
dibattito. 

PETROLIERI ENI — Domani, 
rnarteiiì e mercoledì riprendono 
al ministero del Lavoro le trat¬ 
tative per il contratto dei petro¬ 
lieri ENI. La decisione è stata 
presa dot» alcuni contatti fra 
i sindacati e rAS.'\P (associazio¬ 
ne aziende) su invito ministe¬ 
riale. 



Spento il rogo 
dopo oltre 27 
ore di lavoro, 
i vigili sono 
impegnali nel¬ 
la rimozione 
delle macerie 
nei Ire pla¬ 
ni sotterranei 
della stazione. 


Si controllano h 


strutture della stazione 


minate da! fuoco 
per ventisette ore 

« Non dovrebbero essere lesionate •> — Numerosi e inquie¬ 
tanti interrogativi — Un archivio ed un deposito di vernici 
erano stati installati nei sotterranei senza il permesso dei 
vigili del fuoco — Da mesi nessun controllo ontincendio 


Ora la gente è tornala a se¬ 
dei si nel bar di Termini. Le 
sedie, i tavolini scampati al- 
Timmenso rogo sono stati si¬ 
stemati all'inizio della galleria 
dalla parte di via Marsala: 
sono delimitati verso l’interno 
dalle transenne che ì vigili 
hanno sistemato sin da ieri 
per bloccare il passaggio lun¬ 
go il grande corridoio. Sono 
viaggiatori e soprattutto curio¬ 
si i clienti del bar: sono uo¬ 
mini e donne ohe vogliono ren¬ 
dersi conto del disastro. Ma 
po.ssono vedere ben poco: la 
galleria è annerita, c’è ancora 
l’acre odore del fumo in giro. 
Poi. al centro, c'è quel grande 
rigonfiamento, che ha fatto 
temere ai vigili del fuoco il 
crollo del pavimento. 

Ora questo pericolo sarebbe 
scongiuralo. I vigili hanno 
sfondato e forato, con i mar¬ 
telli pneumatici, tutti i tratti 
di pavimento deformati €?d han¬ 
no ottenuto cosi le « buche di 
assaggio ». « Co.fi potremo ri¬ 
levare e controllare gli even¬ 
tuali movimenti delle strutture 
e le lesioni di profondità — ha 
spiegato ieri mattina il coman¬ 
dante dei vigili, ing. Rosati —. 
Le ricognizioni sono quasi con¬ 
cluse. Speriamo rii poter .stila¬ 
re .sin dai primi giorni della 
entrante settimana, forse da 
martedì, un rapporto comple¬ 
to sulle cau.se e sui danni del¬ 
l'incendio. Possiamo dire sin 
da ora. comunque, che i danni 
sono meno gravi del previsto, 
che la struttura della stazione 
ha resistito al rogo e al gran¬ 
dissimo calore ». 

Insomma e per fortuna Ter¬ 
mini non è in pericolo. E’ pa- 
ralizata. è nel caos, è semi- 
bloccata ma non corre nessun 
pericolo. I danni sono ugual¬ 
mente deH'ordine dei miliardi. 
Ieri tecnici, funzionari delle 
ferrovie, anche ufficiali dei 
vigili hanno fatto una prima 
cifra. Hanno parlato di sette 
miliardi, spiegando che le at¬ 
trezzature. gli impianti delle 
ferrovie hanno subito danni 
per almeno cinque miliardi e 
che nei magazzini, nei negozi, 
nei bar, nel « diurno >. nelle 
edicole è andata distrutta mer¬ 
ce per altri due miliardi. Ma 
sono cifre non certo definitive. 

I vigili nmarranno a Termi 
ni sino a questa sera, al mas¬ 
simo a domani, a quel che 
ai è capito Dal momento in 
cui l'ultimo focolaio è stato 
spento, dalle 18.20 di venerdi 
cioè, sono già passati una not 
te. un giorno, un’altra notte. 
I vigili hanno continuato a la¬ 
vorare duramente. Pnma han^ 
no prosciugato i piani sotter¬ 
ranei delle migliaia e migliaia 
di litri d'acqua lanciati con 
le pompe nel rogo; poi hanno 
rimosso le macerie, hanno ab¬ 
battuto intonaci e strutture di 


ferro pericolanti, hanno sal¬ 
vato il salvabile. Da un gran¬ 
de mucchio dì giocattoli car¬ 
bonizzati. hanno estratto una 
graziosa bambola, che le fiam¬ 
me, chissà come, non hanno 
nemmeno intaccato. 

Quindi, proprio nel momento 
In cui è comparso il Presiden¬ 
te del Consiglio, on. Moro, 
hanno cominciato il lavoro di 
controllo delle strutture. Quan¬ 
do avranno finito, redigeranno 
un rapporto e lo consegneran¬ 
no al sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor Zema. 
Sul rogo, oltre a quella dei 
vigili, sono in corso altre due 
inchieste (una della polizia, ed 
una del Ministero) ma l’accla- 
ramento delle responsabilità 
spetterà alla magistratura. So¬ 
no molti, troppi, gli interro¬ 
gativi inquietanti ai quali tut¬ 
te queste indagini dovranno 
dare risposta. ì^prattutto bi¬ 
sogna capire se qualcosa po¬ 
teva essere fatto per diminui¬ 
re i danni del disastro; e se 
addirittura questo poteva es¬ 
sere evitato. 

Secondo tecnici qualificati co¬ 
me il comandante dei vigili, 
a Termira doveva, e poteva, 
non succedere nulla. Se il gran¬ 
de complesso, che pure era uno 
dei più funzionali, dei meno cri¬ 
ticati di Roma, avesse avuto un 


6 morti e 6 feriti 


Tragica 

catena 

d’incidenti 


Nei pressi di Codogno una fami 
gita è stata scmidistrutta in un 
inadente propno mentre si di¬ 
rigeva verso Rimini per la vii 
leggiatura: a bordo di una 850 
SI trovavano Pietro Broletu. di 42 
anni, sua mxiglie Elisabetta Maf- 
fioletti. di 36 e I loro due figli. 
Marco di 6 armi e Andrea di 
due. U più piccolo è morto insie¬ 
me al padre, mentre gli altri due 
familiari gravemente feriti 
sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale. L’auto si è andata a 
schiantare contro un’autobotte 
ad un incrocio. Sempre per un 
mancato nsp^to del segnale di 
precedenza si sono verificati gli 
altri due Incidenti. Giuseppe Gen¬ 
tile. che SI trovava a bordo di 
una «Giulia* e Alfonso Beatrice 
che viaggiava su un autofurgone 
insieme al padre e al figl.o. sono 
morti ieri mattina dopo essersi 
scontrati sul raccordo di Castel¬ 
lammare di Stabia con l’auto¬ 
strada Napoli-Salerna All’incro¬ 
cio delle strade statali Adriatica 
e Salaria hanno perso la vita Do¬ 
menico Alfonsi, di 34 anni c sua 
cognata Silvia Baldassari, di 32 
che viaggiavano insieme ad altre 
due persone su una eSDOa 


sistema antincendio a doccia, il 
rogo sarebbe stato domato im¬ 
mediatamente, L'impianto, che 
si chiama «sprìnkler», è ob¬ 
bligatorio, fra l’altro, in tutti 
i garage con un soffitto più bas¬ 
so dì tre metri ed è installato, 
da anni ed anni, nei grandi ma¬ 
gazzini. in tutti i locali insom¬ 
ma in cui si suppjMie die riu¬ 
scirebbe difficile, in caso d’in¬ 
cendio. raggiungere dall'ester¬ 
no il focolaio centrale. 

Perchè lo c sprinkler » non 
era stato installato a Termini? 
Non crediamo davrvero per mo¬ 
tivi economici. Sarebbe costato, 
ha spiegato l'ingegner Rosati, 
sedici milioni, una cifra irriso¬ 
ria. del tutto ridicola cioè ri¬ 
spetto ai sette miliardi dì dan¬ 
ni. Perchè, comunque, all’inter¬ 
no della stazione non era mai 
stato predisposto un altro, qual¬ 
siasi servizio antincendio? Per¬ 
chè. oltre ai posti di polizia, non 
è stato organizzato un posto di 
pronto intervento dei vigili del 
fuoco? Perchè la pianta della 
stazione, di questo enorme labi¬ 
rinto. non era stata consegnata 
al momento deU'inaugurazione 
ai vigili? Perchè era stata na¬ 
scosta chissà dove e sono oc¬ 
corse ore ed ore. corse al mini¬ 
stero. al Comune, ovunque per 
tirarla fuori da qualche arclù- 
vio polveroso? 

E non è nemmeno finita. Si 
può e si deve chiedere, preten¬ 
dendo una risposta, perchè nei 
soUerranei era stata permessa 
l'apertura di un deposito dì ver- 
mci, di materiali cioè infiamma¬ 
bilissimi. perchè vi era stato 
sistemato un grande archivio, 
pieno di scartoffie senza Aie- 
dere. in nessuno dei due casi, 
il permesso ai vigili del fiwco? 
Si può e si deve chiedere per¬ 
ché da tempo immemorabile i 
dirigenti delle Ferrovie non 
chiedevano un controllo ai vi¬ 
gili. perché essi, giovedì, non 
hanno chiamato, o hanno chia¬ 
mato con grande ritardo, gli 
uomini della caserma di via 
Genova? 

Ora la vita sta riprendendo 
lentamente nella grande sta¬ 
zione. I treni viaggiano regt^ar- 
mento e i passeggeri possono 
entrare anche da vìa Marsala, 
sfiorando le transetuie. I tde- 
foni squillano dì nuovo ed oggi 
i gitanti diretti ad Ostia po¬ 
tranno anche prendere il me¬ 
trò a Termini (dalle 6.20 un 
convoglio ogni mezz’ora), I con¬ 
vogli cittadini, invece, conti¬ 
nueranno a far capo alla Pi¬ 
ramide, Ci vorranno giorni e 
giorni, settimane prima che 
la stazione riassuma Taspet- 
to elegante di piKhi giorni 
orsono. Intanto speriamo che le 
inchieste abbiano risposto a 
tutti ^ interrogativi, abbiano 
spiegato perchè molte, troppe 
cose non hanno funzionato, ab¬ 
biano individuato i responsa¬ 
bili, chiunque essi siano. 


A Napoli il nuovo codice aumenta il caos 


Cambiali e posta a sacchi 
bloccate per il numeretto 

Primo giorno di prova: recapitato solo un decimo della normale corrispondenza • Errori macroscopici nel 
libretto CAP • Lo spossante lavoro dei distributori • Le proposte dei sindacati respinte dalla direzione 


I- 1 

I Primo premio i 

j I milioni I 

I di Monza | 

I a un conte I 
I milanese * 

I In uno dei suoi viaggi ' 
I d'affari ha acquistato il | 
biglietto a Caserta 

I Nostro servizio ■ 

I MILANO, 1 I 

. Il nome del vincitore deli 
I primo premio della lotteria | 
' dì Monza non è più un mi- 
I stero. Il biglietto serie o| 
I numero 09151. abbinato al ' 
I primo premio dì 150 milto-| 
I ni, è stato acquistato a Ca-1 
I serta presso il libraio Pao-i 
I lo Croce da un milanese 1 
che, per ragioni del suo at-. 
I tuale lavoro, si reca spesso | 

■ a Caserta e in altre loca- ' 
I lìtà del sud. Il fortunato! 
I personaggio si chiama Fran-I 
I co Carlo Chiaro Oominioni,| 
I appartenente a una fami-1 

glia nobiliare. Il Chiaro Do-, 
j minioni ha, infatii, il titolol 

* di conte. ' 

I Franco Carlo Chiaro Oo-I 
. minioni è già stato un per*. 
I sonagglo della cronaca: mal 
' nera. A suo nome esiste,' 
I infatti, in questura un vo-l 
I luminoso fascicolo presso la* 
I sezione narcotici, su cui ili 
I nome del fìlolato è scrittoi 
. per Intero: ma, quando del. 

■ caso in cui tu coinvolto sii 
' occuparono I giornali, la 

I polizia lo rese noto solo par-| 
t zìalmente o, comunque, in* 
I modo leggermente alterato. | 
I Le cronache dei giornali I 
I milanesi si occuparono del-. 
I l'attuale vincitore della lot-| 
teria di Monza nel febbraio 
I del *62 in relazione all'ar-1 

* resto di cinque persone* 
I coinvolte fn un traffico dii 
I stupefacenti. In quella ec-l 
I casienc fu fermato per al-» 
I cune ore anche un noto at-| 

tore di prosa. Fra gli ar- 
I restati era anche il mìlie-| 

* nario di oggi, il cui nome* 
I tu Indicato come Franco | 
I Chiaro o F. Chiare Domi-I 
I nion, a quel tempo abitan-i 
I te in via Pinhtricchio 9, il | 

quale era già ricercato per-, 
I chè condannato a 2 anni! 

* per truffa. 

I Qual! siane gli attuali | 
I progetti del conte Chiare I 
I Deminieni, non si sa. Spa-i 
I rito da Paralica a Albano | 
. da lari sera, a Milano non. 
lè stato possibile rinfrac-l 

* darlo. 

I___1 


I NAPOLI, L 

La prima giornata di applica¬ 
zione del « CAP » (Oidice di Av¬ 
viamento Postale), nella sua pri¬ 
ma fase di attuazione è stata un 
! disastro, a Napoli: è stato ri¬ 
partito e recapitato soltanto il 
dieci per cento della posta ordi- 
I naria. Sono giacenti negli uffici 
del Corso Meridionale duecento 
chilogrammi di cambiali e una 
tonnellata dì lettere. Non sono 
stati distribuiti i periodici, i quo¬ 
tidiani in abbonamento: se ne 
parlerà lunedi, perchè il sabato 
c’è un solo turno di distribuzione. 

E' successo quello che 1 lavo¬ 
ratori aiwano da tempo previ¬ 
sta e che i sindacati avevano 
tempestivamente segnalato alla 
Direzione Provinciale delle Po¬ 
ste: il libretto con U « Codice di 
Avviamento Postate » è stato di¬ 
stribuito tardissimo, contiene er¬ 
rori macroscopici; e poi la sud- 
divisione delle dodici preesistenti 
zone in venticinque è stata decisa 
in modo del tutto cervellotico. 

Questa notte t 150 abilissimi 
operatori addetti alla ripartizione 
della posta (che tra l’altro sono 
considerati dall' Amministrazione 
postale solo semplici operai) han¬ 
no dovuto lavorare in condizioni 
disastrose: per ogni lettera da kv 
casellare hanno dovuto guardare 
sul libretto, trovare la strada 
nell’ordine alfabetico, controllare 
i il numero cinco. e quindi, final¬ 
mente. mettere nella casella 
Ognuno degli taratori, che co¬ 
noscono a memoria te 7 mila stra¬ 
de napoletane, riusciva fino a 
ieri a « lavorare > 13 mila < pez¬ 
zi > in sette ore di lavoro ixit- 
turno. len nessuno è riuscito ad 
andare oltre i llHXLnOO pezzi: la 
decima parte, quindi. E sono 
usciti dal lav-oro con la testa in 
fiamme, distrutti dalla fatica. No¬ 
nostante ciò. avevano chiesto alla 
direzione di Napoli di poter prò- 
lunare 0 tomo; non gli reggeva 
ramino di lasciare tutta quella 
posta in giacenza, specie le cam¬ 
biali. ma la loro proposta non è 
stata nemmeno presa in conside¬ 
razione. 

Sull’atteggiamento della direzio¬ 
ne provmciale napoletana ci sono 
parecchi rilievi da fare: aveva¬ 
no calcolato che venti ore di le¬ 
zione sarebbero state suffinenti 
perchè gh operatori imparassero 
il nuovo sistema: e come previ¬ 
sto. non sono ba.state affatto. La 
direnooe ha nfiutato le propo 
ste dei tre smdacab (prolunga¬ 
mento dei turni, immissione di 
c^uanta « allievi * nella riparti¬ 
zione. istituzione di tomi straor¬ 
dinari) che pollano almeno al¬ 
leviare Q disagia I libretti del 
Codice sono stati incritre distri- 
guiti con enorme ritardo, e ciò 
sixega per^è soltanto uno su 
cento utenti ha finora messo il 
numero a completamento dell’*)- 
dirizzo: ma solo le prime cifre, 
corrispondenti alta città, e qiundi 
a«ysolotamente imitai 

Con estrema sui^rficialità alfi¬ 
ne è avvenuta la ripartizione del¬ 
la città nelle 25 zone previste. 
Ecco alcuni esempi: un piccolo 
tratto (termaiale) della via Duo 
mo è diviso ai due zone; in una 
piazza, quella del Mercato, con¬ 
fluiscono con la po^ da reca¬ 
pitare ben tre postali quanti so¬ 
no i quartieri postali die vi esi¬ 
stono. Non sono entrati affatto in 
fiaizkne. nè si sa quando Io po¬ 
tranno. due grossi orfici postalL 
ai Colli Amind e a Capodichina 
destinati a servirt vastissime ao- 


ne. con la conseguenza che la 
posta diretta — per esempio — 
alla Cappella dei Cangiani. una 
frazicoe. viene « lavorata » al 
Corso Meridionale (Ferrovia) e 
recapitata attraverso l’ufficio po¬ 
stale del Vomere. 

Disagio per i lavoratori, disor¬ 
dine e disservizio sono U risul¬ 
tato di una preparazione affret¬ 
tata e superficiale di questo nuo¬ 
vo sistema di avviamento posta¬ 
le: le giacenze purtroppo si som¬ 
meranno, perchè si calcola che 
ci vorranno almeno due settima- 


Collisione in mare 

TOKIO — Una collisione è avve¬ 
nuta ieri notte al largo della 
baia dì Osuki tra il mercantile 
italiano « Orfeo » e un pesche¬ 
reccio giapponese, che si è ca¬ 
povolto. I pescatori sono stati 
tratti tutti in salvo da altre im 
barcazioni da pesca che si trova¬ 
vano nei pressi. 

Maltempo disastroso 

BRNO (Cecoslovacchia) — Danni 
per oltre un miliardo e 730 mi¬ 
lioni di lire italiane sono stati 
provocati alle colture di Vyskov. 
nella Monrovia meridionale, dai 
violenti temporali di questi ulti¬ 
mi g.ornL 

Nazista condannato 

BONN — II nazista Helmut Rei¬ 
nhard è stato condannato dal tri¬ 
bunale di Baden Baden a 5 anni 
di carcere e aU’mterdìzione dei 
dintti civili per 3 anni, per aver 
mandato a morte quattro patrioti 
norvegesi durante la seconda 
guerra mondiale. Altri crimini di 
cui era accusato — un omicìdio 
e la deportazione di 532 ebrei 
ad Auschwitz — non sono stati 
considerati punibili perché caduti 
in prescrizione. 


ne perchè gli operaton si ade¬ 
guino e riescano a trovare di 
nuovo fi ritmo e la sveltezza ne¬ 
cessaria per smaltire 13 mila 
c pezzi » in sette ore di lavoro. 
Due quintali di cambiali signifi¬ 
cano. purtroppo. 70 mila effetti 
che andranno sicuramente prote¬ 
stati. con danno economico enor¬ 
me: si rischiano gravi blocchi — 
sia pure temporanei — dell’atti¬ 
vità per migliaia di commercian¬ 
ti ed operatori ecooomicL 


Aghi radioattivi 

NEW YORK - Squadre del di¬ 
partimento della Sanità di New 
York dotate di nievaton sono 
alla ncerca di quindici aghi con¬ 
tenenti 130 milligrammi di radio 
che. a contatto, potrebbero pra 
vocare cancro della pelle. Gh 
aghi, che ncordano le punUne 
in acaaio dei vecchi giradischi, 
sono andati smarriti ^ovedi in 
un laboratorio di New York. 

Fermati per omicidio 

CAGLIARI — Quattro pastori — 
Virgilio (torda e il fratello Clau¬ 
dio. Pietro Barnina e Salvatore 
Pani — sono stati fermati dalla 
polizia nel corso delle indagini 
per l’uccisione del possidente In¬ 
nocenzo Figus. Questi, ricco pos¬ 
sidente di Santa Giusta, venne 
ucciso il 23 giugno scor.so alla 
periferia del paese con due fu¬ 
cilate. 

Fulminato mentre gioca 

COMO — Un bambino di 11 anni, 
Ottavio Mazzucchi, è morto ful¬ 
minato da una scarica elettrica. 
Si era appoggiato a un palo della 
hice nella piazza di Garzeno, un 
paesino nei pressi dì Dongo. 
mentre giocava con 1 compa^. 


e. p. 


In un villaggio tedesco 

Una bimba dì 6 anni 
pugnalata nel bosco 

HORNBURG. 1 . 

A pochi mesi dal terribile assassinio di un maniaco ses- Z 
suale che a Ouesseldorf uccise barbaramente due bambini. ~ 
un altro fosco delitto è stato compiuto in un villaggio tedesco. Z 
a Hornburg. Una bambina di sei anni, Angelìka Strube, è * 
stata violentala poi pugnalata più volte a morte. La piccola - 
era uscita s<^a da casa per andare nella vicina piscina. Ma ~ 
è stato accertato che uno sconosciuto l’avrebbe fermata e - 
condotta in un vicino bosco. Dopo averla violentata l’ha pu- Z 
gnalata diverse volte. La polizia si è messa alla cacaa di - 
Angelìka solo a notte inoltrata quando I geniton. ormaj di- . 
sperati, avevano esaurito ogni possibile positiva speranza d* Z 
ritrovarla. E’ stata una donna interrogata per caso che ha - 
messo la poUzìa sulla buona e tragica pista: «Ho visto nel Z 
parco gli abitini di una bambina macchiati di sangue, stavo ^ 
appunto venendo da voi ». Recatisi sul posto alcuni agenti Z 
hanno iniziato le rieerehe. trovando cosi il cadavere stra- “ 
ziato di Angelìka. > 


pin poche righe—. 


Stroncato 

da un infarto 

r MORTO 
ENRICO 
EMANUELLI 

Lo scrittore aveva 58 anni 
- Fino a un'ora prima ha 
lavorato nel giornale mila¬ 
nese di cui era inviato 



MILANO. 1. 

Lo .scrittore c ‘‘lornalista En¬ 
rico Emaiuiclli è morto la scor¬ 
sa notte por infarto cardiaco. 

Ieri sera, come al solilo, ave¬ 
va lavoralo fino a tarda ora 
negli unici del (|uutidianu mila¬ 
nese per cui scriveva da lunghi 
anni. Poi è rientrato nella sua 
abitazione di via Fratelli Gab¬ 
ba: si sentiva solo un po’ 
stanco. 

I primi sintomi del male si 
sono manifestati poco dopo: 
un’ora più tardi, nonostante le 
pronte cure di un medico, En¬ 
rico Emanuelli ha cessato di 
vivere. Aveva 58 anni. 

Ai familiari del collega giun¬ 
gano le condoglianze della re. 
dazione deirUni/ò. 


Fino all'ultimo nel lavoro 
quotidiano di Emanuelli la let¬ 
teratura ha accompagnato il 
giornalismo. Nato nel 1909 a 
Novara, pubblicò il suo primo 
libro meno che ventenne: Me- 
molo, ovvero vita, morte e mi¬ 
racoli di un uomo. Cera già 
l’intonazione che fu per tutta 
la vita il carattere dominante 
dello scrittore: uno stile sem¬ 
plice fino ad apparire trascu¬ 
rato e che ricavava dalla qua¬ 
lità di indagine psicologica la 
forza per agpredire ì personag¬ 
gi. Con Mario lionfantini e Ma¬ 
rio Soldati, egli partecipava in¬ 
tanto all'avventura di una rivi¬ 
sta di giovanissimi, *La Libra», 
tutta aperta ai problemi della 
letteratura contemporanea, ma 
proprio per questo condannata 
a scomparire prestissimo. An 
che i giovani che vi avevano 
partecipato presero strade di¬ 
verse, chi neU'insegnamento, 
chi nel cinema. Emanuelli fini 
giornalista oli’Ambrosiano, iu- 
viato speciale all'estero, e da 
allora è stato affascinato dal 
mestiere, tanto da non staccar¬ 
sene più. nonostante che nel 
19-13 gli arrivasse, dopo l’appa¬ 
rizione del romanzo La congiu¬ 
ra dei sentimenti, una decisiva 
consacrazione come narratore. 

Era un romanzo estremamen¬ 
te attuale, per queU’epoca, per¬ 
chè presentava un bilancio di 
una generazione che si sentiva 
fallita sul nascere. La sociefò 
vi appariva soltanto attraverso 
i sentimenti che imponeva, e 
ai quali il protagonista tendeva 
a sottrarsi, sentendo di non po¬ 
ter più vivere nelle sfes.se con¬ 
dizioni. Invece, preso dagli in 
teressi di un dopoguerra estre¬ 
mamente ricco di prospettive 
di mutamenti. Emanuelli ripre¬ 
se a viaggiare come giornali¬ 
sta. Fu in Russia nel momento 
più teso della guerra fredda. 
Le sue corrispondenze ebbero 
un'eco mai più superata. Per- 
chè proprio in queU'almosfera 
Emanuelli seppe vedere il pae¬ 
se presentato come il nemico 
deU'Occidente, pronto all'ag- 
gressione. come una presenza 
attiva in una diversa prospet¬ 
tiva umana. 

Fu il materiale che venne 
raccolto poi nel libro II pianeta 
Russia, nel 1952. Poco dopo, at¬ 
traverso i viaggi in India e in 
Cina, egli doveva dare altre 
testimonianze del genere, con¬ 
traddicendo, nell’analisi di real¬ 
tà in movimento, il banale 
giornalismo tradizionale della 
borghesia italiana fermo alle 
attrattive delle trovatine di co 
lare e della più scoperta ten¬ 
denziosità Frutto di quesl'afli- 
vità di inviato speciale fu in 
fondo anche il materiale su cui 
Emanuelli imbastì la sua ri 
pre.sa letteraria, con romanzi 
come Uno di New York, nel '59, 
Una lettera dal deserto. Setti¬ 
mana nera. Negli stessi anni 
veniva chiamato nella giuria 
del premio dello Resistenza 
tOmegna* partecipandovi sem¬ 
pre con rigore nelle scelte e 
nelle disciLssioni. Negli aitimi 
anni Emanuelli ha diretto la 
pagina letteraria del Criniere 
deila sera Da princìpio aveva 
tentato di aprire alle nuove 
correnti letterarie un ginmale 
che SI è distinto per feccesso 
del grigiore e del conformismo, 
dal dopoguerra in poi. Ma il 
suo tentativo sì era rivelato il 
lusorio. Ben presto la noritò 
della pagina era apparsa più 
apparente che reale, strumen¬ 
talizzata a una politica che non 
lasciava larghi margini alla im¬ 
presa dello spmmentalismo e 
della volontà rinnovatrice. Da 
poco aveva pubblicato un nuo¬ 
vo libro: Un gran bel viaggio. 


EINAUDI 

NOVITÀ 



AUTOBIOGRAFIA 
DI MALCOLM X 

II libro-chiave per capire 
il problema razziale negli 
Stati Uniti: una testimonianat 
sconvolgente, un ritratto inedito 
c spietato della società americani, 
A cura di R. Giammanco. L. 3500 



WILLIAM L.SHIRER 
DIARIO DI BERLINO 

1934-19A7 

Gli anni cruciali d.dia morte di 
DolltUbsal prvvessoiii Noiimbergi, 
giorno per giorno, 
con rlrammatua evidLii/a, 
cui r.iccumo dell'autoie della 
StoriJ de! Terzo Reti/' L. 5000 



In prima cilizionc mondiale: 

BORIS PASTERNAK 
LETTERE AGLI 
AMICI GEORGIANI 

Un carteggio trentcnn.ile 
che getta una luce preziosa 
suirespcrienza umana e 
poetica di Pasiernak. L. 2000 


Nei «Millenni»: 

W. M. THACKERAY 
LA FIERA 
DELLA vanita 

Con una prefazione rii Mario Fra», 
e 39 disegni originali dcHautore. 
L. 6000 


WILLIAM CARLOS 
WILLIAMS 
POESIE 

Uno dei m.iggiori poeti 
contemt>oranei, nella versione 
di Crisiina Caniixi 
e Vittorio Sereni. L. Z 500 

CARMEN LAFORET 
NADA 

Un.i studentessa ha scritto, 
vcni’anni fa, il romanzo che ha 
saputo dare un volto emblematico 
alla Spagna, colta .airìndomanì 
della guerra civile. L. 2300 

LALLA ROMANO 
LE METAMORFOSI 

Uno dei primi 
c pili originali << Gettoni» 
di Vittorini. L. 1300 


EINAUDI 

TASCABILI 


CARLO RO.SSr.I.LI 
Or.Gr IN SP.AGNA 
DOMANI IN ITAI.IA 

L’n piccolo classico» della lotto 
antifascista. «NUE», L. 1200 

IL -MVRCUSF. 
rp.o.s i: ctviLT.\ 

Progresso e felicità 
sono incompatibili? «FBE», 

L. 1000 

G. CAMPOS VENTITI 
A.M.MINISTRARE 
L’UP.BANISTICA 

Una sintesi critica 
della politica urbanistica italiiiu 
del dopoguerra, «PBE», L. ifoo 

P. S5TOS LABINI 
OLIGOPOLIO 
E PROGRESSO TECNICO 

Seconda edizione riveduto 
e aggionuta. 

«PBE», L, jìoo 

AN’DRÉ FRÉ.NAUD 
IL SILE.NZIO DI GENOVA 
E AI.TRE POESIE 

KcIIa versione di Giorgio Capiotli, 
c con una introduzione 
di Guido Neri. L. Soo 



Finalista al Premio Strega: 

BRIGNKTTI 
IL GABBIANO 
AZZURRO 
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PAG,6 / romg 
Tra qualche 


r Unità / domenica 2 fugflo 1967 


anno saremo 
4 milioni 

Bisogna fare 
subito 

altrimenti... 



La 2 ona del cavalcavia di via Lanciarli ove è prevista la cosiruilone di un tratto dell'asse attrezaato si presenterebbe più o meno cosi il giorno In cui venisse costruito il Centro direzionale di Pietralata 


S.O.S. PER ROMA: PERICOLO DI ASFISSIA 


Uurgenza delVattuazione del Sistema direzionale — Le idee di Roma e i fatti 
non imitare — Le strade di Centocelle — Le responsabilità della speculazione e 


delle capitali estere — Il Centro dell’E.U.R.: un esempio da 
del sottogoverno — Una alternativa considerata « blasfema « 


A passo di corsa due mi/ioni di persone stanno arrivando a Ro¬ 
ma dal futuro, per abitare una città cronicamente malata d*asma. 
Una città che rischia, ad ogni minuto, la morte per asfissia. Ogni 

giorno gli automobilisti romani consumano, davanti ai semafori, agli stop, davanti 
ai vigili in posizione <t rossa », qualcosa come 6-7 mila litri di benzina; ogni giorno 
le auto in sosta rubano alla circolazione circa 90 mila metri quadrati di strade; 
la rottura di un tombino ha il potere di mettere in crisi il traffico di mezzo centro cittadino; 
la velocità dei mezzi pubblici è scesa a livelli ridicoli; si costruiscono palazzi nel bel mezzo 
del tracciato previsto dell'asse attrezzato; intorno alla città è cresciuta una città abusiva 



VIA NAZIONALE A SEI CORSIE 


grande due volte Viterbo; tut¬ 
to il Piano regolatore rischia di 
andare in frantumi per la sua 
incapacità a respingere gli as¬ 
salti provenienti dai territori 
vicini. Ognuno potrebbe esem¬ 
plificare ancora e un dato ri¬ 
marrebbe iiicoiitrovertme: lio- 
ma vegeta sul filo del rasoio. K 
già questo potrebbe ancora es¬ 
sere sopportabile se appena si 
ponga mente locale su quanto av¬ 
verrebbe se i due milioni dì ro¬ 
mani in pili che prevale il Pia¬ 
no regolatore invadessero la città 
di oggi. 

lyo .speculazione sfrenata, in¬ 
controllata: la miopia di una 
classe dirigente fra le più botte¬ 
gaie di quelle esi.stenti in Euro¬ 
pa; la corruttela spicciola di un 
sottobosco politico legato al pote¬ 
re e da questo usato elettoral¬ 
mente hanno creato le condizioni 
del caos, poi lo hanno aggravato, 
in seguito hanno fatto di lutto 
per ostacolare ogni soluzione mo¬ 
derna. 

Quella cosa .^pappolata nata in¬ 
torno alla Città a caso o, come di¬ 
cono gli urbanisti, a macchia 
d'olio la sta lentamente soffocan¬ 
do. Eppure, non o.dante que.sto, 
qualcosa è possibile ancora fare. 
Esiste una notevole dose di ossi¬ 
geno. esiste ancora la possibilild 
di trasformare una città invec¬ 
chiata in una moderna. Ma è 
una occasione che bisogna .sfrut¬ 
tare subito: poi sarà la asfi.ssia. 

Il controllo sistematico della 
cre.scita urbana à il solo mezzo 
per lilterare Roma: .solo deve 
essere iniziato al più presto, pri¬ 
ma che lo spontaneismo e la spe¬ 
culazione lo remlano definitiva¬ 
mente impossibile. Cosa si può 
fare? Innanzitutto si potrebbe 
tentare di scoraggiare l'aumento 
di popolazione. Ciò che à pur 
.sempre possibile fare, solo che 
lo SI decidesse. In que.sto caso gli 
urbanisti — che fino ad ora si 
sono occupati del nuovo disegno 
della città — dovrebbero passa¬ 
re la mano ai demografi, socio¬ 
logi e. .soprattutto, ad una clas.se 
politica che sia in grado di at¬ 
tuare un piano in tàl senso. 

Fra « denti, ad un convegno 
Mul centro .storico romano, è u.sci- 
ta una proposta « Masfema »; il 
trasferimento della capitale altro¬ 
ve. Ma. pur uscendo dalla fanta¬ 
politica, ci sono i mezzi per .spez¬ 
zare i lacci che asfissiano la cit¬ 
tà monstrjm: uno di questi è il 
SISTKMA DIREZIONALK. la prò. 
iezione della città Terso la .sua 
regione o. detta in termini meno 
ostici, la creazione di un centro 
fo diversi centri) nuovo per una 
nuova metropoli. 

K' questo, un problema che in¬ 
teressa tutte le grand’ città de! 
mondo, da Parigi a Mosca, da 
Tokio a \eip York, da Londra a 
Boston. Con una sola differenza, 
sostanziale del resto: che altro¬ 
ve qualcosa mene fatto. A Parigi j 
ai studia la città del duemila su 
un territorio che partendo da 
yeuillp si estende terso la Ma¬ 
nica: a Mosca è allo studio un 
progetto per un centro residen- 
siale lungo, senza soluzione di 
continuità, qualche chilometro: a 
Tokio si è già proiettati verso Io 
orvenire .studiando la città dei 
dieci milioni di abitanti. Tutti dii 
esempi hanno, in comune, un eie 


mento importante: gli studi, t pro- 
I getti vengono fatti su grande sca¬ 
la. interessando cioè un gran¬ 
de territorio e un grande tempo. 

A che punto siamo a Roma? 

Sulla carta del Piana regolato¬ 
re coistono I segni di uii'ulea 
fondameiitale, una delle poche 
che potrebbe salvare ta città: ta 
idea, appunto, del SISTE.M.A DI¬ 
REZIONALE. Per gli urbanisti, i 
tecnici della città, la dilatazione 
della metropoli è incontenibile. 
Solo una radicale volontà politi¬ 
ca potrebbe sventare la minac¬ 
cia, In mancanza di questa è ne¬ 
cessario dare una sistemazione 
adeguala a tale accrescimento. 
Sulla deve essere lasciato al ca¬ 
so: l'espansione edilizia deve es¬ 
sere indirizzata lunga grandi di¬ 
rettrici (nel caso di Roma do¬ 
vrebbe essere il nord est): i quar¬ 
tieri cresciuti mostruosamente ai 
margini della città (se. per una 
ragione qualsiasi gli abitanti di 
Centocelle. decidessero improvvi¬ 
samente di scendere una notte 
per strada non riuscirebbero ad 
averci posto) dei'ono essere ri- 
strutturati, bonificali. Come si 
vede i problemi sono complessi e 
solo una visione politica ad ampio 
respiro può avviarli a soluzione. 

La Ruma di domani, crescen¬ 
do nei modi tradizionali, non po¬ 
trebbe reggere la massiccia in¬ 
vasione di circa due milioni di 
persone in più: già la Roma at¬ 
tuale. aggregato di piccole città 
fra di loro scarsamente comuni¬ 
canti e comunicabili, non regge la 
pressione degli attuali abitanti. 
Sarebbe necessaria la penna di 
uno scrittore di fantascienza per 
descrivere cosa potrebbe succe¬ 
dere alla città il giorno in cui si 
dilatasse ancora più scomposta¬ 
mente. Quello delle strade piene 
di caos diventerebbe un bel ricor¬ 
do di un buon tempo andato. 

Oggi esiste un Centro: quello 
deU'EUR. E’ paradossalmente im¬ 
portante che questo esista dato 
che è l'esempio lampante di cosa 
non deve essere un Centro dire¬ 
zionale. Salo .sulla base di una 
visione grandiosa dello Stalo. 
l'EUR è riempito di volumi più 
che di edifici dedicati ad una fun¬ 
zione determinata. Sede di mini¬ 
steri. di rappresentanze di grosse 
indu.stnc con attività nazionali o 
regionali (comunque non della re¬ 
gione romana). l’EUR non ha. per 
queste ragioni, nessun legame con 
Roma ed è un corpo avulso dalla 
realtà delle città: è una sarta, 
insamma, di una city degli affari 
con nessuno di quei pregi che le 
city inglesi possono, nonostante 
tutto, avere e con tutti i difetti. 
Un centro, insomma, che vive ne¬ 
gli orari di ufficio e decade a 
vtllagmo di estrema periferia 
Pure è un sfatto* urbanistico di 
CUI bisogna tener conto: opportu¬ 
namente modificato e reso attua 
le il Centro dell’EUR potrebbe 
rappre.sentare la cerniera fra 
Roma e la zona industriale, un 
anticipo della città futura. 

La vita della città — Io vedre¬ 
mo in seguito — è dunque stret¬ 
tamente legata oUa capacità di 
progettare e di costruire moder 
ni Centri direzionali. Di qui po 
Irebbe iniziare la storia di Roma 
come città moderna. 

Gianfranco Pintore 


Sottoscritto da un centinaio di persone 


Appello di artisti per 
la parità tra i teatri 

Un centinaio di rappresentanti del mondo musicale, per- 2 
sonalità del teatro, del cinema e della cniltura hanno inviato • 
un appeUo alla Camera dei deputati per sollecitare l’appro- T 
vallone di un emendamento alla legge sugli enti Urici e sin- - 
fonici, recentemente approvata dal Senato. I firmatari del- Z 
l'appello chiedono che sia eliminata la distinzione esistente ; 
nella legge tra uno degli enti autonomi (Teatro alla Scala) - 
e gli altri, in modo che « valga a distinguere gli enti tra Z 
loro, soltanto reircltivo contnbuto che essi saranno capaci di » 
fornire alla diffusione ed allo sviluppo della vita musicale e T 
la qualità della loro produzione artistica ». - 

Hanno firmato l'appello, tra gli altri. Giovanni .Ansaldo. Z 
Giorgio Ba.ssani. Libero Rigiaretti. mons. Domenico Bartolucci. " 
Claudia (Cardinale. FVanco Corelll. Luigi Daliapiccola. Mario Z 
Del Monaco. Adriano Falvo, mons. E^nnio Francia. Cesare Fru- z 
goni. Giacomo Ghirardo. Tito Gobbi, Renato Guttuso. Giacomo • 
Manzù. Giancarlo Menotti. Alberto Moravia, Goffredo Petrassi, Z 
Natalino Sapegno, Giuseppe Ungaretti, Luchino Visconti. Roman > 
VM • Franco ZefflreUi. S 



L'itinerario preferenziale di via Nazionale prevede la possibllilA di svolta a sinistra soltanto in via Milano 


Salaria 


Il secondo itinerario 
preferenziale, da via 
Salaria a Termini, è for¬ 
se quello che ha più 
dato da fare ai tecnici 
i quali hanno poi pro¬ 
posto che dalle 7 alle 
10 del mattino alcune 
strade siano riservate 
esclusivamente ai bus. 
Un elemento che dà 
forza alla loro richiesta: 
ogni ora, in via Solfe¬ 
rino, transitano 240 au¬ 
tobus I 


Ostiense 


Dalla Basilica di San 
Paolo alla Piramide ì 
mezzi pubblici, avran¬ 
no una corsia riservata 
al centro della strada, 
delimitata dagli alberi. 
Per un tratto tram e 
bus saranno in coabita¬ 
zione. Davanti ai mer¬ 
cati generali, dove ora 
sono in corso i lavo¬ 
ri, rimarrà il parcheg¬ 
gio soltanto immediata¬ 
mente di fronte ai ca¬ 
pannoni. 


Trastevere 


Anche da Montever¬ 
de al centro l'itinerario 
preferenziale prevede 
che bus e tram transi¬ 
tino al centro della stra¬ 
da. Per consentirlo è 
prevista la rettifica del- 
•e linee tranviarie e 
l'allargamento della se¬ 
de stradale in tutti i 
punti dove è possibile. 
Le corsie preferenzia¬ 
li saranno delimitate 
da cordoli oppure da 
guard-rail. 


Parcheggi proibiti in centro daiie 7 aiie 10 


Francois e ia Di Meo estradati in settimana ? 


STA PER FINIRE 
LA «LUNGA FUGA» 



Le speranze d» Francesco Ma-i- 
gìaviUano e della sua amica .An¬ 
na Di Meo di sfuggire aU’estradi- 
zione sono ulteriofmente scema¬ 
te. dopo ia sedega che si è svol¬ 
ta len presso il supremo tnbu- 
n.i;c ateniese 

Il proruratore della Corte so 
prema. Kalimopulos. infatti, do¬ 
po aver esaminato i documenti 
trasmessi daUe autorità italiane, 
si è detto favorevole alla estra¬ 
dizione di MangiaviUano e della 
Di Meo. D tribunale si è quindi 
aggiornato per decidere: La sen¬ 
tenza, questa volta inappellabdc, 
■i avrà mercoledì o fiovedL 


' Francesco .Mangiaviilano, ac¬ 
cusato d: aver preso parte alla 
sanguinosa rapina di via Gatte¬ 
schi. e la sua amica Ama D. 
Mèo. erano stati sorpresi, poco 
tempo dopo La cattura di Crniino. 
Toircggiani e Loria, in un gara¬ 
ge di Atene. Il tr.b'.inale aveva 
accolto la richiesta italiana d: 
estradizione de: due. ma i legali 
delia coppia avevano fatto ri¬ 
corso appmto alla (^rte supre¬ 
ma. che si è riunita ieri. 

Dopo rinlemento del procura¬ 
tore Ka'umopulos. hanno parlato 
i difensori «Qa Di >l«o, i quali 


hanno cercato di sostenere che 
ia loro cliente non poteva essere 
accusata di faio-'egg-amento. in 
quanto parente di Mai^iaviUano. 
E p.-esidcr.te dd tribunale ha 
però prec.-sato che fra i due non 
esjge alcun v nolo di parentela. 
Poi ha pariate Francois riie 
ha nuovamente r.badito la sua 
estraneità al duplxe omicidio d. 
ria Gatteschi. 

La Corte si è quindi ritirata 
per decaiere: negli ambienti g.u- 
diziarì di Atene viene però dato 
per scontato che il tribunale con¬ 
cederà Testradizione di Mangia- 
vìBano • della Di Meo. 


Conclusi gli studi dei tecnici sul provvedimento che dovrebbe consentire un aumento della ve* 
locità ai mezzi pubblici — Gii itinerari da via Gregorio Vii e da via Salaria a Termini, da San 
Paolo a piazza Venezia, da Monteverde a piazza Argentina — Saranno ridotti i marciapiedi di 
via Nazionale — Chilometri di cordulì, un’aiuola all’Esedra a fianco delia fontana e semafori a 
pedana per i « bus » — Fra una settimana le proposte all’esame delle commissioni consiliari 


Via Nazionale a sei corsie. la 
Salaria a sen.so unico e riservata 
ai bus, drastici « tagli » di inar- 
cuipiedi, chilometri di corduli 
per tracciare sentieri obbligati, 
un’aiuola jier correggere il traf¬ 
fico in piazza dell’Esedra di fian¬ 
co alla fontana delle Naiadi. an¬ 
cora svanafori. anche col comando 
a pedana. Sono questi alcuni 
provvedimenti che dovrebbero 
c-ssere realizzati per dare il via 
di tanto attesi itinerari prefe¬ 
renziali per I mezzi pubblici. 

Di rinvio in rinvio, finalmente, 
una pane degli studi è giunta m 
porto. Quattro itinerari preferen¬ 
ziali sono stati approntati e fra 
una settimana, secondo le di 
chiarazioni dell’ as.'cssore Pala. 
I verranno portati allesame della 
i Commissione consiliare. Poi si 
' dovrebbe pe.s.sare all’attuazione. 

Gli scopi degli Itinerari .sono 
chiari: si vuole permettcTe ai 
mezzi di pubbbeo trasporto di 
viaggiare, in tutto o in parte, su 
percorsi riservati per elevare la 
■ vcJocilà commerciale. Più velo- 
; CI i mezzi pubblici, più i citta- 
' dini saranno invogliati a lascia- 

* re sotto casa o in garage l'auto 
j propria per servirsi del tram o 
; del bus. 

j .Accanto al provvedimento de- 
! gli Itinerari preferenziali, na 
! Mralmente. .sarà necessario pren 
dome altri. Si riparla del prò 
! getto di proibire la sosta, in al 
cune zor«e del centro, dalle 7 del 

• mattino alle 10. Di certo, lungo 
j gli itinerari prefere.nziali dovrà 
j essere rigoro.-.amente vietata la 
! so.«ta e anche la fermata. Ma 
( come .sarà pos.vibilc far rispettare 
I I divieti? Se dovesse accadere 
I come per la zona disco, anche 

questo esperimento, molto più 
complesso rischierebbe il falli 
mento. 

Gh itinerari preferenziali che 
.sono allo studio dei tecnici della 
H a Ripartizione comunale sono 
quattordici, quelli però progettati 
sono per il momento quattro. 
L'ing. Romano del Comune e 
ring. Poso deir.ATAC li hanno 
illustrati ten mattina al comitato 
consultivo del traffico, presente 
l'assessore Pala. .Ai componenti 
del Comitato c ai giornalisti i 
due tecnici hanno fornito una pri¬ 
ma informazione mediante la 
proiezione di decine di diaposi¬ 
tive che riproducevano grafici e 
mappe. 

Gli itinerari preferenziali si 
riferiscono alle penetrazioni del¬ 
le correnti di trafllco dalI'Aure- 
lia, dalla Satana. dall'Ostien.se 
• dalla Gianicolense-Trastevere. 


Il primo Itinerario si riferisce 
al percorso di via Gregorio VII, 
corso Vittorio, via Nazionale, 
Termini: il secondo inizia da via 
Salaria e prosegue per via Pi.ivc. 
via Godo, piazza Indipendenza. 
Termini: il terzo va dalla basi¬ 
lica di S. Paolo e prosegue per 
via Ostiense, via Marmorata, via 
del Teatro Marcello, piazza Ve¬ 
nezia: il quarto inizia dalla Cir¬ 
convallazione GianicoIen.se e com¬ 
prende viale Tra.stevcre. via .Are¬ 
nula, piazza Argentina. 

Il primo e il secondo itinerario 
sono i più tormentati. Tratto cru¬ 
ciale del percorso via Gregorio 
VII-Tcrmini è senz'altro via Na¬ 
zionale. Ecco come i tecnici ca¬ 
pitolini hanno pensato di risolve¬ 
re il problema: allargare la stra 
d.i nduccndo i marciapiedi ad un 
minimo di 2 metri e 20 centimetri, 
quindi realizzare per i mezzi 
pubblici due corsie, una per ogni 
senso di marcia, sui lati oppure 
al centro della via. Le corsie pre¬ 
ferenziali per i bus e i ta.Ti sa¬ 
ranno delimitate da corduli di 
arenaria sormontabili. Per il traf¬ 
fico normale le corsie a disposi¬ 


zione saranno quattro. I-i svolta 
a sinistra sarà consentila solo 
in via Milano. 

Altri provvedimenti: corsie ri¬ 
servate anche m piazza Esedra, 
in via Einaudi, in piazza dei 
Cinquecento. AH’Esedra. jx;r evi¬ 
tare gli ingorghi che si formano 
attorno cilla fontana, è .'tata stu- 
diala la realizzazione di un’aiuo¬ 
la sul lato verso la CIT. 

Sempre nel primo itinerano. 
via del Plebiscito sarà riservata 
eschi.sivamente ai mezzi pubblici. 
Quelli privali saranno costretti, 
da piazza Venezia a percorrere 
via delle Brgtcghe Oscure pt-r im¬ 
mettersi in piazza del Gesù. Q ii 
i mezzi pubblici avranno mi se 
maforo a disposizione t-he fun. 
zionerà a pedana. 

Il secondo itinerario un.rà la 
Salaria alla stazione Termini, at- 
Iraver.'o via Piave, via Goito. 
piazza Indipendenza, via Solfe 
nno. La novntà principale è co 
stituita dalla disciplir*a a tem- 
po che verrà i.stituita in via Sa¬ 
laria. in via Solferino in via Pia¬ 
ve e ir via Godo, che dalle 7 
alle 10 del mattino saranr-} r ser¬ 


vate esclusivamente ai mezzi pub 
blici. Via Salana. da via Po. sa 
ra a senso unico mentre in senso 
contrario la stessa disciplina sa 
ra attuata in via Tevere, In 
piazza Indipendcn/a la zona esiti' 
na al giardino centrale, sara n 
servata ai mezzi pubblici. In que 
sto Itinerario il tramilo dei mezzi 
pubblici e il più intenso: una 
rilevazione ha permesso di sta 
bilirc che ben 240 autobus e taxi 
passano in via Solferino in una 
ora di punta. Anche il tr.itto im 
mediatamente antistante il min: 
'tero delle Finanze ,'ara t-sciu 
sivameritc riservato ai mezzi 
pibblici. 

Gli ultimi due itinerari sono 
quelli di p-u fai ile attuaz.or.e. Un 
Itinerario anira dalla bas.l.ca di 
San Paolo a piazci \enf-/:a: Kin 
go i’O'tien-e. dose or.i sono io 
corso I lavori di pavimentazione 
dopo la rimozione dei vecchi bi 
nari de! tram, so.no previste cor 
Sic- riservate per i bus al centro 
della strada. Lo stesso accadrà 
sia per gli autobus che per i 
tram, nel quarto itinerario fàa 
largo .Argentina a Monteverdel 
nei tratti di viak? Trastevere e 
circonvallazione Gianicolense. 


Vita democratica 




COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Sono convocati 
in Federazione maiiedl aUc 17,30. 
O.d.g.: c Piano di lavoro delle 
zone per la campagna della 
stampa comunista ». Relatore 
Verdini. 

ATTIVO SEZIONI AZIENDALI 
— In Federazione elle 17,30 di 
mercoledì 5 luglio (stalall, fer¬ 
rovieri, postelegrafonici, comu¬ 
nali, Atac, Stefar) con Valere. 

COMITATI DIRETTIVI — Cam- 
pagnano ore 21 CD e gruppo 
consiliare con Agostinelli e Fred- 
duzzi. . 

COMIZI — Vicovaro ore 19 con 
Trenini. 

F.G.CI. - Stasera alle 19^0 
nei locali della Sezione del Kl 
di Centocelle Castani si svolge¬ 
rà un pubblico dibattito sulla 
legge di P.S. presentata dal ge- 
vame. Il dibattito elio verrà Intro¬ 
dotto dal compagno Raffaela 
Ammandola della segretaria del¬ 
la FGCR sarà cancluse da ana 
prolttlana. 


Dibattito 
suir« Unità » 

Per d-batfcro sul oo'Vfnu'n 
e yil ruolo de » TUniia » o 
della stampa comunista e per 
pc/.enziarne la diffasione di 
ma-ssa. sì svolgerai!.» ne: 
fK-ossimi giorni, nel quad.» 
della campagna della stampa 
oonvegm dì zona 
ai quali presenzieranno diri¬ 
genti della federazione roma¬ 
na e redattori dell'Unità. 

Dopo 1 convegni svoltisi nei 
Castelli romani, domani al¬ 
le ore 20 51 tiene il conv% 
gno della zona Titrurtina. 
presso i locali della se^ 
rione Tiburtina via Tiburtina 
7-0 : saranno presemi Di Ste¬ 
fano, della segreteria della 
federazione. Carlo Benedetti, 
redattore dell'Unità e Palla- 
vicini, segretario dell'.Aiso- 
ciazione nazionale amici del- 
rUnità. 


Ecco, queste sono le prossime 
innovarioni che dovrebbero es«e 
re apportale al tr-ifRco. E" pre 
sto per c.'pnmere un g.udiz.-o 
Io stesso comitato consultivo hs 
chiesto una settimana di Irmpf» 
per esaminare gli elaborati de- 
fecnic;’. I.n-.poriante é- tuttavia eh* 
I proi-.eairrenti *.vno portati al 
prù presto allesame degl: orga 
n? elettili c qji.nd: me««i in ra»- 
t.ere .S; dei mesi e-’M 

q iando il traffico ò in fase decre^ 
«cen'e. per attuare i primi prò».- 
vfdir-.enti. 


Aiutiamo un 
compogno 

n compagno Salvatore Pagano 
(via Cesare Lombroso 7) ha b;- 
sogix> di aiuto. Sua moglie è ri¬ 
coverata al Santo Spinto e in 
casa gli sono rimaste le figlie 
Anna di 2 anni. Maria di 4 e Gra 
ria di 5. n compagno Pagano, che 
a causa di una malattia, ha da 
vuto subire l'amputazione delle 
gambe si trova ora in una situi¬ 
none insostembile. Si è cosi ri¬ 
volto airUnitd per chiedere la 
pubUicarione del .suo appello con¬ 
vinto della solidanetà e deU'airto 
dei nostri leUorL 
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I Pigioni alle stelle 
I alla fine delFanno 




• ÉJcco che cosa prò- 

• voca lo sblocco del¬ 
le pigioni deciso 
dal governo - Gros¬ 
si affari per le im¬ 
mobiliari - Ritoc¬ 
chi minimi del 30 
per cento in zone 
periferiche 






Alimenti degli affitti «la ui mi¬ 
nimo del .'10 per cento lino a f|iiat- 
tro volte il livello attuale: 
queste le conseguenze al .31 di¬ 
cembre 1967 — e già non man¬ 
cano alcune avvisaglie — che 
fli potranno produrre in for¬ 
za del decreto approvato dal 
consiglio dei ministri sulla 
cosi(ldetta proroga degli af¬ 
fitti. la quale in «•ffetti si tra¬ 
durrà. .seismdo facili pre\i.sioni. 
in un vero e iiroprio sldixco ge 
niM'alc avendo i grossi proprie¬ 
tari orin.ii mano lilx'ra per esten 
dere gli .•uimenti indisciiminati a 
tutti gli iii(|iiilini. non «; irn 
lev,Ulte la ripeicussione che la li¬ 
beralizzazione produrr,! anche sul¬ 
le pigioni gi,i » libere t. cioè delle 
locazioni stipulate doiK) il 1963. 

Nella nostra città il problema 
interessa circa mezzo milione di 
famiglie: «uielle che abitano nei 
.3935 mila appartamenti che lian- 
no il fitto bloccato «lai 1917 (c so¬ 
lo cosi è stato [M.ssibile ad c'sse 
conscinzare ancora un tetto) e le 
4.50 mila per le quali il livello de¬ 
gli affitti e rim<!.sto ancorato al 
196.3. tlcco alcuni esempi: una pi¬ 
gione del 1947 rimasta a 10 mila 
lire mensili potrà .salire «li lial/«» 
fimi a 3640 mila lire, ed una pi¬ 
gione del 196:s nmast.i a 40 mila 
Ìir<‘. aumenterà cerlamente fin«i 
a .50 mi!,'i lire. Va rilevato inoltre 
che ciixa 100 mila famiglie si tr«i 
vano già in balia «lell.i cosid<iett,i 
libera ««intratta/iom-. 

Il «lecreto governativo di-sixnie 
die il rinvio «iello sbl«x:c«) dei fit¬ 
ti al 30 giugno 1969 riguard.i sol¬ 
tanto qut*gli apiwrtamenli inferi«>- 
ri a tre vani e con imlice di affol¬ 
lamento superiore ad 1. Ciò si¬ 
gnifica, in pratica, die avrà respi¬ 
ro aiK'ora i>er due anni, per esem¬ 
pio. uiui famiglia composta da 
tre persone e che vive in un ap¬ 
partamento «li due vani. 

I,a maggior parte dei .35 mila 
appartamenti vincolati agli affitti 
del 1947 si trovano soprattutto 
nel centro storico, e<l in altre 
zone «lecenlrale ove nella pro¬ 
prietà della casa .si avverte nias- 
•siccia la presenza delle società 
immobiliari. Tutte le vaste zone 
di nuovo sviliipi» urlxmo — Ci¬ 
necittà. .Monte .Mario, Trionfa¬ 
le. ecc. — invece accolgono le 
450 mila famìglie che sinora pa¬ 
gavano un fitto fis.s:ito nel 1961. 
Già oggi si pu<) rilevare tni la 
prima e la .seconda di queste due 
grandi categorie di abitazioni un 
divario «li fitti rappresentato da 
un rapporto di 1:2 - 1:3. 

Da questi dati .scaturi.sce con 
evulenza e con forza la \'alidità 
delle proiKiste avanzate da tem¬ 
po «lai comunisti — non |x?r un 
poco re.ili-.tico mantenimento « si¬ 
ne «iie » della .situazione di bl«x;- 
co tLssoliilo. nvi certamente per 
lina regolamentazione basata sul 
sano criterio deH’eqiio canone — 
e non soltanto dai comunisti dal 
momento che e.s.se furono segui¬ 
te. con un sostanzile <M)nsen.so. 
<1,1 i cattolici delle .-\CI.I e da una 
considerevole parte «lei s(x:iali.sti. 
Iniziative .sono state assunte dal 
gnipix> «lei rci neH’ambito del 
Coasiglio comunale di Roma, a fi¬ 
ne maggio, quando è stata pre¬ 
sentata una mozione urgente non 
ancora portata in dis<nissione. 

.Anche TUNIA (Unione naziona¬ 
le inquilini «k 1 assegnatari) si è 
mos‘;.i sulla stcss.i linea di con¬ 
testazione del profitto indiscrimi- 
n.ito: notevole risonanza h,i susci- 
t.nt«i l.i cx>iife.''enza stampa tenut.i 
no'.faprile scorso, alla tinaie h.m- 
no f.ittt» eco inizi.itive <hI adc.sio- 
ni «ialle v.iric or.g,inizja7.i«>ni sin¬ 
dacali c «li Consigli comunali di 
ocni iMrte d'itah.i. 

Il problem.i ovviamente inte¬ 
ressa mn soltanto gli apparta¬ 
menti ix?r abitazione ma anche 
quel v.isto .settore dei l<K.!li «Ic- 
stinnti ad uffici e ad uso <x>iu- 
mercialc «si artigianale. Una ener¬ 
gica presa di posizione contro 
il provvedimento governativo è 
stata a.sjunta «Ial!.i Federazi«»ie 
artigiani de! I.azio: ed il ctxnpa- 
gno Olivio Mantnni, .segretario re¬ 
gionale degli arti.giani, ha pre¬ 
sentato una interpellanza in (Ton- 
siglio provinciale affincJìè aiKhe 
tale assemblea .sia investita <ia 
1*1 dibattito appTofimdito in me¬ 
nto. 

.A p<vhi è sfuggito il senso pro¬ 
fondamente antidrmiocraUeo del 
inet«xio seguito «lai governo di 
centrosinistra per imporre, con la 
tecnKM del decreto, una politi<a 
di liberalizzazione indiscriminata 
degli affitti. I riflessi che «isso 
sta prolucendo nell'opinione pub- 
blK'a «Iella città si annunciano 
di vasta portata, con tutte le ini¬ 
ziative «kinxvratichc in cui si 
p^ranno articolare: le tradizirni 
di lotta dei citt.adini rotnani in 
dife.sa del diritto alla casa so.no 
antiche c profoixle. 


Due auto in una voragine 



Litorale gremito e in città siamo 250 mila in meno 

CASmPORZIANO 
NON BASTA PIÙ: 

BISOGNA TROVARE 
AL TRE SPIAGGIE 

L’ente del turismo avanza concrete proposte per aprire nuovi arenili ai bagnanti — A giorni verranno aperti 191 ettari 
della pineta di Castelfusano trasformati in parco pubblico — Notevole incremento di turisti nel primo quadrimestre del '67 



Sciagura ieri pomeriggio suIPAppi a Pignatelli 

Auto non si ferma allo stop ed 
è travolta dal camion: un morto 


Uutilitaria veniva da via Erode At¬ 
tico — La vittima è una ragazza di 
ventanni — Il guidatore ed altri 
due giovani feriti — Si ribalta 
autocarro : strage di pecore 


un 


Ancora una .sciagura |)cr uno 
stojj non ri.sjiettalo. Una * 500 > 
ccHi quattro giovani a bordo si 
è immessa suU’Appia Pigrwtelli 
senza rispettare il segnale di prc- 
ce<ic?nza: è stata presa in pieno 
da un camion e semidistiaitta. E' 
avvenuto ieri pomeriggio, alle 
ore 15,35: è morta una ragazz;i 
di 20 anni. Rosa Faraldo, che 
abitava in via Santa Maria Ausi- 
liatrice 11. 

Gli altri tre «xxupanti della 
velturctta sono sfati ricoverati al 
5ian Giov.Tuni: I.nigi Hilli (24 an¬ 
ni. via Fabio Rulliano 19) che 
guidava, guarirà in menti di una 
settimana menfre Eugenio Cam- 
hriagli i2l anni, via dei Citemi 
4.3) c Simonetta Croce (21 anni, 
via Gallo 102) la caveranno 
entrambi in iin mese. 

Gli agenti della Stradale, ac¬ 
corsi sul posto, hanno ri«x)strji- 
to rapidamente la meccanica del¬ 
la sci.agura. I quattro giovani si 
erano incontrati subito dopo il 
pranzo od avevano fatto una 
rapida passeggiata nella zona 
deir.Appia .Antica. Ora stavano 
tornando a casa. laiigi Billi. che 
conduceva T utilitaria targata 
Roma .A-74510. ha imbtKcato via 
Ertxle .Attico e. al momento di 
immettersi sulT.Appia Pignatelli. 
non ha rispettato il segnale che 
gli imponeva di fermarsi. Ha .so¬ 
lo rallentato ed è entrato sulla 
strada principale. 

Proprio in quel momento stava 
sopraggiungendo. sull'.Appia. un 
camion: un OM condotto «la Enea 
Di P.io!o (29 anni, via della Co- 
lumcUa 50). Uo risto QucU'utili- 
taria sbucare all'improrviso dal¬ 
la stradirui — dn^iarerà più tardi 
il camionista agli uomini «Iella 


Stradale —, in ho fatto il possi¬ 
bile per ci'itarla. Ilo frenato, ho 
anche sterzato bruscamente ma 
è stato inutile. Lo schianto è 
stato terribile. Comunque appe¬ 
na sono riuscito a frenare sono 
sceso per soccorrere gli automo¬ 
bilisti: la ragazza stara proprio 
male.. ». 

La < 500 >. presa in pieno sulla 
fiancata dtstra. «ia'Ia parte cioè 
dove s«?deva Rosa Faraldo. è sta¬ 
ta trascinata per vari metri, è 
stata letteralmente .sventrata. R 
camìoni.sta. alcuni automobilisti 
di passaggio hanno sotxorso i 
quattro giovani, ti hanno imme- 
diafam«mtc adagiati su alcune 
vetture, li hanno trasportati ra¬ 
pidamente aira*=p<Hlale più vici¬ 
no: il San Gi«jvanni. 

I medici del pronto soccorso 
n«Ki hanno, purtroppo, potuto far 
nulla per Rosa Faraldo: la ra¬ 
gazza era spirata lungo il tra¬ 
gitto. Le condizioni degli altri 
giovani non d«:stano invece pre- 
oc«niparione. (Completamente ille- 
.so. anche se vittima di un forte 
shok, è rimasto imece l'autista 
del camion. 

• • • 

Strage di pecore ieri n<jtte sulla 
via Tibunina per il ribaltamento 
di un camion che trasportava un 
gregge verso l'.Abruzzo. L'inci¬ 
dente è avvenuto ver.=o Luna, al 
quarantesimo «Ailomctro della 
nazionale: il conduc<*nte, for.se 
abbagliato dai fari di una vettu¬ 
ra c finito in una scarpata. Si 
chiama Pas«iuale Buccella e in¬ 
sieme al secondo cuidatorc. Fran¬ 
co Pas.serini è rimasto fortunata¬ 
mente illeso. Sono morte 30 pe¬ 
core. Sul posto la Stradale. 



Grottaferrata 


Metà Consìglio 

(de e socialisti) 
dimissionario 


.A Grottaferrata Tra pochi 
mesi gli elettori saranno nuo¬ 
vamente chiamati alle^ urne 
perchè più della metà dei 
con,sìgl;cri «xjmunali (DC e 
PSU) hanno rassegnato le 
d.missioni. Q.J«vsto è stato il 
vergognoso epiloao. a mortifi- 
caz-<xie degli istituti «iemocra- 
t:ci. di una crisi in «mi si è 
«rrnnicamente dibattuta, fin 
dal 1964. la ammio'islrarone 
di centro-sinistra di Grotta- 
ferrata caratterizzata «iallo 
mmoòiILmxi e «lalla disfun- 
r:<xie. 

Dopo le d;missi«3nì pr^cn- 
ta:e «iivcrsi mesi or sono «ìagli 
assessori rappresentanti il 
PSU ed il PRU il sindaco e 
gli assessori «lenaocristiani 
continuavavano a gtr.’eniare 
anctxcbè posti :4) mxvocanza 
«lai momento «*e il Partito «xy 
munista. il Partito repybbà- 
cano ed il Partito socialista 
unificato avevano <ia*o vnta ad 
una nuova nvaggoranza di si¬ 
nistra soctoscrivcfxio 1 X 1 pre¬ 
ciso accortio anche sui pia¬ 
no programmatico. 

Le acrobaz.e verb.ili mes- 
.«e XI aito «iai de.T>xTi.st!an! 
nelle polemiche degli scors; 
.mesi ed anche Ta'.tra sera xi 
CcTiSiglio comunale per ten¬ 
tare penosamente di g:-jstifica* 
re il loro rifiuto a tener fe<l€ 
a precisi impegni assunti — 
e cioè di dxnettersi «lalla 
Giunta non appena avTS-s^ 
ro avvito notizia «iella costi* 
tuZKJne di una niwva maggio¬ 
ranza — n<jn riuscivano a 
nascondere che essi erano 
ormai alle strette. .A lungo 
n<jn avTebb«rro potuto conti¬ 
nuare a «lare spet:a<»Io di un 
coci morboso attaccamento 
alle pt^trooe nel più as.«<rfu- 
to sprezzo del costume demo 
«rratico. E<xo per<*è è appar¬ 
so molto strano il comporta¬ 
mento «iel gruppo del PSU il 
quale, non tenefxio conto che 
era onviai imminente il ma¬ 
turarsi della siui 3 zio«>e. ad un 
certo momento ha mopinata- 
meme presentato un ordine 
«lei giorno con il quale rasse¬ 
gnava le dimissioni «lei con¬ 
siglieri socialisti e faceva 
appello ad altri gruppi affai- 


Casielpoìzìano sta già « scoppiando ». 

Àd appena due anni dalVinaugurazione e 

nonostante che altre lette » della tenuta 

siano state aperte ai bagnanti, la spiaggia libera si 
rivela ormai insufficiente ad accogliere le migliaia e 
migliaia di gitanti che quotidianamente si riversano 
sulle rive del mare. In questi giorni se ne è avuta la prova: 
nugoli di persone ammucchiate iti pochi metri quadrati di 
spazio^ difficilissimo per quello che arrivano appena un po' in 

ritardo trovare il posto per 
piazzare un ombrellone, impos¬ 
sibile poi trovare un posto li- 
bero per chi arriva dopo le 10.30. 
Im necessità di moltiplicare le 
spiagge libere » lungo tutto il 
litorale è ormai eridenti'i'^iinn: 
l'eecczioiiale .succe.sso v di Ca 
>telporziano don ebbe a qne.-.to 
mirto aver aperto gli occhi an 
che ai funzionari del Comune. 
(■ III particolare a qui-lli dell'a.-.- 
.'-essnrato p“r le .‘spiagge. 

Dì qiie.sta esigenza m* ne è ac¬ 
corto anche l'Ente del tun.<ino 
che a sua volta ha posto il prò 
bleitia di raddoppiare lo spazio 
per le « spiagge libere » e ha 
anche 'avanzato delle propo.ste 
concrete. Ad esempio, per limi¬ 
tarsi alla zona di Ostia, l'Knte 
per il turismo propone di spa¬ 
lancare ai bagnanti il tratto che 
l'a da Castelporziano ' fino ai 
inaroirii di Torraiaiiica e dal¬ 
l'altro lato sulla riviera di Po¬ 
nente. dove intanto si conti¬ 
nuano a costruire palazzoni di 
sei, sette piani, al posto delle 
previste pinete. 

Il problema, fra folfro. è an¬ 
che .sentito dai liiri.sti. che fra 
le visite ai iiioiinnienti e le 
passeggiale al centro, non ri 
nniiciano ai bagni e alla tinta 
reità. K. come si può veliere dai 
dati deirEPT, già nel primo 
quadrimestre di gne.st'anno lo 
afflusso è stato superiore al jia.s- 
sato. Soltanto in città infatti so¬ 
no giunti 73.5.066 furì.sfi, di cui 
280.670 stranieri, con mi incre¬ 
mento di 32.493 arrivi rispetto 
all'anno passato. 

Comunque un primo passo per 
migliorare le scarse attrezza¬ 
ture balneari i già stato fatto: 
in questi giorni il servizio giar¬ 
dini del Comune sta ultimando 
i lavori di sistemazione a parco 
pubblico di 191 ettari della pi¬ 
neta di Castelfusano. La zona 
aperta sarà limitata su due lati 
dalla strada Torvaianica-Anzio 
e sugli altri lati dal riale di 
Castelporziano 'e dal viale della 
villa di Plinio. 

Inoltre, qualche giorno fa, 
nella tenuta di Castelporziano il 
Comune ha finalmente installalo 
dei .servizi, bar. tavole calde, 
tabaccherie, ai limiti della te¬ 
nuta. Questi servizi erano sfati 
più volle sollecitati dai bagnan¬ 
ti. costretti a percorrere chilo¬ 
metri per poter fare uno spun¬ 
tino. 

Son sono stati invece ancora 
completati i lavori per il rad¬ 
doppio della carreggiata della 
strada per Torvaianica e per la 
tenuta di Castelporziano e quin¬ 
di il traffico balneare è ancora 
caotico. 

In compenso ieri, finalmente 
in città, si è camminato spedi¬ 
tamente: migliaia e migliaia di 
romani in/afti. armi e bagagli 
sono partiti in vacanza, si sono 
volatilizzati. Con grande sor¬ 
presa dei rima.sti, quindi, le 
strade ieri, se non proprio de- 
j serte, erano semivuote, c offri¬ 
vano risioni ormai dimenticate. 
Il traffico meno caotico, negozi 
improvvisamente schiusi per 
ferie ». gran correre in giro di 
gente con grosse valige: questo 
il quadro di ieri. E d'altronde 
si calcola che almeno duccento- 
cinquanlamila persone siano già 
partite per le vacanze. 


Hanno perso 
la casa 
per una frana 

Due coniugi. Giuliana c 
Franco Tolti, non hanno piu 
la loro casa che è rimasta 
gravemente danneggiatu a 
causa di una frana avvenuta 
alla borgata Gordiani, in via 
Capua all'altezza del nume¬ 
ra civico 50. 

Un improvviso smottamento 
del terreno, alle una della not¬ 
te scorsa, ha provocato il 
crollo di un palo di cemento 
che sostiene un cavo elettrico 
deirACE.A. Que.sto si è ab¬ 
battuto sulla casetta, ora fat¬ 
ta sgomberare dai vigili del 
fu«x:o, mentre sul fondo stra¬ 
dale si api iva una voragine 
profonda sei metri e larga 
altrettanto. L’auto dei coniugi 
T«)tti. una Fiat 600 lasciata in 
parcheggio, vi è sprofondata. 
Ora ne è «lifficilc il recup«‘ 
ro. Una si'conda auto, solo 
parzialmente caduta nella 
grossa buca, è .stata subito 
ri(>ortata sulla strada dal pro¬ 
prietario. Anche un hicale in¬ 
dicato dal numero 52 della 
stessa strada è stalo lesiona¬ 
to a cau.sa della frana. 


Sifjnificativo dibattito tra magistrati 
ed avvocati al circolo culturale Ludovisl 

«Nemmeno i morti in pace 
con la nuova legge di PS> 

Serrate e documentate critiche al disegno governativo - Ribaditi i valori 
della Costituzione repubblicana - Gii interventi introduttivi del dott. Raspi- 
ni, presidente di sezione del Tribunale, e degli avv. Salerni e De Matteis 


Un signilìcnlivo dibattilo sul 
nuovo progetto di legge di PS e 
la Costituzione si è svolto ve¬ 
nerdì sera a) Circolo Culturale 
Lutiovisi. Di fronte ad un folto 
pubblico hanno preso lu parola 
vari relatori die hanno illustrato 
i vari aspetti del progetto ap¬ 
provalo nei giorni scorsi al Se¬ 
nato. Il primo oratore, il doli. Ha- 
spini, pre.sidente della VI sezio¬ 
ne del Tribunale di Roma, ha 
s«)stenuto che la Costituzione lia 
sostituito al iirincipio ispiratore 
«iella leggo «li PS de) 1931 «luello 
antilt-tico (lolla tutela «lei «lirilti 
fondamentnli dei cittadini, g.iran- 
tài dalla Costituzione -stessa. 11 
dott. Raspini Ila |)oi rilevato co¬ 
me le anforilà di PS abbiano 
ottenuto dal nuovo progetto di 
legge l'esercizio di un ixitere di- 
.strezionale troppo ampio e non 
rigorosamente delimitato. 

Entrancto nel merito del di.se- 
gno l'oratore ha osservato come 


e.-,so coinixirti solo lievi ntoctiii 
al Testo Unico fascista c come 
vane disposizioni siano in con¬ 
trasto con la Costituzione. L'opi¬ 
nione pubblica — ha |)oi pro.se- 
guito il dott. Raspini — non at¬ 
tendeva un semplice aggiorna 
mento alla vecchia legge, che ri¬ 
marrà inalterata nei suoi ele¬ 
menti fondamentali. 

L'avv. Salerni. intervenuto su¬ 
bito dopo, ha avanzato ampie 
critiche all'alt. 3 de! tlLsegno di 
l(*gge c<l ha affermato, tra lai- 
tro. che il ixitere rii nrdman/.i 
non deve «‘sscre consentito, all.i 
stregn.i delle nonni* costitn/ioii.i 
li. «) altrimenti, ove ,si,i consen 
tito. SI concreti nece.s.sariamenle 
in un polere derogatorio. Solo il 
governo die è rcsiwiisabile di 
fronte al Parlamento, può attri¬ 
buirsi iKitori di siffatta natura, 
numtre questi non possono asso¬ 
lutamente essere conferiti al pre¬ 
fetto. organo irre.sjion.sabilc e sul 


che scguLs-'cro Tesempio. lo 
appello — che «xistituiva og- 
geclivamcfite una ciambella 
di .salvataggio per i*i parti¬ 
to e per una politica nella 
imminenza del naufragio — è 
stato subito raccolto «lalla De¬ 
mocrazia cristiana, forse era 
atidiriitura atteso. 

L'ac«iaduto è stato dura¬ 
mente stigmatizzato dai con- 
alfieri comunisti e repub¬ 
blicani che poi insieme han¬ 
no abbandonato anzitempo 
l'aifia per esprimere il disgu¬ 
sto e la (potestà della po¬ 
polazione. 


Un odg della 
cellula dell'Unità 


e 


Silverio 
Corvisleri 
fuori del PCi 
e dell'Unità 

La cellula delTUnità. riunitasi 
a 30 giugno, ha votato, all’una- 
nimità. il seguente ordine «lei 
giorno; 

* La celiala delTUniU riunita¬ 
si per esaminare Tatteggiamento 
«U Silverio Corrisieri. ha preso 
atto di una sua lettera di dimis¬ 
sioni «lai partito, dal quale del 
resto egli si era già posto fuo- 
n. con i suoi pubblici attacchi 
alla politica e ai dirigenti del 
PCI. e c<xi un comportamento 
sleale nei confronti del giorna¬ 
le: attacchi e «xxnportamento fti- 
ctxnpatibili con l'appartenenza 
alle file comuniste e che, quin¬ 
di. avrebbero comunque provo¬ 
cato da parte della cellula ade¬ 
guati provvedi menti nei suoi con- 
fronU. Per la cellula deQ’Unità 
i evidente che dopo questi fatti. 
SQverìo Corvisieri non ha più 
nulla a che vedere con U col¬ 
lettivo <iW nostro giornale ». 


Laufista di Primavalle 

Assolto: non ha 
ucciso la moglie 

•Aldo Pan.s è .stato assolto, per insufficienza di prove, 
dall'accusa di aver ucci.so, involontariamente, la giovanis¬ 
sima moglie, Giovanna D’.Angeli. incìnta al nono mese. La 
sentenza è stala emessa ieri sera dopo cinque ore di camera 
di consiglio dalia Corte d'Assise presieduta dal dottor Or¬ 
lando FalciJ. Il P.M, dottor Tranfo. che aveva chiesto la con- 
. danna deirimpiitato a dir-ci anni di rtnilusione h.i annun¬ 
ciato che presenterà appello. Anche i difensori, che avevano 
invocato l'assoluzione piena, ricorreranno. 

(Giovanna D'Angeli, che aveva 19 anni, morì nella notte 
tra il 9 e il 10 diccinb.'e. Sofferente di «more, avrebbe do¬ 
vuto partorire nei giorni immeiliatamenle successivi un 
bambino. I poliziotti fecero eseguire l'autop.sia della .salma 
e quando il pento, prof. Cardia, rivelò loro «li aver notato 
sulla salma «Ielle «xchimosi. antecedenti alla morte, arre¬ 
starono il manto della ragazza. Aldo Paris si dife.se dispe¬ 
ratamente: negò di aver picchiato .'dvaggiamente la mo¬ 
glie e «li averne tosi provocato la mone. 

Il giovane, .autista di una ditta di autotrasporti, ha ri¬ 
badito di es.'^ere innocente anche di fronte ai giudici. Gii 
stessi genitori della D'Angeli hanno cercato di scagionarlo: 
hanno detto che il genero voleva molto bene a Giovanna, 
che non l'avova mai picchiata, che i due non avevano mai 
litigato. 11 perito di parte, prof. De Vincentiis. ha poi sol 
tolineato che le ecchimosi notate dal prof. Cardia si sono 
prodotte dopo la morte della giovane. 

Come si è «letto, il P.M. nixi ha dato peso alle pr«)tcst«- 
di innocenza del Paris e ne ha chiesto la condanna a dieci 
anni di reclusione per omicidio preterintenzitmale con la con¬ 
cessione delle attenuanti generiche. I difensori, avvocati 
Gaito e Favino, hanno invtxe chiesto l'assoluz.one piena 

La Corte ha assolto con formula «lubitativa il giovano 


CUI o)R-iato non i* pievi--to alcun 
controllo .se min «indio «-'.peribile 
allraver.so i nu*//i di impugna¬ 
zione previsti m vi.i generale dal 
disegno di legge. 

Ha |K)i preso la parola l'av¬ 
vocato De Matteis il quale .si é 
«x-cuivito del fermo di polizia 
esprimendo l'avv iso che si .sa¬ 
rebbe lioviita adottare una gran¬ 
de cautela intorno a «mesto ar¬ 
gomento tanto più se si tiene pri*- 
M-nte die l'alt. 13 della Co-.ti- 
tiizione previKle che. .soltanto m 
casi eccezionali — infiicati tas¬ 
sativamente d.illa legge- — l'auto, 
ntà «Il P.S può iidnttare provve 
«limenti provvisori du* devono 
es.-ere eoiniime.iti eolio 48 ore 
aH'autorilà giiidi/iatia. l’nivvcdi 
menti che .se non eeinfirinati en¬ 
ti o questo termine rimangono 
privi di aleun.i efficacia e de¬ 
vono e.-vsere revmati. 

L'avvocato De .Matteis ha poi 
lamentato die siiecialmente il 
primo comma deH'art. 58 del di- 
segno governativo non si unifor¬ 
ma in iK'ssun punto ai requisiti 
previ.sti dalla Costituzione |K*r li 
fermo «li {Milizia. A que.sto pro- 
{Misilo ha lamentato che il «li.se- 
gno di legge abbia trascuralo 
quanto è previsto neH’art. 238-bis 
«lei Codice di Prix-i-tJura Penale 
che fa salvi i provvedimenti di- 
scifilinari e razione {lenale con¬ 
tro chi ha e.scguito il fermo, sue 
e.sso non è convalidalo nel ter¬ 
mine previsto dallo stesso codice 
di rito. 

Dopo le tre introduzioni è ini¬ 
zialo un interes.sanle dibattito 
nel cor.so del quale sono inter¬ 
venuti anche il dott. Giovanni 
Placco, so.stituto PrfKiiratorc del¬ 
la Rcpublilica pres.so il Tribù 
naie dì Roma e l'avv. Giuseppe 
Rorlingieri. Il dott. Placco, «loiio 
essersi «xicupato «lei fermo di {Mi¬ 
lizia. ha dichiar.'ito che con il 
nuovo testo di PS « nemmeno i 
morti staranno in pace » in quan¬ 
to € il questore, {ler com{irovafi 
motivi «li sicurezza e di iniolu- 
milà pubblica, può vietare che 
il tras{)orlo funebre avvenga in 
forma .'colonne, ovvero può prc- 
.senvere siM-ciali cautele *. 

L'avv. Rerlmgicri. illustrando 
come sia .stato utilizzato negli 
anni {Mi.ssafi l'art. 2 deH'attiiale 
legge «il PS ((luterò dei prefetti) 
fino al pronunciamento della Cor¬ 
ta Costituzionale ha .sottolinealo 
come in base a questo {Milere di 
ordinanza i prefetti abbiano se- 
qui«;trato giiimali murali e ma¬ 
nifesti imtiedendo cosi che tro¬ 
vasse attuazione l'articolo 21. 

L’inferes.sanfe dibattito — che 
rientra nel quadro di una vasta 
attività ri»*! circolo Lndovisi — 
«'• «itato presic-'l'ito dall'avvixrafo 
Tar.sitano. 


SUPtReAlUm MOBILI 


VIA RENATO FUCINI, 87 
TELEF. 823.902 


(6.000 mq.) 



Iraversa della fia dalla Balilalli (angolo Vii Daria Riceadaiid) - Aalaàn 237 da Piana Saaipiaaa. 


lini colossale esposìrione dì: 

• Camer* d» loH* In «gni tlll* • Sai* d* pranza In ogni 
stil* • Soggiorni, Studi In ogni tilt* - Satottl cituki c*n 
divani letto - Mobili tingoll di obbinomont* In ogni stilo • 
Mobili aia Ingloo* Adoms colonloli* 


Mobili Stilo Luigi XiV, XV, XVI; 400 Fratino; TH Francaso; 
èia aolognois; 710 CMppondalo, oce. 

Iwroau*, tnonoam, sécrotalros. Ingrossi claulcl • modorol, 
conseilos dorata, setllmanill. Armadi, occ. 

Cucino all'amoricsna In fannie*. 

unamn Tum i curii eklvsi ru m i 


.. j*. a. I fa agj • àaruNSWRip smtxi i mmiuii BMia 

Vendita rateale tino a ìl 4 mesi vasto parcheggio auto 
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Mostre d'drte 


Quindici giovani 
pittori moscoviti 


Di età fra i trenta e i qua- 
rant'anni, tulli con studio a 
Mosca dove sono nati — ad 
eccezione di Brusilovskij che 
è di Odessa, di Kabakov che 
è di Dnepropetrovsk e di .9oo- 
sler che è estone —, i quin¬ 
dici pittori sovietici presenta¬ 
ti dalla galleria c II segno » 
(via Capo le Case, 4) costi¬ 
tuiscono una grossa sorpresa 
per chi non abbia la concre¬ 
ta possibilità di seguire la 
vita artistica sovietica nella 
sua complessità e ra.stilò. fi- 
nanche nelle sue riscoperte e 
nei .suoi recuperi critici (ul¬ 
time, in ordine di tempo, le 
importanti mostre ontologiche 
di maestri come Petrov-Vod- 
kin. Folk e Tishter). 

/ve opere graftche, a varia 
tecnica, sono di Anatolij lini- 
.silovskij, Itja Kabakov. Jurìj 
Sobolev, Ulo Sonster, Vladi¬ 
mir Jankilievskij Boris 7,u- 
tovskij (questi autori sono gin 
noti iu Italia per aver aspo- 
.sto. a L’Aquila, alla mostra 
€ Alternative attuati I9C5 »), 
Viaceslav Kalinin, Otarij Kan- 
éaurov. Valentina Kropivnit- 
skaja. Lev Kropivnitskij. Lido 
Masterkava. Vladimir Kemu- 
khin. Dmitrij l‘lavinskii. O 
scar Rahin e Nikoìaj Vedo- 
mov. Le opere sono un centi¬ 
naio e tutte recenti, parte 
esposte e imrte in cartella. 
Tutti questi artisti hanno e- 
sposto spesso assieme pur non 
essendo riducibili a una sola 
corrente: anche recent,'mente 
hanno su.scitato autentico in¬ 
teresse e polemiche, in occa¬ 
sione della « .Mostra degli ar- 
ti.sti moscoviti » tenutasi in 
Polonia (19(1(1) nonché, nel 
gennaio di que.st’anno. a .Mo 
.sca. in occasione della » Mo¬ 
stra del Viale degli Kntusia- 
sti ». 

Sfogliati i disegni, vagliato 
il vecchio e il nuovo che cia¬ 
scun autore denuncia nel suo 
fare, quel che appare vera 
.scoperta di realtà contempo¬ 
ranea (c forma originale di 
essai e quel che fi timida o 
tardiva assimilazione di gu- , 
.sto e di maniere internazio¬ 
nali: possiamo dire che opere 
come queste non .sono nate a , 
caso, sono il frutto di una 
civiltà artistica, di una cir¬ 
colazione larga e profonda di 
idee sullo stato e sui fini del¬ 
l'arte d'oggi. Come disegni 
hanno un carattere definitivo, 
di progetto plastico: si incon¬ 
trano e .si .scontrano, su fogli 
di piccole dimensioni, la tra¬ 
dizione russo .sovietica e la 
tradizione della avanguardia 


europea occidentale. La qua¬ 
lità dei disegni, non a caso, 
sembra discendere. per quasi 
tutti questi autori, dalla di¬ 
sponibilità poetica nei confron¬ 
ti del futuro dell’uomo. 

Il fatto poi che certe cadu 
te di cultura e di gusto .si 
rivelino clamorosamente, op¬ 
pure che alcune assimilazioni 
tecniche, anche neo avanguar- 
distiche. dall'arte europea non 
risultino particolarmente fun¬ 
zionali in terra sovietica vie¬ 
ne a riconfermare tutta la de¬ 
licatezza e la complessità del 
Itroblerna dello sviluppo di una 
arte sovietica dentro l'arte in- 
ternazionale (da questi fogli 
ci sembra di poter dire ma¬ 
gari contro ma non fuori). 

.‘\d esempio, il gusto fra 
grottesco e favolistico con cui 
Kaliiìin figura minute scene 
della vita quotidiana tradisce 
ingenuità nei confronti del 
realismo critico di un Diz e 
di un Kirchner ai quali sem¬ 
bra ricollegarsi e. allo stesso 
tempo, mette in risalto che il 
grotte.sco dà forma a cose di 
poco conto della realtà sovie¬ 
tica. quando non si esercita 
su fatti e personaggi tipici 
della vita. Così il gusto natu¬ 
ralistico visionario con cui 
Kandaurov evoca alla scena 
dell'oggi autori e personaggi 
della letteratura russa e mon¬ 
diale. con un vagheggiamento 
eroico, risulta sterile ed evo 
sivo. K sanno di maniera fie¬ 
vole tanto l'informale gestua¬ 
le riella Masterkova quanto 
l'informale raffinatissimo del 
segno troppo giuncato di Xe- 
mnkhin. 

Lo decorazione diventa una 



Jlija Kabatov: « Senza titolo », 1966. 


suggestiva avventura plasti¬ 
ca nelle < Faleografie ru.sse i 
di Flavinskij per quel suo 
poetico far emergere le imro- 
le scritte ila un magma di 
materia (forse si continua in 
questo giovane un certo ca 
rattere visionario c una sen¬ 
sibilità per la materia che fu 
di Farlo Filonov). La Kropiv- 
nilskaja sembra tradurre, più 
in russo che in sovietico, il 
gusto surrealista per l'imma¬ 
gine stupefacente di un Ma- 
gritte: ma in sostanza ama 
favoleggiare (per tutti si ve¬ 
da il disenfio « Chiese alla¬ 
gate «.) e non dissacrare con 
l'ironia. 

liabin figura atmosfere tra¬ 
giche. agglomerati umani sui 
quali cielo e .sinilfoli cristiani 
incombono: ci sembra una 
cupa aggiunta a Chagall che 
abbia bruciato tutti i colori 
della vita in un elementare 
schema di tragedia. Brusilov- 
ski j. .lankilevski j. Kabakov. 
Soo.ster. e Xutovskij appaiono 
come gli autori più interrs- 
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JuriJ Sobolev: < Nuvola n. 14 >, 1966. 


santi, /ler le idee e per le 
forme, da un punto di vista 
contemporaneo. K' cosa rara 
imbattersi in giovani autori 
altrettanto liberi e severi nel 
loro dialogo con certe i fonti » 
pla.stiche: Ernst e Picasso e 
Kandinskij: cubismo, surrea¬ 
lismo. dada (metafisica for¬ 
se). .Singolare la loro posizio¬ 
ne: amano l'immagine visio¬ 
naria. procedono per simboli, 
allegorie e iperboli ma voglio¬ 
no misurarsi da pittori con la 
esattezza della scienza. 

.-]nzi. sia l'apologia del mon¬ 
do sia rnmanesinio ironico 
traggono forza e naturalezza 
proprio dall'immersione co 
struttivo nella dimensione tec¬ 
nologica e scientifica. immer¬ 
sione operata con un senso 
della misura umana che è so 
cialista. Sei suoi splendidi 
collages Brusilovski) costrui¬ 
sce immagini giovani dclTiio- 
nio e della vita; anche mon¬ 
tando logore parole e fram¬ 
menti d'immagini vecchie. So¬ 
bolev, nel suo avvenirismo, 
inventa forme .spaziali, vi sel¬ 
ve come su un monumento la 
figura umana e i segni della 
scienza. 

Jankilevskij sembra un mac¬ 
chinista nei suoi disegni: gio¬ 
ca motto sulle similitudini fra 
figura umana e macchina, ha 
un potente segno costruttore 
e monumentale, quasi cele¬ 
brativo, ma anche un'ironia 
sempre preoccupata della di¬ 
mensione umana. Kabakov è 
un forte disegnatore sintetico, 
capace di .schietto « humour 
sembra figurare un mondo sto¬ 
lido di ovvietà e. invece, lo 
mette in crisi con l'ironia: il 
disegno che figura un piede 
che non trova collocazione pa¬ 
cifica nello spazio ha qualcosa 
del na.so della novella di 
Gogol. 

Dario Micacchì 


■vm GITA OGNI DOMEme A 


Alle grotte 
di Pastetta 

Okhì vogliamo andare a Pa- 
slena a vwiere le .stalattiti delle 
belle grotte. Sarà una gita un 
tantino lunga ma ne vale la pe¬ 
na. tanto più che rautostraiia 
del Sole abbrevia il percorso. 
U.scerido dall’Auto.strada ci acco¬ 
glie dapprima S. Giovanni Inca¬ 
rico, .sulle rive del lago omoni¬ 
mo. un bacino arti/iciale creato 
dal fiume Sacco nel punto in cui 
.si getta nel Liri. La sua posi¬ 
zione e la sua forma irregolare 
fanno sì che sia iierfeltamenle 
inserito nel panorama come un 
elemento naturale. 

11 paese di S. Giovanni inea 
rico è tipic<i (iella regione; un 
grupix» di case raccolte ai piedi 
(li mi altura su cui .sorgono i ressii 
(leirantiea locca medio(‘vale. 1 
ruderi si ixttranno raggiungere 
per mezzo di una scalinata. Pro 
segiK'iido sulla nostra strada at- 
travers(*remo Pico, un abitato su 
una collina ricca <li olivi e di 
ruderi l)en conservati, l.a via 
per Past(‘na è punteggiata di ca- 
ratteristiche trattorie ciociare, 
dove ancora si [W.s.sono gustare 
genuini fiiatti casalinghi. 

Pastella, il nostro obbiettivo, è 
po-sta tra il monte Cimato a sud 
e il monte Solo a nord. Dopo 
aver chiesto al Comune il per- 
me.s,so di visitarle, raggiungiamo 
le grotte. Il cui grandioso in¬ 
gresso .sorge fKK-hi chilometri do¬ 
po il paese, l.e grotti' di Pastena 
sono tra le più belle e famose 
d'Italia. Si dividono in due gioi¬ 
ti' principali, una superiore e 
una inferiore. Basta tin ora per 
\-isitare la superiore; si giunge 
superando un ponticello al saio- 
ne d’ingre.s.so. dalla cui volta, 
alta 2.1 iiK'tri. pi'ndono numerose 
.'Stalattiti, tutte incrostate di ca- 
pi'lvenere: salendo per una .scala 
attraversiamo le lunghe gallerie 
Valsocchi e Cossilla. ricche di 
formazioni naturali e arriviamo 
nella galleria delle Meraviglie, 
dove stalattiti e stalagmiti for¬ 
mano grandiose strutture natu¬ 
rali. 

Passiamo iroi nella sala delta 
dei pipi.strelli. dai volatili che 
siic.s.so vi nidificano. La sala del¬ 
la Foresta, immediatamente suc- 
cc'ssiva. sembra popolata da al¬ 
beri giganteschi. L'ultima è il .sa¬ 
lone deirAquila. alla cui estre¬ 
mità una bianchissima .stalagmi¬ 
te ricoriia stranamente un’af|uila. 

In seguito rescur.sione diventa 
sempre più difficile, una vera 
avventura per specialLsti. Qui gli 
speleologlii hanno trovato note¬ 
voli campioni biologici, tra cu! 
una varietà di rana color giallo 
prcss(Khè scono.sciuta. Queste 
grotte, già da molti decenni com¬ 
pletamente esplorate, .sono tutta¬ 
via ancora fonte di nuove sor¬ 
prese e scoperte. 

Clii è affa.scinato dai mi.steri 
del sottosuolo non resterà deluso 
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AUTOMOBILISMO 


.A Pomezia (largo Culumella), ore 16; gimkana automobilistica. 

CANOrrAGGIO 

.Sul lago di Castclgandolfo campionati italiani a.ssoluti. 

IPPICA 

.AirippcKlromo di Tor di Valle, con inizio alle ore 20.-15. cor.se 
al trotto. 


CICLISMO 


Con l't .Aida » di Giuseppe Ver¬ 
di .sarà inaugurata sta.sera la 
ventiseiesima edizione della sta¬ 
gione lirica delle Terme di Ca- 
racalla, organizz.ata come ogni 
anno dal Teatro deH'Opera. Mae- 
stro concertatore e direttore sarà 
Zubin Mehta, i principali inter¬ 
preti Gabriella Tuccì. Gianfranco 
Cecchele. Mario Zanasi. Mirella 
Parutto, Luigi Poni, Carlo Cava. 
La regìa è di Brano Nofri; gli 
scenografi Camillo Parraricini e i 


(f Personale di 
Anna Magnani » 

Al cinema Nuovo Olimpia a 
mira dell’AIACE verrà prcscn- 
t.ata una « pcraonnic di Anna 
Magnani » a partire da oggi con 
11 film < L'onorevole Angelina ». 
Allo spettacolo delle 22,30 la 
grande attrice parteciperà a un 
dibattito tra gli spettatori. I film 
che verranno presentati sucires- 
Blvamente sono; a Nella città 
l'inferno ». « Mamm-i Roma ». 

« 11 bandito », « Molti sogni 

per le strade ». ■ Bellissima », 

a Amore ». 

TEATRI 

anfiteatro quercia del 

TASSO (Glanlcolo) 

Venerdì alle 21.30 Spett. C.la 
Grande Cavea dir. S Ammi¬ 
rata con « Psendolo • di Plauto 
con S. Ammirata. M. Boninl 
Olaa, F. Cerulll. G. Donato. F. 
Freinstelner, G. Mazzoni. F 
Pietrabruna. Regia S Ammi¬ 
rata. 

BEAT 71 

Imminente Teatro sperimenta¬ 
le dei burattini di Otello Sarzl 

BELLI 

Alle 21.-13 inaugurazione rasse¬ 
gna estiva teatro cabaret Te¬ 
sti M. Ligini e R. Danè con 
Gianni Gavina. E. PannuUo, V. 
Toniolo. Seguirà recital « Gran 
premio » di Duilio del Prete. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 C.ia D'Orlglla - Palmi 
presenta: ■ Genovcfla di Bra- 
bante > 3 atti in 13 quadri di 
Paul Lebrun. Prezzi familiari. 

DEL LEOPARDO 

Alle 17 c 21.15: • Requiem per 
un adulterio > di L- Romeo; 
« L'ulttma visita • di E. Calin- 
drl con M. Simonl. Anna Lelio. 
Nino Scardina, M. Selml. Regia 
Luigi Tani. 

ELISEO 

Alle 18 ultima recita di « Ba- 
Kuala • Argentina canta y dan¬ 
za il pili afTascInantc comples¬ 
so sudameric.ino di music.i 
canzoni e danze 

I ASSICURATI ANCHE TU | 


OGNI GIORNO 

la eenlinuHA Ml'lnfor- 
mazIoitG aggiemala, vt- 
rltiara • rIspoodeniG agli 
hilamsl dal Uvoralori 

abbonandoti a 

l'Unità 


S€:f1ERMl RiBÀLTE RITROVI 








FESTIVAL DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

Teatro Nuovo Alle 15.30 « Tea¬ 
tro laboratorio Varsavia»; 21: 
« tinti Giovanni * di Mozart. 
Caio Melisso: alle 15.30 « II fu¬ 
rioso deU'isola di 8. Uoniingo » 
di G. Donizetti. Prenotazioni 
me.ssaggcrie musicali. 

FOLK STUDIO tV Uaribaidi 58) 
Alle 21.30 Show di Folksingers 
intemazionale e Jazz. 

FORO ROMANO 
Suoni c luci. Alle 21.30 Italia¬ 
no. francese, tedesco e inglese 
alle 23 solo in inglese. 

SATIRI 

Inunincnte Arcangelo Bonac- 
corso presenta Rostella Spinelli, 
Sandro Pellegrini. Attilio Du¬ 
se con: « La Marcolfa », « Un 
morto da vendere «, ■ L'aomo 
nudo e l’uomo In frack > farse 
di Dario Fò. Regia di Mario 
Moretti. Scene di Maurizio 
Mammi. 

SAN SABA 

Chiusura estiva 

SISTINA 

Alle 17,30 c 21.13; « Brasiliana ■ 
ritmi, canti, danze del Carne¬ 
vale di Rio. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Alle 21.-15: m Le donne al par¬ 
lamento » di Aristofane con 
Lea Padovani. Paolo Carlini, 
Ave Ninchi. Dina Sas.soIi. Rl^- 
gia Fulvio Tonti Rendhcll. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
cionaJe) 

Alle 17 c 21,15 stagione estiva 
di prosa romana di Checco Du¬ 
rante. A. Durante. Leila Ducei 
con « Ila da veniSerafino » 
di A. Longhi, F Da Roma Re¬ 
gia dì Checco Durante. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T 731.7306) 
Comanreros. con J. Wayne e 
grande rivista A 

ESPERO 

Requiem per un pistolero, con 
R Cameron A ^ e rivista Sal¬ 
vemini 

VOLTURNO fVia VoRunH» 

The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer A e rivista De 
Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 3S2.IS31 

Grand Pria, con Y. Montand 

(VM 14) DR ^ 

AMERICA iTei 586 168) 

Dossier Marocco 7. con E. Mar¬ 
tinelli A ♦ 


ANTARES (TeL B90.D47) 

Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardisson G ^ 

APPIO (Tet f7y.b38) 

Chiamata per il morto, con J. 
Mason G 

ARCHIMEDE (TeL 875.561) 
Georgv Girl 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Scandalo al sole, con D Me 
Guire S -A 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La signora sprint, con J. Chrl- 

stie C 

ASTOR (Tel 6.220.409) 

Berlino IMS: la caduta del gi¬ 
ganti. con G. Douglas 

(VM 1-1) A ^ 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Tobruk. con R. Hudson DR ^ 

AVENTINO (Tet Srj-IJV) 

I 7 falsari, con R. Kirsch 

SA 4^ 

BALDUINA (Tel 347.592) 

II faraone, con G. Zelnik 

(VM 18) SM 

BARBERINI (TeL 171 707) 

II tigre, con V. Gas.sman 

(VM H) 9 ♦ 

BOLOGNA (Tei. 426 700) 

O.K. Connery. con N. Connerv 

A ^ 

BRANCACCIO (TeL 73.5.255) 

Il flsrhio al naso, con U. To- 
gnazzi (VM 11) DR ^ 

CAPRANIO (Tei 672.465) 

Il fischio al naso, con U. To- 
gnazzi (VM 14) DR 

CAPRANICHETTA (Tei. 672 4&5) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A # 

COLA OI RIENZO (Tel .7Ó0A84) 
Il fischio al naso, con U. To- 
gn.-izzi (VM 14) DR ♦ 

CORSO «Tel 671.691) 

Tecnica di una spia, con T. 
Rusv.'Cl A ^ 

DUE ALLORI (Tel Z73 207) 

O.K. Connerv. con N. Conners' 

A ♦ 

EDEN (Tel 380 188) 

L'albero della vita, con E Tay¬ 
lor DB ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, eoo O. Snarlf 

DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 Cur 
Tel &910.9B6) 

Il (ischio al naso, con U. To- 
gnazzi (VM 14) DR 4 

EUROPA (Tei. 8B.736) 

Tre nomini In foga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Di sabato mai. con R Hirsch 
SA ♦♦ 

FIAMMETTA rTei 47C464) 

Anv tVednesday 


CON 16 LIRE AL GIORNO 

1 siQ ASSMIEVI VAUNZE riUMIIIIllE 

nmieem u vtstKÀ casa 

-»•••** '• dai rischi del FURTO e deiriNCBDK) con una nostra poiina 

^ Rivolgetevi con fiducia anche per sole informazioni 
aH'Agenzia ASCA . Viale del Policlinico 137 
0 L ' ASCA è la Vostra Agenzia 

% Le più ampie garanzie al costo minore in tutti i rami di 
assicurazione. 

Tariffe eccezionali per la R. C. AUTO 

Sconti particolari per dipendenti ATAC • STEFER - Romana Gas 
Apolton - CGIL > OMI - Comune dì Roma - Unità - Direzio¬ 
ne PCi - GATE. 

ASCA ASSICURAZIONI 1 

Agenzia Generale della Compagnia Assicuratrice UNIPOL ^ 

Viale del Policlinico, 137 - ROMA - Tel. 841.105 - 858.795 



• • 

^ Le sigle che appalone ac- ^ 

canto al titoli del film * 

• corrispondono alla «e- • 
O guente classificazione per # 

• generi: • 

• A — AvrenturoM • 

® C ■“ Comico ® 

. DA « Disegno animato * 
^ DO » Documentario ^ 
0 DB ■■ Drammatico ^ 

• G Giallo 0 

• BC V Musicalo 0 

• S « Sentimentalo • 

e SA M Satirico • 

® SM = Storico-mitologico O 
^ Il nostro giudizio sul film ^ 
O viene espresso nel modo * 
e seguente: • 

• ♦♦ ♦♦♦ =■ eccezionale * 

• 4 66 # = ottimo • 

e 666 >= buono • 

• 66 = discreto • 

m 6 = mediocre m 

^ VM IS =1 vietato ai mi- ^ 

noli di 16 anni * 

•••••••••••••• 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A 66 

GAROEN (Tei. 582.848) 

O.K. Connerv, con N. Connery 

A 6 

GIARDINO (Tel. 894 916) 

Tobruk. con R. Hudson DR 6 
IMPERIALCINE n. I LI- 686.745) 
La donna di sabbia, con K. 
Ktsnida (VM IS) DR 666 
IMFLRIALCINE n. 2 (1. 68b.«45) 
Splendore nell'erba, con N. 
Wuod (VM 13) S 6 

((ALIA (lei ((56U3U) 
vera Cruz, con G, Cooper 

A 66 

MAESTOSO (lei. 786.086) 

O.K. Connerv, con N. Connery 

A 6 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Il mislero deU'isola del gab¬ 
biani, con S. Leigh G 6 
MAZZINI Ile». 3ai.;H2) 

O.K. Connery. con N. Connery 

A 6 

METRO DRIVE-IN (1 6 05U.126) 
ilombre. con P. Newman 

(VM 14) A 666 
METROPOLI1AN (lev 6l».4(M) 
La conglnn(ara. con V. Cas- 
sman S.4 6 

MIOr«ON (Tev 869.493) 

qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe C 666 

MUUbRNO (lev 1602S5) 

II cobra, con D Andrews G 6 
MOUcHNvi aauEI IA i ibUZB-n 
Il sapore della pelle, con L 
Vournas (VM 13) DR 6 

MUNUIAL (lev 834.ir«e) 
i Chiamala per il morto, con J. 

I .Mason G 66 

NEIA tORK (Tee 78UZ7I) 
Dossier Marocco 7. con E. Mar¬ 
tinelli A 6 

NUOVO GOLDEN (lev 7S5.U02) 

Il misiero dell'isola dei gab¬ 
biani. con S. Leigh G 6 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Killer calibra 32. con P. Lee 
Lawrence A 6 

PARIS Ilei 755 002) 

Chi ha rnbato il presidente ? 
con L- De Funrt S.\ 6 

PLAZA (Tei. 681.193) 

L'aomo del banco oei pegni 
con R Steiger 

(VM 18) DR 666 
QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 

I piaceri della notte, con N 

Bengell (VM 13) DR 6 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

Una donna sposata, con M. 
MerriI (VM 13 ) DR 66 

QUIRINETTA aet 0.012) 
Personale di Julie ChrisTle ; 
Bllly il bugiardo SA 666 
RADIO CITY (Tet 464.103) 

II negozio al corso, con Y. Kro- 

■ffr DR 6666 


REALE (TeL 580.234 l- 800) 
li cobra, con D. Andrews G 6 
REX (Tei 864.165) 

Il sapore della pelle, con L- 
Vouriia.s (VM 18) DR 6 

RITZ (Tei 837.4«1> 

Chi ha rubato fi presidente ? 
con L. De Funòs SA 6 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VMi 18) 8 6 
ROYAL (TeL 770.549) 

Tutti insieme appasslonatamcn- 
le. con J. Andrews M 6 

ROXY (TeL 870.504) 

Sciarada per 4 spie, con Lino 
Ventura G 6 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Andy, con N. AIdcr DR 66 
SAVOIA (Tel. 661.159) 

O.K. Connery. con N. Connery 

A 6 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Georgy svegliati, con L. Rcd- 
grave (VM 18) 8 66 

SIADIUM (Tel 393.280) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A 66 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
l'n uomo e una coIt. con R. 
ilundar A 6 

TREVI (Tel 689 619) 
l.a bisbetica domata, con E 
Taylor SA 66 

fRIOMPHE (Piazza .Anmbabann) 
Il mistero dell'isola dei gab¬ 
biani, con S. Leigh G 6 
VIGNA CLARA ('fei 320.359) 
Chiamata per il morto, con J. 
Mason G 66 

Seconde visioni 

AFRICA: I4i trulla che piaceva 
I a Scotland Yard con W. Beattv 

A 66 

AIRONE: Il faraone, con G. Zel¬ 
nik (VM 18) 8M 66 

AI.ASKA: La ronlcssa di Hong 
Kong, con M. Brando 

S.A 666 

Al.n\: Tre colpi di Winchester 
per Ringo. con C. Milchcil 

A 6 

•XI.CYONE: Fantasia DA 66 
AI.CE: Il ragazzo che sapeva 
amare, con D Perego M 6 
AI.FIERI: Il ritorno del pisto¬ 
lero. con R Taylor A 6 
AMBASCIATORI: Sette donne 
per i Mac Gregor. con D. Bai¬ 
le) (VM 14) A 6 

AMRR.A -IOXTNELLI: Comance- 
tos. con J. W'ayne A 66 e 
rivista 

ANIENE: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A 66 
APOLLO: Come rubare nn quin¬ 
tale di diamanti In Rnssia. con 
F Sancho A 6 

.AQl'Il.A : Starteglc Command 
chiama 4o W'alker. con T Ken- 
dall A 6 

.AR.ALDO; 10 000 dollari per nn 
massacro, con C. Hud.«on .A 6 
.ARGO: Sette donne per I Mac 
Gregor. con D Baiiev 

(VM H» A 6 
ARILI.: Ilombre. con P. Newm.in 
(VM 14) .A 666 
.ATI-ANTIC: Il faraone, con G. 

Zelnik (VM 13) SM 66 
AUGL'STUS: Incompreso, con A. 

Quayle DR 66 

.Al'RFO: Il ritorno del pistolero. 

con R. Taylor A 6 

AtTSOXlA: I comanceros. con 
J. Wayne A 66 

AVORIO; .-Assalto al treno Gla- 
sgow-Londra. con H. Tappert 

G 66 

BEI.SITO; Più micidiale del ma¬ 
schio. con S. Koscìna 

(VM 14) SA 6 
BOITO: A qnalcnno piace caldo 
con M. Monroe C 666 

BRASII.; Pochi dollari per Djan- 
go, con A. StelTen A 6 

BRISTOL; Due assi nella mani¬ 
ca, con T. Curtis S.A 6 

BROADAYAT; Iji ragazza del 
berzagliere. G. Granata 

(VM 14) S 6 
CALIFORNIA: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M. Sannia 

M 6 

C.ASTELLO: Due assi nella ma¬ 
nica. con T. Curtis SA 6 
CINF.STAR: Ver* Crns, con G. 
Cooper A 66 


CLODIO: Assalto al treno Già- 
sgoiv-Londra, con H. Tappert 

G 66 

COLORADO: Dollari maledetti 

A 6 

CORALLO: II ragazzo che sape¬ 
va amare, con D. Perego M 6 
CltlSTAl.LO: Quicn salie'.' con 
G.M. Volontti (VM 14) A 6 
DEL VASCELLO: Tobruk, con 
R. Hudson DR 6 

DI.AMANTF,; Uccideva a freddo 
DIANA: Tobruk. con R. Hudson 

DR 6 

EDELWEISS: Colpo maestro al 
servizio di S. M. Britannica, 
con R. Harrison G 66 

ESPF.RI.A: L'albero della vita, 
con E. Taylor DR 6 

ESPERO: Re(|ulem per un pisto¬ 
lero. con R. Cameron A 6 
c rivista 

FOGLIANO: Due assi nella ma¬ 
nica. con T. Curtis SA 6 

GIULIO CESARE: La resa del 
conti, con T. Milian A 66 
II.'AKI.EM: Antar rinvincibilc 
liOl.l.YWOOD: Il faraone, con 
G. Zelnik (VM 18) SM 66 
ISIPERO: Assalto al freno Gla- 
sgoiv-Londra. con H. Tappert 

G 66 

INDUNO: Georgy svegliati, con 
L. Redgrove (VM 18) S 66 
JOI.I.Y: Più micidiale del ma¬ 
schio. con S Koscina 

(VM 14) SA 6 
■IONIO; I bucanieri 
LA FENICE: Strategie Command 
chiama Jo W'alker con T. Ken- 
dall A 6 

LEIit.ON: A noi piace Flint, con 
J. Coburn A 6 

M.-ASSIMO: Tobruk, con Rock 
Hudson DR 6 

NEVAD.A: 10 000 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A 6 
NI.-AtJ.ARA: Incompreso, con A. 

Quayle DR 66 

NUOVO: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M Sannia M 6 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Nella città l'inferno. 
con A. Magn.ini DB 6 6 

P.\LL.\DII;M: Il papavero & an¬ 
che un flore, con T. Howard 

66 

P.ALvAZZO: Fahrenheit 451. con 
J. Chrislie DR 66 

PL-ANETARIO; Ciclo commedie 
italiane Io io io e gli altri, con 
W. Chiari S 666 

PRF.NF.STE; Più micidiale del 
maschio, con 5. Koscina 

(VM 14) SA 6 
PRINCIPE; Tohrnk. con R<x:k 
Hudson DR 6 

RENO: 10 000 dollari per nn 
ma.ssacro. con G. Hudson A 6 
RIALTO: A noi piace Flint, con 
J. Cobum A 6 

RUBINO : Incompreso, con A 
Quavle OR 66 

SPI.F.NDID: Yankee, con P Le¬ 
roy (VM 14) A 6 

Sl'I.T.ANO: l.a contessa di Hong 
Kong, con M. Brando SA 666 
TIRRENO: Il faraone, con G 

Zelnik (VM 181 SM 66 

TRI.ANON: Io non protesto lo 

amo. con C C-iselli S 6 

TUSCOLO: Il lungo il corto il 
gatto, con Frsnchi-Ingrassia 
UI.ISSE: iJi resa del conti, con 
T. Milian A 66 

VERSANO: Berlino I»45: la ca¬ 
dala del giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14) DR 6 

Terze visioni 

■ADRIACINE: Io non protesto lo 
amo. con C. Caselli S 6 
.AUROR.'A: Sette contro tutti, con 
R. Browne S A 6 

COLOSSEO: Iji battaglia d| Al¬ 
geri. con S Yaaccf 

(\*M 14) DR 666 
DEI PICCOLI: Silvestro gatto 
maldestro D.A 66 

DELLE MIMOSE: Non stuzzi¬ 
cate la zanzara, con R Pa¬ 
vone M 6 

DEI.I.E RONDINI: I dne parà, 
con Franchl-lngrassla c 6 

DORI A; A noi piace Flint, con 
J Coburn A 6 

ELDORADO: Io non protesto lo 
amo. con C. Caselli S 6 

FARO: Il ragazzo che sapeva 
amare, con D. Perego M 6 

FOLGORE: Starbiack, con R. 

AA'oods (ATM 14) A 6 

NOVOCINE: le non protesto lo 
amo, con C. Caselli 8 6 


l'Unità / domenica 2 luglio 1967 


l"* Trofeo Toro Castelhicci di km. HO per dileltanti di .seconda 
c terza categoria; partenza alle ore K da eia Trionfale n. 908!) 
(ristorante Carlino), arrivo a via della Cainilluccio. 

!■' Festa dei Fiori o della Rinascita del 'rnscolano, corsa per 
allievi in circuito. Partenza alle ore 10. 

1^ Trofeo Serra di km. 40 i)or e.soiilienti su un circuito intorno 
al Veltxiromo Olimpico; partenza alle ore 9.30. 


Si inaugura stasera con » Aida » 

La stagione a Caracalla 


Il giorno 

Oggi domenica 2 luglio (183- 
182). Il sole sorge alle 5.40 o 
tramonta alle 21.13. Luna nuova 
il 7 luglio. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 64 maselii e 
73 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi e 26 femmine, dei (piali 2 
minori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 129 matrimoni. 


Un grupix) di ragazzi olandesi 
diretti ix'r cura alle Terme Lui- 
giane di Guardia Piemontese di 
(To-senzii hanno transitato ix'r Ho 
ma. Durante la .sosta alla .sta 
zione Tennini i ragazzi .sono .sta 
ti accolti da un grupixi di pio 
nieri della Fraternità della CHI 
e .sono stati ospitati al ri.storanti' 
della stazjotu' ove i* .stato loro 
offerto un risto’o. 1 ragaz/i sono 
alletti da malattie asmaticlu' («d 
allergiche i' sono stati in\i;(tì in 
Italia iior un esix'i'imeiito di cura 
che viene attuato ix'r la luima 
volta in Kijro().i. dal professor 
Charles Van Ufford direttore del 
comitato e.secutivo della fonda- 
zi(Mie tcraix'ulica dei bambini 
asmatici. 

Culla 

l>a casa dei comp.igni Livio e.i 
Kster Haparelli è .stata allietata 
dalla na.scita di un vl.-jx) ma- 
.sfhietto a cnii è stato dato il no 
me di Darjo. .Ai com|>agni Hapa¬ 
relli e alla piccola Valeria ginn 
gano gli auguri dell.i Fe;ieraz li¬ 
ne. della C(«iimis.= ione culturale 
della Direzione, dell.i segrt'tena. 
della .sezione Trionfale, del sin 
daeato (lell.i .Scuola i''enu':itare e 
de’.l'Lhiità. 


Nozze d'oro 


Giovanni Crociani ; la coreogra- 
fa Attilia Radice. 

Sono in cartellone anciie la 
« Tosca > e la « Bohème » di 
l’iiccini. la « Cavalleria rustica¬ 
na » di Mascagni e il balletto 
t Follia viennese > di Joliann 
Strau.ss e -Aurelio MiUos. 

Al termine degli spettacoli alle 
Terme di Caracalla .saranno at¬ 
tuati dair.ATAC collegamenti a 
tariffa unica di lire 150. 


.M-trte;li i cempagni Rosa Ho-.si 
e Luigi .Mo.-elti di .Ara-eia fi'- 
.steggeranno le nozze doro. .Ai 
coniugi i più fervidi auguri de' 
ci:ni:)agni della zixia dei Castelli 
e deH'r Unità ». 

Istituti 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi accelerali riservati ai ripio¬ 
vati delia prima classe di scuola 
media supcriore all Lstituto Ree 
caria (piazza .A. l’orla Mag 
gioie 20). 


Celebrazioni 


ODEON: Il segreto di Ringo, con 
R. Harrison A 6 

ORIENTE: Jlm il primo A 6 
PLATINO: Berlino 1945: la ca¬ 
duta del giganti, con G Dou- 
gla.s (VM 14) DR 6 

PRIM A PORTA: W'anted, con G. 

Gemma (VM 18) A 6 

PRIMAVERA: Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pax’one M 6 
REGILI.uA: Pcrchò uccidi ancora 
con A. Stelien A 6 

ROMA: Il ritorno del magnifici 
sette, con Y. Brynncr A 66 
SALA UMBERTO: Parigi bru¬ 
cia? con A. Dclon DR 6 

Sali’ narrorrhìpf' 

ALESSANDRINO: I due sancu¬ 
lotti, con Franchi-lngras.sia 

C 6 

BELLARMINO: My Fair Lady. 

- con A. Hcpburn M 66 

BELLE ARTI: Base luna chiama 
terra, con R Judd A 6 
CINE S.AVIO: Battaglia di Ma¬ 
ratona. con S. Rceves SM 6 
o Ricordati di Napoli 
COLOMBO: D'Artagnao contro 
i tre moschettieri A 6 

COLUMIHIS: Furia a Marrakech 
con S, Forsvth A 6 

DELLE PROVINCIE: Colorado 
Charlie. con J. Berthicr A 6 
DEGLI SCIPIONI; Il magniflco 
gladiatore SM 6 

ERITREA : Suprrargo contro 
Diabnlicus. con K. Wood A 6 
EUCI.IDE; Come svaligiammo 
la Ilanra d'Italia, con Franchi- 
Ingr.is.sia C 6 

GIOVANE TRASTEVERE ; Se 
tutte te donne del mondo, con 
R. A'allone A 6 

I.IA'ORNO : F.B.I operazione 
gatto, con H. Mills C 66 
MONTE OPPIO: Rancho Bravo. 

con J. Stewart A 6 

MONTE ZEBIO; Madame X. con 
L. Tiirncr DR 6 

NATIATTA'; Pattuglia invisibile 
con A. Quinn A 6 

NOMENTANO; L* spada di El 
CId A 6 

NITOA’O D. OLIMPIA : A 001 
operazione Giamaica. con L. 
Pcnnel (A’M 13) A 6 

ORIONE: Iji steppa, con C- Ara¬ 
nci DR 66 

PIO X; Madame X. con L Tur- 
ncr DR 6 

QUIRITI: Le spie uccidono in 
silenzio 

REDENTORE: I 100 cavalieri. 

con .-A. Foà A 66 

RIPOSO: I due tigli di Ringo. 

con Franchl-Ingra-'sia C 6 
SACRO CUORE: Maciste alla 
corte delio zar. con K- Morris 

SM 6 

SALA S. SATURNINO: Supe- 
rargn contro diabolicus. con 
K Wood A 6 

S.AUA SF.SSORIAN.A: Gnerr* e 
pace, con A. Hcpburn DR 66 
SAL.A TRASPONTINA: La mia 
spia di mezzanotte, con Doris 
Day 

S.At..\ URBE: RIt* la zanzara. 

con R. Pavone S.A 6 

.SAI.A ATGNOLI: Sette ore di 
fuoco, con G. Bogers A 6 
SORGENTE: GII schiavi più for¬ 
ti del mondo 

TIZI ANO: II compagno Don Ca¬ 
millo. con Fernandel S.A 6 
TRASTEA'ERE: ASJ operazione 
tigre A 6 

TRIONF.AI.E: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingr.'»s.sia C 6 

A'IRTl'S; oss 117 furia a Bahia, 
con M Demongcoi A 6 


N'cl riuarto centenario della n;i 
scila di Claudio Monteverdi .si 
.stolgc sta.sera alle ore 21.15. a 
i’alazzo Barberini, un concerto 
(li musiche deiraiiloii'. 

Convegni 

Si conclude oggi nei locali di 
Palazzo Valentini un convegno dì 
studi sul tema < Problemi e pro¬ 
poste per una moderna politica 
sociale a favore dei non ve¬ 
denti ». 

Urge sangue 

Il compagno Orlando Petraevi- 
ni, ricoverato al secondo reparto 
di Chirurgia del « S. Giovanni ». 
ha urgente bi.sogno di sangue. Chi 
può donarlo è pregato di recarsi 
imniixliatamente alì’o.spedalc. 

Sculture 

àtcì'coledl 5. alle ore 19. nel 
V’illino Palma di Ca.Siil Palocco 
(via .-Mes.sandro .Magno 68), si 
inaugurerà la mostra dello .scul¬ 
tore iraniano Reza Olia. 

Lutto 

E' immaturamente .seo.mparsa 
la signora Orietta Cc.''\'elli. nata 
Satolli. -Sorella amati.ssima del 
prof. Dino -Satolli, dell'Uffieio 
.Stampa dell'I.N'PS. .Al caro col¬ 
lega le nostre più .sentite (x>n'Jo- 
glianzc. 


ìcine 


Orsini (riparazioni elettrauio. 
carburatori). Circonv. N'omenta 
na '290. lei. 425.219: CocI (elet 
trauto). via Como 23. tei. 864.749; 
Zanoli (elettrauto), via Casilì- 
na 535. tei. 278.889. Gazar di 
Pagnanelli (riparazioni auto - 
elettrauto) via Paole Ca.'-eili 9 
(Porta San Paolo), tei 570.919; 
Delle Fratte & Ceccarelli (ripa 
razioni, elettrauto), largo Ange 
licum 5 (ang. via Nazionale) tei { 
670.878; Baiocco (riparazioni) 
via Livorno 78. leL 420 306: j 
Mattogno (elettrauto - carbura -1 
tori), via S. A. Maria Gianel- 
li 14, tei. 750.452; Sereno (ripara¬ 
zioni Servizio Alfa Romeo) via 
Card. Oreglia 15, tei. G20.7Ó0: 
Sacchi (riparazioni elettrauto), 
via di Priscilla 37. tei. 8.i.l460?>; 
F.lli Pescosolido (riparazioni), 
viale Jonio '275, tei. 8^381: Co¬ 
stantini (elettrauto), via Concor 
dia 18, tei. «d79,241. 

Soccorso Stracfaie: segreteria 
telefonica N. 116 Centro Soccor 
so ACR: via Cnstoforo O)lom 
bo 261. tei SIO 510 512 6551 

Ostia Lido; Officina S.S.S. n. 393 

Servizio Lancia via Vasco de 
Gama 61. teL 6.022.744; Officina 
Lambertini A. ■ Staz. Servizic 
Agip, pie della Posta, telefono 


Appunti 


6.020.909. Pomezia: Officina SSS 
11 . 395 - Morbinati - via Pontina, 
tei. 910.025: Officina De Lellis. 
via Roma 48, tei. 910615. Ad- 
Ila: SuiK'rgarage S. Leonardo 
(Riliarazioni aul.) via .A. .Alabaii- 
ti 18-20 tei. 6051990. Ardea : 
.Autoriparazioni Pontina. S.S. 148, 
Km. 34.200. Tel. 910.008. 


Fàrmacie 


Acilia: via delle .Alghe 9. 
Ardeatino: via Fonte Buo¬ 

no 45. Boccea; via Boctva 184. 
Borgo-Aurelio: largo Cavallegge 
n 7. Casalbertone: via Casal 
Bertone 88. Cello: via (’ehnionta- 
na 9- Centocelle-Prencstino: vìa 
dei Castani 253; via Prenesti- 
na 365; largo Irpmia 40; via dei 
Pioppi 5 c. Esquillno: via Ca¬ 
vour 2; piazza Vittorio Kma 
miele 45; via .Menilana 186. via 
Foscolo 2: vm S. Cnx'c ni Gei ii-a 
lumini' 22. EUR e Cecchignoln: 
via lieir.Aeronaiitiu.i 113. Fiumici¬ 
no: \’. dulli' Gonit'iic 21. Flaminio: 
via Flaminia 7; via Pannim 37. 
Gnrbalclla-S. Paolo Cristoforo Co¬ 
lombo: Circonvallazione Ostien¬ 
se 291; via di Villa in l.iieina 53; 
via S. Pincherle '28. Gianicoicn- 
se: piazza S. Giovanni di Dio 14: 
via Valtellina 94; via .Aliate Ugo 
ne 25. Magllana-Trullo: (lia/zn 
.Madonna di l’ompel 11; via Ca¬ 
setta Malici 200; Marconi (Star. 
Trastevere): via Fitore Rolli 19; 
via .Aviuenmi 10, ang. via K. Fer 
mi. Mazzini: via P.ioliiuui iK'' Cai 
boli 1(1. Medaglie d'Oro: pi.i/z.ile 
.Medaglie d'Oro 7.t. Monte Mario: 
via Taverna 15. Monte Sa¬ 
cro; via l.'-ole Chi/( il.IMI' (1; 
via V'ai di Cogne i. vi,. Nd'cc.i- 
lana 56-t Monte Verrtr v/ertl-'o; 
v ia .\. Pix rio 19. Monti; v ni N'a- 
■/ionalo 228; via dei Seipi'iCi l'JV. 
Nomenfano eiaie •'((iiuKi- (il. 
piazza Massa Carrara IO; via 
('ampi Flegrci 11. Ostia Lido: via 
\'asco de (Luna 42; vi;i Pietro 
Ro.'a 42. Paridi : v iale Rossini .34; 
via Gramsci 1. Pente Milvfo; 
piazzale .Munte Mllvio 19 Porlo- 
naccio: via Tihnrtina 542. Por- 
lucnsc; via l.eupoldu Rii^polj 57. 
Prati - Trionfale: piazza Ri.sor- 
gimciiio 44; via Leone IV .'{t; via 
Cola (lì Rienzo 124; via Seipio 
ni 212; via Fi'derieo Ci'si 9; largo 
G di Monl('zem(i!o 6 (viale Me 
daghe d'Oro); vi;i Trianfalt' 118 
Prenesfino Labicano • Torpi- 
gnattara: piazza Roberto Mal:i 
tc.-.ta 3!t: via Torpiemittar;! 47 
Primavallc; piazza Capecel.itro 7 
Quadrare - Cinecittà: via Marco 
P.'ipio 35: via P. (’ominio '29; via 
Appio Ch'indio 306. Ouartlcciolo: 
vi;i Ugento 44. Regola ■ Campi- 
tcllì . Colonna; via Banchi Vec¬ 
chi 24; via Aremila 73; piazza 
Cnmiio rie’ Fiorì 44. Salario: via 
Nomcntana 67; via Tagliainento 
n. 58. Sallustiano - Castro Prete 
rio - Ludovisi: via Quintino Sella 
n. 30; piazza Bnrliorini 10; v i;i 
Piave 55; via Volturno .57. S. Ba¬ 
silio: p.Ie Recannli 48 49. S. Eu- 
stacchio: c.so Rinascimento 44. 
Testaccio-Osticnse; via Mnrniora- 
ta 133; via Ostiense 8.5. Tiburtino: 
via degli E()iii 6,3. Tor di Quinto- 
Vigna Clara: via L'. G.illia 
ni 11. Torre Spaccata e Torre 
Gaia: via Casilina 1220: via C.n- 
silina 977; via f’ippo Tamburi 2. 
Trastevere; piazza Della Bove 
re 103; via S. Gallicano '23 Trevi- 
Campo Marzfo-Colonna: vi.i Due 
Macelli 103; via di i’ictra 91; 
piazza di Spagna 4; via del Cor 
.so 417. Trieste: cor.'^o Triesti' 167; 
via Rocca Antica 20- via Nemo 
rcnsc 182. Tuscolano-Appio Lati¬ 
no: piazza FiniKchiaro .Aprile 18; 
via Appia Nuova 53; via .Acaia 47; 
via Carlo Denina 14; via La Spe¬ 
zia 96 98; via Enea 28. 


al ^oAuìomìIà chjeJèté 


ROGE 


PASTORFAimiAI 

iijtuh^antè tutte 


tutte&dcL^i 


U I3C 


(ACIS 11773) 


AVVISO 

per gli ALUNNI 
RIPROVATI 

T.jtt; c->!oro ('ne 'or.o .=fati re 
.‘Spinti rx>'S.>no .sin ria ora contul 
tare l'I'tituto «Gahìeo Ferraris* 
[xr av(re con.'-igli. s:a rei ca-o 
cì.e vogliano ricnfierare l'an :;0 
[Xtrduto. .sia nel caso che voql'ii- 
no r:petere ovvero cambiare in 
dirizzo di studi. Gli interessali po 
tranne rivolgersi a una delle due 
.sedi de'.ristitiito e cioè a P.a7/.i 
di Spagna 3-5 (Te'.ef. 675.907>. 
o a Via Piave 8 (Telef. 487.2^37). 
Tale consulenza è gratuita. 


Bfianza: dalla fabbrica al consumatore 
al PREZZO ECCEZIONALE di L 58.000 

IMBALLO E TRASPORTO COMPRESO 



ARENE 



^ tu ifk” • V 

t-s v - - ■ 


ALABAMA; Prossima ' spenura 
AUROR.A: Sette contro tottl. 

con R. Browne SA 6 

CASTELLO: Dne assi nella ma¬ 
nie*. con T. Curtis SA 6 

CniARASTEI.I.A; Le folli notti 
del dottor .terryll. con J Lewi.s 
C 66 

DF.I.LE P.AI.ME; Rii* la zanzara 
con R. Pavone M 6 

ESF.DR.A MODERNO: Il rohra. 

con D. Andrews G 6 

FELIX ; Operazione Crotsbow 
con G Peppard A 6 

LUCCIOUA: Khartonm. con L. 

Olivier DR 66 

ORIONE: I4i steppa, con C. Va- 
nel DR 66 

PIO X: Madame X. con L. Tur* 
ner DR 6 

S. B.ASIUO: Sette monaci d'oro 
con R. Vtanello C 6 

TARANTO; indilli, con S Lo- 
ren DR 6 

TUSCOLANA: L* al* terra, con 
R. Hudeon (VM 16) DR 6 



SaletM tip* Xtiaew eeo dWwtn letta (IMsiS) eH nf i b ìle — modelle 
depMitsto — • catMoo pertacoperte; imbettitor» con farsiui» di 35 vini; 
rivettimento in ttmilpollo di color cooio ecrd» e benlè. 

G. DElORBtZO - CKella Pittile 12 • SBIE6H0 

Oli ocaoitta o prosonu mi nvor* co wpo t oio ricoveri In ■«nenie •« 
tevelln* del velerà di LIr* I.QM. 
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PAG. 9 / attualità 



Mai di domenica 
(se fate tardi) 
i bimbi in gita 


Con gli orari sbagliati, più danni che vantaggi 
La giornata ideale di un ragazzo in città • Tanti 
consigli a madri e padri - li legame tra salute e 
educazione, tra organizzazione sociale e equili¬ 
brio fisico e psichico dei bimbi - Tutto oggi è un 
danno all’infanzia, tranne le conquiste igieniche 


Mai di domenica. Non è il 
fllm famoso, ma il primo di 
una serie di consigli che un 
pediatra famoso, il prof. Ric¬ 
cardo Scapaticci. regala ai pa¬ 
dri e alle madri in questo inizio 
d’estate. Mai di domenica, che 
cosa? Caricare i figli piccoli 
.sull'aiitomobilc verso le dicci 
del mattino — quando finalmen¬ 
te i bimbi .sono pronti, la moglie 
ha sistemato la casa e la cesta 
del picnic, il marito ha fatto 
in tempo ad arrabbiarsi tre 
volte — e via, verso un Ingorgo 
pazzesco e una coda di cinque¬ 
cento. seicento, lambrette e mil- 
Ictré che a passo di lumaca 
conduce tutti al mare o al lago. 

Fatti i conti, non solo in lire 
ma in salute, nervi, muscoli, 
si può proprio dire che il prezzo 
della gita domenicale è troppo 
allo per i genitori ed è addi¬ 
rittura folle i)er i bambini. 

Il prof. Scapaticci non ha 
nessuna intenzione di sabotare 
le domeniche degli italiani con 
figli e di chiuderli tutti'a casa, 
per carità. Descrivendo il ritmo 
ideale della giornata del bam¬ 
bino in piena estate, indiretta¬ 
mente egli suggerisce un’alter¬ 
nativa meno drastica; scegliere 
le oro giuste por la gita, e fare 
il piccolo sacrificio di anticipa¬ 
re tutto, pulizia della casa e 
del figli, partenza e ritorno. 

« E' molto importante — dice 
il prof. Scapaticci — l’ora di 
u.scita da casa del bambino. 
Deve essere assolutamente il 
mattino presto, verso le sette- 
otto e il ritorno non oltre le 11. 
Nel pomeriggio, non prima del¬ 
le 17 per rientrare al tramonto. 
Queste limitazioni riguardano i 
bambini tino a otto-dieci anni. 
Per quelli che hanno superato 
i dieci anni, si può essere più 
clastici con gli orari, tenendo 
però sempre presente che per 
tutti, adulti e bambini, in piena 
estate soggiornare all’aperto 
oltre mezzogiorno è contropro¬ 
ducente ». 

Fissata la prima regola, il 
pediatra spiega in che cosa 
deve consistere la parola < va¬ 
canza » per i piccoli che vivono 
in città, che si sono affaticati a 
scuola, che hanno fatto poco 
moto e hanno passato rinvemo 
più al riparo delie case che 
fuori. 

« La vacanza per i bimbi di 
città, qualunque sia la loro età. 
deve rappresentare un periodo 
durante il quale possano stare 
il più a lungo possibile all'aper¬ 
to. all’aria, alla luce e al sole, 
elementi indispensabili per un 
buon accrescimento. I più for¬ 
tunati vanno in villeggiatura. 
Per la scelta del soggiorno ma¬ 
rino o montano (al di sopra dei 
mille metri) è bene interpellare 
il medico. In montagna e al 
mare, infatti, esiste quelio che 
viene abitualmente definito urto 
climatico e che provoca sensi¬ 
bili modificazioni neuro ormo¬ 
niche. Per tollerarle e per far 
al che possano e.ssere «Jtili. è 
necessario il controllo della si¬ 
tuazione neuro ormonica di ba 
se del piccolo. Il soggiorno in 
collina o al lago è invece meno 
impegnativo per la reazione 
deirorganlsmo e quindi è tolle¬ 
rato più facilmente ». 

A torso nudo 
in piena estate 

E gli orari sulla spiaggia? 
Regole di ferro anche e soprat¬ 
tutto tra onde e sabbia. 

< I bambini tra i sei e gli otto 
anni devono lasciare la spiag¬ 
gia al massimo alle 11.30. Se 
sono più piccoli, e specialmente 
sotto i due anni di vita. Torario 
si limita alle 10 > 

Sembrerà una cosa da nulla, 
ma anche l’abbigliamento ha il 
suo valore per la salute e la 
felicità del bambino; quante 
sono le mamme che d’estate 
come d’inverno hanno il sacro 
terrore di « spifferi » e corren 
ti? O del vestitino « conciato in 
quel modo > dal figlio gaudente? 

c L'abbigliamento ideale — ri¬ 
sponde il prof. Scapaticci — è 
il più semplice, il meno costoso, 
il meno ingombrante. 0 con 
cetto che la eccessiva prote¬ 
zione con gli indumenti possa 
essere utile è sbagliato. Al con 
trario. gli eccessivi indumenti 
impediscono la traspirazione 
cutanea, modificano uno degli 
elementi importanti della ter 
moregolazione e disabituano lo 
organismo dal contatto con i 
fattori esterni climatici ai quali 
invece esso si deve adattare. 
D'estate, poi, l'ideale sarebbe 


far andare i bambini a torso 
nudo. D’inverno, almeno per le 
nostre temperature, sono suffi¬ 
cienti pochissimi indumenti. E 
niente ” maglia di lana " per i 
bambini del centro sud! ». 

La maglia di lana è invece 
difrusa, la paura degli spifferi 
anche, e perfino in piena estate. 
Profe.s,snre. quanti usi sbagliati, 
quanti pregiudizi incontra nel 
suo lavoro quotidiano? 

< Ogni regione ha i suoi pre¬ 
giudizi, si può dire. Sono pre¬ 
giudizi legati all'ignoranza (il 
latte d'estate fa male, per 
esempio), ma anche alla man¬ 
cata opera di propaganda da 
parte di chi ha il dovere di 
farla ». 

Aiuto alle mamme 
che lavorano 

A proposito di propaganda e 
di lotta ai pregiudizi, vuole 
precisare se le vaccinazioni 
possono essere fatte anche nel 
periodo estivo? 

< Possono essere fatte anche 
in piena estate, salvo la vac¬ 
cinazione antivaiolosa che è 
preferibile praticare in prima- 
vra o in autunno ». 

Che cosa pensa lei delle me¬ 
dicine somministrate spesso 
dalie mamme al primo compa¬ 
rire di un sintomo febbrile del 
bambino? 

t Ogni medicamento, essendo 
una sostanza estranea al nostro 
organismo, può dar luogo ad 
inconvenienti non facilmente 
valutabili dal profano. In qua¬ 
lunque condizione patolo^ca 
sia il bambino, la mamma non 
è quindi autorizzata a sommi¬ 
nistrare medicine di nessun ge¬ 
nere. se prima non ha avuto 
il consiglio, sia pure telefoni¬ 
co, del medico che conosce il 
piccolo ». 

Una domanda più generale: 
chiediamo quali sono i danni 
che le città, le attuali < giun¬ 
gle d'asfalto», provocano alla 
infanzia. La risposta è catego¬ 
rica. 

< Tutto è un danno, tutto è 
un guasto, salvo le conquiste 
igieniche. Tutto il resto, dalla 
auto alla televisione, ai vari 
spettacoli cinematografici co¬ 
siddetti per bambini, dalle de¬ 
ficienze dei parchi e delle zone 
verdi airaffannosa giornata dei 
genitori, non possono altro che 
influire dannosamente sullo 
sviluppo fisico e psichico dei 
bambini. Non a caso si nota 
una accentuazione delle ano¬ 
malie psichiche infantili ». 

NeH’affannosa giornata dei 
genitori rientra l'argomento 
c mamma che lavora ». n pe¬ 
diatra è diviso a metà: da un 
lato insofferenza per la donna 
che lavora perché c rifiuta il 
ruolo di casalinga ». dall’altro 
enorme comprensione per la 
donna che lavora per necessità. 

Per le prime dice ironica¬ 
mente: < Dove sta il mammi¬ 
smo? C’era. Lo sada a dire 
alla busifìe^-troman che non 
ha voglia di fare la madre... ». 
Per le altre invece: * Per le 
altre ci vuole Torganizzazlone 
sociale: I nidi, gli asili, l’ora¬ 
rio continuato delle scuole, le 
attrezzature estive, tutto il pos¬ 
sibile. E’ una necessità asso¬ 
luta. Bisogna aiutarle, queste 
donne, e aiutare anche i loro 
bambini ». 

In definitiva egli pren^ at¬ 
to. sia pure con un po' di ram¬ 
marico. dell'immissione della 
donna nel mondo del lavoro e 
auspica una trasformazione 
dellorganizzazione sociale c 
anche delle città per la salute 
di adulti e b.ambini. .Afferma 
perfino che sempre più indi¬ 
spensabile diventa l’orario uni¬ 
co per tutti, dice anzi: < Qua¬ 
lunque lavoro oggi non si con¬ 
cepisce che a tempo unico, 
tanto più il lavoro ^Ila don¬ 
na. Se la famiglia potesse riu¬ 
nirsi a un'ora decente, si ot¬ 
terrebbe il vantaggio di un con¬ 
trollo maggiore sui figli, in tut¬ 
ti i sensi, da parte della ma¬ 
dre. ma anche del padre». 

D professor Scapaticci salda 
cosi la salute con l'educazione, 
le strutture civili con le esi¬ 
genze dei cittadini, la sua spe¬ 
cializzazione con tutti gli ele¬ 
menti che servono per l’equi- 
librio fisico e psichico di un 
bambino C conclude: « Per 1 
ragazzi, motti danni sarebbero 
eliminati con la riorganizzazio¬ 
ne delle città e della nostra 
vita ». 



Dal V luglio alla fine d^agosto il boom della stagione turistica 

Commia il grande colpo 
dei sessanta giorni d'oro 

Gii albergatori sperano di raggiungere le cifre record del '66 - Il caldo aumenta (+ 34 
a Roma) e il tempo continuerà ad essere bello > Nuove tariffe « tutto compreso » • Gii 
stranieri preferiscono l'aeroplano - I paesi socialisti e la Scandinavia, meta dei giovani 







E‘ scattata. Chiamatela co¬ 
me volete. « operazione vali¬ 
gia » o t grande esodo > o < fu¬ 
ga dalle città », ma sempre 
e comunque il 1. luglio la 
grande vacanza esplode. Ce ne 
accorgiamo nei centri storici, 
dove tra un autobus gremito 
e un vigile apparentemente 
fresco nella sua divisa bian¬ 
ca slitta un camioncino che 
trasporta una barca e perfi¬ 
no una roulotte che traspor¬ 
la una famiglia. Ix) vwliamo 
alle stazioni (tranne a quella 
di Roma scombussolata per il 
gigantesco incendio) per il 
brulicare di persone, di lingue 
diverse, di sacelli da mont.T- 
gna e di valigie. E lo sentia¬ 
mo nciraria, con l’eco dei sa 
luti dei fortunati partenti e 
il rassegnato ricorrere ai ma¬ 
linconici consigli del buonsen¬ 
so (dal caldo vi difende la 
penombra, il bere poco, il 
mangiar poco, una doccia tie¬ 
pida ecc. ecc.) da parte di 
chi resta. 

Le località turistiche dal 1. 
luglio hanno nel frattempo in¬ 
nalzato il gran pavese: alber¬ 
ghi. pensioni, caffè, stabili¬ 
menti balneari, boutiques, dan¬ 
cing. ristoranti salutano l’ini¬ 
zio dei ses.santa giorni d’oro, 
quelli nei quali si è ormai 
concentrato il massimo dei 
soggiorni estivi. C’è la rab 
bia per gli esami di maturità, 
che impegnano 202.000 studen¬ 
ti, più le loro famiglie, più i 
professori per quattro setti¬ 
mane filate e che quindi ta¬ 
gliano fuori dalle presenze di 
luglio un numero consistente 


DALLA PROTESTA ALLA MODA NELLE « PATACCHE » BEAT 

Si serivon o addosso 
anche a punto croce 

L'invenzione dei veri arrabbiali è iinifa nei grandi magazzini - Con un ciondolo si fan¬ 
no soldi e pubblicità - Parole stampate sui vestiti e decalcomanie sulla pelle sono l'ultimo 
grido - Una cravatta con l'invito sexy da ricamare in casa con l'aiuto della nonna 


Di fianco al bancone traboc¬ 
cante di mutandine da bambi¬ 
no di tutte le misure, al cesto 
dei calzini, in mezzo a magliet¬ 
te irrestringibili e strofinacci 
da cucina, le patacche hanno 
fatto il loro ingresso nei gran¬ 
di magazzini. Così. UPIM e 
Stando hanno smesso di essere 
il paradisa incontrastato delle 
madri di famiglia e hanno co¬ 
minciato ad accogliere frotte di 
ragazzi e ragazze ansiose di 
poter dichiarare al mondo, tra¬ 
mite il fiammante dischetto di 
plastica, la loro disponibilità in 
amore o la loro preferenza per 
le caramelle charms 




Luisa Melograni 




AlVUptm. I di.^chetti sono su¬ 
bito spariti, spazzati ria dai 
ntujvi clienti del grande magaz¬ 
zino; ne sono rimasti solo due 
o tre che inneggiano al jazz, 
una cosa per cui nessuno dei 
giovanissimi é disposto a bat¬ 
tersi. Ma insomma, a che ser¬ 
vono queste patacche? s A nien¬ 
te. mi piacciono e basta » c A 
far arrabbiare mia madre » 
cA far diventare di moda una 
camicetta di due anni fa » 
< Per far vedere a tutti che 
siamo beat » c Per scandalizza¬ 
re quelli che ci criticano ». di¬ 
cono i ragazzi che al modico 
prezzo di cento lire si sono 
comprati il loro pezzetto di pro- 
te.sia di plastica, c Ma non i 
mica prnle.sta! Questo qui é 
il titolo della mia canzone pre¬ 
ferita ». dice quella che ha 
comprato Dove credi di andare 
(fondo nero, cuoricino rosso di 
lato, mano aperta bianca). 

Insamma, anche fra i com¬ 
pratori di distintivi di plastica 
le motivazioni non sono con¬ 
cordi. B* che. ormai, anche le 
patacche non sano più univoche. 
Sono nate per dire qualcosa, 
ma crescendo sembra stiano di¬ 
menticando la cosa da dire 
(Tè stata inui rapida ascesa, 
netta varietà e nel contenuto 
Si é cominciato con t Faccio 
l’amore e non la guerra ». e 
poi si é continuato, rendendo 
espliciti I due termini del pro¬ 
blema: al att’amore, no olla 
(purrjL 


E allora, ecco tutta la serie 
di scritte, programmatiche e 
operative, a seconda del carat¬ 
tere, del temperamento, del 
gusto, in tema di amore (le 
scritte originali sono in ingle¬ 
se. cosi c’é speranza che alme¬ 
no la madre non le capisca, 
ma le traduciamo per comodi¬ 
tà del lettore): « Il sesso é 
qui per starci ». « Sono per la 
libertà sessuale ». « Il sesso 
prima degli esami », < Si desi¬ 
dera un uomo: è necessario 
che abbia esperienza ». o me¬ 
glio ancora c Si desidera un 
uomo: non è necessario che ab¬ 
bia esperienza ». 

Il no alla guerra (ma non 
solo alla guerra: alla violenza 
in generale, alla pigrizia dei 
costumi. aWautoritarlsmo. alla 
mancanza di libertà) nelle 
scritte delle patacche della 
< prima generazione ». era for¬ 
te. esplicito, aggressivo, spes¬ 
so sarcastico contro l'ipocrisia 
e il conformismo degli adulti. 
La più bella patacca di que.sto 
genere, di origine americana, 
è quella con la figura di Ei- 
chmann e la scritta: « Ho sol- 
tanto eseguito gli ordini ». E 
poi: « Noi possiamo combatte¬ 
re e morire, ma non possiamo 
bere fino a 18 anni ». « Forni¬ 
cale per la libertà ». « Non 
parlare, spara ». fino a quella, 
nostrana, che sghignazza sul¬ 
la nostra più popolare istitu¬ 
zione nazionale: « Correte, cor¬ 
rete, incomincia Carosello ». o 
all’ altra, sempre italiana, 
€ Mio padre è una persona one¬ 
sta: l’hanno me.s.so in mani¬ 
comio » 







L’oUraggu}. al pudore o al¬ 
le istituzioni, scritto sul bave¬ 
ro dei cappottino o appeso al¬ 
la cintura dei pantaloni, i una 
sfida, uno schiaffo, un modo 
per dire la cosa contraria di 
quella che sta scritta sulla 
patacca, e peggio per chi non 
capisce: è schiaffeggiato due 
volte. Ma un giorno un distrat¬ 
to industriale milanese, mentre 
preparava lo stand per la Fie¬ 
ra campionaria, si vide capi¬ 
tare sotto gli occhi un dischet¬ 


to di plastica con su scritto 
€ Sono disponibile ». c Guarda 
guarda — pensò — la concor¬ 
renza ci ha pensato prima di 
me: me ne devo comprare an¬ 
ch’io un sacco, dì questi cosi 
qui. per metterli sulla divisa 
delle ragazze dello stand, co¬ 
sì la gente capisce che sono 
libere di dimostrargli il fun¬ 
zionamento dei prodotti, o di 
dargli le informazioni che vo¬ 
gliono ». E così fece. La scrit¬ 
ta audace, la sfida ai costumi 
che vogliono la donna-preda, 
rimato amoroso della ragazza 
emancipala dai tabù sessuali, 
appiccicata sulla divisa aset¬ 
tica delle sfandiste lucidate a 
pomice, divenne in quattro e 
quattr’otto un’etichetta norma¬ 
le. tipo quella che dice « capo¬ 
sala » 0 € tecnico del suono » 
sulle divìse dette infermiere o 
dei tecnici TV. 

Ma se le patacche possono 
diventare così inoffensive, per¬ 
ché non usarle anche per altri 
scopi? Per esempio, per far 
pubblicità a un disco (e allora 
ecco il florilegio di « Ciao 
amore ciao ». < Cuore matto ». 
€ E allora dai ». e così via), a 
un cantante, a una marca di 
caramelle. Sino all’esortazione: 
€Non fate domande, fate il ri¬ 
sotto X... ». lì consumo imanzi 
tutto: e poi, patacche così non 
danno fastidio neanche alla 
mamma. Il cerchio si è chiuso 
sulle patacche, con queste bat¬ 
tute? Non vogliamo dirlo. 

Ma intanto, sutt’equivoco fra 
la .scritta e il « qualcosa che si 
vede ». molti ci sì stanno but¬ 
tando. A Londra, patria del 
beat, sta fiorendo una piccola 
industria, alimentala da pittori 
e venditori, che sta lanciando 
il colore: colore come * mes¬ 
saggio ». dicono, colore come 
trovata pubblicitaria, come 
consumo di eccentricità. Ed ec¬ 
co che John Lemmon si fa di¬ 
pingere la Rolls-Royce con de¬ 
corazioni floreali in stile roco¬ 
cò; FrancoLse Hardy ha affi¬ 
dato la sua macchina a un pit¬ 
tore perchè glie la decori a 
.strisce multicolori e a motivi 
pop; ecco che una boutique di 
moda giovane si riveste di una 
enorme piffuro murale che rap¬ 
presenta un volto di pupattola 
bionda La « stvinging London ». 
città grigia p^ eccellenza, di¬ 
venterà multicolore come un 
Luna park? 

Forse. Intanto, i rofocalchi 
ci informano che un po’ clown 
dovremmo diventarlo tutti, per 
essere alla moda. Le profume- 
rie, anche da noi. stanno met¬ 


tendo in vendita un nuovo sup¬ 
plemento al maquillage femmi¬ 
nile: le decalcomanie di fiori, 
uccelli, farfalle e scritte beat, 
da appiccicarsi qua e là sulle 
parti scoperte del corpo duran¬ 
te l’estate. Leggeremo forse 
< Cerco un compagno, voglio 
viaggiare », sulla schierui nuda 
della fanciulla sdraiata al sole 
accanto alla mamma e al fra¬ 
tellino sulla spiaapia di Cese¬ 
natico, quest'psinle 



Ma la trovata più divertente 
è quella delle cravatte ricama¬ 
te. Come st sa. la cravatta è 
un accessorio indispensabile 
nel guardaroba della ragazzo 
moderna. Adesso, le riviste 
femminili propongono alle spre¬ 
giudicate fanciulle beat di la¬ 
sciare per qualche ora i loro 
passatempi audaci per pren¬ 
dere ago e filo e ritornare olla 
dolce arie ottocentesca, rica¬ 
mando sulle cravatte multicolo¬ 
ri. fiori, strisce, cuoricini e 
scritte spìnte. Ed ecco la no¬ 
stra ragazzo che quest'inverno 
proclamava attraverso le pa¬ 
tacche € Sono per la libertà 
sessuale ». ammoniva i suoi uo¬ 
mini s Uno alla volta », diceva 
in stampatello e .Von penso che 
a quello », ora sta ricamando a 
punS’erha e punto pieno, con 
filo rosso su fondo blu. dopo 
essersi fatta per bene il dise¬ 
gnino sulla parte più laroa del¬ 
la cravatta. « Non cerco tro¬ 
vo >: che cosa, è facile capir¬ 
lo. Se ha una nonnina ancora 
in gamba, non è difficile che 
si faccia aiutare nell’impresa. 
Del resto anche la nonna ha 
capito che si fa per dire, si 
sa. Meglio una bella scrìtta 
audace fatta in casa, che un 
piccolo gesto di ribellione ve¬ 
ro. fuori di casa. Perchè una 
altro cosa che si sa è che le 
opinioni non ba.sfa comprarle e 
appiccicarsele att’ahìto o rica¬ 
marle sulla cravatta, ma biso¬ 
gna prima dì tutto averle in . 
testa: e non tutti ì giovani le | 
hanno. 


Vera Vegetti 


di italiani. 

Ci sono le incognite delle 
prenotazioni, che da quando 
l'cqnilibrio internazionale è 
stato mes.so in pericolo, han¬ 
no immediatamente registrato 
un calo, dimostrando il timo 
re della gente a muoversi da 
casa quando le nubi minac¬ 
ciano l’oriz/onle politico. C’è 
sempre, infine, un guardare 
con preoccupazione il cielo e 
un chiedersi se giugno è dav¬ 
vero chiuso, dal punto di vi¬ 
sta meteorologico, con tutte 
le sue pazzie, i suoi temporali 
e i suoi dispetti al barome¬ 
tro. Ma, per que.sto. le pre¬ 
visioni del tempo, possono ras 
siciirare sia gli albergatori 
ansiosi che i loro ospiti. Oggi 
e <iomani. nelle regioni set 
tentrionali e tirreniche è e 
sarà prevalentemente sereno 
(solo nelle regioni meridiona¬ 
li e .sulle coste adrialiche 
qualche annuvolamento e qual 
che temporale, però con una 
tendenza al miglioramento). 
Dal quattro al dicci, afa in 
declino e tempo prevalente 
mente buono: che volere di 
più? (Forse, previsioni a più 
lunga scadenza, ma non ne 
esistono e ad esse è bene so 
stituire speranza e ottimismo: 
poi. si vedrà). 

Come è attrezzata l’Italia 
per far fronte alle vacanze 
degli italiani e degli stranie 
ri? liv -i/itutto è un paese 
che stanzia solo lo 0.15% del 
suo bilancio nazionale al tu 
rismo. con le con.segiienze che 
questa vera e propria indù 
stria è soltanto all’inizio c or¬ 
ganizzata in modo caotico. 
Eppure a ogni lira pubblica 
investita in questo settore fan 
no riscontro 75 lire di valuta 
estera e dalle 30 alle 58 lire 
come introiti erariali. Abbia¬ 
mo a disposizione 38.000 eser 
cizi (alberghi, pensioni e Io 
cande), cioè un milione e 
150.000 Ietti, 700.000 camere e 
300.000 bagni. I prezzi? L’au 
mento è leggero, ma abbastan¬ 
za sensibile (circa il 5% in 
più) per le categorie superiori. 

Le novità, sollecitate soprat¬ 
tutto dagli stranieri, consisto 
no ncH’adozione da parte di 
quasi tutti gli alberghi (quel¬ 
li elencati nell’annuario al¬ 
berghi d’Italia 19G7) delle ta 
riffe « tutto compreso ». La 
formula sarà probabilmente 
messa in opera anche nei 90 
mila posti di ristoro. Un’al¬ 
tra iniziativa è quella dei me¬ 
nù turistici, che pare abbiano 
avuto mollo successo, nei lo¬ 
cali pubblici. 

Tutti coloro che sono diret¬ 
tamente interessati all’afflu.sso 
turistico si chiedono se il 19G7 
sarà almeno pari al 1966, con 
le sue cifre stati.riiche, la sua 
valuta in arrivo, le sue presen¬ 
ze. L’anno scorso furono 31 
milioni e 845 mila e 847 i viag¬ 
giatori italiani e stranieri, per 
un complesso di 1&4.397.2.55 pre¬ 
senze. con un aumento rispetto 
all’anno precedente del 6 per 
cento. Le storiche differenze 
tra nord c sud si ripetono an¬ 
che in questo settore partito 
lare: nelle regioni meridionali, 
infatti, le presenze dei turisti 
rappresentavano solo il 14% 
del volume nazionale (gli ita¬ 
liani il 18.2%. gli stranieri 
il 9.2%). E’ chiaro die la man¬ 
canza di attrezzature alber¬ 
ghiere. di strade, e anche di 
strutture civili fa sì che mera¬ 
vigliose località del sud siano 
ancora sconosciute non solo 
agli stranieri, ma anche agli 
italiani. 

Dall’estero in dieci anni 
no aumentati gii arrivi in Ita¬ 
lia degli austriaci, dei tedeschi 
e degli inglesi, mentre una di¬ 
minuzione è stata registrata 
per i francesi e gli americani. 
Luglio e agosto — lo documen¬ 
tano i passaggi alle frontiere 
— sono i mesi preferiti anche 
da loro. Sempre in que.sti ul¬ 
timi dieci anni, l’aereo è diven¬ 
tato un mezzo di trasporto che 
ha sempre più successo tra co¬ 
loro che percorrono migliaia di 
chilometri per godere il sole, 
il caldo (trentaquattro gradi 
ieri a Roma e temperatura in 
aumento prevista ovunque!) la 
vera estate italiana. Àia non 
c’è dubbio che in questi due 
lustri anche per gli italiani il 
modo di muoversi è cambiato. 

I campeggi nel solo 1965 hanno 
avuto un balzo del 17 per cen 
lo. C’è chi va in tenda, c’è chi 
affitta o compra la roulotte, 
c’è chi vuole vedere un pezzet¬ 
to di mondo, fuori dei confini, 
anche con poca spesa e appro¬ 
fitta dei viaggi organizzati, c’è 
chi comincia con gli scambi da 
paese a paese, di persone o di 
case. 

Vi sono anche i giovani che 
vanno in vacanza all’estero per 
motivi turistici e di studio, 
approfittando di combinazioni 
economiche individuali o col 
lettive. Il Centro relazioni uni 
versitarie estero (CRUEI) di 
ce che Taltr’ anno sono stati 
cinquantamila, e quest’anno do¬ 
vrebbero essere circa 57.000. 
Nella stagione passata la mag¬ 
giore affluenza di ragazzi ita¬ 
liani si è avuta in Inghltcrra. 
in Francia, negli Stati Uniti t i 


in Spagna. Quesfamio, le ri 
chic.ste pervenute al GRUEI 
indicavano un orientamento tut¬ 
to diverso: i giovani vogliono 
andare nei paesi sociali.sti e 
in Scandinavia. Gruppi studen¬ 
teschi faranno cosi giri orga¬ 
nizzati in Ungheria, Polonia, 
URSS. Finlandia e Danimarca 
oppure Austria. Cecoslovacchia, 
Polonia. URSS. Finlandia, Da¬ 
nimarca. E altri si recheranno 
in Jugoslavia o .sul lago Bala- 
ton 0 sui monti Taira. 

Un grande desiderio di cono¬ 


scere, di mettere a contatto 
csinricnze e ideo diverse, spin¬ 
ge dunque questi giovani ad 
andare a vedere con i propri 
occhi il mondo, tutto il mondo. 
Chi può, .sceglie questa via. E' 
un modo intelligente di bru¬ 
ciare i giorni di vacanza, uno 
dei tanti che hanno preso svi¬ 
luppo in questi ultimi anni. Pur- 
tropjK), nonostante l’aumento 
delie stnti.stiche e delle cifre, 
resta ancora un sogno realiz¬ 
zabile da liochi, un privilegio 
invidiato (Li molli. 


Cifre e consigli 

sulla sete delTestate 

- -___ 

Spenderemo 

400 miliardi 
per tre mesi 

in bibite 

Più deila metà delie spese per bevande (750 mi¬ 
liardi all’anno) avviene fra luglio e settembre 


Caldo e sete sono arrivali in¬ 
sieme. E con loro, arriva la 
prima ondata delle statistiche 
estive. 1 x 1 prima riguarda, ap¬ 
punto, la sete, sorella del .sol¬ 
leone. Berremo, nei prossimi 
tre mesi, più di quanto be¬ 
viamo normalmente in tutti gli 
altri nove mesi delFanno. Por 
dissetarci, tra bevande anal¬ 
coliche e birra spenderemo in 
totale 750 miliardi durante lut¬ 
to l’anno: ma la fetta più gros¬ 
sa. circa 400 miliardi, ce li 
berremo, appunto, nei tre me¬ 
si deH’estate. 

Ognuno di noi spenderà al 
bar. in questi mesi, circa otto 
mila lire: una notizia che può 
permettervi di compilare con 
più precisione i- vostri bilanci 
per la stagione calda. Quanto 
alle preferenze degli italiani 
in fatto di bibite dissetanti, c’è 
una novità che si è venuta af¬ 
fermando negli ultimi tempi: 
il consumo della birra. Sui 7.50 
miliardi che spenderemo in be¬ 
vande. 120-1.30. infatti, saran¬ 
no dedicati al consumo della 
birra, che. fino a pochi anni fa 
non era granché popolare da 
noi. Continueremo a bere caf¬ 
fè e tè come nei mesi inver¬ 
nali — 100 tazze di caffè e 4 
di tè ~ e in più ognuno di noi 
consumerà, da giugno a set¬ 
tembre, 12 bottigliette di birra 
c 36 di bevande gasate. 

Ma è vero che in estate ab¬ 
biamo bisogno di bere tanto? 
In proposito il parere dei me¬ 
dici è che. tenendo conto dei li¬ 
quidi contenuti nei cibi, il no¬ 
stro organismo, anche d’estate, 
ha bisogno di poco più che 
mezzo litro di acqua. In realtà, 
la .sensazione di arsura che 
sentiamo e che ci fa correre al 
bicchiere, è spcs.so una falsa 
sete: un riflesso nervoso, una 
abitudine, non di rado la go¬ 
losità o 11 desiderio di scen¬ 
dere al bar in compagnia. Gli 
eccessi dannosi nel consumo 
di liqindi si hanno, appunto, 
quando «1 dà troppo retta a 
questa fal.sa sete. Primo consi- I 
glio del medico, dunque, è che 
si debba in primo luogo im¬ 
parare a distinguere il reale 
bisogno di bere dal riflesso 
condizionato che ci porta a de¬ 
riderà re una bibita ogni volta 
che vediamo un altro portare 
il bicchiere alla bocca, o che 
una strada assolata ci fa pen¬ 
sare più intensamente al caldo. 

Altro consiglio: non è a ta¬ 
vola che abbiamo maggior bi- 
sogr*o di bere (durante 1 pa¬ 
sti. infatti, insieme al cibo in¬ 
geriamo già una sufficiente 
quantità di acqua), ma a di¬ 
stanza dai pasti, quando, fra 
^ nostro organismo 

elimina più facilmente i li¬ 
quidi. 

Contrariamente a quanto si 
crede, non sono i cibi piccanti 
-susdtano la sete, ma i ci¬ 
bi salati; riducendo fl sale nei 
cibi che mangiamo d’estate, 
ridurremo anche il nostro de¬ 
siderio di bere. Le spezie, i 
condimenti forti, in realtà, non 
pesano molto nel provocare il 
bisogno di acqua deH’organi- 
smó: tanto è vero che è pro¬ 
prio nei paesi più caldi che si 
mangiano cibi più piccanti e 
conditi di spezie e droghe. 

Altro luogo comune che il 
medico smentisce è che l'al¬ 
cool, naturalmente in misura 
più che moderata, faeda male 
d’estate. Al contrario, un sorso 
di whisky, una bevanda con 
una piccola aggiunta di alcool, 
risultano leggermente tonid e 


d aiutano a sopportare il 
caldo. 

Stabilito che, per tutti, è me¬ 
glio non mangiare troppo sala¬ 
to d’estate, vediamo che co¬ 
sa consiglia il medico in fatto 
di alimentazione a chi prati 
ca lo sport estivo per eccellen¬ 
za; il nuoto. 

La dieta del nuotatore deve 
tener conto di una prima, fon¬ 
damentale esigenza: quella di 
fornire al corpo le calorie suf 
ficienti per mantenere la tem¬ 
peratura. durante rimmersione 
in acqua, attorno ai 37 gradi. 
Un maggior consumo di calo¬ 
rie vuol dire, in as.soIuto. un 
maggior bisogno di cibo. Man¬ 
giare di più dunque, per chi 
nuota. Ma che cosa? In primo 
luogo, il fisico del nuotatore 
ha bisogno di proteine: uova, 
carne, pesce, formaggi in ab¬ 
bondanza. dunque. Le proteine 
sono necessarie per chi nuota, 
fra Taltro. perchè e.s.se agisco 
no come stimolanti del .sistema 
ormonico e di quello neuro psi 
chico 

Il discorso è v’alido per i nuo. 
latori dilettanti, per chi, cioè, 
si fa la bella nuotata quotidia¬ 
na per suo diletto durante le 
vacanze al mare. Per gli atleti 
veri e propri che devono fare 
uno sforzo prolungato, il di¬ 
scorso è diverso. Le proteine 
animali, infatti, possono prò 
durre un numero eccessivo di 
tossine, capaci di inquinare 
l'organismo e di ostacolarne 
il rendimento atletico. Per gli 
atleti, quindi. la necessità di 
proteine v-a soddisfatta attra¬ 
verso una ricca dieta, non 
esclusivamente, ma largamen¬ 
te vegetari.ana. 
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Atfrawerso il confrol/o e un’azione permanente del Parlamento 

Assicurare alle forze ormate 
il loro ruolo democratico 

Il problema del collegamento politico, morale ed economico con la nazione e quello delle interferenze della NATO 
Occorre cancellare le discriminazioni politiche e rivedere il regolamento militare - Il modo migliore per fare 
tesoro della grave lezione che ci è venuta dagli avvenimenti della Grecia sarà, unitamente alla vigilanza 
attiva delTopinione pubblica, una grande battaglia democratica per portare la Costituzione nelle caserme 
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In relazion* ■! colpo di Stato 
militare greco i aorta una ditcut- 
aione fra compagni aulia poaaibi- 
lità o meno che in uno Stato de. 
mocratico, neila fattiapecia l'Ita¬ 
lia, ci ai poaaa premunire contro 
aimili aberrazioni togliendo al ca¬ 
pi dell'eaercito quel potere che 
attraverao una cieca obbedienza 
obbliga I aoldati ad eaeguire or¬ 
dini contrari alla legge. Almeno 
In tempo di pace è poaaibile da¬ 
re al militare un codice di diritti 
e doveri in baae al quale poaaa 
rifiutare l'eaecuzlone di ordini che 
non abbiano l'avallo del potere 
legale? SI può impegnarlo nella 
reaponaabilitò di eventuali viola, 
tioni? 

Con atima. 

ARRIGO ZANETTI 
( Bologna ) 

Il quesito posto dal compa¬ 
gno Zanetti merita la massi¬ 
ma attenzione e ci obbliga a 
fare un discorso più genera- 
ie. Molti riconoscono che il 
colpo di Stato militare greco 
ha sollevato tre problemi di 
ordine generale: il primo è 
quelio del ruolo che devono 
svolgere le Forze armate in 
un Paese democratico quale 
sostegno delle libertà e delle 
istituzioni, il che esige un lo¬ 
ro permanente collegamento 
politico, morale ed economi¬ 
co con la nazione: il secondo, 
il rapporto che deve intercor¬ 
rere tra queste strutture e il 
potere politico, anche e so¬ 
prattutto per il controllo che 
può e deve esercitare il Par¬ 
lamento; il terzo è il collega¬ 
mento che da anni intercor¬ 
re tra le Forze armate — nel 
caso specifico greche e di al¬ 
tri Stati — con 1 comandi 
NA'TO a tutti 1 livelli e l’aiu¬ 
to diretto e indiretto che 
questi comandi forniscono 
per operazioni di politica in¬ 
terna, su ispirazione ameri¬ 
cana, quale l'ultimo colpo di 
Stato ha largamente dimo¬ 
strato. 

Bisogna quindi insistere in¬ 
nanzitutto sul principio per 
cui le strutture militari in 
una democrazia moderna de¬ 
vono configurarsi in armonia 
con la vita stessa del Paese 
nelle sue espressioni costitu¬ 
zionali, politiche, morali ed 
economiche e devono avere 
11 proprio centro di recluta¬ 
mento nella coscrizione ob¬ 
bligatoria. 

Queste sono state per noi 
le scelte costituzionali fatte 
dall'Assemblea costituente e 
non bisogna dimenticare che 
su ciò si basa il presuppo¬ 
sto fondamentale per assicu¬ 
rare e garantire lo sviluppo 
della nostra democrazia. 

La domanda che si pone è 
molto chiara: qual è la situa¬ 
zione attuale delle Forze ar¬ 
mate della Repubblica ita¬ 
liana? 

Intanto, pur restando ob¬ 
bligatoria la coscrizione per 
il servizio militare, le Forze 
annate si stanno lentamente 
trasformando con la presen¬ 
za massiccia di molti specia¬ 
listi a lunga ferma, che già 
ammontano a circa 111.000 e 
cioè a un quarto di tutta la 
forza bilanciata delle tre ar¬ 
mi (esercito, marina, aero¬ 
nautica). 

La scelta di questi sp>eciali- 
sti. che riconosciamo in par¬ 
te necessaria, è fatta attra¬ 
verso una discriminazione 
politica accurata, che crea già 
nell'interno delle stesse For¬ 
ze armate rma contraddizio¬ 
ne di fondo fra il militare di 
leva e quello a ferma volon¬ 
taria. 

LTSEMPIO 
DEL SIFAR 


Cosi per quanto riguarda 
gli armamenti fondamentali, 
in gran parte sono stati com¬ 
missionati agli Stati Uniti 
d’America, con vantaggio di 
questa ultima nazione, deter- 
miiumdo per lungo tempo un 
divario fra il tipo d’armamen¬ 
to adottato e le po^ibilità 
industriali ed economiche del 
nostro Paese. 

Infine bisogna sottolineare 
che il potere politico e in par¬ 
ticolare la Democrazia cristia¬ 
na hanno utilizzato per troj^ 
pi anni alcuni strumenti mi- 
litari per una politica di par- 
te e atlantica (l’esempio del 
SIFAR è indicativo) provo- 
' cando tali degenerazioni nel¬ 
la funzionalità di questi or¬ 
ganismi da determinare uno 
' stato di marasma, di confu¬ 
sione e di basso clientelismo. 

In questo stato di fatto il 
primo elemento che bisogna 
assolutamente correggere e 
modificare è quello relativo 
■ al rapporto tra Parlamento, 
potere esecutivo e Forze ar¬ 
mate, nel senso di un con¬ 
trollo e di una azione perma¬ 
nente del potere legislativo 
per assicurare e imporre al¬ 
le Forze armate U loro ruolo 


democratico, afllnchè siano e- 
scluslvamente al servizio del 
Paese. 

Per fare ciò occorre, a no¬ 
stro avviso, un maggiore Im¬ 
pegno delle commissioni par¬ 
lamentari. un intervento con¬ 
tinuo delle forze politiche 
più decisamente antifasciste, 
un’azione per controllare le 
spe.se militari; cioè si impone 
un cambiamento radicale nel¬ 
l’orientamento del potere ese¬ 
cutivo e in particolare del 
ministri della Difesa, che per 
molti anni hanno fatto di tut¬ 
to per .sottrarre-al Parlamen¬ 
to il diritto di intervenire per 
decidere sulle .scelte piìi im¬ 
portanti della politica milita¬ 
re italiana, le quali molte 
volte sono state fatte nel 
chiuso dei ministeri, negli or¬ 
gani atlantici e nei loro co¬ 
mandi. oppure attraverso ac¬ 
cordi segreti con gli stessi 
Stati Uniti d’America. 

E’ necessario nello stesso 
tempo rivedere i poteri delle 
massime autorità militari. E’ 
preoccupante il fatto che il 
capo di stato maggiore della 
Difesa abbia oggi cosi larga 
autorità in base alla riforma 
fatta con il Decreto presiden¬ 
ziale del 18 novembre 1965, 
n. 1477, quando da più parti 
fu sostenuta a suo tempo la 
esigenza che esiste.sse un Co¬ 
mitato di stati maggiori delle 
Forze armate per rendere più 
possibile un confronto collet¬ 
tivo di opinioni, per arrivare 
a valutazioni più serie e me¬ 
ditate, come del resto avvie¬ 
ne in altri Paesi. 

IL PUNTO 

FONDAMENTALE 

Ma il punto fondamentale 
di tutta la complessa que¬ 
stione si riferisce al modo 
come viene concepita la di¬ 
sciplina militare e alle pos¬ 
sibilità o meno che i cittadi¬ 
ni in divisa hanno e devono 
avere per e.sprimere, sia pu¬ 
re nei limiti di un regola¬ 
mento aperto, le loro opinio¬ 
ni in base alla conoscenza 
della situazione del nostro 
Paese e di tutte le vicende 
intemazionali. 

Purtroppo persiste aH'in- 
terno delle Forze armate la 
discriminazione portata a tut¬ 
ti i livelli. Tutti sanno che 
esiste ancora il modello D/M 
con le classifiche A, B, C per 
schedare i militari, (^esto 
modello fu istituito nel 1949 
da Pacciardi, andando al di 
là degli stessi suggerimenti 
americani. Con questo siste¬ 


ma si sono sr.nedati migliaia 
di cittadini e si è organizza¬ 
to un vero e proprio control¬ 
lo psicologico. Da tempo noi 
abbiamo chiesto l’abolizione 
del modello D/M che ritenia¬ 
mo uno strumento di con¬ 
trollo inconcepibile .sul mili¬ 
tare. Ma finora non si è rag¬ 
giunto nessun risultato, il 
che fa pensare che questo 
modello è diventato una spe¬ 
cie di carta atlantica di rico¬ 
noscimento. 

L'EDIZIONE 

DI ANDREOTTI 

Troppi .soprusi sono stati 
commessi con il modello D/M 
e questa .schedatura diventa 
ancora più preoccupante se 
teniamo conto, come abbia¬ 
mo detto aU’inizio, che vi so¬ 
no oltre 111.000 ufficiali, sot¬ 
tufficiali e specializzati, che 
se non sono orientati demo¬ 
craticamente po.ssono diven¬ 
tare soldati di mestiere con 
compiti particolari. E cioè 
una specie di forza « paras » 
a disposizione per qualsiasi 
politica. 

L’altro provvedimento che 
bisogna assolutamente pren¬ 
dere è quello che deve por¬ 
tare alla revisione del rego¬ 
lamento militare. Questo re¬ 
golamento di disciplina del 
nostro Esercito, in particola¬ 
re, fu approvato nella sua 
prima stesura il 1“ dicembre 
1872. Da allora ad oggi è ri¬ 
masto fondamentalmente an¬ 
corato al principi più retrivi. 
(Questo regolamento, che in 
gran parte non si ispira alla 
Costituzione, non considera 
Il fatto fondamentale che og¬ 
gi il militare ha una sua co¬ 
scienza democratica, un’espe¬ 
rienza civica, che si è venuta 
maturando nel corso di ven- 
tidue armi di vita repubbli¬ 
cana. 

L’ultima edizione del rego¬ 
lamento di 'disciplina milita¬ 
re risale al 31 ottobre 1964, 
approvata dal ministro della 
Difesa del tempo, on. An- 
dreotti. Ebbene, nei suoi 103 
articoli non vi è alcun rife¬ 
rimento diretto o indiretto 
alla Costituzione. Siamo ri¬ 
masti indietro perfino rispet¬ 
to ai francesi e ai tedeschi. 
1 francesi haimo riveduto il 
loro regolamento, tant’è che 
nella nuova formulazione si 
afferma la preminenza dello 
spirito civile su quello mili¬ 
tare. Si precisa in quel rego¬ 
lamento che il rispetto della 
legge fondato sulla obbedien¬ 
za cieca non deve più esiste¬ 


re, ma solo l'impegno del cit¬ 
tadino verso le istituzioni del¬ 
lo Stalo. 

Bisogna anche sottolineare 
che oltre alla retriva regola¬ 
mentazione militare è da cri¬ 
ticarsi il modo come viene 
applicata. Il rapporto tra mi¬ 
litari. sottufficiali e ufficiali, 
pur essendo in parte diverso 
da quello esistente nelle For¬ 
ze armate fasciste e prefa¬ 
sciste. non può ancora con¬ 
siderarsi di tipo nuovo, mo¬ 
derno, democratico. Molti 
quadri delle Forze armate .si 
ispirano ancora a vecchi prin¬ 
cipi e considerano che la di¬ 
sciplina nella vita militare 
deve tendere « a spersonaliz¬ 
zare l'individuo e a distaccar¬ 
lo dal mondo circostante ». 
Proprio seguendo questi o- 
rientamenti si sono imposte 
talune restrizioni che sono 
gravissime. Il militare non 
può leggere giornali di orien¬ 
tamento di sinistra, alle vol¬ 
te nemmeno in Ubera uscita; 
molte biblioteche, tenute da 
sacerdoti, collezionano libri 
di chiara ispirazione fascista. 
Non si commenta che in rari 
casi la Carta costituzionale, 
anche se viene programmata 
nei corsi delle Forze armate. 

DISTACCO 

DAL PAESE 

Tutto ciò non fa che crea¬ 
re un clima interno di distac¬ 
co dalla realtà viva della so¬ 
cietà, che si cerca di coprire 
con una propaganda patriot¬ 
tarda, retorica e seiua serrso, 
la quale purtroppo molte vol¬ 
te è al centro delle varie ini¬ 
ziative di alcune Associazioni 
d’arma. 

E’ vero e non bisogna di¬ 
menticarlo che diversi mili¬ 
tari a tutti 1 livelli sono vi¬ 
vamente impegnati per un 
rinnovamento delle Forze ar¬ 
mate: ma non basta, è un 
grave problema nazionale. Bi- 


Nel nostro numero 
dì domani pubbli¬ 
cheremo in una pa¬ 
gina speciale una 
clamorosa esemplifi¬ 
cazione di schedatu¬ 
ra in seno alle For¬ 
ze armate italiane. 


sogna condurre con tenacia, 
convinzione una grande bat¬ 
taglia democratica impegnan¬ 
do 1 giovani, le forze politi¬ 
che di tutta la sinistra italia¬ 
na per fare entrare nelle ca¬ 
serme la Costituzione, per 
modificare profondamente il 
regolamento di disciplina mi¬ 
litare, battere la politica del¬ 
la discriminazione, collegare 
In modo nuovo te Forze ar¬ 
mate al Paese e colpire al¬ 
cuni alti ufficiali corrotti di 
dubbia fede democratica e re¬ 
pubblicana. 

POLIZIA 

E CARABINIERI 

Ma non si esaurisce l’esa¬ 
me delle strutture militari 
della nostra società solo con¬ 
centrando l'attenzione sulle 
Forze armate. Non bisogna 
dimenticare la presenza atti¬ 
va della polizia, dei suoi cor¬ 
pi speciali, dell’Arma dei ca¬ 
rabinieri, e cioè di un com¬ 
plesso ^ forze che supera 
i 150.000 uomini. La situazio¬ 
ne di questi corpi, la loro 
strutturazione e selezione, le 
leggi e l regolamenti impe¬ 
ranti, l’indirizzo politico che 
da armi essi perseguono, l'ar¬ 
mamento che in questi ulti¬ 
mi tempi haimo ricevuto i 
carabinieri, impongono un e- 
same serio e responsabile di 
tutta la politica interna e 
dello stato della polizia e dei 
carabinieri, che a nostro av¬ 
viso non sempre le forze de¬ 
mocratiche harmo affrontato. 
Vi sono gravi problemi che 
riguardano non solamente 1 
compiti istituzionali di questi 
corpi, ma 1 controlli, le ga¬ 
ranzie democratiche per tut¬ 
ti 1 cittadini e per le stesse 
istituzioni. 

Tutto ciò esige tm grande 
impegno per sviluppare la de¬ 
mocrazia, decentrarla, rinno¬ 
vare e trasformare .tutti i 
corpi militari; una vigilanza 
attiva dell’opinione pubblica, 
perchè la garanzia maggiore 
è quella della presenza popo¬ 
lare a tutti i livelli per im¬ 
porre la volontà del Paese. 

E’ questo im impegno na¬ 
zionale che noi comunisti per 
quanto ci riguarda dobbia¬ 
mo portare avanti; è il modo 
migliore per non dimentica¬ 
re la grave lezione che ci è 
venuta dagli avvenimenti ul¬ 
timi della Grecia. 

ARRIGO BOLDRINI 


I doni della tecnica all'arte 

1 

Che cosa è 
la musica 
elettronica? 

Si trasformano impulsi elettrici in suoni 
Questi vengono mescolati ad altri « naturali » 
e deformati, ripetuti, alternati e sovrappo¬ 
sti per produrre nuovi sorprendenti effetti 


Fra i tanti orrori cha la no- 
ttra TV cl ammannltce quotidia¬ 
namente, finalmente una tota 
bella: la tratmiislona dell’« 1- 
itruttoria », uno tpeltacolo scon¬ 
volgente su cui tutti dovrebbero 
meditare. Una cosa che mi ha 
particolarmente colpita sono sta¬ 
ti gli squarci musicali di Luigi 
Nono fra un episodio a l’altro, 
secondo me bellissimi, di una 
suggestione unica. Era molto 
tempo che mi sarebbe piaciuto 
di ascoltare qualcosa di questo 
musicista tanto discusso, ed ora 
ne ho avuto un’idea, anche se 
parziale. 

Mi interesserebbe sapere qual 
b la tecnica con la quale que¬ 
sta musica viene composta: è ve¬ 
ro che Nono e gli altri musicisti 
di avanguardia si servono larga¬ 
mente dell’elettronica per le loro 
composizioni? Che cosa vuol dira 
questo? Sarei grata se mi si po¬ 
tesse togliere questa curiosità. 

LOREDANA BELLENO 
( Napoli ) 

La musica composta da 
Nono per VIstruttoria è mu¬ 
sica elettronica, cioè musica 
composta utilizzando come 
strumento il nastro magne¬ 
tico, il registratore e vari 
apparecchi elettronici (oscil¬ 
latori, ecc.) che creano o 
trasformano o elaborano 1 
suoni. La tecnica è com¬ 
plessa ma i suoi principi so¬ 
no semplici e noi stessi li 
constatiamo ogni momento. 
Ad esempio: un’automobile 
In corsa dà un suono diver¬ 
so secondo la direzione: 
quando si avvicina la nota 
diventa sempre più acuta e 
poi comincia a calare verso 
1 toni più bassi quando si 
allontana. Il suono, quindi, 
può venire « manipolato » per 
trasofrmarlo in mille modi 
diversi. Se viene registrato 
su un nastro magnetico (uno 
di quelli che si adoperano 
ormai anche negli uffici per 
dettare la corrispondenza) e 
poi girato a velocità maggio¬ 
re o minore, esso cambia. 
E questi diversi suoni pro¬ 
dotti, ripetuti, alternati, so¬ 
vrapposti, producono infiniti 
effetti, trasformando il goc¬ 
ciolìo di un rubinetto in una 
nota di violino o in im rul¬ 
lo di tamburo. 

La scoperta di queste pos¬ 
sibilità diede vita a un tipo 
di musica che il suo invento¬ 
re, il francese Pierre Schaef- 
fer, defini « concreta » e il 
cui primo esempio fu VEtu- 
de aux chemins de /erre o 
Studio ferroviario, composto 


utilizzando l rumori dei tre¬ 
ni in manovra di una sta¬ 
zione parigina. Poi l’applica¬ 
zione andò allargandosi e lo 
stesso Schaeffer presentò un 
Orfeo 53 (il numero indica 
la data di nascita) che è la 
prima opera lirica del genere. 

Questi lavori primitivi, no¬ 
nostante il limitato valore ar¬ 
tistico, sollevarono grande in¬ 
teresse e la tecnica andò ra¬ 
pidamente arricchendosi. Al¬ 
ia M manipolazione » dei suo¬ 
ni naturali seguì la « creazio¬ 
ne » di suoni elettronici, cioè 
nati dalla trasformazione di 
impulsi elettrici in suoni udi¬ 
bili (come avviene nel rice¬ 
vitore telefonico» e quindi il 
loro impiego « orchestrale » 
con strumenti sempre piìi e- 
voluti (magnetofoni a più pi¬ 
ste, filtri, modulatori, ecc.). 

Luigi Nono, nelle sue com¬ 
posizioni elettroniche ormai 
numerose, usa indifferente¬ 
mente il suono « naturale »> 
e il suono « creato ». Per le 
musiche dell'/s/rH/for/« (poi 
riclaborate in una suite in¬ 
titolata « Ricorda cosa ti han¬ 
no fatto in Auschwitz») egli 
stesso spiega: « Usai vari ma¬ 
teriali acustici, tutti registra¬ 
ti su nastro: voci di bambini, 
suoni e fonemi del sopra¬ 
no polacco Stefania Woyto- 
wìtz, materiale corale stru¬ 
mentale e originale prodotto 
elettricamente nello studio 
per l'occasione. Alla prepa¬ 
razione e alla scelta del ma¬ 
teriale segue la sua varia ela¬ 
borazione con gli strumenti 
appunto dello studio elettro¬ 
nico: momento necessario di 
ricerca e di esperimento, 

f )er poter finalmente iniziare 
a composizione vera e pro¬ 
pria ». 

Questo modo di comporre 
è ormai cosi diffuso tra 1 
giovani musicisti che si può 
considerare normale. Basti 
ricordare i lavori di Madema 
e di Berio (che furono tra i 
precursori italiani del gene¬ 
re), di Donatoni, Castiglionl, 
Clementi, di Giacomo Man¬ 
zoni nell’opera Atomtod, e — 
tra i musicisti esteri — di 
Varese (altro precursore), di 
Stockhausen, considerato un 
caposcuola, di Messiaen, di 
Boulez e di moltissimi altri. 

Nè il genere è rimasto con¬ 
finato alle sale concertisti- 
che d’avanguardia. Musiche 
elettroniche sono state lar¬ 
gamente usate come « fondo 
sonoro » per parecchi film, 
compresi alcuni di fanta¬ 
scienza tra ì migliori, e per 
alciuii drammi come, appun¬ 
to, l’Istruttoria. 

RUBENS TEDE.SCHI 


L'atteggiamento dei comunisti di fronte af contatto arabo-israeliano 



a odio, ma guardando 
in faccia i dati deiia reaità 

Aiutare i democratici italiani a capire e aiutare il movimento nazionale arabo a liberarsi 
dalle sue scorie sono compiti interdipendenti - La funzione costruttiva svolta da {(I Unità 


Sul problema di Israe¬ 
le e degli ebrei sollevato 
da numerose lettere e 
scritti apparsi, nei giorni 
scorsi, sul nostro giorna¬ 
le. pubblichiamo oggi 
questo articolo di Ennio 
Polito, redattore della Se¬ 
zione esteri dell’f/nifà. in 
particolare risixjsta ad 
una lettera del compagno 
Ortona pubblicata su 
questa pagina domenica 
scorsa. 

La discussione sui temi 
/ondamentali del conflitto a- 
rabo-israeliano e sull'atteggia¬ 
mento assunto dai comunisti, 
che il nostro giornale ha 
ospitato nelle ultime setti¬ 
mane. ha risto prese di po¬ 
sizione diverse, che hanno 
rispecchiato, secondo i casi, 
impegno riroluzionario, at¬ 
taccamento ad un patrimo¬ 
nio ideale determinato, sim¬ 
patia per le vittime di una 
persecuzione atroce, o sol¬ 
tanto fedeltà cieca ad una 
causa e ai suoi miti. Rien¬ 
trano nel primo caso non 
soltanto gli scritti di Piero 
Della Seta (l’articolo « Lo 
Stato di Israele e gli ebrei 
nel mondo», apparso il 15 
giugno, e la risposta alla si¬ 
gnora Anna Piperno, apparsa 
il 25 giugno sotto il titolo 
■ Non il senso deH’ebraismo, 
ma il senso dell'umanità»), 
ma anehe, per quanto ri¬ 
guarda le istanze fondamen- 
talt, la lettera del compagno 
Silvio Ortona, pubblicata il 
25 giugno sotto il titolo • Ri¬ 
fiutare di porsi sul piano 
dell’odio ». Vorrei dire, pe¬ 
rò. senza alcuno spirito po¬ 
lemico. che di questa lettera 
non ho apprezzato il metodo. 

Mi rendo conto del fatto 


che il titolo sotto il quale 
la lettera di Ortona è ap¬ 
parsa contiene una certa for¬ 
zatura della sua argomenta¬ 
zione: a nessuno è rivolta, 
nel testo, l'accusa di sporsi 
sul piano dell’odio ». Afa. cd 
è questo il punto, la lettera 
sembra voler suggerire, re¬ 
stando nel vago, una pre¬ 
sunta mancanza di omoge¬ 
neità fra le posizioni del par¬ 
tito e quelle del suo gior¬ 
nale: giuste le prime. « non 
corrette ». a volte, le seconde, 
sicché i redattori de/fUnità 
dovrebbero essere « richia¬ 
mati alle nostre posizioni di 
principio ». 

LE POSIZIONI 
DI PRINCIPIO 

Credo che Ortona ci avreb¬ 
be aiutato di più se fosse sta¬ 
to più preciso. Le nostre po¬ 
sizioni di principio, in una 
q-aestione come questa, sono 
parecchie: c'è Vinternaziona¬ 
lismo proletario, c'è, come 
egli dice, l'analisi di classe 
dei fatti, e c’è il netto, in¬ 
transigente rifiuto di ideo¬ 
logi estranee al marxismo- 
leninismo, come l’antisemiti¬ 
smo. Da quale di queste po¬ 
sizioni di principio ci sarem¬ 
mo distaccati? Se ci attenia¬ 
mo al giusto metro di giu¬ 
dizio che il compagno Orto¬ 
na propone (e non, ad esem¬ 
pio, a quello defi'Avanti e 
della Voce repubblicana) noi 
siamo sicuri di poter affron¬ 
tare tranquillamente qualsia¬ 
si esame. 

Altre considerazioni che il 
compagno Ortona fa nella 
sua lettera mi trovano del 


tutto consenziente, ma me¬ 
ritano, a mio parere, un ap¬ 
profondimento. Non c'è bi¬ 
sogno di dire, ad esempio, 
che i punti in essa indicati 
come guida della nostra a- 
zione (rifiuto di qualsiasi 
campagna d'odio, denuncia 
delle responsabilità ultime, o 
prime, dell'imperialismo, ma- 
no tesa ed aiuto a chi vuole 
capire, appoggio agli sforzi 
di • una ipotetica sinistra i- 
sraeliana », orafo anche di 
critica al movimento nazio¬ 
nale arabo! sono anche i 
nostri principi. E compren¬ 
do anche il valore dell'av¬ 
vertimento che Ortona ci dà 
quando dice che la nostra 
denuncia dell'imperialismo e 
dei gruppi militaristi di I- 
sraele non deve mai dare 
adito al sospetto di voler 
coinvolgere il popolo israe¬ 
liano. Bisogna anche dire, pe¬ 
rò. che un’azione costruttiva, 
quale deve esservi, deve te¬ 
ner conto di alcuni dati reali 
della situazione Noi saremo 
gii ultimi, per stare all'esem- 
pio propostoci, a confondere 
il popolo americano con i 
massacratori del Vietnam. 
Non faremo ciò in un arti¬ 
colo, nè in una risoluzione. 
Ma Ortona sa che in un ti¬ 
tolo, o nella frase frettolosa 
di un dispaccio, Johnson e 
gli Stati Uniti diventano si¬ 
nonimi. senza che con ciò 
la realtà venga travisata. Il 
volto che l'America ci offre 
è. innanzitutto, quello. Nè. co¬ 
me politici, possiamo chiu¬ 
dere gli occhi sul fatto che 
la guerra nel Vietnam trova 
consenziente, e peggio, una 
parte assai consistente della 
opinione pubblica americana. 
Così, quando Israele si espri¬ 
me nel generale Dayan, an¬ 


che questi due nomi diven¬ 
tano sinonimi. E non vi so¬ 
no responsabilità al di sotto 
del generale Dayan? 

La storia ha contraddizio¬ 
ni crudeli: coloro che. in 
Israele, vivono nelle case o 
sulla terra tolte agli arabi 
di Palestina troveranno per 
se stessi giustificazioni nel 
passato o nel presente, ov¬ 
vero nell'ambito di una lo¬ 
gica patriottico - occidentale 
che elide automaticamente 
le ragioni degli « altri ». Afa 
fino a qual punto questa lo¬ 
gica merita comprensione? 
£’ un caso che. mentre in 
Europa gli avvocati della 
causa sionista accusano Nas- 
ser di esser.si alleato al rea¬ 
zionario Hussein. la stampa 
di Tel Aviv fHaarez. 9 giu¬ 
gno/ indichi nello stesso Hus¬ 
sein l'alleato naturale di 
Israele contro il morimenfo 
nazionale e repubblicano pa¬ 
lestinese di Giordania? E' un 
caso che proprio Nasser, e 
cioè l'uomo di Stato arabo 
che è andato più avanti di 
tutti nella ricerca di una so¬ 
luzione politica del problema 
palestinese, sia da anni il 
principale bersaglio della po¬ 
lemica israeliana, a tutti t 
livelli? 

LA SINISTRA 
ISRAELIANA 

Un discorso analogo vale 
per la sinistra israeliana. E’ 
certo indicativo di un orien¬ 
tamento fondamentale della 
opinione pubblica di quel 
Paese il fatto che Mapam e 
comunisti rappresentino, in¬ 
sieme, un'esìgua percenfua- 


le dell'elettorato, e che il 
primo, integrato nel gover¬ 
no Eshkol-Dayan-Begin. si 
sia presentato in Europa, 
prima e dopo il 5 giugno, co¬ 
me ambasciatore e •vernicia¬ 
tore» dell'aggressione. Quan¬ 
to al Partito comunista ri¬ 
masto fedele all'internaziona- 
lismo, esso è addirittura de¬ 
nunciato come il «r partito de¬ 
gli arabi ». Non si può certo 
dire che una certa sinistra 
israeliana sia aperta ad una 
dialettica democratica, per 
quanto riguarda il proble¬ 
ma palestinese. Naturalmen¬ 
te, CIÒ non ci porta a dire 
che essa sia da bruciare: ma 
il punto di partenza di ogni 
discorso non può non essere 
una critica dura. E che fare¬ 
mo se. domani, prendendo 
atto del ventennale rifiuto 
israeliano di discutere i pro¬ 
blemi lasciati in sospeso, an¬ 
zi inaspriti, dalla guerra del 
194S. un movimento ncziona- 
le palestinese, democratico e 
progressista ma non rasse¬ 
gnato alla rinuncia, si po¬ 
nesse sul terreno di una lot¬ 
ta come quella che altri Pae¬ 
si del mondo arabo hanno 
conosciuto? Non potremmo, 
io credo, cavarcela accusan¬ 
dolo di antisemitismo. 

Ecco altrettanti dati dram¬ 
matici, attraverso i quali la 
nostra azione si muore. Ed 
ecco perchè io trovo il di¬ 
scorso di Piero Della Seta 
sulla srisposta sbagliata» che 
lo Stato sionista rappresen¬ 
ta sia al problema palesti¬ 
nese che a quello ebraico e 
sulla scelta rivoluzionaria dei 
giovani comunisti ebrei del¬ 
la sua generazione, assai più 
meditato e più coraggioso, di 
quel che non siano l’ostinata, 
cavillosa resistenza opposta 


da una parte dello schiera¬ 
mento democratico italiano 
alla nostra denuncia dell’ag¬ 
gressione. o certe testimo¬ 
nianze di .solidarietà ideal¬ 
mente rivolte al popolo israe¬ 
liano, ma praticamente rac¬ 
colte dai rappresentanti uf¬ 
ficiali del governo cui il ge¬ 
nerale Dayan dà il tono. 

Aiutare i democratici ita¬ 
liani a capire e aiutare il 
movimento nazionale arabo 
a liberarsi dalle sue scorie 
sono, mi sembra, compiti 
non solo necessari, ma inter¬ 
dipendenti Afa non andremo 
lontano se faremo indebite 
concessioni a coloro che so¬ 
no impressionati dal vigore 
della denuncia più che del¬ 
la sostanza dei fatti denun¬ 
ciati. che chiudono occhi e 
orecchi alle venta sgradevo¬ 
li e che preferiscono farsi 
cullare dal coro mitologico 
della stampa anticomunista. 
Il fondo della questione è 
che arabi e israeliani non so¬ 
no. in questa vicenda, sullo 
stesso piano, i primi hanno 
dato, i secondi hanno avuto. 
Ed è molto difficile che la 
pace ritorni se la bilancia 
non ritroverà il suo equili¬ 
brio. Solo se i democratici 
italiani capiranno questo, e 
solo se lo capiranno in mo¬ 
do « attivo ». il loro discor¬ 
so agli arabi avrà probabili¬ 
tà di essere ascoltato. Perso¬ 
nalmente. sono convinto che 
l’Unità abbia fatto in que¬ 
sta direzione costruttiva (non 
solo in quella di respingere 
la campagna delle destre/ 
ciò che nessun altro giorna¬ 
le in Italia ha fatto: o, per 
lo meno, più di qualsiasi al¬ 
tro giornale in Italia. 

ENNIO POLITO 



Pirandello 
ha cent’anni 

Le novelle e Vopera teatrale 
l contrastanti giudizi della critica 


J 


E’ ricorso In questa setti¬ 
mana (e precisamente il 28 
giugno) il centenario della 
nascita di Luigi Pirandello, il 
celebre autore siciliano mol¬ 
ti) di.scu.s.so dalla critica, che 
spesso nelle novelle ha volu¬ 
to riconoscere la parte lette¬ 
rariamente più valida della 
sua ricca produzione, nono- 
stiuite le sue commedie e l 
suoi atti luiici (a cui si deve 
tra l’altro la completa rinno¬ 
vazione anche tecnica del no¬ 
stro teatro) continuino ancor 
oggi ad esser rappresentati 
con successo e a rivelare una 
non comune vitalità. Tutta 
l’opera di Pirandello, come è 
noto, è di proprietà dell’edi¬ 
tore Mondadori, che ne ha 
promosso varie edizioni, fino 
a quella pivi recente nella 
collana dei « Classici Contem- 
p o r a n e i »; contemporanea¬ 
mente però non sono manca¬ 
te le edizioni economiche, an¬ 
zi possiamo affermare che 
proprit) Pirandello è stato vi¬ 
no dei primi e più ricorren¬ 
ti autori della B.H.M-. fin da 
qviando neU’immediato dopo¬ 
guerra i volumetti si presen¬ 
tavano a strLsce biancoaz- 
zvirre. bianco-ro.sse ecc.. al 
prezzo di ‘2.50 lire l’uno. In 
questa stessa collana, poi i 
vari volvnnetti pirandelliani 
sono stati successivamente ri¬ 
stampati. cambiando veste (e 
a un prezzo via via maggio¬ 
rato): segno evidente di una 
fortvma costante dell’autore 
presso un vasto pubblico. 

Quanti, quindi, desiderasse¬ 
ro attualmente leggere o ri¬ 
leggere romanzi, novelle, la¬ 
vori teatrali dell’autore sici¬ 
liano, po.ssono largamente at¬ 
tingere al catalogo della B. 
M.M. ( i prezzi ora variano 
dalle 350 alle 600 lire), dove 
in più volumetti si trovano 
per intero le « Novelle per 
un anno u. « Tutti i roman¬ 
zi ». le « Maschere nude »: 
l’unica delVLSione deriverà dal¬ 
la mancanza dei saggi critici 
di Pirandello, che l’editore 
(nonostante abbia ristampa¬ 
to negli « Oscar mensili » i 
Sei personaggi e l’L’nrico IV) 
non ha mai pensato dì inseri¬ 
re nelle sue collane economi¬ 
che. Ed anche per quanto ri¬ 
guarda la bibliografia su Pi- 
randello sarà necessario ri¬ 
farsi alle collane critiche più 
note e alle varie riviste di 
letteratura (I saggi impegnati¬ 
vi più recenti sono dovuti a 
Arcangelo Leone De Castris 
nelle edizioni Laterza, e a 
Benvenuto Terracini nelle e- 
dizioni Feltrinelli), mancando 
fino ad oggi un profilo divul¬ 
gativo del nostro autore. 

LA « CALANDRI A » 

DEL BIBBIENA 

Nella « Collezione di tea¬ 
tro » di Einaudi continua la 
pubblicazione di commedie 
del nostro Cinquecento: do¬ 
po Ruzante, Machiavelli, Ca¬ 
ro. e qualche altro, è ora la 
volta della Calandria del 
card. Bernardo Dovizi detto 
il Bibbiena, ossia di quella 
commedia che tanto piacque 
al Castiglione e che fu pro¬ 
posta come un modello del 
genere nel suo tempo. Paolo 
Fossati ha scritto una rapi¬ 
da, essenziale introduzione 
critica, una ben informata no¬ 
ta bibliografica, e infine ha 
commentato esaurientemente 
il testo. 11 volumetto è in 
vendita al prezzo non pro¬ 
prio « economico » di 800 li¬ 
re. 

COME PULIRE 
I <c CIELI SPORCHI » 

L’editore Zanichelli prose¬ 
gue la sua intelligente opera 
di divulgazione scientifica, 
scegliendo accuratamente te¬ 
sti di grande interesse e di 
facile lettura e non rinuncian¬ 
do a iniziative che costitui¬ 
scono spesso vere e proprie 
novità nel campo della no¬ 
stra editoria. Nella « Biblio¬ 
teca di monografie .scientifi¬ 
che » è uscito il n. 22: L. J. 
Battan, Cieli sporchi (L. 600», 
dedicato ai problemi dell’m- 
quìnamento deH’atmosfera. 
considerati dal punto di vi¬ 
sta di un meteorologo. Ma 
particolarmente interessante 
ci sembra la collana di volu¬ 
metti dedicati alla « matema¬ 
tica », concepita in modo da 
guidare alla comprensione di 
problemi matematici anche 
il non esperto: im ottimo e- 
sempio di divulgazione, che 
offre anche preziosi suggeri¬ 
menti alla didattica. Sono u- 
sciti ora i nn. 4 e 5: // teo¬ 
rema di Pitagora e Diverti¬ 
menti matematici: ogni volu¬ 
metto costa 350 lire. 





Il card. Bernardo Doviti, detto 
il Bibbiena, in un ritratto di Raf¬ 
faello. 


ì 


I Mandoli- | 

I 


nìstì 

e lettori 
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ROMANZI 
E MEMORIE 

Tre ristampe nelle collane 
mandadoriane degli c Oscar » 
e dei » Record »: due roman¬ 
zi (P-A. Quarantotti Gambi- 
ni. La rosa rossa. L. 350; G. 
S. Forester. Le avventure del 
capitano Hornblotcer, 2 voli., 
L. 700) e un libro di caccia 
e di memorie sull’India (J. 
Colbert, Il leopardo che man¬ 
giava uomini, L. 350). Di 
Quarantotti Gambini, lo scrit¬ 
tore triestino caro a Saba, di 
cui già abbiamo avuto occa¬ 
sione di parlare, sempre ne¬ 
gli « Oscar » è comparso an¬ 
che L’onda dell'incrociatore. 


I Che tutta la nostra prò 
duzione economica di tasca- 

I bili sia ormai in una fase 
di grave recessione, non è 
più un mistero: noi stessi, 
che abbiamo seguito pazicn- 

I temente l'evolversi di que 
sto fenomeno, ne abbiamo 
più volte parlato, ostinata- 

I mente deprecando quelle 
carenze di programmazione, 
rispondenti spesso a una 
concezione classista della 

I cultura, dalle quali ci sem¬ 
brava derivassero poco in¬ 
coraggianti presagi per il 

( futuro. La crisi, come c no¬ 
to, è precipitata negli ulti¬ 
mi tempi, con un calo im¬ 
provviso delle vendite in c- 

1 dicola e con la ■ morte di 
molte collane - rapidamente 
improvvisate nel momento 

I dei « boom »; i superstiti si 
contano ormai sulle dila di 
una mano. 

In questa situazione. 

( quando già si è avvìnto il 
futuro della nostra editoria 
economica o paraeconomica 

I fprospettive che noi fin dal 
primo giorno abbiamo in¬ 
dicato nei rapporti edito 
ria-scuola-iiniversità). è ine 

I vitabilc che sorgano le re¬ 
criminazioni e che i profeti 
del dopo accusino con fa¬ 
ciloneria il pubblico Italia 

I no di non aver saputo ri¬ 
spondere alle illuminale i- 
niziative dei suoi intrapren¬ 
denti editori. E’ questa la 

( posizione che in fondo e- 
merge dalle pagine di un 
osservatore straniero. Her¬ 
bert R. Loti man, corrìspon- 

I dente francese del n Publi- 
shers' Weekly ». il quale ha 
tentalo un'analisi di tutto il 

I fenomeno italiano, dando 
un grande rilievo all'attua¬ 
le fase di recessione: il 
Loltman. che (nonostante 

I voglia dar l'impressione di 
essersi scrupolosamente do¬ 
cumentato/ si è ben guar¬ 
dato dal prendere in consi- 

I derazione le molte inchieste 
dedicate al r tascabile » dal 
nostro giornale e da • Ri 

I nascita » »'/e quali gli a 

irebbero evitato di cadere 
in grossolani errori di va¬ 
lutazione/, conclude signi- 

I dcativamente il suo servizio 
con queste parole x Ma 
qualunque cosa gli italiani 
SI accingano a produrre la 

( producono bene: l'editoria 
Italiana c tanto una scienza 
quanto un'arte. E' un pec- 

I cato per editori e scrittori 
che essi vivano in un Pae¬ 
se che troppo meravigliosa¬ 
mente distrae perchè possa 

I dare un pubblico soddisfa¬ 
cente ai loro libri ». Un en¬ 
nesimo esempio di stupidi¬ 
ta e di razzismo, al quale 

I non vai nemmeno la pena 
di rispondere. 

Più seria, invece, e per 

■ molti aspetti sconfortante. I 
ci sembra la • querelle » in 
corso fra librai e edicolan- | 
ti una contesa che corre I 

I spesso sul filo del corpora¬ 
tivismo e della rivalità or- ■ 
tigianale e che è probabi- I 
le finirà per dare un colpo I 

I mortale alle collane perio¬ 
diche Al punto in cui sia- | 
mo. non ci resta che augu- \ 
rarci che la conclusione di ' 

I un'esperienza tanto caotica 
serra a far riflettere i no 
stri editori e a far aprire 

I un serio dibattito sui pro¬ 
blemi della cultura popola- | 
re, che — dovrebbe quasi I 
essere inutile dirlo — con \ 

I gli sviluppi della scuola 
dell'obbligo e di tutti i mez- | 
zi di comunicazione non I 
possono più porsi come si * 

« ponevano cinquanVanni fa. 
E potrebbe anche servire I 
questo dibattito a far riflet- | 

I ter e sulle esigenze del pub- ’ 
blico, il quale — rioetiamo- . 
lo ancora una volta — non I 
è stupido come forse qual- | 

I cuno ha potuto credere e 
non è fatto soltanto di suo- | 
notori di mandolino. | 


l — _ 


g. b. 


r. V 
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TOUR DE FRANGE 


AWh 





PEZZI: <$E CREDONO DI 
DAnERE FEUCE COSÌ-» 


Dal nostro inviato 

CAEN. 1. 

■ Pericolo scampato: G mondi ha ainiullalo con 
un violento inscguimctito l'attacco di Aimar e 
commenta : 

— Ero rimasto imbottigUato nel plotone. Poh 
lidor e Janssen si sono ben guardati di colla 
barare e non è che ino aspettassi il loro aiuto, 
ma non pensavo che Ainiar si avvantaggiasse 
tanto, di circa un minuto e mezzo. E' proprio 
vero che bisogna sempre far corsa nelle prime 
posizioni... 

~ Balinamicn e i suoi vi lianiio dato il cam 
bio? — chiodiamo. 

— Si, e d'altra parte nn sembra giunto: anche 
Balmamioni aveva interesse a recuperare, ii 
pare? 

— Insomma. ve la sete vista brutta. 

— Un pochino. 

Balmamion osserva: «.41 momento dell'attac¬ 
co di Atmar ero in crisi. Poi è passata, meno 


male che è passala... ». 

Vicetitini dice: «Aiiiwr è un dritto. Non sotto¬ 
valutiamolo perchè ci fa fessi ». 

Luciano Pezzi ncn da una tiratina d'orecchi 
a (Jinivxidi come ci aspettiamo. .4nzi, Pozzi di 
chiara: «.limar è andato via in salita perchè 
I tre gregari di Cìimondi che dovevano trovarsi 
al suo fianco non c'erano, tutto qui. Ma se cre¬ 
dono di far perdere il Tour a Gimondi in que¬ 
sto modo SI sbagliano di grosso. Vedrete fra 
qualche giorno ». 

Ncncini è meno ottimista. « Cosa ha speso Gi- 
mondi nell'inseguimento di oggi? Certo, pure 
Aimar s'è .•.premuto, ma Poulidor e Janssen 
hanno pedoloto in carrozzo. Un comptone deve 
essere piu guardingo. Se lialrnamioii non stava 
male, .-Uniar non gli sarebbe sfuggito. La sua 
parte nell'inseguimento, ad ogni modo, l'ha fatta. 
Questo è un Tour difficile, non dobbiamo illu 
dcrci ». 

g. s. 


Gimondi ha respinto l'attacco di Aimar : risentirà dello sforzo sostenuto? 


VANNCSnCD l'MAGLIA GIALLA 


Nielsen a 
Milano per 
la visita 
di controllo 


Polidorì con i primi — Gimondi respinge un at¬ 
tacco di Aimar - Oggi la Caen-Amiens di km. 248 



MILANO, 1 

Il danese Harald Nielsen, l'ex 
centravanti del Bologna acquista* 
to nei giorni scorsi dall'Inter, do¬ 
po aver trascorso una breve va¬ 
canza in Danimarca subito dopo 
la conclusione del campionato, 
sarà sottoposto da oggi a lune¬ 
di in una clinica milanese alle 
rituali visite mediche di control¬ 
lo sotto la direzione del dottor 
Quarenghi, medico sociale della 
società nerazzurra. Nielsen la- 
scerà Milano nella giornata di 
lunedi per proseguire le vacan¬ 
ze. Non è escluso che il gioca¬ 
tore abbia, però, prima un col¬ 
loquio con il suo nuovo presiden¬ 
te, Moratti. Contemporaneamen¬ 
te a Bologna sarà sottoposto a 
Controllo medico Aristide Guar- 
neri lo ■ stopperà dell'Inter e 
della Nazionale che dalla socie¬ 
tà neroazzurra è passato a quel¬ 
la rossoblu. 

Nella foto: Nielsen. 


Clamoroso: 

liquidato 

Scopìgno! 

CAGLI.4RI. 1 

Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne del Cagliari S.p.A. ha comu¬ 
nicato che c Manlio Scopigno ha 
cessato di esplicare la propria 
- attività di allenatore a favore 
della squadra sociale ». Il comu¬ 
nicato è stalo diramalo questa 
sera senza altri parficolari ed è 
difficile dire cosa si nasconde die¬ 
tro al siluramento del Irainer: 
crediamo tuttavia di non essere 
lontani dal vero affermando che 
Scopigno è stato allontanato per 
disaccordo con i nuovi padroni 
del Cagliari sulla campagna ac¬ 
quisti e cessioni. 


Dal nostro inviato 

CAE.V. I. 

Vinte V,in .\e.sto, un e^onlien- 
tc ilei « Tour ». un giovane belga 
al òuo primo successo, un succes¬ 
so die gli asseg^ azK-he la ma¬ 
glia gialla, ma il fatto del gior¬ 
no è un altro e riguarda il pri¬ 
mo attacco dei francesi (prota¬ 
gonista Aimar) a F'elice Gimon¬ 
di. Un attacco impro\"\i50. secco, 
una sciaixilata che per poco non 
ila la.sciato il segno. Foulidor, 
sornione, ha .seguilo da spetta¬ 
tore l'azione del compagno, idem 
Janssen, idem Jimenez. « Deve 
sbrigarsela Gimondi, è lui il 
campione ». Hanno pensato tutti. 
K GimoiKii ha dovuto correre ai 
ripari, Ginio.ndi ha lottato allo 
.spasimo i)cr una cinquantina di 
chilometri, e con Gimondi i gre¬ 
gari della nazionale A ai quali 
hanno dato una mano il capita¬ 
no (Balmamion) c i gregari del¬ 
la nazionale B. 

E' andata bc*ne, il braccio di 
fono fra Aimar e Gimondi s'è 
allentato a quaranta chilometri 
daU’arrivo, ma intanto constatia¬ 
mo che già nel secondo giorno 
i < moschettieri > di Francia so¬ 
no passati dalla teoria alla pra¬ 
tica. che il loro patto d'alleanza 
ha funzionalo, che Gimondi è da¬ 
vanti ad un grosso pericolo, il 
pericolo di essere attaccato Uitti 
i giorni, una volta dai francesi, 
l'altro dagli olandesi, quindi da¬ 
gli spagnoli, dai belgi e via di 
seguito. Allo squillo di tromba 
di Aimar, insomma, può seguire 
quello di Poulidor. di Janssen, di 
Jimcnez. E Felice dovrà essere 
in gran forma per annullare le 
sfuriate dei rivali. 

Oggi. bLsogna dirlo. Gimondi 
ha commesso rerrore di non p<ir- 
tire subito alla caccia di .■Xìmar, 
di concedergli spazio, di non far 
corsa in testa. Vivacchiava in 
gruppo, Gimondi. al momento del¬ 
l'allungo di Aimar e vedete un 
po' quale sforzo ha dovuto com¬ 
piere per indurre alla resa l’av- 
vorsario. .Alla fine, abbiamo visto 
Gimondi in buone condizioni no¬ 
nostante il lungo, rabbioso inse¬ 
guimento. Parlava disinvoUo, 
senza affanni al microfono di De 
Zan, in verità noi ci aspettava- 
vo un Gimondi stanco, provato, 
c tuttavia con un po' d'attenzio¬ 
ne. Felice avrebbe dovuto rispar¬ 
miarsi una fatica non indifferen¬ 
te. 

Stasera. Gimondi si ricrederà, 
aveva molti dubbi sull'alleanza 
tra i francesi, ma ora ha la pro¬ 
va che sono tutti contro di lui, 
tutti decisi a fargli perdere il 
« Tour ». Quindi tenga gli occhi 
aperti, non dia confidenze che 
potrebbe pagare a caro prezzo. 
L'abbiamo detto e lo ripetiamo: 
il compito di Gimondi è difficile, 
e c'è un fronte compatto, col fu¬ 
cile ben caricato, protgo a spa- 
rare in qualsiasi momento, e per 
debellare questo fronte, il berga¬ 
masco do\-rà dimostrarsi sicuro, 
autoritario. dovTà «sere al mas¬ 
simo della forma, altrimenti lo 
faranno fuori. Perchè se è vero 
che sulla carta l'uoox» di Pezzi 
sembra disporre delle migliori 
qualità, è pur vero che un in¬ 
teresse comune unisce, affratella 
Poulidor. .Aimar. Janssen, Jime- 
nez c perciò attenzione agli sba¬ 
gli. ai calcoli facili. (Questa è in¬ 
fatti una lotta di ci^ue cofàro 
uno e nessuno deve illudersL 

Van Neste maglia gialla, dice¬ 
vamo. Il suo vantaggio, però, è 


I—n Tour-i 

1 _in cifre_ 1 


Ordine d'arrivo 

1) Wi«ly Van Este (Bel) che 
copre i km 1M della SI. Malò - 
Caco in 4h1t'33" (4hiri3" con 
l'abbuono); 2) Aranzabai (5p) 
4Mr34" (abbuono 10"); 3) Grain 
(Fr) 4hir35" (abbuono 5"); 
4) Rayinond (Fr) a 2"; 5) Aio- 
mar (Sp); t) Sweerts (Bel); 
7) F o lklori (II); I) Zimmermann 
(Fr); ♦) Bodrero (II); 10) No¬ 
vak (Fr); 11) Lebaube (Fr); 
12) Genet (Fr); 13) Chappe (Fr) 
tutti m ir; 14) Basso (II) a 43"; 
Mfluotio: 17) Karstens (01); 11) 
Gadefroot (Bel); 22) De Reo 
(01); 23) Neri (II); 21) Durente 
(II); 24) Sentemerine (Sp); 3S) 
Ven SchiI (Bel); 40) Michelotto 
(II); 53) Jenssen (Oi); SO) Ven 
Loey (Bel); M) Stefaneni (II); 
Al) Ferretti 0*)» M) Vicentini 
(II); A5) Poulidor (Fr); 47) Gl 
mondi (II); 09) Belmamion (II); 
75) PIngeon (Fr); 77) Aimar 
(Fr); 20) Poggiali (II); 91) Por- 
talupl (li); 123) Jlmonti (Sp); 
115) Dalla Bona (II); 111) Scan- 
àalfl (II); 121) Mlnleri (II); 


122) Chiappano (It); 124) Mu- 
gneini (II); 125) Toscllo (II) a 
24". Si sono ritirati Kunde (G«r), 
Chisman (GB) e Hitchen (GB). 

Classifica (generale 

1) Van Neste (Bel) 9ht1'14"; 
2) Alomer (Sp) a 15"; 3) Poli- 
dori (II) a 10"; 4) Lebaube (Fr) 
a ir*; 5) Grain (Fr) a IP'; 
0) Novak (Fr) a 21"; 7) Ray- 
mond (Fr) a 23"; 2) ex ■■q u o; 
Cheppe (Fr) e Aranzabai (Sp) 
a 24"; 10) Bodrero (It) a 20"; 
11) cx-aequo: Zimmermann (Fr) 
e Sweerts (Bel) a 22"; 13) Eiran- 
donea (Sp) a 20"; 14) Gene! (Fr) 
a 3r'; 15) Karstens («) a 41"; 
10) Poulidor (Fr) a OT'; 17) Jans¬ 
sen (OI) a 40"; 11) GedefrMf 
(Bei) e 47"; 19) Otano (Sp) a 49"; 
20) ex-acquo: Lopez Redriguez 
(Sp) a Gimondi (II) a ST'; 22) ex¬ 
equo: Belmamion (II) e Milliot 
(Fr) a 43"; 24) ex-aeqne: Seez 
(Sp), Pingeen (Fr) e Santama- 
rina (Sp) a 54"; 27) ax-aaquo: 
Slmpson (GB) a Jacqutmin (Bai) 
a 55"; 29) ax-aequo: Van Sprtn- 
gel (Bel) a Latarf (Fr) a 50". 


minimo; 15 " .su Alomar c 16" su 
(iianc-arlo Uolidori. il mardiigia- 
no di Sas.soferrato, un ragazzo 
che ha cominciato bene il «Tour» 
e die proiiK'tte bene; avesse vin¬ 
to Li tappa, sarebbe lui, Polido- 
ri. il nuovo « leader », e comun¬ 
que la « grande boucle » è lun¬ 
ga. ci rimangono venti giorni di 
corsa c i.’edremo se Polidori è 
sufficientemente dotato por dire 
qualcosa di nuovo. 

G • * 

Nella notte di St. .Maio, non 
erano mancate le polimnichc. Ji- 
menez aveva rimproverato i suoi 
compagm per lo scarso appoggio 
nel finale di corsa, quando il 
« Grimpeur » spagnolo si trovava 
in prima linea. « Dovete mettervi 
in testa che il capitano sono io * 
— ha detto con voce secca Jime- 
noz. Ala la discussione più in- 
teriìssantc che Goddet ha regi¬ 
strato nel suo editoriale, riguar¬ 
da i due « Leaders » delle squa¬ 
dre italiane. Scrive Goddet: « Gi¬ 
mondi rivaleggia con Balmamion. 
Bene! ». L'osservazione viene da 
un'uscita dal plotone di Gimoodi 
per raggiungere Balmamicm ed 
altri corridori aU'attacco, una 
uscita che ha Indotto Nendni a 
dichiarare: « Non vorrei che in 
Italia dessero del traditore a 
Balmamion se il mio uomo do¬ 
vesse fare altrettanto... ». 

Gimondi e Balmamloa, comun¬ 
que, buttano acqua sul fuoche- 
rello e alle 13.45 il «Tour» ini¬ 
zia il viaggio verso (3aeo. Stefa- 
iKxii, Basso e Durante partecipa¬ 
no alle prime fughe. Errandonea 
cade e deve inseguire, poi è 
un susseguirsi di tentativi, di 
botte e risposte. Avanzano Aimar 
e Wolfshohl e immediatamente si 
mostrano Gimondi. Janssen e Pou¬ 
lidor in compagnia di altri. E 
cosi 27 uomini prendono il lar¬ 
go nei pressi di Pontorson. ma in 
breve il gruppo recupera. 

Oggi, al contrario di ieri, si 
sta correndo alla francese. Ekxo 
al chilometro cinquanta, un guiz¬ 
zo di Neri e Balinamion, un'azio¬ 
ne in cui figura anche Stefano- 
ni e die procura ai battistrada 
mezzo minuto. Rinviene il ploto¬ 
ne e Polidorì s'inflla nella fuga 
promossa da Castello e Delisle 
e alimentata anche da Chappe. 
Haast. Delberghe, Van SpringeL 
Shepers, Jacquemin. Lebaube e 
Wji^iL Gli undici vanno d'accor¬ 
do e fiassano da Cherence con 
r20" su Samyn, Genet e Tosello 
e 2'30'' sul gruppo. 

La corsa procede su stradine 
ben levigate che dividono la 
grande, verdissima campagna del¬ 
la Normandia. Ma. attenzione: 
Aimar schizza fuori dal plotone 
insieme a Huysmans. e Grous- 
sard. 1 tre raggiungono Tosello. 
Samym e Genet e agguantano 
Shepers che ha preso le mote 
dei primL E in vista di Vire. 
città distrutta dall'ultima guerra 
e completamente ricostmita a 
nuovo, la situazione è la seguen¬ 
te: i dieci di Polidorì. a 40" 1 
sette di Aimar e a Z fl resto 
della fila, meno il tedesco Kunde 
che soffre e sembra prossimo al 
ritiro. 

1 sette di Atmar acciuffano i 
dieci di Polidorì- E Gimondi? 
E Balmamion? Gimondi e Bai- 
mamion mettono alla fmsta i 
gregari, ovviamente ostacolati 
nell'inseguimento dai rooschettie- 
ri di Francia. Il distacco scende 
a r20”. Davanti Polidorì e To¬ 
sello non oollaborano e tuttavia 
il momento è deUcafo. Abban¬ 
dona Kunde. imitato da CSiisman 
e Hitchen (due inglesi), e con¬ 
tinua la batta^Ua fra Aimar e 
Gimondi: 1' di differenza a 46 
diilometrì dal traguardo, poi 50". 
quindi 40". K”. 25” e. finalmen¬ 
te. Aimar si rialza. 

n colpo è parato. Pezzi e Nen- 
cini respirano. Rimangono però 
in avanscoperta Chappe. Lebao- 
be. Polidorì e Genet ai quali si 
unL<cono nove uomini fra i quali 
Bodrero. La pattuglia di testa 
conduce con mezzo minuto. C^en 
è ormai ad un tiro di sdu'oppo. 
ma 0 vantaggio è lieve, e biso¬ 
gna vedere come la pensa 0 
grappa 

n grappo non sì danna e i tre¬ 
dici furtivi vanno a giocarsi 
il successo iK tappe. H finale è 
sa un dremito di due dùhxne- 
trì e mezzo da rìpetend tre vol¬ 
te. un ^rotondo che termina a 
favore dd belga Vali Neste fl 
quale tiene a ddiita distanza 
Aranzabai e Grain. H nostro Po- 
lidori è settima U na g rande, ra¬ 
diosa giornata per WìHy Van Ne¬ 
ste che conquista anche la ma¬ 
glia gialla. 

Soldato semplice alla partenza, 
stasera Van Nest ha conquistato 
i galloni dì capitano. Van Looy 
commenta: « E" un ragazzo sem- 
l^ice. Mi piace e Taiuteremo a 
rimanere sulla cresta delTonda ». 
Domani, terza tappa ccn una cor¬ 
sa (248 chilometri) die è tra le 
più lunghe. Da Caen ad Amiens. 


Gino Sala 


Europeo di Gouchtchìn nel peso: m, 19,64 
Ottoz a Milano: 13"6 sui 110 m, a ostacoli 



Nel corso deU'Uuxmtro Polonia- 
URSS di atletica leggera il so¬ 
vietico Gouchtehin ha migliorato 
il primato europeo del getto del 
peso con m. 19.64. 

Il lìmite precedente apparte¬ 


neva dal 4 giugno dello scorso 
anno all'ungherese Vilnius Varju 
con m. 19.62. 

• • • 

•A Milano, nel corso della riu¬ 
nione di atletica leggera per il 


Trofeo deU'industria. Eddy Ot¬ 
toz ha eguagliato il primato ita¬ 
liano dei m. no ostacoli in 13 "6. 
E' l'ottava volta che Ottoz egua¬ 
glia il proprio primato. 

Nella foto: Ottoz. 


A conclusione del Giro delle Antiche Romagne 

fUu€Ìa agli otto tuairrì 
per il «Tour de l'Avettìr» 


Nostro servizio 

ALARINA RO.MEA. 1. 
La Nazionale italiana dei di¬ 
lettanti di ciclismo che prenderà 
parte al Tour de l'Avenir è fatta. 


re che la corsa org^zzata dalla 
Rinascita Cofar Pineta di Ra¬ 
venna e dal Pedale Ravennate è 
una corsa capace di indicare 
l’effrttivo valore dei partecipan¬ 
ti. Certo, come ogni corsa, anche 


Glaixiino Bianco. Giov'anni Bra- i 
mixxd. Lec^ldo Cattelan. Costan¬ 
tino Ckxitì. Gino Cavalcati. Ala¬ 
rlo Giaccone. Vittorio Maroeili e 
Arturo Pecchidan sono gU otto 
ragazzi ai quali sono state affida¬ 
te le speranze dì m successo ita¬ 
liano nella corsa a tappe francese 
che o^ aiHio ha espresso txi vin¬ 
citore (il valore. 

Sette di questi ragazzi sono 
l'oid.-ne esatto della classifica ge¬ 
nerale del Giro delle Antiche Ro¬ 
magne. L'ottavo. Pe<xhielan. la 
maglia azzurra già l'avev'a gua¬ 
dagnata XI Val d’.Aosta 

Quindi sulla composizione della 
S(iiÙKlra difficibnerite si potranno 
aprire polemiche. Questo vuol di- 


sport 

flash 


Boxe 


• Lo spasolo Prdro Cxr- 
rafco ha conquistato II ti¬ 
tolo europeo del « leggeri » 
battendo I Idanese Krogh 
per kui.t. all'ottaTa ripresa. 
Nella stessa rinnlone l'Ita¬ 
liano Tommaso Galli ha 
pareggiato In $ riprese con 
Io spagnolo Francisco Har- 
tinez. 


Aerogiro 


• n milanese SileaDo Galli 
su « Sia] Marchetti » ha vin¬ 
to la prima tappa (Palermo- 
Catanla del Giro aereo di 
Sicilia coprendo il percono 
In un'ora e 14 minuti. 

Corsa Tris 

• A San Siro la « corsa 

Tris » (Premio Elisir Kuser, 
handicap sni ZMS metri, 
L. 3 milioni) è stata vinta 
da Pernod davanti a Lney's 
Vlctory. Babele e Marco. 
Tot.: CI. Z4, 71. 13 (1Z41). 

Combinazione vincente tris: 
C - 14 - 3. Soltanto 49 sono 
I vincitoti a ricchissima è 
risultata la quota; 1.9C7J38 l 
L e altre corse sono state vin¬ 
te da Brnnellesca, Puara, 
Belgrado. Urgente, Fcrrabo- 
scu, Galopera. 


ntcnuta l'unico e tnappellabile 
giudice. Non ce la sentiremmo di 
condannare defxùtivaiDente come 
dementi kiferìorì a (juelli pre¬ 
scelti per la squadra azzurra ra¬ 
gazzi c(xne Pìsaurì. Bagtioi. Ro¬ 
ta. Fradusco, Scortegagna 

Forse colui che penserà con 
amarezza al Giro ddie Antiche 
Rtxnagne sarà Antonio Fradusco. 
0 ragazzo romano alla vigilia 
ddla corsa era indicato come 
Pccchielan m sithiro azzurro Se 
per (Kia (lualsiasi scusa non aves¬ 
se partecipato alla gara di sele¬ 
zione. la sua presenza in Nazio¬ 
nale sarebbe stata skura. I suoi 
precedenti sembravano indicarìo 
anzi come 0 più forte uomo del 
nxxnento per le corse a tappe; 
(plinto al Giro dd Pienxxite. pri¬ 
mo al Giro (TAbnizao e secondo 
al Giro della Val d'Aosta, aveva 
sufficienti c rede nzi ali po' i»eseD- 
tarsi alla grande corsa a tappe 
di Francia. Inv ece nd Giro ddle 
.Antkhe Roina 0 ne Pra(kBoo è let- 
teralmente scoppiata kotossica- 
zione da fatica disse il (iot- 
tor Fabio Z(xxhel]i. medico del 
«giro». Ecco (piindi una occa¬ 
sione in cut Enrko Uccdlini ha 
evidentemente sbagliato imponen¬ 
do al ragazzo tm programma ebe 
non poteva sopportare. 

Per «t Fradusco che ha ddo- 
so a cktiismo romano al Giro 
ddle antiche R(xnagDe. ha pre¬ 
sentato 1 X 1 Bramu(» che ha sba¬ 
lordito. Semjrticefnente dxrionditi 
infatti sono ninasti tutti coioro 
ebe l'hanno visto d aziaoe ed 
ora am società iodostriale che 
vorrebbe allestire la squadra per 
ranno prossimo Io chiede e Io 
chiedano anche almeno altre due 
s(xàetà romagnole. I meno rifles¬ 
sivi già lo paragonai» a potenti 
campioni del passato e del pre¬ 
sente. Forse proprio da questi 
ghxlizi può venire d perìcolo per 
Bramuoci che è giovanissimo e 
se finisse col montarsi la testa 
sarebbe sscuramente rovinata 
bttaigo Rimedio da kaiedi pros¬ 
simo lo avrà al ootlegiale di Pos¬ 
sano e speriamo che faccia in 
tempo ad inseinar^ ciò che an¬ 
cora non sa. Se imparerà, 
ed ha le qualità per imparare 
peicbé è vivace a jateUifenta, 


andrà nK^to l(X]tano. 

Degli altri azzurri abbiamo par¬ 
lato nelle crcxiacbe del Giro delie 
.Antadie Roniagne perchè ne sono 
stati i protagonisti più al^ Gian¬ 
nino Biancx>: un lottatore come 
pochi, forte su tutti i terreni Cat¬ 
telan: un hitellìgente corridore ai 
quale non fanno difetto la forza 
e la continuità d'azione. Conti: 
forse U miglior scalatore della 
squadra e (xmxxique in fase cre¬ 
scente. Cavalcanti: Tiramo crono¬ 
metro. il passista potente che in 
salita non sparisce. Giaccone: 
re str overeo io grado di (xxnpiere 
c^ni impresa. Vittorio Alarcelli: 
ru(xno (li (tiasse. e(xezionale sul 
passo, suflknente in salita, l'ele¬ 
mento contro Q quale si accanirà 
subito la guardia degli avversari 
che Io riterranno l’uomo più pe- 
rìdoioso e forse per questo io 
costrìngeranno a lasciare ad al¬ 
tri azzurri 0 ccxnpìto di tentare 
dì vxx^re □ Tour de PAvenir. 

Eugenio Bomboni 


Il convegno ARCI-UISP di Livorno 


Solo il 2,5 % 

degli ìtaliatti 
pratica lo sport 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 1. 

Alla presenza di un centinaio 
di delegati dirigenti di Circoli, 
sindacalisti, amministratori giun 
ti da più parti d'Italia (sono rap- 
presenate le province di Mode¬ 
na. Bologna. Arezzo. Firenze. To¬ 
rino. Roma. Napoli. Pisa. Pi¬ 
stola e molte altri si è aper¬ 
to questa mattina, nella sa¬ 
la « .Montecitorio » del Palazzo 
dei portuali, a Livorno, il conve¬ 
gno nazionale indetto dall'ARCI 
e dairULSP col patrocinio del¬ 
le Amministrazioni comunali e 
provinciali di Livorno. Tema: le 
scelte sportive del movimento 
associativo. 

I lavoii sono st.iti aiK'rii da .\r- 
rigo Diodali. scgiclario nazionale 
dcU’ARCI. il quale ha dato let¬ 
tura di un messaggio deH'on. la- 
comctli impossibilitato ad csscie 
pi esente ai lavoii. 11 me.s.saggio 
di « buon lavoro » inviato dal p.'c 
sidente nazionale dcir,As.sociazio- 
ne Ricreativa Culturale Italiana 
(ARCI) è stato salutato da calo¬ 
rosi applausi. Ha preso quindi la 
parola il console della Compa¬ 
gnia portuali di Livorno signor 
Italo Piccini il- quale ha p<>rtato 
il saluto di quei lavoratori, di¬ 
cendosi altresì altamente soddi¬ 
sfatto che la sede dei portuali 
sia stata scelta per questo im- 
porlante convegno. 

A questo punto. Fiorella Chio¬ 
detti. responsabile del Comitato 
di coonlinamcnfo per il « tempo 
libero ». ha svolto la relazione in¬ 
troduttiva che è poi .servita per 
il dibattito. 

Nel corso del suo intervento, 
la Chiodetti ha pas.sato in rasse¬ 
gna tutti gli aspetti del proble¬ 
ma e la lotta progressiva dei la¬ 
voratori per la loro emancipazio¬ 
ne e per acquisire sempre mag¬ 
giore coscienza dei propri diritti 
in materia di ricreazione e del 
tempo libero. Ha ricordato poi 
quanto sia bassa la percentuale 
degli italiani che praticano lo 
sport (2,5 - 2.6%!!!) e quanto i 
Centri UISP abbiano fatto in que¬ 
sti ultimi anni in direzione ap¬ 
punto dello sport di massa e po¬ 
polare. Dopo aver rivendicato un 
sempre più costante impegno d<h 
gli enti locali in questo senso. la 
relatrice ha concluso l'appIaudita 
relazione invitando i dirìgenti dei 
Circoli a lavorare per scelte sem¬ 
pre nuove e più consone allo svi- 
luEipo della pratica sportiva nel- 
l’interesse del movimento asscxna- 
tivo. 

Ha pre.so poi la parola il prò- 
fessor Silvano Filippesi il quale 
ha sottolineato gli aspetti sui 
quali deve basarsi una politica 
del « temp<) libero » nell'ambito 
di una politica di piano « Una 
nuova concezione (he si fondi su 
una nuova politica della ristrut¬ 
turazione del paesaggio, che tro¬ 
vi neirurbanistica non una eser¬ 
citazione culturale ma una (xxa- 
sione di scelte anche a livello 
locale ». 

Dopo rinfervento del professor 
Emanuele (tocchelìa. vice «indaco 
di Livorno, che ha portato il sa¬ 
luto della città, ha preso la pa¬ 
rola il segretario dell’ UISP di 
Torino. Filiberto Rossi, che si è 
soffermato suH'atfeggiamento de¬ 
gli industriali anche in materia 
di « tempo libero > e come (luesti 


tentino la toro egemonia anche 
al di fuori della fabbrica; da qui 
la necessità di un intervento dcl- 
i’ARCl. (leirUlSP e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Alle ore 12.30. 
i delegati si sono portati a Pa¬ 
lazzo granducale per un rinfre¬ 
sco offerto dalla Amministrazione 
provinciale. 

1 lavori sono ripresi nel tardo 
pomeriggio con gli interventi. La 
discussione riprenderà domani 
mattina. Il dibattito sarà con 
eluso, .sempre nella mattinata di 
domani, da .Arrigo Morandi presi 
dente nazionale dcU’UISP e vice 
presidente nazionale dcll’.ARCI 

Loriano Domenici 


G. P. del Belgio 


incoro un 
duello tra 
Agostini 
e Hailwood 

Nostro servizio 

FRANCOHCHAMP.';. l 
Doinaiil, so quanto si ^ viRin 
In prova avrà un soRulto o 
se Giovo Pluvio non cl mot- 
torà lo zampino, asslstoromo 
a una volocissiina nllzlono dot 
(5 P niolnclclisltoo dot itelxlo 
iiolla qn.ilc clo\ rohlioro crolla¬ 
re 1111 bri Rrii/zolo di record 
sul Ciro, roinprosii iittello asso¬ 
luto di Mike llalliiond, statilll- 
lo nel lont.iiio 1961 su MV Aii- 
Kiistn SOO alla media di 203.1 DO 
rliilonu'iri all'or.i. 

I.'ullima Rinrnaia di prove ha 
visto anrora ima volta alla ri¬ 
balta il lirill.intissimo alfiere 
«Iella MV. Giacomo Aiiosilnl. 
che dopo aver ufficiosamente 
abli.assatn Ieri 11 record di ll.all- 
iiood ha fallo orkI aneor inr- 
Xllo coprendo I km It.l del elr 
cnitn nel tempo erer/ioiiale di 
VOV » alla niedi.i «Il Km .>06 i;v 
Vetisilni Ila v Iv ami iiic imjires. 
slonato gli esperii liel.-i die 
Indirann In lui il i:ran fax orilo 
della prosa di domani per le 
« mezzo litro ». Mike llailnoml. 
che Ieri non avex.a prov.ito. non 
^ riuscito ORRl a far medilo del 
giovane avversarlo pur regi¬ 
strando con la sua • Honda ■ 
un tempo di tutto rlgirirdn: 
r07"l alla media di km znv.fZJ 
Domani la gara delle • 300 • 
farà leva esrliisU nmriile sol 
dnrlltz tra l'italiano e ringlese 
Nelle • 50 re. ». II giapponese 
Voshima Kala.vama lia dimo¬ 
strato ancora una volta «li es¬ 
sere il migliore In assoluto ab¬ 
bassando iillrrlormenle il leni 
po ottenuto Ieri (V'I5"8) e re¬ 
gistrando uno sbatoriliilvo 5'I0" 
e 8 alla melila «Il km 163.130 
In questa ealegoria. Ir Suzuki 
non itovrebbero avere i.,,.’ 

Nelle « 350 ce. « l'Inglese l’hll 
Reati su « Yamaha > partirà In 
prima posizione grazie allo 
spiirnditto -l'09"3 di ieri che con 
In media di 303,610 kmh gli ha 
consentito di scemlerp iifflrln- 
samrnte al disotto del rerord 
assoluto di Ilnllxxood. 

II sernndn miglior tempo 0 
dell'altro Inglese Hill lv\, sem¬ 
pre SII « Yamaha » In 4 10 S 
(media km 303. 393). St indo .il 
risultati delle prose, le -V.imi- 
ha > dovrebbero eonferniare l.i 
loro superiorità In iiiiesla eate- 
gorfa iti « iinanio l'nnieo pos 
sibilo pericolo t" raporesenl.To 
dalla > Umida » di Mike Ilall- 
vvOlili che in qiirsll giorni li.i 
pero acriisatn non pnebe • dlf- 
firnltà merranirbe. Ilailiiood 
riiiselto oggi a far meglio di 
Ieri, passando da -l'IS") a 4'M"8 
1199.313 kinli), ma non a dare 
rimpressione di poter insidiare 
In lerininl di velocità e poten¬ 
za Il dominili delle ■ Yamaha > 

f. c. 


Al torneo di Wimbledon 


Eliminato Emerson 


CON I GIOVANI LE VACANZE 

IN TUTTO IL MONDO 

ESTATE DI SOLE A PRIMORSKO 

Crociera aerea Milano • Primorsko • Milano 15 giorni 
Partenze: 25 Luglio 8 e 22 Agosto 

Ut. 82.000 

10 GIORNI IN CECOSLOVACCHIA 

In treno Venezia - Vienna - Praga • Karlovy Vary - Pil- 
sen-Vienna-Venezia — Partenze: 4 e 11 Agosto 

Ut. 63.000 

10 GIORNI IN UNGHERIA 

In treno Venezia * Vienna • Budapest • Balalon - Bu- 
dapest-Vlenna — Partenze: 13 e 16 Agosto 

Ut. 65.000 

SEHEMBRE A CUBA 

Crociera aerea Milano - Madrid * Avana • Madrid * Mi¬ 
lano — Partenza: 18 Settembre 

Ut. 300.000 
CON IL C.G.S.T.C. 

NEL MONDO DEI GIOVANI 

Per informazioni • prenolazioni: 

CENTRO GIOVANILE 
SCAMBI TURISTICI E CULTURALI 

TORINO • Vìa Cernala, 40 - tei. 539979 - ROMA . Via IV 
Novembre, 114 - tei. 629291 - MILANO - Via F. Baracchi¬ 
ni, 10 - lei. 2690641 - BOLOGNA - Via Mascarella, 60 - 
lei. 232912 - FIRENZE - Vìa Ghibellina, 27 - tei. 292753 - 
NAPOLI • Via G. Verdi, 12 - tei. 230947 - VENEZIA - Via 
S. Polo, 2765 • tei. 703994 > PERUGIA - Piazza Danti, 21 
tei. 62164 — GROSSETO • Via Goldoni, 9 • tei. 22053 — 
PALERMO • Via M. Stabile, 222 - tei. 242027 


WIMBLEDON. 1 
Questa edizione del torneo di 
Wimbledon paxaerà alla suina 
come la meno ■ complessata > di 
ogni tempo; ellmlnau» Santana. 
campione uscente dei singolare 
maschile, nella prima giornata. 


Oggi a le Mans 
il G.P. di Francia 

LE MANS. 1. 

La Lotus Ford dt Graham Hill 
partirà al palo d(xnani per l'at¬ 
tesissimo Gran Premio A FYan- 
(Ai 

La sec(X)da giornata di prove 
ha avuto per protagonisti Hill e 
Jack Brabham su Repco Bra¬ 
bham die hanno coperto i 4.422 
chilometrì del giro rispettivamen¬ 
te in 1*36"2 e l'Ser s. 

Per quanto riguarda la Ferra¬ 
ri, assente Ludivico Scarfiotti. i 
C(>Iori della (»sa di Mannello 
saranno difesi dal s(fio Aman. 


oggi e tiaia la volta di Roy 
Emerson, il favoniissimo della 
vigilia, clamorosamente battuto 
da Nicola Pitie. 

Lo Jugoslavo ha vinto con nn 
punteggio che non lascia dubbi 
sulla sua superiorità: 6-f. 5-7, 
6-3 6-4 

Nel campo femminile, altra 
sorpresa con la vittoria della 
blonda americana Mary Ann 
Eisel sulla connazionale e testa 
di serie n. 5 Nancy Richey per 
9-7 3-6 6-4 Sempre in campo 
femminile. MoQt King ha lette¬ 
ralmente Straripato suU'itallana 
Lea Pericoli (6-1 6-J) 

Nel singolare maschile, alla 
sorpresa deirellmtnazlone di 
Emerson ha fatto riscontro la 
non meno clamorosa sconfitta 
del sudafricano Cliff Drysdale, 
per mano del n 1 del tennis 
britannico Roger Taylor Drjs- 
dale. che dopo la sconfitta di San¬ 
tana. era considerato come il 
maggiore favorito del torneo In¬ 
sieme ad Emerson, è uscito bat¬ 
tuto a conclualone dt un logo¬ 
rante Incontro durato più di tre 
ore. Punteggio a favore di Tay¬ 
lor 3-6 n-9 6-4 4-6 6-4. DI scar¬ 
to Intareaao gli altri risultati. 


IRIRUI E REUMniSMI 

UNA nttAPtA CmCACE AUA PORTATA DI TUTTI 



ArtnU. ortrooi. tmatxnc t rai- 
matiszro sodo fonte di umU da 
lon e un pencolo per l aweiure. 
OstMolaoo te attività profesa» 
oali ed il uvoro casaJmga I 
trattamenti (Mturali esterni della 
Cura E^eace rappresentano una 
terapia efficace alla portata di 
tutti. NaUa tede centrate di Mà 
teso i n vìa Mo n t e roaa 88 tete> 
fono 46938S2, opp u re Roma (via 
Bari 3. tei 820422). Botegna (via 


Amendola B. tcL 26&.742). Borcti- 
ghera (via V. Emanuele 220). 
Bolzano (via Maoct 25). Napoli 
(via Roma 228). Verona (piazza 
R. Simoni 1). Genova (via Ro¬ 
ma 10/1). Torino (via Moocai- 
vo 4). ai praUcaxw vtoKe metb- 
ebe di anonlsaiaoe alte cure eia 
al mattino come al pomericipo 
di tutti I giorni ferialL 
9 oe: un noma di 
San. 2401) 
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CORDIALMENTE 


Per /a nuova edizione meno lettere e più problemi 

DAL FALSO INCIDENTE STRADALE 
Al PROFUGHI DELLA GIORDANIA 

Dall'esperienza di » Giovani » e « Zoom » a quella della rubrica di corrispondenza — Storie indi¬ 
viduali: ma soltanto se sono rappresentative di una questione generale — Lo » studio » e la realtà 
I servizi in via di allestimento e l'impegno per un rinnovamento anche a livello spettacolare 



Un cartellone appeso alla pa¬ 
rete annuncia i titoli: c Le 
banche ». « Il prezzo della vi¬ 
ta », <11 celibato dei preti », 

< La difesa del testimone », 

< I^ taglia ». < I bambini dif- 
licili ». Sono alcuni dei temi 
che discuterà — a cominciare 
dai IR luglio — la nuova ckIì- 
zione (li Cordialmente, la rubri¬ 
ca televisiva che risiwndc ai 
(|uesiti proposti dagli ascolta¬ 
tori. 

< .Tfa senza preoccuparsi trop¬ 
po se ci sono davvero delle let¬ 
tere che ci chiedono quella pre¬ 
cisa risposta — dice Cresci, 
uno degli uomini nuovi della 
televisione italiana, venuto alla 
ribalta con Giovani e passato 
adesso a questa nuova espe¬ 
rienza —. Quello che ci preme 
rilevare sono i temi; le que¬ 
stioni che interessano alla gen¬ 
te; anche senza bisogno che ce 
le propongono ì>cr iscritto ». 

Cordialmente, dunque, si an¬ 
nuncia con molte novità. La 
Anna di Cresci, aggiunta a 
()uclla di Andrea Barbato (che 
proviene dalla c.sperienza di 
Zoom), ci ha consigliato que¬ 
sto incontro. Con Testato i pro¬ 
grammi televisivi si rinnova¬ 
no; le novità sono molto: con 
luglio scattano rubriche nuove, 
si interrompono molte wrie in¬ 
vernali. ritornano antichi no¬ 
mi. Molte novità sono soltanto 
apparenti. Qualcuna — come 
quella che ci porterà Cordial¬ 
mente — tra luglio c settem¬ 
bre — più sostanziosa. 

Si fa fatica a parlare. Il te¬ 
lefono squilla in eontinu.azionc: 
c'è la ricerca affannosa di al¬ 
ti esponenti della piilizia ita¬ 
liana per un servizio sulla di 
fesa contro le rapine; si stu 
diano i tempi di un viaggio ad 
.•\nim-in, por controllare qual è 
la situazione in (liordania dopo 
la nuova ondata tli profughi p.i 
lestine.si. .Andrea Barbato è 
fuori; c Cresci è alle prese con 
ondale successive di collabo 
ratori. 

Ma dice: < Quello che voglia¬ 
mo realizzare è un Cordialmen¬ 
te dei problemi. Non vogliamo 
limitarci ad esporre e ris^n- 
dere a questioni individuali. O 
meglio: vogliamo semmai rac¬ 
contare questioni individuali 
quando siano rappresentative 
di problemi più generali, non 
quando siano fini a se stesse, 
magari ad effetto, ad effetto 
facile ». 

Cordialmente impegnato, dun¬ 
que. Una scelta c’ne nasco dal- 
Tosperienza di Giovani? Cre- 
.sci risponde - indirettamente. 
« II pubblico, dice, non è vero 
che voglia l'erosione televisi¬ 
va. Di solito si ha una idea 
sbagliata del pubblico. La gente 
non vuole più false distrazio¬ 
ni: forse, un tempo, sì; ma 
adesso alla televisione si chie¬ 
de di discutere problemi con¬ 
creti, reali ». 

Niente evasione? E gli « in¬ 
dici di gradimento »? I.a rispo¬ 
sta è pronta. < La televisione 
ha il vantaggio di agire in con¬ 
dizioni di monopolio. Questo ci 
consente una DO.sizinne diversa: 
possiamo anche permetterci di 
trascurare certi risultati degli 
" indici di gradimento ”: tanto 
più che il pubblico è più pronto 
di quanto non si pensi ad ac¬ 
cettare le cose interes.santi, 
quando gli vengano propo.ste ». 

Niente evasione, dunque. E 
niente lacrimoso storie indivi¬ 
duali. Per esempio? 

4 Per esempio il lavoro che 


ha realizzato Novi: " Il rischio 
inutile " ». 

E Novi stesso me ne parla. 
< E' il rischio inutile della bra¬ 
vata che finge di essere spor¬ 
tiva. E’ una inchiesta condotta 
tra i giovani che si abbando¬ 
nano a folli corse di automo¬ 
bile. qui a Roma sui viali del- 



ANCHE I FILM c MUSICALI » 
~ Dopo essere riuscita a mi¬ 
schiare la musica in ogni tipo 
di programma televisivo, la Rai- 
Tv ha avuto la buona idea di 
allestire anche un intero ciclo 
cinematograflco musicale. Per no¬ 
ve settimane consecutive rivedre¬ 
mo vecchi film americani degli 
anni '30 e '40. Eccoli: ■ Cappello 
a cilindro >, < Follie d'inverno > 
e « Voglio danzar con le » con 
Fred Astaire e Ginger Rogers; 
« Tè per due », « Aprile a Pari¬ 
gi » e « Non sparare, baciami » 
con Doris Oay; « Tu sei II mio 
destino > con Frank Sinatra; 
c Cantando sotto la pioggia a con 
Gene Kelly; < Show boat » con 
Katryn Grayson e Ava Gardner. 



Ava Gardner 

CENTENARIO CON FRANCHI 
E INGRASSIA — Non paghi di 
aver avuto la stravagante idea 
di « sceneggiare > alcuni racconti 
di Pirandello (in occasione del 
centenario della nascita), i diri¬ 
genti televisivi hanno avuto un'al¬ 
tra trovata clamorosa: nel cast 
di attori figurano anche Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. E' una 
tipica < audacia > all'italiana. 

TRE PUNTATE PER LA DUSE 
— Vittoria Ottolenghi, Alfio Val- 
damini e Raminio Bollini stanno 
preparando una breve serie tele¬ 
visiva in tre puntate che rievo¬ 
cherà la vita e la carriera di 
una delle più prestigiose attrici 
di tutti i tempi: Eleonora Duse. 
La biografia della grande attrice 
sarà ricostruita attraverso il mon¬ 
taggio di brani documentari, te¬ 
stimonianze, dibattiti e interviste. 
Il difficile ruolo della Duse sarà 
ricoperto da Lilla Brignone. 

LA WANDISSIMA IN PICK- 
WICK — Il nutrito cast di allori 
che parteciperà al c Circolo Pick- 
wick » di Dickens (che Gregorelti 
sta riducendo per la Tv) si arric¬ 
chisce ogni giorno di nuovi nomi 
a sorpresa. L'ultimo e più inat¬ 
teso è certamente quello di Wan¬ 
da Dsiris. 

IL CDMPLDTTD DEL '44 - 
La « congiura degli ufficiali » 
del 20 luglio del 1044 sarà rico¬ 
struita — a ventitré anni esatti 
di distanza — In un numero di 
< Teatro Inchiesta s cho andrà in 
onda il 11 di questo mese. La 
ricostruilono si iMsa sul dramma 
di Roger Manvell; la regia è di 
I Vittoria CottafavL 


l’EUR, la notte: tra i sub im¬ 
provvisati: quelli che vanno 
giù, dicendo, ” guarda come 
scendo sott’acqua ” e non san¬ 
no nulla della pressione e del 
rischio di lasciarci la pelle: 
quelli che appena imparano a 
pilotare un aereo credono di 
poter fare acrobazie aeree spe¬ 
ricolale ». 

Un servizio.. come si vede, 
che non nasce da una domanda 
esplicita di un telespettatore; 
ma che risponde ad un interro¬ 
gativo. Perché questo gusto 
del < rischio inutile ». della bra¬ 
vata, della corsa a dimostrarsi 
migliori, anche quando manca¬ 
no le condizioni per imposta¬ 
re questa gara con gli altri e 
con la morte? Al contrario, al¬ 
cuni casi individuali e clamo¬ 
rosi vengono risolti dietro il 
video e non raggiungeranno lo 
spettatore. E' ancora Novi che 
ricorda la prima lettera arri¬ 
vata alla nuova edizione di 
Cordialmente. Scrive una don¬ 
na. una madre di famiglia, an¬ 
gosciata dai difficili rap;»rti 
col marito, dalla fuga dei figli, 
da una vita di stenti. Minaccia 
— se non avrà risposta — Li 
morte. 

cEcco — dice — avremmo 
potuto portarla in studio, que¬ 
sta donna. Raccontare la sua 
storia, commuovere gli spetta¬ 
tori, magari ottenere una bre¬ 
ve sottoscrizione pubblica. Fa¬ 
re un po' di baccano intorno 
a questo dramma umano. Ma 
per dimostrare cosa? .Abbiamo 
preferito, allora, seguire per¬ 
sonalmente questa vicenda: te 
lefonarle. parlarle in prima 
persona. Sul video, vogliamo 
arrivare con vicende che pos¬ 
sano diventare più generali ed 
esemplificative ». 

c Bisogna rimodernar.si — di 
ce ancora Cresci — . Lo tele¬ 
visione deve lavorare all’inse¬ 
gna dell'immediatezza, anche 
dell'improvvisazione se è il ca¬ 
so. Non ricostruire tutto in sta¬ 
dio. tutto perfetto, tutto calco¬ 
lato. Bisogna portare il pubbli¬ 
co dentro l’azione, renderlo 
partecipe direttamente di quan¬ 
to accade: e anche se c’è qual¬ 
che sbaglio, qualche imperfe¬ 
zione, non bisogna aver paura 
che il pubblico la scopra. Anzi 
è bene che si renda conto che 
si sfa lavorando direttamente 
sulla realtà ». Cresci cita 
Tesempio del Telegiornale di 
queste settimane. Un esempio 
tecnico, \x>glio sperare: con 
riguardo alla costruzione del- 
Tinformazione realizzata attra¬ 
verso i collegamenti diretti con 
i corrispondenti dalTe.stero. Un 
esempio assai discutibile, ma 
che tuttavia ha un senso: por¬ 
tare la realtà in studio, e non 
fabbricamela. 

< ÌJ) studio — dice ancora — 
lo useremo pochissimo. A que¬ 
sto Cordialmente io e Barbato 
vogliamo raccontare storie vi¬ 
ve e immediate. Il molo del 
presentatore tradizionale àerc 
essere ridotto al minimo ». 

Si sente chiaramente Tespe 
rienza di Giovani. E gli csemp’ 
ulteriori sono ind'teativi. 

< Vogliamo realizzare un ser 
vizio da Amman: andare in 
Giordania e vedere cos’è sue 
cesso, qual è la situazione at¬ 
tuale. Vedere e raccontare 
quello che abbiamo visto ». 
(Ma sarà possibile? Speriamo). 

Oppure: < Ecco un .servizio 
che abbiamo già preparalo. 
Siamo andati su una strada na¬ 


zionale vicino Roma, a pochi 
chilometri dalla città. Abbia¬ 
mo preso un'auto e l’abbiamo 
sfasciata, lasciandola bene in 
vista sulla strada. Accanto ci 
abbiamo messo un attore, spor¬ 
co di sangue: la scena d’un gra¬ 
vissimo incidente stradale. Fai 
ci siamo appostati con tre ci¬ 
neprese nascoste e abbiamo fil¬ 
mato quello che succedeva: 
ebbene, su trenta auto che so¬ 
no passate, soltanto sette .si 
sono fermate. Sembra incre¬ 
dibile: tutti hanno visto, ma 
.soltanto sette si sono fermati. 
E non basta: abbiamo seguito 
quelli che non .si fermavano, 
li abbiamo raggiunti e li ab¬ 
biamo intervistati. "Perché non 
vi siete fermati?’’, e via di 
seguilo. E’ un documento diret¬ 
to. vedrai che farà impres¬ 
sione ». 

In questi esempi c'è il Cor- 
dialmente di quest’anno. Gian¬ 


paolo Cresci e Andrea Barbato 
vi portano Tespcrienza della 
parte più viva della televisio¬ 
ne italiana. Quella parte che 
vuole < i problemi » e rifiuta 
Tevasione; e che ha fiducia 
nel pubblico (che il successo 
di Giovani, del resto, rende 
lecito). Naturalmente, la buo¬ 
na volontà non basta. Il mar¬ 
gine di errore, quanto più si 
esce dalTevasione. tanto più 
diventa largo. Tuttavia, non 
foss’altro. si tenta. E se i prò 
positi saranno corrisposti dal¬ 
le realizzazioni, sarà dimo¬ 
strato che anche attraverso una 
rubrica di < corrispondenza > 
(qual è. appunto. Cordialmen¬ 
te) si può aprire un dialogo in¬ 
telligente e spettacolarmente 
vivace. Che interessi il pub¬ 
blico più vasto, senza raccon¬ 
targli idiozie. 

Dario Natoli 
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Perchè non sono utilizzati gli « studi » periferici 

Diven tano napoletani 
per lavorare alla TV 

In via Claudio, a Napoli, c'è un complesso di produzione fra i più moderni d'Eu¬ 
ropa - Si lavora al di sotto delle possibilità per la politica delict'accentromento » 
Iniziativa autonoma (e di notevole successo) soltanto nel settore radiofonico 


NAPOLI, luglio 

Pare che nepìì ultimi anni siano 
stali parecchi gli allori che da 
Roma 0 da altre città hanno chie¬ 
sto la cittadinanza napoletana. 
soprattutto tra quelli che lavora¬ 
no — o aspirano a lavorare — 
per la televisione e che però non 
hanno la forza contrattuale dei 
c big » del piccolo schermo. 

Il motivo ce lo spiega un di¬ 
rigente romano del settore pro- 
(irammì: t Ogni volta che ci po¬ 
niamo il problema di realizzare 
in uno dei ’’ centri " di produzio¬ 
ne R.Al-TV decentrati e soprattut¬ 
to in quello di Napoli, una tra- 
.smissione d’impegno, come tele¬ 
romanzi. commedie viene a galla 
la questicne delle riprese. Non 
.solo trasferimento di scene e ma 
teriale allestito negli studi cen¬ 
trali; ma anche — e forse so^ 
prattutto — trasferimento di vere 
e proprie ma.sse di attori compri¬ 
mari. generici, a volte anche com 
parse. Questo comporta per la 
TV il pagamento di diarie eleva¬ 
te. rimborsi, e dilTicoltà d'altro 
genere. Quando gli attori sono 
del pasto, invece, trasferte e dia¬ 
rie vengono risparmiate; e non 
è un fatto da poco. Se rispondo¬ 
no alle C5igc<ize del programma, 
quindi, gli attori residenti a Na¬ 
poli vengono preferiti e hanno 
maggiori probabilità di lavoro. 
Eld allora c'è stato chi ha cer¬ 
cato di scavalcare gli ostacoli, 
iscrivendosi al’anagrafe di Na¬ 
poli... ». 

Il fenomeno, comunque, non ha 
assunto finora proporzioni visto¬ 
se. perchè in effetti rattività te¬ 
levisiva del centro napoletano, 
ad oltre cinque anni dalla sua 
inaugurazione, si mantiene tutto 
ra a un livello che — se va 
di anno in anno crescendo — ó 
tuttavia ancora lontano dal cor¬ 
rispondere alle capacità produt¬ 
tive del complesso: che è tra i 
più moderni d'Europa, e che di¬ 
spone di Ire studi televisivi, dei 
quali uno. il TV2. è tra i più gran¬ 
di esistenti a livello internaziona¬ 
le (lungo 20 e largo 35. alto 
12. con quattro telecamere Mar¬ 
coni MK 4 e con la possibilità 
della sistemazione contemporanea 
di numerosi ambienti esterni ed 
interni, nei quali si possono svol¬ 
gere le varie scene). 

C'è da chiedersi, soprattutto, 
come mai — a distanza di tanti 
anni dalla creazione a Napoli di 
un centro di produzione di così 
vaste proporzioni (su una super¬ 
ficie di 18.400 mq! ) esso non 
sia divenuto ancora quel polo 
di attività culturale, formati¬ 
va, propulsiva che si propo¬ 
neva di € valorizzare la presen¬ 
za e il contributo della vita e 
della cultura del .Mezzogiorno tan¬ 
to nel settore radiofonico che in 
(juello televisivo ». come fu enun¬ 
ciato testualmente al momento del 
t taglio del nastro ». Se in questa 
direzione si fosse lavorato — tra 
l’altro — si sarebbe creato oggi, 
attorno al centro, un nucleo di at¬ 
tori stabilmente agganciati ai suoi 
programmi di produzione e non si 
.sarebbe dovuto ricorrere — se 
non in minima parte — alla 
« importazione »: e non si .sareb¬ 


be. infine, in presenza degli espe¬ 
dienti < anagrafici > di cui ci 
parlava il nostro interlocutore 
romano. 

Se ciò non è accaduto è perchè 
esiste un problema di criteri di¬ 
rettivi del Centro, qui a Napoli, 
o non si è invece in presenza di 
fattori più tvisti e complessi? Ri¬ 
torneremo più specificamente su¬ 
gli indirizzi direttivi e produtti¬ 
vi del Centro: oggi limitiamoci a 
ridare la parola al dirigente cen¬ 
trale col quale abbiamo avuto 
questo scambio di opinioni: < Io 
credo — ci spiega, sottolineando 
che si tratta di una sua personale 
vi.sione del problema — che al¬ 
l'or igne vi sia un equivoco nel 
discorso sul dccc<itramento della 
produz'onc televisiva. L'espcricn 
za deg j altri paesi ci dice ctie 
la programmazicnc televisiva de 
ve essere necessariamente ” ac 
centrata " e ne cotisegue la ne 
cessità di accentramento anche 
della produzione; altrimenti si va 


incontro ad una condizione di 
" sudditanza " dei complessi de¬ 
centrati. ad una loro mancanza 
di autonomia e. i)er conseguenza, 
al mancato assolvimento di quella 
funziceie di centri propulsori nel- 
Tambicnte culturale in cui oik- 
rano. 11 caso di Napoli è esem¬ 
plare ». 

Quali esigenze, allora, con.sigl'a- 
rono la creazione del « centro » di 
Napoli? La risposta è maligna: 
t Esigenze propagandistiche per 
una parte notevole: ma natural¬ 
mente non .solo quelle ». Il giu¬ 
dizio ci pare esagerato e comun 
que in contrasto con la realtà 
stessa che è'rappresentata appun 
lo (ialTe.iisIciiza di questo gros 
so complesso (aiulitorium della 
capienza di 1000 posti per l'or¬ 
chestra Scarlatti, auditorio per la 
musica leggera, teatro di prosa 
per il .settore radiofonico, quattro 
studi minori per le altivilà ra- 
'linfoipche. tre studi televisivi, una 
sala telecinema, uffici mirlernis- 


— mondovisione 



TARZAN NEGRO Per la prima volta nella storia della televi¬ 
sione, un romanzo a puntate sarà interpretato tntegratmente da at¬ 
tori negri. Non solo: la novità, infatti, è duplice giacché si tratterà 
della storia di Tarzan che sarà interpretato da Yao, un giovane 
della Costa d'Avorio. La rivoluzionaria realizzazione sarà prodotta 
dalla ORTF francese, in collaborazione con vari organismi televisivi 
dei nuovi paesi africani. 

MAFIA PER I NORVEGESI 

La mafia continua ad essere un 
argomento italiano di estremo interesse per le televisioni straniere. 
Inchieste sulTargomenlo sono state condotte nel passato dalla BBC 
inglese e dalle televisioni americane. Adesso se ne sta occupando la 
Norvegia che vi ha dedicalo due trasmissioni radiofoniche conse¬ 
cutive, intervistando — tra l'altro — anche un nolo sociologo. 

ROSSELLINI GIRA SOCRATE 

Dopo il successo del « Luigi 
XIV », Roberto RossellinI si appresta a girare un secondo lungo¬ 
metraggio televisivo storico per TORTF francese. Anche questa 
volta si tratta di un personaggio estremamente difficile: Socrate. 
La pellicola — che avrà la durata di un'ora di trasmissione, sarà 
passata prima sul video e quindi verrà proiettata nelle sale cine¬ 
matografiche. 


sinii c impianti tecnici di primo 
ordine). 

Il problema è invece di una 
sua funzione autonoma nella con 
cezione, nella ideazione, nella 
t imposizione » di un certo indi¬ 
rizzo di programmi, c nella loro 
realizzazione, e soprattutto nella 
Oliera di formazione di nn rappor¬ 
to permanente tra il € centro » $ 
i settori culturali più nvanzoli 
della città e del Mezzogiorno nel 
campo della produzione culturale, 
artistica c giornalistica. 

Un mese fa gli attori napole¬ 
tani hanno proclamato uno scio¬ 
pero Ufi confronti del'a RAI TV 
per protestare contro il loro man¬ 
cato impiego nei programmi che 
vengono realizzati negli studi dt 
ria Claudio: persino una parte 
delle coiiiiiarse della Liiisu S.uifc 
lice e dell'.Àbramo l.iiico'n erano 
state prelevate altrove. La TV si 
ginstifira affermando che la di- 
.'•ponihilità di interpreti reperibili 
a Napoli non corrisiiunde a le est 
genze artistiche di produzione. 
.Non lo mettiamo in dnhbiu: ma 
proprio per questo ci si domanda 
quale iniziativa abbia prc.so il 
« centro > napoletano per creare 
un s vivaio » di attori attorno ad 
esso r quali sono le ragioni che 
lo hanno impedito. 

Scarsa autonomia dei r centri * 
distaccati, ci si risponde. F.d è 
1 su questo punto, qirnd'. che oc- 
I corre approfondire l’e.samc. che 
1 investe infine tutta la imposta 
I zione delTatlirità televisiva in 
I Italia. Intanto nel settore giorna 
j Ustico ri è — da alcuni mes- a 



Roberfo RossellinI (a destra) e il regista Francois Truffaul 

ITALIANI IN GIAPPONE NhX di Tokyo ha deciso di al¬ 
lestire per il prossimo settembre un festival dell'opera lirica ita¬ 
liana (radiofonico e televisivo). Per l'occasione sono stati invitali 
in Giappone Antonietta Stella, Miella Sìghele, Renala Scollo, Carlo 
Bergonzi, Nicola Rossi Lemeni ed altri cantanti, insieme al di¬ 
rettore d'orchestra Oliviero De Fabritiis. 


: questa parte — un cospirilo sforzo 
' di inizioliva autonoma. Ci rifer ii- 
■ ino essenzialemntc al settore ra¬ 
diofonico. che ha reg strato un 
insperato successo di ascolto (con 
punte di CDO.OOO e uno inedia di 
circa 300.000) per la nuora ru 
lirica delle 21.40 (.secondo prò 
gramma) Crc.iaclic del .Mezzogior¬ 
no. realizzata in collaborotione 
tra tutte le redazioni inerid nnali. 
con un contennio di carattere prò 
blemntico. anche se di di.scnlibilr 
indirizzo politico. Sempre in que 
sto settore sono in corso trasfor¬ 
inazioni e adeguomenli delle tra 
sinis.sionì a carattere regionale e 
interregionale, in una visione uni¬ 
taria che comprende anche il set¬ 
timanale S|Mccafi.ijH)li. che si 
orienterà nei prossimi mesi verso 
una forma più gìonmlistìca e 
* ragionala » (c meno spettaci/ 
lare). Ed esiste uu indirizzo orien 
tato contemporaneamente verso ’o 
creazione di una omogeneizzazio 
ne del corpo rcdaz onalc c dei 
collaboratori, che persino nei cri 
Ieri di discriminazione segue una 
sua logica. 

Anche qui però ti è molto an 
cara da fare. Solo rccenteineii’e 
è stato tenuto a .Napoli un di 
battito televisivo irosincs.so su 
reto nazionale — qu-Ilo su'Tcdi 
torio — che rappresenta tuttavia 
una < rarità ». E' mai po.ssibi 
le che in questo camno — con 
la problematica merid'onol-si'C'i 
sempre sul tappeto — Tin ziolira 
del I centro » di .Napoli non trovi 
lo spazio nrce.ì.'Orlo? 

Ennio Simscno 
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«1/ furioso all'isola di San Domingo» 

Un pazzo che sollecita 


le prime 


Cinema 

Andy 

Nel magma informo dello im- 
inagiiu in cui affoga oggi la co- 
.scitti/a del pubblico Cinemato¬ 
grafico, un film come Aiuli/, diret¬ 
to e prodotto da Kicbard C. Sa- 
laliiin (un autore, anche se non 
tra 1 più importanti, del < cinema 
nuo\o» americano), ri.scbia di 
jiassaie ino-x-,er\'ato. schiacciato 
dal mercato e sulla stessa pa 
gaia del iiuotidiaiio. neirinser^no- 
ne pubblicitaria dove non com¬ 
pare il iM>mo del regista o del¬ 
l'attore protagonista, quasi si 
trattasse di un film anonimo. 

.\ndy era uno spalatore di car- 
l)o«ie. oggi è rimasto soltanto un 
lag.i/Axie alto e folte ma dal 
cuore di fanciullo. Taciturno — 
■saho quando .si scatena nelle .sue 
imitaitKini dei \ersi degli ammali 
-- preferisce pas.seggiarc lungo il 
fiume e gioc-aie con qualche bam¬ 
bino di [fissaggio, scambiare 
<iualche parola (ui tutto il film ne 
dirà due o tre) con i venditori 
ambulanti, o cui qualche pro:»!!- 
tuta conosciuta nel bar di un 
vecchio quartiere. Tutti si pren¬ 
dono gioco di lui. quasi fosse una 
spc-e.e di or.so da tctiere al col- 
laie. .Solo in famiglia trova un 
jx)' di traiKimlhta, particolar¬ 
mente neir.ibiiraccio comiirensi- 
\o della madre, che lo tr.itt.i <iii 
<or.i come un hamh.tio II pa<lie, 
1)01 o .ibh.i.stan/-i avanti negli an¬ 
ni. nui se la suite di tra.scinare 
ancora sul hilanciu familiare un 
figlio di.soccupato. pc*io molto: 
oimai, non dovrehliero esserci 
liubhi .sulla sua * identità »: si 
tratta di un pazzo, di un ntar- 
<lato mentale, di un « pezzo di 
legno > (eerto una « ingiustizia 
commessa da Dio »). ma che. co¬ 
munque. dovrà essere rinchiu.so 
in un manicomio. 

Il film di Serafian è la descri¬ 
zione della giornata di Andy (in- 
teniretato egregiamente da Nor¬ 
man Alder) in una grande me- 
troiioli americana: poche ore 
ancora di * libertà ^ prima di es¬ 
sere inviato in manicomio Irw'- 
vitiibile l’acco.stamonto cui i per- 
.suiaggi di Tofiìieter, uno dei pri¬ 
mi film del free cinema inglese, 
girato da Lorcsiza Maz.zetti. .-\n- 
che qui vi è l'estrema solitudine 
di un uomo alienato e frustrato, 
respinto ai margini dolLa vita, 
che cerca disiieratamctite 1 ’* amo¬ 
re * del prossimo: anche qui. on¬ 
nipresente, lo squallore oppri¬ 
mente (li un paesaggio colto at¬ 
traverso la cruda espressività 
documentarmlica delle immagini 
(uno stupendo bianco e nero) re- 
gistrctlc dalla cinepresa a ma¬ 
no. Soltanto che nel film di Sara- 
fian la concretezza poetica del 
protagonista .sembra incrinarsi e 
cedere, a volte, allo pressioni 
di un gusto per U patetico e il 
sentimentale (la ricerca della 
« purezza > nella citi/) che rischia¬ 
no di smu.ssare ancor di più gli 
angoli lievemente < aggressivi > 
dri film. 

Il mistero 
dell’isola 
dei g^abbiani 

Troppi misteri dovrebbero es¬ 
sere svelati in (lucsto « giallo » 
diretto da Freddie Francis, e ri¬ 
cavato da un romanzo dal tito¬ 
lo Il sapore del miele. Ma atte¬ 
niamoci al mistero in argomento, 
che grava su due apicultori (li 
un’isola quasi deserta. I due mi- 
.sterio.si individui, dei quali uno 
è un pazzo omicida (ma non 
riveleremo naturalmente la sua 
identità), sembrano interessarsi 
particolarmente di una specie 
unica di ape. prixiotta forse do^ 
po chissà quanti mcr(x:i (di cui 
non si dice): si tratta dell’* ape- 
a.s.sassina > che si avventa su 
qualsiasi cosa sia stata impre¬ 
gnata dall’» odore della paura ». 
ma sembra attratta di più dalla 
carne degli esseri umani che di¬ 
vora. Tra le « api assassine » ca¬ 
piterà una cantante di musica 
leggera, piuttosto oca. ma con 
msospetate doti di detective, che 
riuscirà tuttavia a punire quel 
pazzo di apicultore che for.se vo¬ 
leva conquistare il mondo con 
suoi insetti. La favola è inter¬ 
pretata da Suzanna Leigh. Frank 
Finlay e Guy Doleman. Colore.. 
\ proposito, una nota per gli 
'ventilali apicultori ricercatori; 

! nvele dell’* ape assassina > è 
lolci'.'iino. 


Il cobra 


E’ la stona dTin agente che. 
espulso per mdi.sciplina dal ser¬ 
vizio segreto, rientra nei ranghi 
per vendicare sua sorella, uccisa 
da sco.nosciuti trafficanti di dro^ 
ga. Dv>,oo Io solite scontate vicen¬ 
de e Taltrottanto scont.ilo pa.ssag- 
gio per Beimi e per il de.scrto 
— il che aggiunge ai minestrone 
l’indispensabile .saporetto di eso¬ 
tismo — la Vicenda si (xvncUide 
col ma.ssacro dei cattivi tra le 
stnitture di una raffineria di pe¬ 
trolio. Compiirta la missione, il 
nostro preferisce alle braccia 
aperte dei dirigenti del srvizo 
segreto quelle di una sua insul- 
sa amichetta; sulla quale scelta, 
peraltro, non abbiamo nulla da 
eccepire. Diretto da Mario Se- 
(joi, il Cobra annovera tra i suoi 
interpreti D.ma .Andrews e .Anita 
Ekberg. entrambi p iittosto sta- 
gionatelli. 

Vice 


Rassegna estiva 
del teatro cabaret 

Nella serata di oggi si 
inaugura al Teatro Belli in Tra¬ 
stevere la rassegna estiva del 
teatro cabaret, presentata dalla 
(Compagnia del Teatro d’essai. 

La rassegna sarà aperta dal 
recital di Duibo del Prete «Gran 
Premio*, a cura di Arturo Cor- 
so. e dal due atti unta Quelli 
che non ci credono di Marco Li- 
gini e Quelli che ci credono di 
Roberto Danè. 

La prima settimana del ciclo 
sarà conclusa dai recitai Non 
canto per passatempo di Edmon- 
da .Al dini c II filosofo notlumr di 
Franco Nebbia, cui seguiranno 
altri recital di noti personaggi 
éd cabaret itahano. 


tutto l'estro 
di Donizetti 

Pregevole edizione delPopero, secondo 
spettacolo al Festival dei Due Mondi 


Cmtagìro: dopo 
Mooza il «relax» 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 1 

E' partito sparalo questo 
X Festival dei Due Mondi: 
ieri, al Nuovo, il Don Gio¬ 
vanni (li Mozart; stasera, al 
Caio Melisso, Il furioso all'iso¬ 
la di San Domingo di Donizei- 
ti. Ispirata, più che al nolo 
episodio di Cardenio del Don 
Chisciotte, ad un drammone ol- 
t()cente.sco in cinque atti, trat¬ 
to a sua volta dall’iinmortale 
capolavoro di Cervantes, que- 
.sta opera ebbe un trionfale 
buttesuno al Valle di Roma 
nel gennaio del 1833 e passò 
succe.ssivaniente con folgoran¬ 
te successo, nella bellezza di 
settanta teatri italiani — arri¬ 
vo anche sulle scene di Spole¬ 
to. nel 18.1(1 — e nelle capitnii 
della musica europea; poi cad¬ 
de neH'oblio dal quale fu dis- 
sepolta da Gavazzeni che la ri¬ 
presentò a Siena, jicr la Chi- 
giana, nel 1958. Si era, in 
quegli anni, appena all’inizio 
di quel revival donizettiano che 
è tuttora in pieno sviluppo; ma 
da allora II furioso non è stato 
purtroppo più ripreso in altri 
teatri e quindi l’opera conser¬ 
va un indubbio carattere di no¬ 
vità. Vediamone la vicenda. 

Il nobile spagnolo Cardenio 
si accorge di essere tradito dal 
In moglie Eleonora; perciò esce 
di senno e fugge per il mon 
do rinchc capita neirKsola di 
San Domingo. Qui alcuni — 
come la contadina Marcella 
— Io compiangono e lo aiutano 
dandogli da mangiare: altri in- 
v<?ce — come il negretto Kai- 
damà — sono atterriti dalle 
sue escandescenze. 

Poi Eleonora che, sconvolta 
dal rimorso, si è messa in cer¬ 
ca del marito per impetrarne 
il perdono, si salva dal nau¬ 
fragio della sua nave prenden¬ 
do terra proprio a San Do¬ 
mingo. dove, poco dopo, giun¬ 
ge pure il fratello di Cardenie, 
Fernando, anch'egli in cerca 
del demente. 

Cardenio riconosce subito Di 
fratello, ma non Eleonora che, 
anzi, tenta di uccidere; ma do¬ 
po. in un momento di lucidità, 
riconosce anche la moglie e, 
accorgendosi di amarla ancxira 
e di e.s-sere da lei riamalo, si 
getta in mare per suicidarsi, 
n bagno freddo lo fa rinsa¬ 
vire del lutto, ma egli non si 
sente di perÀinare la donna 
infedele, alla quale propone 
di morire insieme: si spare¬ 
ranno a vicenda con due rivol¬ 
tellate. Però Cardenio. quando 
vede la moglie puntare verso 
se stessa la canna deH’arma 
destinata ad u(x;ìderlo. capisce 
che il pentimento di Eleonora 
è sincero e le apre le braccia. 
Su questa vicenda, su questi 
personaggi si riversa, torren¬ 
ziale. rinesauribile inventiva 
di Donizetti. 

n primo atto è una costru¬ 
zione quasi perfetta (ad ecce¬ 
zione. forse, della prima scena 
che. nonostante le impennate 
del coro, sembra presa in pre¬ 
stito — abba.stanza anacroni¬ 
sticamente. dato che fi furioso 
è. in ordine di tempo, il qua¬ 
rantunesimo frutto del rigo¬ 
glioso albero della Urica do 
nizettiana — da una qualsiasi 
opera buffa minore di Ros.sini). 
Si comincia con un prcludict- 
to di sole trentaennque battute, 
dunque appena un profilo di 
brano musicale, eppure così 
genialmente compiuto Seguono 
le tre siKoessive comparse del 
pezzo, seguite da altrettante 
fughe dalla scena: e Donizetti, 
differenziando musicalmetitc 
situazioni così analoghe tra lo 
ro. riesce ad evntare il peri¬ 
colo di fare un bis — anzi, un 
tris — in idem. 

La seconda entrata è com¬ 
mentata dal clarinetto al qua¬ 
le. nel registro acuto A affi 
dato un tema che cade, ogni 
tanto, in struggenti arpeggi di¬ 
scendenti: lo smarrimento del 
povero folle, il senso di pietà 
che egli ispira. rKwi avrebbero 
potuto trovare una descrizione 
sonora più pertinente. E la 
terza volta che Cardenio ap¬ 
pare. è il coro ad annunciarlo, 
scandendo una specie di dram 
malico « si salvi chi può ». 

C'è poi un temporale — quello 
che provoca il naufragio del 
la nave di Eleonora — che 
ha musicalmente tutte le carte 
in regola per essere classifi¬ 
cato tra i più notevoli csem 
piali nella fitta progenie dei 
temporali di opera lirica; e, 
ancora. Tesilarante duetto tra 
il matto, desideroso di ester¬ 
nare a qualcuno le sue ango¬ 
sce. e Kaidamà. che tenta in¬ 
sieme di vìncere la paura e di 
sottrarre al suo interlocutore 
il cesto della edadone: - una 
situazione, abilmente predispo¬ 
sta dal librettista Giacomo Fer¬ 
retti. che accende rirresisti- 
bile estro del musicista. E c'è, 
infine, da ricordare il poderoso 
concertato che chiude l'atto: 
un trascinante sestetto sontuo¬ 
samente costruito sulla solida 
base offerta dal coro. 

Nel secondo atto, invece, si 


deve registrare qualche cedi¬ 
mento. Il p.-imo incontra di 
Cardenio con la moglie — 
quello che finisce con il tuf¬ 
fo in mare — è sotteso da 
una forte carica drammatica 
così come, subito dopo, lo stu 
pendo recitativo con cui il fol 
le ormai rinsavito, propone ad 
Eleonora il duplice scambie¬ 
vole omicidio: ma l’aria di 
Fernando — beJIi.ssima so pre¬ 
sa a sé, e suscettibile di con 
quistare una larga popolarità 
qualora fosse eseguita più 
spes.so — è in definitiva estra¬ 
nea all'azione, che ne risulta 
rallentata; il secondo duetto 
comico tra Cardenio e Kaida¬ 
mà è soltanto una pallida om¬ 
bra di quello del primo alto: 
e il finale risulta piuttosto 
convenzionale e non scevro di 
una certa banalità. 

Ma gli innegabili difetti del¬ 
l’opera risultano del tutto se¬ 
condari in un contesto che è 
tutta passiono, tutta umanità; 
si consideri, solo per fare un 
esempio, l’altissimo risultato 
raggiunto da Donizetti nel di¬ 
segnare il personaggio di Car- 
donlo: il quale, benché matto 
e cornuto, non cade mai nel 
ridicolo ma sollecita, anzi, una 
partecipe pietà dolio spettatore 
che si trova, alla fine, soli¬ 
dale con lui quando perdona 
la moglie infedele. Questo Fu¬ 
rioso è. insomma, opera vitale 
e degna di essere riammessa 
senza indugi, nei repertori dei 
nostri teatri lirici. 

L'edizione offertane a Spolo 
to è di altissima qualità: di¬ 
retta con mano sicura dal gio¬ 
vanissimo c bravissimo Bruno 
Campanella (al suo esordio sul 
podio, in seguito all'improvvi¬ 
sa defezione del maestro Woll- 
ny), l'opera si è avvalsa della 
abile regia di Menotti, della 
scenografia, semplice e grade¬ 
vole. di Renzo Mongiardino. 
degli "Indovinati" costtirai di 
Claude Castine. - ' 

Pregevole la compagnia di 
canto: di grande prestanza vo¬ 
cale e scenica Gianluigi Col- 
magro nella parte del prota¬ 
gonista: Rita Talarìco è stata 
un'Eleonora commovente e ap¬ 
passionata; non di grande vo¬ 
lume. ma duttile e aderente 
al singolare personaggio di 
Kaidamà, la voce di Charles 
Williams: in gran forma Ve- 
riano LucheUi nel ruolo di 
Fernando e meritevoli di mol¬ 
to più che di una semplice 
menzione Lilia Reyes (Marcel¬ 
la) e Renato Borgate (Barto¬ 
lomeo). In linea con la sua 
meritato ottima fama la pre¬ 
stazione dell' Orche.stra del 
Verdi di Trieste e irreprensi¬ 
bile il coro deirOratorio delle 
SS. Stimmate di Roma, pre¬ 
parato a dovere dal maestro 
Quinzio Petrocchi. 

In conclusione, un successo 
che non è esagerato definire 
strepitoso. 

i. ca. 



Dal nostro inviato 

BOARIO TERME. 1. 

L’anno scorso il Canteuropa 
ci ha insegnato che l’italiano 
all’estero preferisce i Rockers 
alle cartoline illustrate napio 
Ictane e al gorgheggio alter¬ 
nato al (lo (li petto. Il Can- 
tagiro. a sua volta, lasciati 
temiKiraneamente i mari e i 
bikini e inerpicatosi (per mo¬ 
do (li dire) .sotto le rocce di 
Boario Terme, dove si è te¬ 
nuto stasera l'undicesimo spet¬ 
tacolo. ha messo in soffitta il 
Su e giù per la Valcamonica 
dei turisti metropolitani in bra¬ 
chette corte a cavalcioni dei 


muretti montani, che ormai 
prefi'riscono piuttosto identifi¬ 
carsi nel Non c’è più niente 
da fare di Hobby Solo. Una 
canzone e un cantante, co¬ 
gliamo l’occasione per riferir¬ 
lo. che raccolgono ampi (e me- 
ritatissimi) consensi in questo 
sesto Canlagiro. 

Il ritorno di Bobby Solo — 
che l’anno scorso dovette per¬ 
sino subire alcune salve di fi¬ 
schi — si dove tanfo alla scelta 
azzeccata della canzone, quan¬ 
to a un certo livellamento del 
mercato canoro, dove. oggi, 
mancano i grossi « c.xploit ». 
fenomeno di smarrimento e 
confusione che ha favorito an- 


Venezia 


La TV censura 
Lola Falana 


Affidata a 
Mickey Hargitay 
la salma 
della Mansfield 

NEW ORLEANS. 1 
n giudice Bernard Bagert ha 
sentenziato che il divorzio tra 
Mickey Hargitay e Jayne Man- 
field ottenuto in Messico, non è 
legalmente valido: pertanto an¬ 
che il su(xessivo matrimonio 
dell’attrice con Matt Ciniber do¬ 
ve ntcnersi non valido. E' sulla 
base di questa sentenza che il 
giudice ha stabilito di affidare 
per le esequie la salma della 
Mansfield ad Hargitay. 

Invece la Corte superiore di 
Los Ang£?les. con una decisione 
che contrasta con quella presa 
a New Orleans, ha affidato, sta 
pure in via pro\'\isoria. a Mail 
Cimber ramministrazione dei 
beni dell’attrice. 

Jayne Mansfield sarà seppel¬ 
lita nel cimitero di Pen Argal. 
Pennsylvania, dove ella visse i 
primi anni della sua vita. 


Spettacolo estivo a Ostia 

È Aristofane la 
vittima di turno 


Spesso ci SI chl(^de (Xime far 
« nvavere » i lesti classici, co¬ 
me ridonar foro quella forma 
scenica (die sta comprensibile 
a noi pur suscitando un’antica 
emozione. Il più delle volte gii 
spettacoli classici deludono a 
tM punto che ci si interroga 
sull'utilità pratica o culturale (die 
tali rappresentazioni p(>ssano ri¬ 
vestire: perchè ostinarsi a insce¬ 
nare tali testi, (quando, al con¬ 
fronto. una attenta < lettura » di 
essi sarebbe di gran lunga più 
produttiva? 

« Naturalmente, col tempo, ne 
deriva un’altra conseguenza. — 
scrive Brecht — anch’essa del 
tutto estranea al (dassio. e (noè 
un'atroce no.os.tà >. E abbastan¬ 
za < noiosa ». quindi mutile, (d è 
parsa la ennesima rappresentazio¬ 
ne di Le donne o parlamento (Le 
Ecclesiazuse) di .Aristofane, nel 
la traduzKxie di Ettore Romagno 
ti. (tirata da Fulvio Tonti Ren- 
dhelL Quella satira civile e so¬ 
ciale delle donne di Atene che 
s’inripedroniscono dei potere con 
un « (xilpo audace » — togliendo 
ai ministri corrotti e senza scru¬ 
poli tl governo della città — per 
istituire una s(xdetà «connunita- 
na ». diviene oèlle mani del re¬ 
gista una farsaccia da rivista ^ 
tcrx'ordine. come iji^le. forse, 
portate in giro dai Filaci (istrio¬ 
ni c saltimbanchi della Magna 
Grecia) sui kvo carrozzoni (li le- 
no. con bi sola differenza che il 
Rendhell ha oggi la possibilità di 
impiegare un parco lampade sof- 
flaente a creare un dima fanta¬ 
smagorico da ciroo eijuestre. 

Per carità. OM pretendiamo 
certo una regia erttea che tenti 
(TiUominare la cont r o ve rsia sto- 
rìcoestetica sulla ideologia di 
Aristofane (il «padre della com¬ 
media »), che i più (mnsiderano 
conservatrice a antidemocratica. 


mentre aJtn vi scorgono una lu- 
cndità che fu capace di prevedere 
la decadenza morale del suo mon¬ 
do. Probabilmente, pur essendo 
uno specchio del tempo, il magma 
delia commedia aristofanesca 
n(xi sempre divaene lo strumento 
di una precisa mdag.ne sonale 
atta ad approfondire i contrasti 
e le cause di una condizione 
umana ben determinata. La sati¬ 
ra scorre tutta in superficie 
(non a caso vi difetta la specifi¬ 
cazione dei caratteri de: perso¬ 
naggi). attratta dalla visione di 
insieme della vita, della sua 
s<x>rza a.^pra e sgradevole, più 
che attenta ail individuazione del¬ 
la d,a!etUca del particolare in 
ogni uomo o azione; è c|ui. for¬ 
se, l'or.gine del 'ix) discusso con¬ 
servatorismo ideologico, e il suo 
basso populismo, che pur tutta 
via tende a riscattarsi nella vio¬ 
lenza e levità di un sottof(xido 
lineo. 

In una scenografia piuttosto di- 
scutibife (come si è accennato), 
quasi tutu gli attori sono stati 
trascinati nella farsaeda dal 
gusto poco ortodosso del RendhelL 
Lea Padovani (Prassagora) è sta¬ 
ta una < generalessa > tneerta e 
dì poco rilievxi. mentre Are Nin- 
chi. la Sardella, ba tentato di 
creare ima posslrile autonomia 
dei personaggio, -riuscendo in 
parte nell’intento, frustrato, co- 
muniue, da li'insipienza di una re¬ 
gia che tutto è stata meno una 
guida per l’attore. Citiamo, inol¬ 
tre. Paolo Carlini nei panni di 
Blépiro. Guido de Salvi (Puccet- 
to>. Marina Ninchi (Libertina). 
Dina Sassoli (Desolata). Franco 
Marchesani (Sbirciapappa). Qua 
e là. sulle gradinate del Teatro 
romano di Ostia .Antica, qualche 
applauso. Si replica. 

vico 


La « Gondola d'oro » 
'66 a Calerina Caselli 

Dal nostro inviato 

VENEZIA. 1 

« Scrivimi il tuo nome sulla 
mano, .scrivimi il tuo nome sulla 
bocca, scrivimi il tuo nome dap 
nertutto » cantava ieri sera Lola 
Falana con la forza di tiersua- 
sione che tutti conosciamo. AvTeb- 
be dovuto anche stasera, a San 
Marco cantare lo sti'S'm motivo 
ma « Madama .Anastasia » cioè 
la censura radiotelevisiva, non 
ha voluto- troppe le allusioni del 
testo e troppi inoltre gli entusia¬ 
smi che Lola sa suscitare con 
un =010 sbatter di ciglia. 

(JuindI la faccenda ha subito 
un accomodamento (ma quanto 
sono bravi e prixlighì questi cen¬ 
sori deH'arte di aixwnodare); è 
sfato cambiato almeno in parte 
il fo'ito e T.x)la. pre.sumibilmente. 
è stola pregata di limitare al 
minimo I suoi gesti. E se la cosa 
non rivesti.sse al dì là del fatto, 
in sé abbastanza Irrilevante, un 
chiaro safiore intimidatorio con¬ 
tro ogni e qualsiasi eferixlossia 
rispetto ai canoni morali (meglio 
morali.stici) della R.AI-TV si po¬ 
trebbe anche ridere dell’episodio; 
ma in questa come in altre cir- 
co.sfanze è da notare s(^rattutto 
la meschìm'tà e l'intolleranza di 
certi personaggi che ad ogni piè 
sospinto si arrogano il diritto di 
proibire questo o quello. Come 
se I telespettatori e il pubblico 
più in generale fossero degli 
inn(Kenti pargoli che (medono an¬ 
cora alla cicogna. 

Stasera, intanto la 111 Mostra 
intemazionale della musica leg¬ 
gera ha vissuto in piazza San 
.Marco completamente trasforma¬ 
ta in una vastissima e suggestiva 
platea, il suo momento (mimi- 
nanfe. Tutti i divi canori no¬ 
strani e forestieri si sono buttati 
anima e corpo neQ’ecceriooale 
spettacokj ben ccxisci die parec¬ 
chi milioni di telespettatori euro¬ 
pei — oltre al folto pubblico ve¬ 
neziano — .stavano pendendo, co¬ 
me si dice, dalle loro labbra. 
Caterina Caselli, notoriamente 
detta «casco d’oro», è risultata 
con qualche anak^'a «Gondola 
d'oro* per aver riscosso nei '66 
con la sua canzone Perdono, il 
più vistoso successo discografico. 
Quindi si può immaginare con 
qua'e slancio Caterina Cfaselli ha 
eseguito il suo nuovo motivo 
Sono buwarda in concorso per 
l'as-segnazione dello stesso pre¬ 
mio per il '67. 

Ma la battaglia grossa si è 
avuta veramente tra Al Bano e 
(Gaudio Lippi. giunti stasera al 
confrouto diretto dofn aver su¬ 
perato e mes.so fuiHi gara tuffi 
gli altri « cantaotinl » (compreso 
Umberto eoa la sua Giocenfà che 
appariva favoritissimo) nella enr- 
sa verso la cxxxiuista (iella « Gon¬ 
dola d’argento». 

Al Bano e Claudio Lippi sono 
tn certo senso due temperamenti 
di cantanti abbastanza antitetid: 
come il primo è sicuro di sé. 
aggressivo e con possibilità vo¬ 
cali sorprendenti, cosi il secondo 
è schivo, introverso romanti- 
ebeggiante. 

Anche le loro rispettive cao- 
zonL Nel scie e S). Maria fan- 
cordbé rivelino chiari echi di 
altri notissimi motivO. sono suf 
fldenfemente indicative nefia lo¬ 
ro vena musicale. - 

Sauro Borelli 


che il ritorno di alcuni grossi 
nomi di ieri, caduti in un re¬ 
lativo ob'io per l’insorgcrc di 
nuove mode e correnti ben pre¬ 
cise che adesso non esistono 
più 0 non dettano più legge. 
. .Anche il referendum dell'or¬ 
gano ufficiale della R.-\I-TV. il 
Radiocnrricre. testimonia, nei 
suni primi risultali, relativi 
a tutto il 29 giugno, di questo 
sfato di sospensione del gusto 
canoro. Fra Rifa Pavone (che 
conduce la classifica con 45.054 
punti) e Adriano Cclcntano (al 
tcr/.o posto con 44.821) troneg¬ 
gi. infatti, Nicola Di Bari. 
Seguono Wilma Goich, Bobby 
Solo. Patty Pravo ecc. e chiu¬ 
de Milena Cantù, con la mo¬ 
desta somma di 321 punti. 

La serata odierna di Boario 
Terme e la tappa di trasferi¬ 
mento. hanno offerto un po’ di 
relar al Cantagiro reduce dal 
caldo spettacolo di ieri sera 
a Monza, durante il quale le 
posizioni si sono rovesciate, 
nel senso che Adriano Cclcn¬ 
tano ha riscos.so un successo 
personale senza precedenti, 
battendo la diretta rivale. Ri¬ 
ta Pavone. 

Serata calda, quella di ieri 
a Monza, ma non addirittura 
infuocata, nonostonte il panico 
gettato da voci allarmistiche, 
quanto assolutamente infonda¬ 
te. Nessun atto di vandalismo 
(che si sarebbe tramutato, da¬ 
ta la massa, in una vera tra¬ 
gedia) è partito dal pubblico, 
che ha sapientemente soppor¬ 
tato anche le ripetizioni e le 
interruzioni che hanno turbato 
la ripresa televisiva. 

Ezio Radaelli sta intanto cer¬ 
cando di risolvere il problema 
crealo dalla censura televisi¬ 
va. ed ha pensato di far esi¬ 
bire Giganti e Nomadi, nella 
serata finale di Fiuggi, pri¬ 
ma deH’inizio della riprc'Sa te¬ 
levisiva. Nessun problema per 
i Marcellos Ferial (ritornali 
sui loro passi e alla versione 
originale dei Vasa e .Mamia) 
e por Mario Zelinotli. poiché, 
nel girone A, non c’è classìfica 
e quindi potranno o cambiare 
canzone o rinunciare ad appa¬ 
rire. Quanto a Pilade. il (xm- 
corso nel girone B, conside¬ 
rato che la sua canzone, sa¬ 
lendo al Nord, non ha più il 
successo iniziale, si è deciso a 
modificare la Legge del menga 
e, salvo errori ed omissioni, 
è in attesa del definitivo « im¬ 
primatur > di Celentono, ha 
soppresso la prima parte del¬ 
la famigerata legge goliardi¬ 
ca. inserendovi la seconda, 
cioè il verbo « tenere >. La 
nuova stesura è infatti questa: 
c Questa è la legge del tango 
- e a questa legge ci tengo! ». 

Quanto alla giuria di Fiuggi, 
è stato deciso che, anche que- 
stanno. saranno i giornalisti 
a scegliere i giurati, girando 
con un pullman per le strade 
della cittadina laziale. 

d. i. 

NELLA FOTO: L'incontro a 
.Alonza di Rita Pavone e di Ce- 
lentano con Gianni Morandi. 


Sulla Resistenza 
il secondo film 
di Sergio Pastore 

Sergio Pastore, che ha appena 
terminato di girare il suo pnmo 
film come regista. La verità dijfi- 
Cile, sta già pensando ad un'altra 
pellicola che realizzerà fra un 
mese arca. Si tratta di Gli eroi 
non pionpOTio. tratto dal libro omo¬ 
nimo di Armando Mastromauro. 
ed ba per tema la guerra parti- 
giana. Il film sarà girato sulla 
MaieDa. in Abruzzo e sul Piave. 
La vicenda è ispirata ad un epi- 
sO(h'o realmente accaduto e cioè 
alla distruzione da parte dei par- 
tiguuii. nel IM4, dì un ponte sul 
Piare. 

Sergio Pastore non ha ancxira 
.«cello gli interpreti, anche se i 
provini sono in corso già da al¬ 
cuni giorni. Il neo regista è tut¬ 
tavia intenzionato a scritturare 
molte persone che combatterono 
nelle file della Resistenza. Inol¬ 
tre. nel finale del film, è prevista 
una scena che rappresenta i per¬ 
sonaggi del Comitato di libera¬ 
zione per la quale Pastore spera 
nella partecipazione di coloro che 
fecero parte iM Comitato stesso, 


fisi vii 




CANZONI. CANZONI - La 
trasmissione dello spettacolo 
del Cantagiro a Monza scmbra- 
va quasi uno scherzo, tanto 
era brutta, male organizzata, 
squallida, - priva di spettacola¬ 
rità e di intelligenza. Davvero 
non si capisce perchè si sia 
voluto arrivare a questo pun¬ 
to, cioè ad una ripresa così 
passiva delle esibizioni dei can¬ 
tanti. tutti inquadrati allo stes 
so modo, uno dietro l’aliro, con 
pre.sentazioni prive di senso, 
smozzicate Dice: ma i cantan¬ 
ti, da soli, bastano a fare spet¬ 
tacolo, perchè il pubblico vuo¬ 
le ascoltare le canzoni. Appun¬ 
to. Non abbiamo mai senfifo 
tante stecche, tante stonature. 
# • • 

I.MMAGINl RUBATE - Se¬ 
condo noi, la trasmissione è sta¬ 
ta .salvata, sul finire, dall'nici- 
dente alla cabina elettrica. Ri¬ 
masti quasi al bum. quelli del 
Cantagiro hanno avuto l'ivipres- 
siane che la ripresa radio e te¬ 
levisiva si /o.s-se interrotta. In 
vece funzionava perfettamente. 
J.o .spettacolo è cambiato da co 
sì a cosi. Abbiamo visto deci¬ 
ne di persone smarrite, le ab¬ 
biamo sentite parlare con la 
loro voce, senza trucchi. La 
Spina che continuava a dire: 
« Non si sente nulla. Si sente? 
Macché non si sente >. E Ra¬ 
daelli: « Bobbii, non te ne an¬ 
dare ». E Bobbi/ Solo: «No no, 
re.sto resto. Ta-tì-ta la... ». In- 
somma, cinque minuti di im¬ 
magini rubate, come forse la 
TV dovrebbe fare ogni rolla, 
guancia cì sono mnnife.stnzioni 
come queste che alla piattezza 
.spettacolare uniscono la com¬ 
plessità tecnica, le liti, i pro¬ 
blemi organizzativi, la paura 
dei cantanti, le reazioni degli 
spettatori. 

E' certo che quc.ste trasmis¬ 
sioni televisive del Cantagiro 
hanno servito assai a ridimen¬ 
sionare il fenomeno, anche se 
nelle intenzioni di Radaelli do¬ 
vevano servire invece a pnpo- 
Inrizzarìo Non ce ne lameniin- 
mn. Ci ìomentiamn tuttavìa che 
la televisione si renda cast di- 
spnnibile. passivamente disponi¬ 
bile e non pretenda, invece, 
in prima persona, di costruire. 
anche su queste manifestazio¬ 
ni. cose meno squallide. -ì.s.si- 
stiamo invece alla « caccia al¬ 
le streghe » scatenata contro 
questo 0 quei motivo, .solo per¬ 
chè sì discosta dagli altri o, 
come nel caso di Dio è morto 
e Io e il pre.siriente. presenta 
temi nuovi, critici, d'interesse. 
• • • 

MORANDI E CfflARI - I 
presentatori, infine, si limitano 
ad annunciare piattamente i ti¬ 
toli delle canzoni. E forse è 
meglio, visto che quando im- 
protivisano vanno a caccia di 
mosche. O al massimo, com’è 
stato fatto quando si è tratta¬ 
to di congedare Morandi da 
parte di Walter Chiari, rispol¬ 
verando le battute che gli ami¬ 
ci dicono ai coetanei militari: 
€ Adesso che ci sei tu, siamo 
sicuri. Non canterai mai al ne¬ 
mico In pinocchio da fc ». 

• • • 

STEINBERG — L’incontro con 
Steinberg è stata una tra le 
più stimolanti e fors'anche fa¬ 
ticosa trasmissione alle quali 
ci sia stato dato as.si.stere in 
televisione in questi ultimi tem¬ 
pi. Sergio Tavoli aveva detto al¬ 
l’inizio che Steinberg non vo¬ 
leva accordi preventivi, rifaci¬ 
menti e non più di 24 ore per 
realizzare il serrizio, limitan¬ 
do dunque le possibilità del 
realizzatore. Ma Tavoli, che 
queste cose le sa fare, è sfato 
al gioco e ne è scaturito un ri 
tratto, forse non antologico, 
ma di una vivezza e pregnan¬ 
za senza precedenti. Tn pra 
fica era come se non vi /o.s.se 
montaggio. Abbiamo perciò vis¬ 
suto in una dimensione di tem¬ 
po esatta, come se anche noi 
fossimo nello casa di Steinberg. 

10 seguissimo mentre traccia¬ 
va i suoi disegni, mentre par¬ 
lava del suo modo di cita. Lo 
scrutare con la macchina da 
pre.sa tra i suoi oggetti ha si¬ 
gnificato. a volta a volta, rico¬ 
struire lo sua vita senza ortifi 
ci. Ed ogni oggetto dava l’estro 
al famoso disegnatore per dire 
qualcosa di più di un sempli¬ 
ce dato autobiografico. Bellis 
sima. senza dubbio, la sequen 
za sui tetti, su que.stì cortili di 
una città a rovescio — come 
ha detto lui — di alti palazzi 
costruiti perchè oli a.scen.snri 
siano una cosa utile. Una cit¬ 
tà e una vita — quelle ameri 
cane — fatte di burocrati del¬ 
l’esistenza. riconoscibili attra¬ 
verso le cifre dei rispettivi ap 
portamenti, rintracciabili attra- 
verso precise coordinate. E poi 

11 discorso sulVamericano che 
deve sentirsi giovane, felice, 
per non e.s.sere sopraffatto O 
le semplici notazioni, come 
quella sulla ampólla della Inm 
padina elettrica, e simbolo dei 
progresso esportato dagli Stati 
Uniti * e che i contadini del 
Sudamerica u.sano per conte 
nere l’olio e to stoppino ed ac 
cendere una luce che non è 
elettrica. Tavoli ha fatto poche 
domande, ha lasciato che la 
saggezza, l’irriverenza, la fan 
tasia di Steinberg si d'ispiegas- 
sero. Fino alle immagini fi 
noli, con Steinberg che gioca 
con il suo volto, con la sua 
maschera, tagliuzzando foto o 
indossando sacchetti di carta. 

Un documentario, diremmo, 
più che una intervista. Ut: 
giornalista, due operatori e un 
fonico Una piccola équipe per 
un grande servizio che è stato 
colpevole confinare in chiusuro 
di serata. 

vice 


Il delitto 

impossibile (TV T, ore 21) 


Con questo titolo, va In 
onda un giallissimo di Er¬ 
nest Dudiey e Arthur 
Walkyn, che racconta la 
allucinante avventura di 
un delitio che sembra, ap¬ 
punto, Impossibile. Un uo¬ 
mo è avvisato. Infatti, che 
sta per essere ucciso: e, 
per evitare la morte, si 
chiude a chiave In una 
stanza, solo, sprangando 
porle e finestre. All'ora 
indicala, tuttavia, e nel 
modo minacciato l'uomo 
viene ucciso. Cosa è suc¬ 
cesso? Indagano crimino¬ 
logo e quattro amici del 
morto: e queste Indagini 
sono appunto l'avvincente 
filo conduttore del dram¬ 
ma. Interpreti: Massimo 
Serale, Andrea Checchi, 
Gisella Sofio, Luisella Bo¬ 
ni (nella foto). Franco 
Volpi ed altri. Regia di 
Sergio Velllli. 




U.. 
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il cittadino 

Macario (TV2^ ore 21,15) 

Inizia una nuova serie televisiva dal titolo a Imputalo 
alzatevi », che racconta In chiave comica le vicende di 
un cittadino qualunque alle prese con la legge. Il citta¬ 
dino è Macario (nella foto), l'attore comico che ha 
tenuto per anni una posizione di primissimo piano nei 
palcoscenici italiani della rivista. Egli è afflitto dal 
« complesso del fuorilegge », finendo ogn! volto — rego¬ 
larmente — dinanzi al giudice. Alla prima puntata 
partecipano Didi Perego, Elena Sediak, Carmen Villani 
e Marianne Faifhfull. I lesti sono di Amendola e Cor- 
bucci. 



\ 
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La grande avventura 
del West (TV 2^ ore 22,25) 

Ritorna — dopo due anni — la serie televisiva dedicala 
al West; « La grande avventura ». SI tratta di telefilm 
che ripropongono personaggi e situazioni celebri della 
leggendaria epopea: realizzati, tuttavia, puntando sullo 
spettacolo più facile ed ovvio, anziché su una più attenta 
rievocazione storica (ma non per questo — come dimo¬ 
stra il recente western — meno spettacolare). La prima 
puntata sì intitola: « Lungo viaggio verso il mare », ed è 
interpretala da Lee Marvin. 



TELEVISIONE 1* 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTOfiI 

15.30 EUROVISIONE 

FRANCIA - L* Mini: G F. AUTOMOBILISTICO 

— CASTELGANDOLFO: CAMPIONATI ITALIANI Di CA- 

NOTAGGIO 

— EUROVISIONE 

54* TOUR DE FRANCE 

Arrivo dalla 3* tappa Caan-Amlana 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
19,— TELEGIORNALE 
19,10 SETTEVOCI 

20,05 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 
21,— DELITTO IMPOSSIBILE 

22.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


1$-19 EUROVISIONE 

— U Man*; G. P. AUTOMOBILISTICO 
— CASTELGANDOLFO: CAMPIONATI ITALIANI DI CA- 
NOTAGGIO 

21,— telegiornale 

21,15 IMPUTATO ALZATEVI 
22,25 LA GRANDE AVVENTURA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15. 20, Z3; 643: Musiche 
della domenica; 840: Vita 
nel campi; 10.45: Disc-joc¬ 
key; 11,40: Moderato beat; 
13.15; Le milla lire; 1340: 
Canta Tony del Monac»; 
14: Motivi aH'arla aperta; 
1440: Zibaldone italiano; 
1640: Pomeriggio con Mi¬ 
na: 18; Conc»rto sinfonict); 
19.03: Musica leggera dalla 
Romania; 20.25; Fantasia 
musicale; 2140: Concerto 
del pianista Emtl Ghilels; 
224 O: Musica da ballo; 23: 
Ippica, da Bologna- « Pre¬ 
mio Bologna di trotto ». 

SECONDO 


Cantanti intemazionali; Me 
Concerto di musl(» legge¬ 
ra; 17: Musica e sport, nel 
corso del programma: 54 * 
Tour de France; 1843: Ar¬ 
rivano 1 nostn; 1940; 54* 
Tour de Frani»; 20,10; Ar¬ 
rivano 1 nostri; 21 : Colpe¬ 
vole o innocente?; 21.40; 
Il palio di Siena; 22; Pol¬ 
tronissima. 

TERZO 


Giornale radio; ore " 40 , 
840. 1040 . 114t. 1140 . 

1840. 1*40, 2I40. »40; 
8,45: n giornale delle don¬ 
ne; 943: Gran varietà; 11: 
Cori da tutto il mondo; 
1143: Juke-box; 12: I vir¬ 
tuosi della tastiera; 1245: 
Vetrina di Hit parade; 
1249: Musiche da film; U; 
n gambero; 13,45: Tbe Ma- 
ma’s and Papa’s; 14: Vetri¬ 
na di un disco per l’estate; 
I 44 O: Musica tn piazza; 15: 


Ore 9,43: Franz Schubert; 
10: Musiche strumentali 
del Settecento; 10,40: Mu- 
siiffie per organo; li: Otto¬ 
rino Respighi; II 4 O: Con¬ 
certo openstK»; 12.10: I 
Maya; 1240: Musiche di 
ispirazione popolare; 13; 
Le grandi interpretazioni; 
1445: Henry Duparc; 1449: 
Antonin Rejcha, EllioL Car¬ 
ter e Ludwig van Beetho¬ 
ven; 154 O; Piena, di Euri¬ 
pide; 17,45: Ctonceito del 
coro da Camera della Rai; 
1840; Musica leggera; 18,45; 
Breve incentro di Tatsuo 
Nagai; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2040; Neo-avan¬ 
guardia in Italia e libera¬ 
lismo in Russia; 21: I con¬ 
certi di « Nuova Consonan¬ 
za 1967 »; 22: Il giornale 
del Terzo; 2240: Krelsleria- 
na; 23,15: RivMa delle ri¬ 
viste. 
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L'ART. 64 DELLA 
LEGGE DI P.S- 



Il gioco democratico, 
è un dato inalienabile, 
può essere sospeso 
se il campo è impraticabile. 

IDEM COME SOPRA 

Se rapido il fiume 
straripa dal letto / 
sovrano sui flutti 
galleggia il prefetto. 




L'ALZABANDIERA I 

DEL CENTRO-SINISTRA • 

Il sol sorgeva rosso • 

dietro il Resegone • 

e illuminava Sceiba • 

ritto sul pennone. J 


IL CATECHISMO • 

DELLE IMMOBILIARI ! 


Gesù è nato 
in una grotta 
a fitto sbloccato. 

L'EQUIVOCO DEL 
COMMENDATORE 

Lo salutai 
« Commendatore 
ad majora! ». 

Mi rispose 
con cordialità 
« Senz'altro 
ci vedremo là ». 






ART. 64 DELLA LEGGE DI P.S. 




— Niente è perduto... slamo nel 
paese delle alluvioni. 



GIOVE: cosa bisogna fare 
per conquistare queste nin¬ 
fe modernel 


— Lo facciamo uno scherzo a 
quelli dell'ufficio meteoro¬ 
logico? 


GRAVE INFORTUNIO 
SUL LAVORO 
DI UN ORATORE 

Facevo cadere 
le parole dall'alto 
e avevo successo. 

Ma una volta 
in un congresso 
ci cascai appresso. 

LA RIVELAZIONE 

I banditi 

sono tutti poveri. 
Adesso ho capito 
perchè nessun ricco 
diventa bandito. 

TRA VIRGOLETTE 

Quando la storia 
ti mette alle strette 
sei democratico 
tra virgolette. 














Prima che avanziamo, c'è fra 
voi qualcuno che non capisce 
cosa stiamo a fare qui nel 
Vietnam? 



ORIZZONTALI: 1) Studia la origini dai nomi 
dai luoghi a dalla «Irada - 14) Rallagra atiai 
a fa molto ridora - 15) Una coppia di numa- 
ri . 16) cittadina noi presti di Ansio • 17) Co¬ 
mune malattia dell'orecchio • 13) Lunghe epo¬ 
che storiche - 19) Il pronome dall'egocantri-. 
co - ZO) Insidiosi uncinetti -21) Larghe insa- 
naturo della cotte - 23) Targa di Messina - 25) 
Senta Indumento alcuno - 27) Miseri a tapini - 
28) Citti a porto Jugoslavo patria di Nicolò 
Tommaseo -31) Feroce a crudele - 33) Parta 
dalla geograFia che studia i sistemi montagnosi 
a gli altri rilievi .36) Fondamenta dagli albo¬ 
ri - 37) Negazione - 38) Targa di Ancona - 39) 
Prelibati pesci marini - 40) Tutto ciò che A 
del giorno - 43) Ripetere due o più volte la 
stessa parola e frase * 44 ) Articolo che è uni¬ 
tà • 45 ) I gatti più comuni. 


VERTICALI: 1 ) Apparecchio ottico che mi¬ 
sura la distanza - 2) Tentare, arrischiare - 3) 
C'à chi tornando ne ha pieno il sacco -4) Gras¬ 
si liquidi .5) Uomini in miniatura - 6) Mi¬ 
tologico eroe della Boezia che fu mutato in 
astro - 7 ) Il leader dei cinesi estremisti • 8 ) 
Inizio di ansietà - 9) Viscere in cui ha inizio 
la digestione degli alimenti - 10) La mitologica 
dea del mare madre di Achille -11) Parta del 
Congo più ricca c più contrastata - 12) Grazio¬ 
so a ridente - 13) Del coler della rosa carni¬ 
cina - 20 ) In preda alla rabbia • 22 ) Lo scatta 
Finale dei corridori in bicicletta o a piedi - 24 ) 
Ammesse e concesse - 26) Il primo della serie 
infinita .28) Roride per fatica - 29) Villane e 
scrcanzate .30) Prenome che significa tutti • 
32 ) Difficilmente reperibili . 34 ) Colpevole - 
35) Sgozzatrice di pollame . 40) Unità di su¬ 
perficie agraria - 41 ) Pronome di terza perso¬ 
na maschile singolare -42) Deità mitologiche 
scandinave. 


*1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

a 

9 

IO 


n 

13 


13 

14 











15 j 




16 






...1 


17 







ia 




l 



30 




3» 


33 


23 



24 


25 

36 




37 




L 



28 1 


29 1 





30 j 






31 

32 





33 




34 


35 


H 

36 









37 



38 



39 






40 





41 



42 

■ 

43 










44 




■ 


□ 


u 




45 

L 

L 


L 

L_ 



1 





SOLUZIONE 







•!*V (Z9 'irti (19 (09 (59 

.'auiej (se -'••a (9t -'««a (ZC lounuBo (OC '“fi (99 -'•«■••Il (£9 •'•»!I»»*»1V (09 '•«•JO (6C 

;eja>a 9 (6C (IZ -o"!! (9t (»Z -NV (tC -'•N (ZC -PiP^a (9C fcaa.^ao (tc 

.'lUiJds Ut (OZ (CI -'ouawiY -’esnji de -'OJjuaqas (tZ •'!«»9«l {it -'«pWN 

(ti ;e 6 ue|t 3 (n .'iiai (qi festuiois (6 'NV (SZ -'IN (CC •'•»“V Ut •■|“V (OC -'«l (61 -'"3 
(8 -’®*W (Z -'•wow (9 -'i“»N (5 ^ilO (9 (tl -'NilO (ZI (91 •'•RW'V (51 -'NiivJ 

•!d (C •'•J«»0 (C .'OJiasuaiai {( MIVSIiaSA '•li*! (91 -'asnsauiowadax (1 MIVlNOZZItO 














Finché c’è 
Carosello... 

Da mercoledì sera, alla RAI - TV 
c'è aria di crisi. Mercoledì sera, in¬ 
fatti, la teleitstone ha provocato uno 
choc nazionale. Ecco: erano le dieci 
e trenta quando dai piccoli schermi 
di tutta Italia sono risuonate le no¬ 
te di Carosello e il tradizionale si¬ 
parietto ha cominciato ad andare 
su e giù. Fosse comparso Arrigo Le¬ 
ti ad ammettere che Israele ha ag¬ 
gredito gli arabi. Vetnozione non 
avrebbe potuto essere maggiore. E' 
noto, infatti, che Carosello è soltan¬ 
to apparentemente un programma 
pubblicitario: mentre in realtà -si 
tratta di una diabolica invenzione 
televisiva per controllare la vita del- 
Vintero Paese. Alle 21. quando squil¬ 
lano le prime note, le famiglie ita¬ 
liane entrano in agitazione: i bam¬ 
bini sanno che è l'ora del sonno e 
avanzano il ricatto di un ultimo 
ascolta televisivo: il padre doman¬ 
da indignato « se in questa casa è 
possibile vedere in jxice almeno Ca¬ 
rosello »: la mamma termina rapi¬ 
damente le ultime faccende per pre¬ 
pararsi all’ascolto dell' imminente 
programma serale: ed il nonno scet¬ 
tico anemia, immutabilmente, che 
« Carosello è il miglior programma 
della televisione ». Tutti sanno che 
sono le ore '21 (circa) e eh" il mon¬ 
do — malgrado tutto — va avanti. 

Il siparietto delle 21 significa che 
le guerre non sono tanlo grai i. i dis¬ 
sidi governativi componibili e f» 
cambiali pagabili. Finché c'è Caro¬ 
sello. c'è speranza. .Ifa un Carosel¬ 
lo alle dicci e trenta"^ Centinaia di 
migliaia di bimbi si sono destati 
protestando nel sonno e temendo 
una trufìa da parte dei genitori: 
qualcuno ha temuto che il proprio 
televisore fosse impazzito: altri han¬ 
no pen.>alo che la TV si preparava 
ad un annuncio politico assai grave. 

Sono stali consultati gli orologi, 
il segnale orano telefonico, l'ufficio 
programmi della TV, i giornali, gli 
amici più informati. Il nonno ha 
adermalo che ai tempi suoi queste 
cose non accadevano. Insamma il 
finimondo. 

Perchè^ Sembra che Senni so¬ 
spetti un colpo basso dei ianfania- 
ni. intenzionati a gettare il dt.scre- 
dito sulla stabilità della linea Moro: 
e che De Martino se la sia presa con 
i sinistri del PSU. accusati di favo¬ 
rire il gioco dei comunisti Se in 
Italia, dicono, non fuziona nemmeno 
Carosello quale altra occasione di fi¬ 
ducia nel centro - sinistra possono 
trovare qli italiani? Se ne discuterà, 
probabilmente, al prossimo consi¬ 
glio dei ministri. 

Farfarello 
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Problema del C. Meettre An¬ 
drea Rosatto 
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Il Bianco muove e vince in 
otto mosse 

SOLUZIONE del problefna di demo- 
nica acorsa: 9-5, 10-19; 27-33, 

19-28; 30-27, 1-10; 20-15, 11-20; 
37-31, 4-11; 31-32 e vinca. 
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PALERMO: favorito dalPacquiescenza della Regione 

— I. ,,, ,..Il,1, — ■ ^ ..I , ^ 


La costruzione dei superbacino 
boicottata dal gruppo Piaggio 

Si tratta di un impianto che potrebbe dare lavoro a mille operai e favorire il traffico portuale 


A COLLOQUIO CON I LAVORATORI DI SANNICANDRO 


« 


Assegnare ai contadini 


i terreni di Zaccagnini 


» 


Bari: 


/ motivi deiia iotta 


dei braaimti pugiiesi 

La battaglia per l'assistenza e per nuovi contratti di lavoro è vitale per il 
futuro stesso deli’agricoitura pugliese - li governo alleato con i padroni 


Dal nostro corrispondente 

BAKI. 1. 

L'agrario Giovanni Spagnoletli 
di Andria possiede, solo nell’agio 
di (jucsto Comune, circa liiS et¬ 
tari di terreni coltivati a vi¬ 
gneto, olivete e mandorleto. Stan¬ 
do alle carte, ai documenti, non 
avreblie effettuato su queste ter¬ 
re ncU'annata agraria in corso 
nemmeno una giornata lavorati¬ 
va, non avrebbe fatto fare i la¬ 
vori ai vigneti, non avrebbe ir¬ 
rorato. Questo risulta dalla cir¬ 
costanza che non ha fatto alcuna 
richiesta di foglio di ingaggio. 
La realtà è invece diversa per¬ 
chè questo agrario, come molti.s- 
simi altri, i lavori U ha fatti, o 
meglio n ha fatti compiere dai 
braccianti di Andria; c'è solo il 
fatto che ha assunto la mano 
d’opera dalla piazza o comunque 
non tramite l’ufficio di colloca¬ 
mento. D risultato che ha con¬ 
seguito è stato anche quello di 
evadere il pagamento dei contri¬ 
buti unificati e quindi il salario 
previdenziale. Una pratica radi¬ 
cata e costante della agraria pu¬ 
gliese. Quella barese in partico¬ 
lare ha denunciato per i brac¬ 
cianti avventizi una media di 3-4 
giornate lavorative annue. 

Cosi concretamente gli agrari 
muovono da anni il loro attacco 
agli elenchi anagrafici. E’ un 
attacco che ha avuto inizio con 
maggiore vigore dal 1962, l’an¬ 
no in cui la Corte costituzionale 
dichiarò decaduto il principio del 
presunto impiego in base al f|ua- 
le |(U agrari pagavano i contri¬ 
buti unificati. In base a quella 
.sentenza gli agrari, da una par¬ 
te chiedevano rapplicnzionc del- 
reffetflvo impiego. dalTaltra .si 
rifiutavano categoricamente (co¬ 
sa che fanno' tuttora come ab¬ 
biamo dimostrato con l’esempio 
dcH’agrario di Andria) di rico¬ 
noscere le giornate lavorative ef¬ 
fettivamente fatte dai lavoratori. 
Un grande sciopero dei lavorato¬ 
ri agricoli pugliesi .succe.ssivo al¬ 
l'emanazione della sentenza della 
Corte costituzionale costrinse il 
governo a bloccare gli elenchi 
anagrafici. 

Questa legge di blocco sta per 
scadere nelle prossime settima¬ 
ne perchè coincide con la sca¬ 
denza della annata agraria nelle 
singole province. 

Siamo arrivati alle strette. Il 
governo non ha mantenuto l’im¬ 
pegno di varare una legge di 
riforma di tutto il sistema pre¬ 
videnziale. c i lavoratori della 
terra si trovano di fronte ad una 
carenza legislativa, ad un vuoto 
che mette in forse 1 loro diritti 
non solo all’assistenza e alla pre¬ 
videnza. ma al sussidio di disoc¬ 
cupazione. 

Questa la grande portata della 
lotta che investe in queste setti¬ 
mane le compagne pugliesi, e 
die sia avendo un suo momento 
di massima intensificazione e di 
unità nello sciopero prolungato 
ancora In corso. Una lotta che 
investe altre rivendicazioni, in 
prima quella del rinnovo dei con¬ 
tratti scaduti e la stipula del 
patto di colonia. In queste setti¬ 
mane hanno disertato le campa¬ 
gne decine di migliaia di Ia\o- 
ratori che hanno manifestato nel¬ 
le piazze ed hanno attraversato 


in corteo le vie dei grandi e dei 
piccoli centri agricoli. L’unità del 
movimento ha dato a questa lotta 
un vigore senza precedenti, an¬ 
che per la drammaticità dei ter¬ 
mini di una scadenza le cui con¬ 
seguenze non toccano solo il sin¬ 
golo bracciante, ma l’intero suo 
nucleo familiare. 

Lo .scontro ha come protagoni¬ 
sti da una parte gli agrari cd 


il governo e dall’altra I brac¬ 
cianti tutti, consapevoli che si 
tratta di una lotta che va oltre 
le stesse rnendicazionl perchè in¬ 
veste le sorti delle forze giovani 
clic si devono dedicare all’agri¬ 
coltura. Hi tratta di una batta¬ 
glia quindi anche per l’agricol- 
tura. 

Italo Palatciano 


Agrigento 

- ■ , - j 

Il premio della 
incriminazione 


“ Staffione di premi, ad Agripento. La betiejiciaia è stata 
> aperta dal signor Emo Lauretta, de con la riga e cól bollo 
Z (dopo qualche peccatuccio), ex sindaco della città dei Templi, 

- protagonista non dei minori del rapporto Martuscelli e — 
Z quel che più conta in questo momento — incriminato dalla 
“ Magistratura come complice degli autori del vandalico sacco 
Z e dei responsabili della disastrosa frana che ha devastato 
Z Li cilfd. 

« Questo jggnore, dunque, come segno di considerazione per 
Z le sue non esattamente nobili gesta, è stato appena nominato 
2 commissario strardinario dclVospedale San Giovanni di Dio 
Z di Agrigento, istituzione potente e ricchissima, una vera e 
;; • propria centrale del potere locale. 

- Spiace dover dire che il decreto di nomina di questo signore 
I rechi la firma del prefetto dr. Giagu che era talvolta riuscito 

- a distinguersi ^n^ues.t^t^di Itegenda che ci separa ormìa 
Z dal giornb[id^$ franàr.'^_ eomé 3 tipico 'rdppresentahte dei 
“ poteri dello Stato tendenzialmente non compromesso con la 

- banda de che ha mandalo la città alla malora. 

Z Non spìace affatto, invece, sottolineare come lo stesso 
decreto — del quale senza dubbio si avrà modo di discutere 
Z sia alle Camere che all'Assemblea — sia stato sollecitato 
Z dalVon. Di Leo che non è soltanto amico per la pelle del 
Z sig, Lauretta, ma è anche il commissario della DC agrigen- 
Z Una, messo recentemente a quel posto con U dichiarato 
* scopo di moralizzare e riorganizzare le fila del partilo. 

Z Se ce ne fosse ancora bisogno, ecco dunque un altro 
; bell'esempio di < moralizzazione ^ e di < moralizzatore * in 
Z quel di Agrigento. 

: 3- f- P‘ 


Ha reclutato 100 iscrìtti 



Il compagno Rigoli Signori¬ 
no delia Sezione di Raccuia, fe¬ 
derazione di Capo d'Orlando, 
abitante nella frazione Zappa, 
ha ritesserato i 10 compagni 
dello scorso anno, e ne ha re¬ 
clutati ben altri 100 al PCI. 

Li compagno Rigoli, nel cor¬ 
so del lavori del C. F. del 24 
giugno, è stato premiato con 
un distintivo d'oro inviato dal¬ 
la Sezione efi Tortona (Alessan¬ 
dria), per l'impegno avuto nel¬ 
le recenti elezioni regionali. 
A Raccuja il nostro partito è 
passato da 424 voti del 1963 a 
430 cd In percentuale dal 25,9 
per cento al 27,4 per cento. 


Chieti 


UN VESCOVO «SCOMODO» 


I (MIETI. 1. 

I La nomina di mons. Loris 
Capovdla a vescovo di Chieti 
I è stato come un sasso ìancui- 

I to nella ftalude stagnante del 

I calfoiicc.simo reazionario tea- 

I tino. Son è un mistero che. 

• appena fu ventilala la nomi- 

I 770. si fece di tutto per bìoc- 

\ caria. Benché la cosa fosse 

nota da tempo, le pagine lo- 
I cali dei quotidigni, controlla- 

• te dai gruppi dirìgenti della 

I DC. non ne fecero parola. Il 

I periodo, in cui la nomina do¬ 

veva essere fatta, era fissato 

I dol 31 ol 26 di pnipno. Ebbene 

I solo il 27 essa venne resa 

I pubMioa. Afa e'è di pUL Lo 

I stesso mons. Cc^povilla. mal- 

' grado che la nomina fosse 

I stata fatta dalla Curia il 21 

I giugno, nt fu informato sóla¬ 

mente U piomo 24. 

I Cosa è accaduto dal 21 al 
I 24 di giugno? Siamo in gra- 

I do iti rivelare che in Quei 

I giorni ben due delegazioni 

' porlirono da Chieti atta vcl- 

I ta di Roma per opporsi alla 

I decisione presa. La prima era 

composta da ecclesiastici, la 
I seconda da elementi laici fa- 

• centi capo al sottosegretario 

I d.c. Gaspari ed ai gruppi più 

I retrivi della DC, Ambedue i 

' tentativi sono dunque falliti. 

I Ora questi gruppi si propon- 

I gono di « neutralizzare > il 

futuro operato del segretario 
I di papa Giovanni. 


La sede vescovile di Chieti 
è la più importante della re¬ 
gione. Qui risiede il Semina¬ 
no ecelestastico ed il vescovo 
di Chieti è di diritto pre.si- 
dente della conferenza episco¬ 
pale regionale. Storicamente 
Chieti è stata un caposaldo 
per le forze più retrive della 
regione, dall'epoca in cui essa 
SI schierò con i barboni con¬ 
tro I francesi fino all'attuale 
tnagg:(Kanza assoluta della 
DC. Xotabili. quali il vice¬ 
presidente dei Senato, Spale¬ 
rò. o il sottosegretario agli 
Interni Gaspari. hanno da 
sempre tratto la loro forza 
politica, in larga misura, dal- 
l'appoggio della Chie.sa. Il 
predecessore di Capovflla, 
mons. Bosio. recentemente 
scomparso, non fece nulla 
contro tale stato di cose. An¬ 
zi. mentre U Concilio veniva 
trascurato, non esitava a 
promuovere nella diocesi ma¬ 
nifestazioni reazionarie co¬ 
me quella della Chiesa dei 
Silenzio. 

Tuttavia negli ultimi tempi 
un certo fermento dt idee 
nuoce sulla scia del Conaho 
si è venuto maturando nel¬ 
l'ambiente cattòlico teatino, 
il merito di ciò va in modo 
particolare alle attività di un 
gruppo culturale cattolico 
«.Esprit», il Quale ha reoliz- 
zato iniziative di una certa 
importanza. Sul Concilio Va¬ 


ticano del novembre-dicembre 
1965 fu tenuto un ciclo di con¬ 
ferenze. alle Q^i partecipa¬ 
rono le più eminenti persona¬ 
lità ecclesiastiche dell' ala 
rinnovatrice della Chiesa. An¬ 
che padre Balducct fece la 
sua risila a Chieti. .Naturai 
mente queste manifestazioni 
jurono tutte boicottate dal 
mondo cattolico « ufficiale ». 
Lo ste.sso vescovo Bosio non 
partecipò alle conferenze te¬ 
nute, ad esempio, dal ve¬ 
scovo di Strasburg o da quel¬ 
lo di Tonno, mons. Peregri¬ 
no, in Questi piomi nominato 
cardinale da Paolo VI; men¬ 
tre furibondi attacchi veniva¬ 
no scatenati contro il gruppo 
Elsprit. 

In questa realtà viene oggi 
a calarsi la nomina di Ca- 
poviOa. U quale arriva a Chie¬ 
ti preceduto daOa sua fama 
di progressista per rìmi^- 
tante ruoto che egli ha rico¬ 
perto per anni a fianco di Gio¬ 
vanni XXIÌl. .A lui guardano 
con speranza coloro die cre¬ 
dono che una Chiesa rinnova¬ 
ta può assolvere od una im¬ 
portante funzione nella vita 
delle popolazioni. E* questa 
una speranza nutrita di fidu¬ 
cia. dal momento che Loris 
CapoviUa. appena eletto, ha 
tenuto a richiamarsi olla « di¬ 
visa di papa Giopanni ». 

Gianfranco Consolo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1. 

Il gruppo Piaggio — che 
controlla i Cantieri Navali Riu¬ 
niti di Palermo e. al 507c. la 
nuova società a partecipazio¬ 
ne regionale creata un anno 
fa per la costruzione e la ge¬ 
stione del nuovo super-baci¬ 
no da duecentomila tonn. — 
sta boicottando la realizzazio¬ 
ne della grande opera per non 
danneggiare l’attività dei pro¬ 
pri bacini, più piccoli, ma at¬ 
traverso i quali ha sin qui 
monopolizzato tutta l’attività 
di riparazione e di manuten¬ 
zione delle navi in transito. 

Una nuova conferma delle 
manovre della Piaggio è sta¬ 
ta fornita stamane da una fon¬ 
te assolutamente insospettabi¬ 
le. e cioè dall’ufficioso Gior¬ 
nale di Sicilia che, in un preoc¬ 
cupante capocronaca, ribadisce 
in modo abbastanza esplicito 
le accu.se già formulate nei 
confronti dei Cantieri dai sin¬ 
dacati. ammettendo che alla 
origine dei « ritardi » stanno 
da un canto i motivi di con¬ 
correnza cui si è già accen¬ 
nato. e dall’altro la mancan¬ 
za di una volontà politica del 
governo nazionale di dare pra¬ 
tica attuazione agli impegni 
per un pre-finanziamento as¬ 
sunti dal presidente del comi¬ 
tato dei ministri per il Mezzo¬ 
giorno. Pastore, alla vigilia del¬ 
le elezioni regionali. 

Quel che il quotidiano di Pa¬ 
lermo non dice, ma che a que¬ 
sto punto diventa assai facile 
arguire (ed altrettanto lecito 
presumere) è che i « ritardi » 
del comitato e dell’IRFIS (un 
istituto di cui sono ben noti, 
del resto, e denunciati recen¬ 
temente persino dal governa¬ 
tore Carli, i legami con i gran¬ 
di gruppi imprenditoriali pri¬ 
vati e con il parassitismo in¬ 
dustriale) nciresprimere un pa¬ 
rere e nel concedere il pre¬ 
finanziamento di sei miliardi 
neces-sari per rav\io dell’ope¬ 
ra, lungi dall’essere < incom¬ 
prensibili > siano piuttosto il 
frutto delle ben orchestrate 
pressioni sul governo del grup¬ 
po Piaggio. 

Com'è noto. Infatti, il gruppo, 
con il sostegno della DC. avreb¬ 
be voluto assumere un ruolo di 
maggioranza nella società per 
il super bacino, per fruire di 
ogni vantaggio senza dover tut¬ 
tavia render conto del suo ope¬ 
rato alla società di minoranza, 
c cioè alla Regione (tramite la 
Sofls-Espi). 

Soltanto la vigorosa iniziativa 
dell’opposizione di sinistra in 
assemÙea c dei sindacati era 
riuscita a castringere il gover¬ 
no almeno ad un compromesso 
paritario che in qualche modo 
avrebbe tutelato gli interessi 
pubblici 

La faccenda è grossa, e fra- 
vida di pericoli per l’economia 
industriale di Palermo, già ri¬ 
dotta allo stremo dalla chiusu¬ 
ra di molte aziende (da ultime 
la chimica Renella e la Cera¬ 
mica Mediterranea) e dal pro¬ 
gressivo aumento della disoccu¬ 
pazione (è proprio di oggi la 
conferma che. da martedì pros¬ 
simo. altri 160 operai verranno 
sospesi all’Elettronica Sicula). 

I^r il nuovo badno sono in¬ 
fatti previsti mvestimenti per 
almeno dieci miliardi; la sua 
costruzione assicurerebbe lavo¬ 
ro ad almeno 5-600 operai per 
due anni; ad opera compiuta, 
vi potrebbero trovare stabile 
occupazione circa un migliaio 
di lavoratori; senza contare i 
benefici per il traffico portuale 
e rimportanza che il nuovo sca¬ 
lo assumerebbe — per la sua 
dislocazione su rotte «strate¬ 
giche » — in tutto il basso Me¬ 
diterraneo. 

E’ quindi il super bacino uno 
sbocco decisivo per l’economia 
palermitana, ed insieme una 
garanzia per il futuro maritti¬ 
mo della città, su cui non è le¬ 
cito far giocare gK iiHeressi di 
un pugno di speculatori privati 
ammanigliatì con 0 governo di 
Moro e di Nenni. 

Tra ì .suoi primi compiti, quin¬ 
di. il nuovo governo regionale 
avrà di fronte quello di pren¬ 
dere tutte le tnìTÌative idonee 
per piegare ogni resistenza del 
gruppo Piaggio c por avvi.ire 
subito a buon fine — con le 
buone o con le cattive — la 
realizzazione di un’opera di cui 
ancora in questi giorni il varo 
della nave petroliera da 85.000 
tonns deH’-AGIP e Timpostazio- 
ne della sua genrella hanno ri¬ 
proposto Tesigenza e l’urgonza. 

g. f. p. 


Laurea 

CAGLI.ARI, 1 

n compagno Eugenio Orrù, 
segretario della Federazione 
comunista di Oristano, si è 
laureato in filosofia, col mas¬ 
simo dei voti, nella università 
di Cagliari, discutendo col pro¬ 
fessor Giovanni S-alinas. docen¬ 
te di estetica e di storia della 
filosofia, una tesi dal titolo: 
« Idealismo e marxismo di 
fronte al tema della morte 
dell’arte ». 

Al neo dottore i migb'ori au¬ 
guri dei comunisti di Oristano, 
dei comunisti cagliaritani, del 
comitato regionale e della re¬ 
dazione dell’Unità. 


Le autorità hanno il dovere di annullare subito Tillegale delibera adottata dalla Prefettura 



Un momento dalla marcia della popolazione di Sannicandro 


Nostro servizio 

FOGGIA. 1 

Vasti consensi ha suscitato 
tra i lavoratori della provincia 
la grande manifestazione popo¬ 
lare di ieri a Foggia nel corso 
della quale l'intera popolazione 
di Sannicandro Garganico ha 
con forza sottolineato l’urgen¬ 
za che il prefetto di Foggia an¬ 
nulli la delibera 31 del com¬ 
missario prefettizio alla Fon¬ 
dazione Zaccagnini. con la qua¬ 
le si rinnova ancora una volta 
l’affitto dei terreni di questo 
ente a privati, nonché l’asse¬ 
gnazione della terra ai conta¬ 
dini con poca o senza terra. 

Il compagno Raffaele Masco- 
lo. sindaco del comune di San¬ 
nicandro, nella sua relazione 
ha messo in risalto giustamen¬ 
te lo stretto legame che inter¬ 
corre tra l’esigenza che siano 
subito assegnale le fertili ter¬ 
re deU’Ente Zaccagnini ai con¬ 
tadini e lo sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese. E’ su 
questa base che si è avuta 
l’unità di tutte le categorie 
sociali sannicandrcsi in una 

I II gruppo del PCI 
I al Senato ' 
I riproporrà il ^ 
voto sardo sulla I 

I _ • I 


Il Comitato direttivo dei I 
I gruppo comunista al Senato, ■ 
t nel ricevere la Presidenza del I 
gruppo comunista al Consiglio 
regionale sardo, dopo aver | 
proceduto ad una informazio- I 
ne sul dibattito svoltosi in . 
Commissione ed aver espresso | 
la propria insoddisfazione per * 
le conclusioni determinatesi, | 
sovrattutto, per i'atteggiamen- 1 
to totalmente negativo assun- | 
to dal Governo, ha conferma- ' 
to l'impegno dei senatori co- | 
munisti di chiedere, nella | 
prossima discussione In aula, 
l'accoglimento nel programma | 
nazionale di sviluppo del voto > 
al Parlamenio del Consiglio i 
regionale sardo. li 

A fai fine i senatori col* ' 
munisti presenteranno un 1 
emendamento inteso ad im- | 
pegnare il Governo ad atte- . 
nera! nella direttive fondameli- | 
tali dell'Intervento agli indi. * 
rizzi generali espressi nel vo- l 
to e a stabilire le necessarie | 
Intese con la Regione sarda 
per dare a tali indirizzi con- | 
creta attuazione nella forma- ■ 
lozione del piani e del prò- • 
grammi di cui alla legga 11 | 
giugno 1962, n. SIS. ' 


lotta c’ne non ha prccetlenti 
nella storia di questo comune 
per la componente unitaria e 
per la chiara ■ visione degli 
obiettivi da raggiungere. 

Con i lavoratori sannican- 
dresi scesi a Foggia dopo ave¬ 
re percorso 60 km. dì strada, 
abbiamo intrecciato al termi¬ 
ne della manifestazione un in¬ 
teressante dialogo sul signifi¬ 
cato di questa lotta, sui suoi 
obicttivi e sulle rivendicazioni 
che essi avanzano. L’assesso¬ 
re all’agricoltura al comune di 
Sannicandro Garganico. com¬ 
pagno Raffaele Penna, ci ha 
detto che « dopo tre proficui 
dibattiti intorno ai grossi o spi¬ 
nosi problemi della Fondazio¬ 
ne Zaccagnini, siamo riusci'i 
a trovare una piattaforma uni¬ 
taria che vede raccolta l’inte¬ 
ra popolazione dì Sannicandro. 
la quale chiede una sola cosa; 
termine della delibera di pro¬ 
roga degli affitti, assegnazione 
dei terreni ai contadini. Que¬ 
sta non è solo una lotta per 
la terra, ma è soprattutto una 
grande battaglia di una citta¬ 
dina che vuole veramente in¬ 
serirsi in un effettivo processo 
di sviluppo economico dopo an¬ 
ni di sofferenze. I terreni del¬ 
l'Ente Zaccagnini sono fertili 
e se irrigati e trasformati 
possono portare la nostra agri¬ 
coltura in uno stadio di avan¬ 
zatissimo progre.sso. il che gio¬ 
verebbe naturalmente a tutta 
la nostra economia. 

Dopo l’assessore Penna ascol. 
tiamo direttamente i protago¬ 
nisti di questa meravigliosa 
battaglia sociale. Pietro Pigna- 
tellì è un uomo sulla sessanti¬ 
na. sposato con tre figli, ci di¬ 
chiara: « Zaccagnini era un 
ricco proprietario terriero e 
prima di morire fece testa¬ 
mento a favore dei bambini 
poveri di Sannicandro. La sua 
proprietà purtroppo è stata 
male amministrata, per cui 
il suo desiderio, cioè quello di 
vedere i bimbi di questo co¬ 
mune crescere sani e senza 
preoccupazioni è stato tradi¬ 
to. La responsabilità di tutto 
questo ricade sulla DC, la qua¬ 
le ha permesso la distruzione 
del patrimonio di questa fon¬ 
dazione; infatti tutto il bestia¬ 
me dcH’azienda è stalo vendu¬ 
to con grave danno del patri¬ 
monio zootecnico. Così stando 
le cose, non ci resta che lot¬ 
tare per ottenere che questa 
terra venga distribuita tra i 
lavoratori sannicandrcsi, in 
modo da non permettere l’ar¬ 
ricchimento di certi personaggi 
della DC ». 

Costantina De Caro, è una 
donna precocemente invecchia¬ 
ta per ria dei sacrifici che è 
stata costretta a compiere in 


(luesti anni, ci dice: « Mìo ma¬ 
rito non ha potuto trovare lavo¬ 
ro m Sannicaiulm ed è stato 
quindi ai.stretto a emigrare. 
Non è giusto che ancora oggi, 
nonostante le grandi possibilità 
che offre il nostro comune, i no¬ 
stri mariti debbano [xirtarsi ai- 
l’cstero per trovare lavon). I/a 
nostra agricoltura può essere 
fonte di ricchez/.a e dì lavoro 
|x.'r migliaia di sannicandrcsi. 
Questo è per me il senso e il 
vero significato della lotta che 
stiamo conducendo contro le 
azioni del commissario prefetti¬ 
zio aH’Ente Zaccagnini. il quale 
non tiene minimamente conto 
delle nostre ricliie.ste e dello 
nostre esigenze ». 

« E’ da 12 anni che sono co¬ 
stretto ad emigrare — sottoli¬ 
nea Francesco Lordo — ix?r 
mantenere la mia famiglia. So¬ 
no stato in Germania, in Fran¬ 
cia, ora non ne posso più. Mi 
sono unito alla lotta dei mici 


paesani pcrcliè se le tene del¬ 
la Fondazione vengono assegna¬ 
te ai c-onUulim .sen/.’altix» mi 
glioreranno non solo le loro m.i 
anche le mie condizioni econo¬ 
miche ». 

Pietro Znminga parla a nome 
dei 62 autotra.sportatori di San¬ 
nicandro. « I>.i nostr.i categoria 
— affennn — muore di fame. 
Non riusciamo a trovare lavoro 
con continuità. La nostra ade¬ 
sione alla lotta molo significare 
una dura pnhesfa nei t'onfronti 
degli affittuari deirEiite Zacca¬ 
gnini, i quali quando si tratta 
di trasportare i pnKlotti agri¬ 
coli non ci interpellano. Ut ter¬ 
ni data ai contadini deve .si¬ 
gnificare per noi tra.sportatori 
ottenere lavoro c quindi pane 
per vivere ». 

Il braedantc Costantino So¬ 
ciale ci racconta una triste odis¬ 
sea : « Sono venuto dalla Ger¬ 
mania dopo tante sofferenze e 
tante delusioni, con la certezza 


(li Irovaiv lavoro qui a Sanni 
candro. Ui mia as|K‘ttativa è 
andata profoiKiamente delusa. 
Non mi resta die unirmi all.i 
lotta dei lavor.ilori di Sann.- 
candro per ottenere qualco.'-a 
per vivere 

Dopo queste dichiara/ioni, n<‘ 
potevamo raccogliere ancora 
altre decine. Ma il .signilic.ilo e 
il .sen-o (Iella lotta (lei I.ivora 
tori di Sannicandro Gargameo 
è chiaro perchè il piioblema i- 
(luello (li .sopravvivere dinaii/ì 
alle difficoltà t'eonorniche ogg« t 
live che riscontriamo Ira que 
sti lavor.itori. Ix? autorità com 
petenti non iwssono non ti ne 
re conto delle aspirazioni della 
cittadinanza di Sannicandro. 
du‘ mai come oggi è tleei.sa a 
battersi per ottenere che i ter¬ 
reni delia Fondazione Zacca¬ 
gnini siano tolti agli agrari e 
assegnati ai contadini. 

Roberto Consiglio 


Tra Siponto e Manfredonia poche fette di spiaggia libera 


Mare proibito per i foggiani 

Mancano anche i collegamenti e i servizi fondamentali - 30 chilometri di pinete monopolizzati dall'ENI 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 1 

Dopo le non buone giornate 
dd giorni scorsi è tornato a 
battere incessantemente nel 
Foggiano il sole, tra il sollievo 
di molti, in modo particolare 
dei giovani e delle ragazze che. 
finalmente, possono affaedarsi 
al mare. Le vacanze quindi, si 
può ben dire, sono veramente 
ìncoroindate. anche perché la 
gran parte degli studenti si è 
« liberata » dalle fatiche scola¬ 
stiche e può disporre di mag¬ 
gior tempo libero. 

n problema delle ferie in 
provincia di Foggia è molto 
serio per diverse ragioni, pri¬ 
ma fra le quali la lontananza 
dei luoghi di villeggiatura dal 
capoluogo dauno. Il mare più 
vicino i foggiani Io trovano a 
36 chilometri, a Siponto. a 
pochi passi dalla ridente citta¬ 
dina marinara di Manfrodemia. 
Se al mare si preferisce l'aria 
pura e fine della montagna 
bisogna allontanarsi ancor più 
per raggiungere le località di 
Monte Sant’Angelo. San Marco 
in Lamis. Foresta d’Umbra. 
L'ironìa vuole anche che alle 
difficoltà della lontananza per 
raggiungere altre più belle 
zone come quelle del Gargano, 
bis^na aggiungere la privatiz¬ 
zazione delle spiagge, attuata 
attraverso rednsioni di enormi 
estensioni di terreni e fra 
questi anche alcuni ai^iezza- 
menti di origine demaniale, 
strade private, opere di ap- 
proviggionamento idrico priva¬ 
te interdette al turismo po¬ 
polare. 

Esempi clamorosi si verifi¬ 
cano nella zona dì « Pugno 
chiuso », poco distante da 
Manfredonia, ove l'ENI ha co¬ 
struito il famoso albergo del 
« Faro > e ha acquistato circa 
duemila ettari dì tcneno. Qui 
non solo è proibito al turista- 


lavoratore di servirsi del- j 
l’acquedotto dcH'ENI, ma fi¬ 
nanche di fermarsi all’iMnbra 
di uno delle diecine di mi¬ 
gliaia di pini che coprono la 
superficie di terreno di pro¬ 
prietà dcU’ENI. Capita lutti i 
giorni a turisti isolati o in 
comitive ad imbattersi con i 
guardiani dell’Azienda di Stato 
ed essere da questi costretti ad 
andare via, e trovare sistema¬ 
zione altrove non è facile, per¬ 
chè la proprietà dell'ENI si 
estende per circa 30 chilometri 
lungo la costa, mentre imme¬ 
diatamente dopo seguono altre 
gros.'‘.e proprietà private. 


Per queste ragioni c per al¬ 
tre di carattere strettamente 
ceonomiro. Sipunto, che è di¬ 
ventata un giardino cemento, è 
la meta preferita dalla gran 
parte dei foggiani se non altro 
perchè è la spiaggia meno co¬ 
stosa. la più vicina, la più li¬ 
bera. raggiungibile sia per 
strada ferrata che per il tra¬ 
mite della rete stradale. Si- 
ponto è anche la località di 
mare che. oltre a soddisfare le 
immediate esigenze dei ba¬ 
gnanti e dei villeggianti, è an¬ 
che il luogo che più affascina 
I giovani e le ragazze che di 
buon'ora la racciuncono in fer¬ 


rovia, in un treno affollatissi¬ 
mo. rumoroso, ma pieno di al¬ 
legria e vivacità giovanile. 

« Ogni qualvolta che pren¬ 
diamo il treno per Siponto — 
CI dice Maria Di Marzio, una 
biondina di 17 anni — .«iamo 
costretti a fare un bagno di 
sudore; ma non importa per¬ 
chè poi c'è la prospettiva del 
mare in quanto a Foggia sotto 
il sole torrido non ci si può 
resistere. Questo treno, tutto 
sommato, anche se iresuffi- 
ciente a soddisfare le richieste 
dei viaggiatori, è un treno al¬ 
leerò e puno di « vita ». Cosa 


ci r( sta se ri tolgono que.sto 
po' di mare? Niinte ». 

Intt rrog.itivo qui sto che. 
purtropptj. risponde al vero: Io 
svago, il divertimento, il relax 
è dato da questo appuntnmrn 
to. per alcune ore, e non piu. 
al giorno con il mare, la salse 
dine. Se ci si pensa un po' 
anche questo brìciolo di va 
canze non tutti se lo possono 
permettere e sono in molli 
quelli co.stretti a rinunciare al 
mare « caldo > di Siponto. 

Il proljicma vero da affron 
tare riguarda Torganizzazlone 
delle vacanze, il costo della vil¬ 
leggiatura. le vie di comunica¬ 
zioni. F'inché la clas-'^e dirìger 
I te non si deciderà ad affron 
j tare questo problema ci nvcr 
, seremo tutti in Siponto che. a 
j dispetto di qualcuno, resta 
j sempre la spiaggia più popo 
! lare, la più libera. «■ por qur 
s|a sua liberta, anche la più 

! bella. 

I 

I r. c. 

j NE1.L\ P'OTO: la .spiaggia 
1 di Vieste 


Foggia: levo 
di tesseramento 
in onore di 
G. Di Vittorio 

FOGGIA, l 

In occasione del I(f anniver¬ 
sario della .scomparsa del com¬ 
pagno Giu-seppe Di Vittorio la 
Federazione provinciale del PCI 
ha indetto una leva di tessera¬ 
mento fra i giovani per onorare 
degnamente la memoria c l'azio 
ne politica del grande dirigenta 
sindacale comunista del nosttv 
paese. 

L’iniziativa della Federazione 
comunista è stata accolta con 
grande entusiasmo dalle sezìMii 
del Paitito di tutta la praviacia. 
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Fano: dopo l'elezione della giunta 


L’impegno del PCI per 
l'unità delle sinistre 


La nuova amministrazio¬ 
ne è già ai lavoro - At¬ 
traverso un dibattito 
franco e sereno si pos¬ 
sono superare tutte ie 
divergenze 

Dal nostro inviato 

FANO. 1 

Dopo i primi giorni di rodag¬ 
gio ed anche di incertezze la 
nuova giunta di sinistra di Fa¬ 
no (PCI-PSU) è entrata nel 
pieno della sua attività. Dopo 
una lunga crisi comunale e me- 
.si di pazienti e difficili tratta¬ 
tive si può oggi affermare che 
il disegno democristiano di ri¬ 
portare il terzo commis-sario 
prefettizio o di istituire un cen¬ 
tro sinistra di minoranza si ò 
infranto e proprio in un cen¬ 
tro fra i maggiori della regio¬ 
ne. F,(l è (|ui. in que.sto fallito 
tentativo di ricacciare indietro 
la situazione politico ammini 
strativa di Fano, che va visto 
uno degli elementi positivi pre¬ 
ponderanti della ricostituzione 
della giunta di sinistra. 

Nessuno si na.sconde che l’al- 
lontaiiamento del PSIUP chie¬ 
sto dai socialisti unificati co¬ 
stituisca nel contempo l'aspet¬ 
to più debole e meno accetta¬ 
bile della operazione. I comu¬ 
nisti per settimane e settimane 
hanno fatto tutto quanto era 
nelle loro possibilità (promuo¬ 
vendo incontri e riunioni fino 
ad organizzare manifestazioni 
cittadine) perché resclusionc 
del PSIUP dalla giunta — che 
poi era il motivo della crisi co¬ 
munale — non avvenisse. Sono 
giunti, fra l’altro, a proporre 
anche la formazione di- una 
giunta PSU-PSIUP appoggiata 
dairesterno dal PCI che dimo¬ 
strava cosi il suo disinteresse 
per i posti in giunta. Il PSIUP 
respingeva, però, la proposta. 
Quando si è visto che ogni sfor¬ 
zo era inutile ed avanzava mi¬ 
nacciosamente il disegno demo- 
cristiano. i comunisti fanesi 
hanno accettato la collabora¬ 
zione chiesta dal PSU. 

E non è stata Taccettazione 
del meno peggio. Ma un mo¬ 
mento di un'azione tesa al rag¬ 
giungimento dcH'unità di tutte 
le forze di sinistra: un mo¬ 
mento che va calato nella real¬ 
tà politica attuale, la quale può 
essere criticabile quanto si 
vuole, ma che non si può an¬ 
nullare o modificare con il 
massimalismo, con il « tutto o 
niente ». 

€ Occorre oggi chiarezza, è 
vero, ma a questo non si giun¬ 
ge se si alterano le posizioni 
dei comunisti, si giunge solo 
attraverso l'unità dei lavora¬ 
tori e dei loro partiti da co- 
struir.'ii giorno per giorno, con¬ 
tro coloro che la minacciano ». 
Cosi la Federazione del PCI di 
Pesaro si è espressa in un 
commento al c caso * di Fano. 
Negli stessi rapporti con i com¬ 
pagni del PSU di Fano — a 
parte la diversità sostanziale 
di atteggiamenti ed idee nei 
confronti del PSIUP — i co¬ 
munisti fnneii non nascondono 
la differenza di posizioni sui 
molti problemi che esulano dai 
limiti comunali e di grande im¬ 
portanza. 

Ad esempio, proprio subito 
dopo l'atto di nascita dalla 
giunta di sinistra, in C^nsi^io 
comunale comunisti e socialisti 
hanno votato due contrastanti 
ordini del giorno sulla guerra 
in Medio Oriento. Oggi, a po¬ 
chi giorni di distanza, il giu¬ 
dizio ilei socialisti fanesi su 
quegli avvenimenti — dopo il 
succedersi di tanti episodi chia¬ 
rificatori nel Medio Oriente ed 
altrove — non è più uguale, 
perlomeno c’è meno unanimi'à 
e decisione, c’è in corso un ri- 
pensamento. Allora era giusto, 
quando si verificò la spacca¬ 
tura. buttare all’aria tutto in 
nome di un rigorismo che da 
un episodio indubbiamente gra¬ 
ve e negativo avTcbbe fatto di¬ 
scendere la fine, probabilmen¬ 
te definitiva, dalla giunta di 
sinistra c la prospettiva del 
suo allargamento che rimane 
sempre un costante obiettivio 
dei comunisti? Come abbiamo 
detto, oggi la giunta fanese è 
entrata in piena attività e nel 
lavoro e nella maggior cono¬ 
scenza e rispetto reciproci an¬ 
che i dissensi laboriosamente 
c pazientemente si superano. 

< Il senso di responsabilità 
dei partiti della sinistra ope 
raia e socialista — ha dichia¬ 
rato il sindaco socialista Gio¬ 
vanetti all’atto di elezione del¬ 
la nuova giunta —. attraverso 
un dibattito costruttivo e se¬ 
reno, ha prevalso sulle rispet¬ 
tive posizioni, talvolta discor¬ 
danti, al fine di soddisfare le 
«.spirazioni delia cittadinanza 
tìie da qualche mese attende 
una funzionale e stabile diri¬ 
genza ». Oggi, infatti, la giun-1 
ta fanese è all'opera per rea¬ 
lizzare e conseguire quegli 
obiettivi (dalla realizzazione 
del centro ortofrutticolo all’in- 
grosso. dal potenziamento del¬ 
l’attività peschereccia e por¬ 
tuale ad un ordinato sviluppo 
edilizio, alla costruziono di 
scuole c di servizi pubblici an¬ 
cora insufficienti, ccc.) che si 
era già data la prcceden'e am¬ 
ministrazione. che i compagni 
del PSIUP avevano sottoscrit¬ 
to, e che oggi come ieri rias¬ 
sumono le esigenze c le aspet¬ 
tative della popolazione di 
WtM. ‘ 

w. m. 


I Ancona 


I La farsa 
! del centrosinistra 

I 


i_ 


ANCONA. 1. 

Lo spettacolo che stanno 
offrendo i partiti del centro 
sinistra è ormai scivolato 
interamente in farsa. In pre¬ 
visione delia seduta del Con¬ 
siglio comunale che sì ter¬ 
rà lunedi prossimo, gli e- 
sponenti della DC, del PSU 
e del FRI, hanno avuto un 
incontro presso la ca.sa ma¬ 
dre della DC. Le rispettive 
posizioni ne sono uscite più 
che mai contrastanti. Natu¬ 
ralmente, non si è dhcus.so 
nè di linea arnministraliva 
nò tanto meno di programma. 
Sono ancora lo i poltrone > 
che tormentano le giornale 
dei centroiini.strl. .Su tulio 
(immaginate) campeggia una 
data: d mese di ottobre. Al¬ 
lora. aliapparire delle prime 
brume autunnali, il segreta¬ 
rio regionale della DC. prò- 
fc.s.'ìor Serrinì, dovrà decide¬ 
re .se lasciare il posto di 
presidente della Provincia 
di Ancona per presentarsi 
candidato alle elezioni poli¬ 
tiche dell’anno pro.ssimo. 

Tutta la vita amministra¬ 
tiva della città ruota attorno 
alle decisioni di questo per¬ 
sonaggio. compresa la « po¬ 
litica » del partilo sociali.sta 
che. nell’ullima seduta del 
Consiglio comunale, su co¬ 
mando della DC ha sconfes¬ 
sato pietosamente ogni pre^ 
cedente riero proposito. E da 
questa forma acuta di auto¬ 
lesionismo, che cosa ne ha 


ricavato il PSUP? Meno che 
niente. 

La DC lunedì si presenterà 
candidala per una Giunta mi¬ 
noritaria monocolore con al¬ 
la testa il suo avvocato 
D'Alessio. Chi fra i centro- 
sinistri. lo vorrà votare lo 
farà: chi si rifiuterà, sarà 
indicato dalla DC come /au¬ 
tore della gestione commis¬ 
sariale. I repubblicani hanno 
già detto di si. f socialisti 
accetteranno la nuova umilia¬ 
zione e si asterranno (a me¬ 
no di un ripensamento del¬ 
l'ultima ora). La DC ha det¬ 
tato legge. Ha * rimandato * 
tutti a ottobre: i repubblica¬ 
ni che le piativano garanzie 
moralizzatrici, i socialisti 
che imploravano una c pol¬ 
trona ». da presidente della 
Provincia o da sindaco di 
Ancona. 

I socialisti, in preda ad 
una vera e propria mania di 
servilismo, prima avevano 
chiesto la € Strana» subito, 
poi si sarebbero accontentati 
anche per ottobre. La DC ha 
fatto loro sapere che non ce¬ 
de niente adesso e non assi¬ 
cura nulla per ottobre, 

II centro sinistra ancone¬ 
tano è divenuto strumento 
delle ambizioni politiche di 
un uomo: il professor Serri- 
ni. Intanto, socialisti c repuh 
hlicani ancora conclamano 
gli ideali del centro sinistra, 
con l'opinione pubblica anco¬ 
netana che gli ride dietro. 


Ancona: tavola rotonda 


alla Fiera della Pesca 

-* 

Come bisogna 
allevare 
le ostriche? 



J 


ANCONA. 1 

Si è concluso nella sala del¬ 
le riunioni della Fiera della 
Pesca di Ancona, la tavola ro¬ 
tonda dedicata alla ostricoltu¬ 
ra in Adriatico. Vi hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti delle 
cooperative pescatori associate 
al Consorzio adriaUco della pe¬ 
sca e di altre associazioni si¬ 
milari. Fra i presenti, anche il 
compagno GiuseppKi Cingolani 
della Cooperativa Pescatori 

In apertura di convegno, or¬ 
ganizzato dalla Fiera di Anco¬ 
na. il doti. Manlio Parisi, se¬ 
gretario generale dell’ente stes¬ 
so. ha rivolto agli intervenuti 


A colpi di documenti e mozioni 

Gran polverone della D.C. 
suirapplicazione della 614 

Tutto è fatto a scopi elettoralìstici - Nessun impegno serio per ì 
veri e drammatici problemi economici della regione 


ANCONA. 1 

Molti esponenti democristiani 
ed anche socialisti di diversi en¬ 
ti locali marchigiani, sopratutto 
della zona dei Fermano, stanno 
sollevando un gran polverone at¬ 
torno al problema dell'applicazio¬ 
ne della legge « 614 > sulle aree 
depresse (cassetta centro-sud). Si 
convocano riunioni, si emettono 
documenti echeggìanti pianti ed 
indignazione dei cosidetti esclusi. 

Indubbiamente il chiasso può 
fare un certo effetto su strati di 
cittadini che conoscono sottosala¬ 
ri, sottoccupazione, spesso la vìa 
dell'emigrazione. In realtà, colo¬ 
ro che .strillano (e poi vedremo 
anche i reconditi motivi) non fan¬ 
no altro che sollecitare quelle mi¬ 
sure — la solita sbruffatina di 
'incentivi su questa e quella tor¬ 
re cìvica — che non hanno mai 
spostato di un millimetro il ri¬ 
tardo della regione marchigiana. 

Ma vediamo succintamente co¬ 
me stanno le cose. H governo in 
previsione dell’entrata in funzio¬ 
ne della cassetta, senza tener con¬ 
to delle indicazioni dell'ISSElM. 
ha delimitato i benefici della leg¬ 
ge a certe zone del territorio re¬ 
gionale seguendo i vecchi e fal¬ 
liti criteri di im’a-s.sistenza fine 
a se stessa. Le proposte dello 
ISSEM erano quelle di conside¬ 
rare «depresso» l’intero territo¬ 
rio regionale e deH’utilfzzo degli 
incentivi a favore di talune at¬ 
tività economiche cdte hanno il 
potere di stimolare reconomìa non 
di questa o quella zona, ma del¬ 
l'intera regione. In altrii termini. 
riSSEM caldeggiava e dava una 
interpretazione regionalistica del¬ 
la legge, che poteva essere uno 
degli strumenti (non certo il mi¬ 
gliore) da porre al servizio del¬ 
la programmazione regionale. 

I comunisti sono rimasti fedeli 
a questa impostazione e conti¬ 
nuano a difenderla. Molti dirìgen¬ 
ti del centro sinistra, invece, dan¬ 
do nei fatti ragione alFimposta- 
zionc assi.stenziale ed improdut¬ 
tivistica governativa si sono mes¬ 
si ad operare isolatamente, ma¬ 
gari Fimo contro l’altro, nelle ri¬ 
spettive sodi comunali e provin¬ 
ciali cercando di infilare in im 
modo o nelFaltro la propria giu¬ 
risdizione — protestandone i me¬ 
riti di indigenza e depressione — 
sotto Fombrello della legge. E" 
la rivalutazione piena della vec¬ 
chia politica clientelare. In que¬ 
sto momento poi la cosa si ag¬ 
grava con Fintervenlo di depu¬ 
tali e senatori che attendono ri¬ 
conferma nelle prossime elezio¬ 
ni politiche e di candidati più 
o meno uffidali 

In qiK^e condizioni la legge 


Conclusi i lavori 
dill'OniiiM 
degli architetti 

* ANCONA. 1. 

Si è conclusa a Senigallia, 
nei saloni di un noto albergo 
cittadino. la riunione nazioni 
dei presidenti ddl'Ordine de- 
^ architetti d'Italia, nel corso 
della quale sono stati trattati 
i problemi interessanti la cate¬ 
goria. 


614 cosi male ispirata dal gov'er- 
no. altrettanto male interpretata 
ed accolta da vari gruppi del 
centro sinistra, finisce per dive¬ 
nire uno strumento elettoralistico 
a favore di questo o quel perso¬ 
naggio di questa o qiwlla fazio¬ 
ne governativa. Siamo alla ren¬ 
trée degli avvilenti metodi del 
centrismo ed alla negazione del¬ 
l'impostazione regionale dei pro¬ 
blemi. Ma l’osservazione non va¬ 
le solo per la « 614 ». Sappiamo 
della doublé face di certi espo¬ 
nenti polìtici come il segretario 
regionale della DC — prof. Serrl- 
ni chee all'ISSEM si accoda 
e non smentisce ì discorsi ed i 
piani progressisti, mentre ai 
CRPE tiene a mostrarsi di guar¬ 
dia agli interessi più conservatori. 

Sappiamo di amministratori co¬ 
munali democristiani e socialisti 
che usano formalmente il nome 
e le scelte delFISSEM per poi 
farsi portatori nella pratica del¬ 
le più inconcludenti e deteriori 
posizioni municipalistiche. Se a 
questi atteggiamenti equìvoci e 
furbeschi si aggiunge poi la fun¬ 
zione eversiva e settoriale-padro- 
nale degli organi periferici del 
governo (come le Camere di Com¬ 
mercio. gli lettorati in Agricol¬ 
tura. gli Enti Provinciali del Tu¬ 
rismo che adesso si mettono a 
fare i piani per conto loro) si 
avTà un quadro delle gravi dif¬ 
ficoltà che oggi incontra l’elabo¬ 
razione e la politica regionalisti¬ 
ca. Politica alla quale non sol¬ 
tanto i comunisti credono. Tutta¬ 
via che cosa aspettano le forze 
più avanzate del centro sinistra 
per far sentire la loro voce. I si¬ 
lenzi si pagana E sopratutto sa¬ 
rà ancora una volta la regione 
marchigiana a pagare. 


Ancona: 
il programma 
della Provincia 
per la viabilità 

ANCONA. 1 

Questa mattina, il presidente 
della provincia, professor Ser- 
rini ed il vice presidente Straz- 
zi, hanno tenuto una conferen¬ 
za stampa. Oggetto del collo¬ 
quio con i corrispondenti locali 
è stato il programma predi¬ 
sposto dalla Amministrazione 
provinciale per la sistemazio¬ 
ne dì alcune strade. 

n presidente Serrini ha det¬ 
tagliato la ripartizione degli 
800 mUi<Kii di lire concessi dal 
ministro dei Lavori Pubblici 
in base alle leggi 181 e 104. 
Le strade che saranno siste¬ 
mate sono: la provinciale del 
Vallone, la provinciale romana 
di Campodorìco. la provinciale 
.Arceriese, la strada provinciale 
Cameranonse, la strada pro¬ 
vinciale Cabemardi. 

Inoltre, il presidente della 
Provincia ha comunicato che 
sono già in corso i lavori di 
esecuzione del primo lotto del¬ 
la variante lungo il tratto della 
(jola della Rossa. 

E’ prevista, e rientra nei 
inani dell'AN.ÀS, anche la rea¬ 
lizzazione della variante di 
Fossato dì Vico nel tratto Fos¬ 
sato di Vico-Osteria del Gatto 


brevi parole di saluto ricor¬ 
dando come la Fiera di An¬ 
cona costituisca, sia nel perio¬ 
do del suo svolgimento, sia du¬ 
rante gli altri perìodi dell'an- 
no, un punto d'incontro per 
convegni e studi relativi ai 
problemi della pesca, e come i 
pescatori di tutta Italia debba¬ 
no ritenere la Fiera della Pe¬ 
sca come cosa propria. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il prof. G. Ciani, diretto 
re dciristituto sperimentale per 
il controllo veterinario della 
pesca e veterinario capo del 
Comune dì Pescara il quale 
ha presentalo agli intervenuti 
il prof. C. Sebastio, direttore 
della sezione malacologica di 
Taranto, che ha svolto la sua 
relazione su: « La raccolta e 
rallevamento delle ostriche nel 
medio Adriatico ». 

La relazione del prof. Se¬ 
bastio è «tata seguita con vivo 
Interesse da tutto ruditorìo ed 
ha dato seguito ad un dibat¬ 
tito nel quale molti dei pre¬ 
senti sono intervenuti. Si è 
discusso molto, ad esempio, 
sulla necessità di modificare 
le strutture dei letti sui fondi 
marini dove deve verificarsi 
la riproduzione delle ostriche 
considerando come i recenti 
studi abbiano dimostrato che 
un fondo non soggetto a disin¬ 
tegrazione organica dia miglio¬ 
ri garanzie per la produzione. 

Al termine della tavola ro¬ 
tonda è stata approvata al¬ 
l'unanimità una mozione che 
sottolinea la necessità di svi¬ 
luppare gli studi relativi al¬ 
l'ostricoltura nel Medio Adria¬ 
Uco e fa voti che venga dato 
incarico alla Camera di Com¬ 
mercio di Ancona, all'Ente Fie¬ 
ra della Pesca, al Consorzio 
adriatico della Pesca ed al- 
ristituto sperimentale per il 
controllo veterinario della pe¬ 
sca di prendere accordi con i 
ministeri competenti per orga¬ 
nizzare ulteriori convegni atti 
ad approfondire gli studi tec¬ 
nici ed economici del pro¬ 
blema. 

Questa mattina una delegazio¬ 
ne sovietica ha visitato la Fiera, 
accompagnata dal doti. Parisi e 
da alctmi dirigenti dei movimen¬ 
to cooperativistico. L'URSS era 
rappresentata dal vicepresidente 
della delegazione commerciale 
sovietica in Italia. Nikolaev Gen- 
nadij, dall'in. lisav Anatolih e 
daU'ing. Pouchkin Oleg. 

Infine, accompagnati da vari 
pescatori anconetani hanno visi- 
tato il motopesriiereccio oceani¬ 
co « Lociotta > varato l’altro gior¬ 
no e costruito dalla cooperativa 
metallurgica « G. Tommasi ». 

Nella foto: un aspetto della 
tavola rotonda .scoltasi alla 
Fiera della Pesca. Il secondo 
da destra è il compagno an¬ 
golani, direttore della Coope¬ 
rativa Pescatori di Ancona. 


schermì e ribalte 


ANCONA — Metropolitan: «Il 

moralista » con Alberto Sordi. 
Vittorio De Sica. Maria Perey e 
Franca Valeri- Sferzante satira 
di certo bacchettonismo nostrana 

GoIÀniI; « Vaya con Dìo Grin- 
gos ». con Glen Saxson. Lucre- 
thia Lo^e. Agguati, corse sfre¬ 
nate di cavalD e sparatorie; il 
tutto nel calderone della sciita 
vicenda western. 

S. Cinema Ceppi: «U. 112 .As- 
salto al Queen Mary », con Frank 
Sinatra. Vima Lisi. Toni Fran¬ 
ciosa. Rapina ideata da 3 uomini 
e una donna ai danni del famoso 
transatlantica 

Marchetti: < I crudeli ». con 
Joseph Cotten, Norma BoigeL 
Jolian Mateos, Gino Pernice e 
Angel .Aranda. Western ove non 
manca un pizzico di sexy. Per il 
resto solita « pappa ». 

Alhambra; « I morituri ». con 
Marion Brando. Yul Bo'nner. 
Janet Margolin. Una operazione 
senza ritorno portata a termine 
da due soldati. 

Fiammetta: «I tre del (dolora- 
do» con George Martin. Tre va¬ 
lorosi cow-boy fanno piazza pu¬ 
lita di malvivenU dopo aver ima- 
fdierato il capo deOa pericolosa 
banda. 

Arena Italia: «I ragazzi di 
bandiera gialla ». con Gianni IVt- 


tenari, Patty Brava Rick>- Sl^*- 
ne. Equipe 84. Storia imperniata 
sulla falsariga della omonima 
trasmissione televisiva. 

Arena Stamira; « I sette la¬ 
dri ». con Rod Steiger e Joan 
Ckrflins. 

Arena Vallechiara: < 1 tre del 
Cdorado ». 

SENIGALLIA ^ Arena Rossini: 

« .A 007 dalla Russia con amore ». 
con Sean Connery, Daniela Bian¬ 
chi. Oltre che sgominare una 
banda di spie 0C7 si... impo^ssa 
della bella ruvsa. 

Eden: « 1 lunghi giorni della 
vendetta » con Giuliano Gemma. 
Franaseo Rabal e Gabriella 
Giorgelli. Un ^ovanotto accusato 
ingiustamente di un delitto evade 
dal carrere e riesce a far fuori 
tutti i suoi nemici. 

CASTELFIDARDO 

La « Vn rassegna intemaziona¬ 
le del cineamatore» di Castelft- 
dardo si terrà quest'anno dal 17 
al 23 settembre. La « rassegna », 
patrocinata dal ciae-club Fedìc 
presenta in questa settima edizio¬ 
ne due novità. La prima, t Filins 
presenti saranno Mdusivamente 
«ad inrito»: la seconda. 1 films 
saranno proiettati al pubblico in 
sei serate. - ■ 


la FF.SS. insistono: 
smantellare la 
Fdiriano-Pergola 

FABRIANO, 1 

La giunta comunale di Fa¬ 
briano ha. nel cor.«o di una 
apposita riunione dei capigrup- 
po consiliari, comum'cato che 
I amministrazione delle ferrovie 
dello Stato ha ribadito il pra 
posilo di smantellare compieta- 
mente la tratta ferrona Fa- 
bnano-Pergola. C;ò. anche dopo 
U parere contrario espres.'m 
pure dal Comitato regionale 
per la programmazione econo- 
mica (CRPE). 

Durante la stessa nunione la 
giunta comunale si è impegna¬ 
ta (rbadendo la volontà di tutti 
i Comuni montani interessati al 
mantenimmto del tratto ferro- 
riario in parola), a riproporre 
il mantenimento ed il poten¬ 
ziamento delia FabrianoPerga 
la. con una immediata istanza 
rivolta al Ministero dei Tra¬ 
sporti ed a tutti i parlamentari 
marchigiani. La istanza sarà re¬ 
datta in accordo con i (Tomuni 
interessati. Successivamente sa- 
rà inviata allo stesso ministero 
una ulteriore documentazione 
atta a contestare la infonda¬ 
tezza ed as.surdità del disegno 
gosernativo. 

Da rilevare che la decisione 
delTasienda ferroviaria è stata 
presa dopo d»e l’ANAS ha pro¬ 
dotto un suo studio col quale, 
una valutazione per lo meno 
superficiale, è stato espresso 
parere favorevole per Fuso del¬ 
ia strada in sostituzione della 
forravia. 


NARNI: a grande maggioranza 

Il Consiglio ha decìso 
per rautoscioglimento 


Tutti i tentativi per ricom¬ 
porre la giunta si erano ri¬ 
velati inutili • Non si pote¬ 
va permettere all'unico rap¬ 
presentante fascista di di¬ 
ventare forza determinante 

Dal nostro corrispondente 

NARNT, 1. 

Il Consiglio comunale di Nar- 
ni ha compiuto un atto di gran¬ 
de importanza per superare la 
crisi che si prolungava da ol¬ 
tre un anno, determinata dal- 
atteggiamento del PSU, per 
evitare la gestione commissa¬ 
riale e per non consentire al 
rappresentante fascista di dive¬ 
nire una forza determinante: 
è stata volAta una mozione a 
larga maggioranza, con i voti 
del PCI, del PRI. della DC. del 
P.SIUP, del MSA. che impegna 
il Consiglio all’autoscioglimcnlo. 

Su questa mozione, che era 
stata presentata dal consiglie¬ 
re repubblicano Baiocco si so¬ 
no astenuti i due rappresentanti 
del PSU, mentre il rappre¬ 
sentante fascista aveva diser¬ 
tato la votazione. 

n sindaco compagno Stella, 
a nome del PCI, del PSIUP 
del MSA aveva più volte, nel 
corso della riunione di ieri se¬ 
ra. fallo appello al PSU per 
tentare, ancora una volta, la 
strada del colloquio per giun¬ 
gere ad una maggioranza di si¬ 
nistra stabile che non si fon¬ 
dasse solo sui 15 consiglieri di 
cui dispone attualmente la Giun¬ 
ta e ia si allargasse al PSU 
ed alle altre forze democrati¬ 
che. 

Questo inrito è stato fatto 
anche dai compagni Romani e 
Pescini del PSIUP, dal com¬ 
pagno Mirri per il gruppo co¬ 
munista. I compagni del PSIUP 
e del MSA hanno affermato 
anche di mettere a disposizio¬ 
ne i due posti in Giunta qualo¬ 
ra il PSU tornasse nella mag¬ 
gioranza di sinistra. 

Dagli stessi banchi della mi¬ 
noranza sono stati rivolti ap¬ 
pelli alla chiarezza, perchè il 
PSU si fosse pronunciato do- 
nnitivamenle. Ma il PSU, do¬ 
po aver tergiversato — c'è sta¬ 
to l’ex sindaco Bengiari che, 
divagando, ha parlato di missi- 
li-anlimissill visto che aveva 
tirtte le armi spuntate attraver¬ 
so Rossi ha con brutalità pre¬ 
sentato una mozione-diktat non 
già come passo per una 
discussione ma come atto 
di imposizione delle seguenti 
condizioni per una Giunta di 
sinistra: immediate dimissioni 
della Giunta (cioè il commis¬ 
sario): rinnovo di tutti i mem¬ 
bri attuali della Giunta (sì vor¬ 
rebbero scegliere anche gli uo¬ 
mini. come se ci trovassimo al 
Cottolengo): immediato passag¬ 
gio all’E^NEL della municipaliz¬ 
zata; rerisione della politica fi¬ 
scale e della politica delFUf- 
ficio imposte di consumo. 

I compagni Stella e Mirri han¬ 
no ricordato il carattere specio¬ 
so di questa mozione dato che 
veniva presentata come un aut- 
aut e che su alcuni problemi 
si era trovato da tempo rac¬ 
cordo. 

La mozione del PSU è stata 
respinta da tutto il (Consiglio. 
Stella ha ricordato le lunghe 
trattative, la pazienza unitaria 
del nostro partito e gli ultimi 
incontri promossi dal PSU al¬ 
l’indomani del voto sul bilan¬ 
cio che dette come risultato 
15 voti favorevoli. Fastensìonc 
del MSI e 14 voti contrari. 

I comunisti e la maggioran¬ 
za dì sinistra non potevano am¬ 
ministrare in questa situazione 
e perriò hanno fatto appello 
a tutte le forze democratiche 
per raggiungere due obiettivi; 
o creare una maggioranza sta¬ 
bile. o arrivare airaulosciogli- 
mento che eritasse la iattura 
del commissario. Per questo, 
visto che il PSU non è dispo¬ 
nibile per una Giunta di si¬ 
nistra. la .sola alternativa era 
quella deirautoscioglimcnto. 
delle dimissioni cioè di 15 con¬ 
siglieri con la formazione di 
una Giunta paritetica che con¬ 
ducesse per tre me.si il Co¬ 
mune per eleggere di nuovo il 
Consiglio comunale. 

Su que.'la proposta di evita¬ 
re il commissaro e per recarsi 
alle elezioni, hanno concordato 
i gruppi del P(n. PSIUP. M.AS. 
PRI. mentre la DC. pur votan¬ 
do a favore, ha chiesto tempo 1 
per decidere se i propri coasi- i 
glieri saranno disponibili alle 
dimissioni 

Voto comunque importante, 
quello che ha impegnato il Con¬ 
siglio all’autoscioglimento al 
ricorso alle elezioni per esita¬ 
re il commissario. 

R PSU, nella .sua scalala, do 
po aver abbandonato prima la 
Giunta, poi la maggioranza di 
.sinistra, ha finito con risolar¬ 
si. col trovarsi accanto i soli 
missini, per volere cioè il com 
missarìo. visto che non ha ac¬ 
cettato rautoscioglimento. 

I.a linea politica assunta dal 
PSU ieri sera, rappresenta la 
prova del nove di come fosse 
pretestuosa la richiesta delle 
dimissioni della Giunta. Ora sì 
aprono le trattative tecniche 
per le dimissioni dei consiglie¬ 
ri e per la nomina di una Giun¬ 
ta paritetica. 

Alberto Provantìnì 


Terni: grave decisione delHACP 

Raddoppiato l'affìtto 
a centinaia dì famìglie 

TERNI, 1. - 

A centinaia di famiglie è stato raddoppiato l'offito. Dal “ 
primo luglio entra in vigore una decisione dell'Islilulo Z 
Case Popolari, che con tanto di Decreto ministeriale im- Z 
pone ai locatari delle vecchie case popolari di pagare - 
una quota « destinata ad opere di manutenzione ordinaria * 
e straordinaria nei fabbricali compresi nei piani di ade- “ 
guamento ». ; 

In realtà si tratta di un vero sblocco dei fitti, di un - 
raddoppio delle pigioni. E' questo il caso di alcune fami- - 
glie che hanno immediatamente e.spres.so la protesta per “ 
que.sla decisione appena hanno ricevuto la comunicazione Z 
dell’Istituto Ca.<:e Popolari. Al Villaggio Italia, ad una fa- Z 
miglia con due vani ed accessori, è stato raddoppiato - 
l'affitto: ma in quel palazzo, dal '52 l’IACP non ha mai - 
compiuto un lavoro neppure di quelli di ordinaria animi- Z 
nistrazione. Le variazioni minime che abbiamo costatato Z 
sono di quest’ordine: si passa dalla quota di affitto attuale - 
di 2.540 lire a 4.188 lire a partire dal primo luglio. » 

Ed il tutto viene giustificato con una turlupinatura in ; 
quanto si tratta per lo più di case popolari dove l’Ente Z 
che le gestisce non vi ha mai messo una toppa. Z 


Si celebra 
il sesto 
centenario 
deirospedale 
di Terni 

, TERNI. 1 

Si^ celebra il sesto centctiario 
dell’ospedale di Torni con una 
bolla manifestazione di ricono¬ 
scenza verso illustri medici del¬ 
la nostra città che si sono af¬ 
ferma? i nel Pae.so e che ven¬ 
gono considerali tra i più illu- 
stri clinici italiani. 

Una manife.stazione che ci 
ricorda il patrimonio culturale 
c .scientifico espresso dalla no¬ 
stra città, la quale non ne ha 
p<ituto però trarre benefici pro¬ 
prio per la mancanza di un 
ospedale moderno. La presenza 
a Terni di questi, che .sono tra 
i suol migliori figli, devo es¬ 
sere un monito por coloro che 
portano la responsabilità della 
niancanza di un ospedale « cl- 
rilc * a seicento anni dalla sua 
nascita. Una manifestazione 
che dove essere un impegno 
E’ stato il prof. Pauselli a 
presentarci questi illustri cli¬ 
nici cd a farcene conoscere la 
loro qualifica attuale. Da oggi 
a domenica, in due giornate, 
essi terranno conferenze e pre¬ 
senzieranno alle manifestazio¬ 
ni: si tratta del prof. Camillo 
Ungari. direttore dell’ospedale 
Bambin Ge.sù di Roma: pro¬ 
fessor Ivo Bifani, direttore del¬ 
la Cattedra di Chirurgia pe¬ 
diatrica deirUnivcrsi à di Na¬ 
poli: prof. .Alfiero Costantini 
della clinica urologica dell’Lini- 
versità di Firenze: prof. Ulrico 
Bracci, direttore della clinica 
urologica delFUnlviersità di Ro 
ma; prof. Renato Donatelli, 
primario della divisione car¬ 
diotoracica dell’ospedale Mag¬ 
giore di MUano. 


Perugia 


Approvato Toperato della Provincia 
per l'ospedale neuro-psichiatrico 


Festival dei Due Mondi 


Conferenza stampe 
di Giancarlo hlenefti 


SPOLETO. 1 

Giancarlo Menotti, ideatore e 
animatore del Festival dei Due 
NIondi. ha tenuto Ieri una con¬ 
ferenza stampa su questioni ine¬ 
renti o collaterali al fetivaL 
Primo argomento — il discorso 
del giorno a Spoleto —: la cu¬ 
pola Spoleto - sfera di Fuller. 
Menotti ha definito «provvisoria» 
l’attuale sistemazione della sfe¬ 
ra nella passeggiata di viale 
Matteotti ed ha cosi implicita¬ 
mente risposto a quanti avevano 
manifestato perplessità c dissen¬ 
si sulla ubicazione scelta. 

Amarezza e disappunto il mae¬ 
stro ha manifestato per la non 
ancora Interv’enuta approvazione 
da parte del ministero della P.L 
del progetto di costruzione di una 
fontana, opera dello scultore 
Bermann, in piazza S. Agata; si 
tratta di un dono di un mece¬ 
nate alla città di Spoleto. Par¬ 
lando degli spettacoli del festi¬ 
val, Menotti ha smentito le v'oci 
sui « dissensi artistici » che 
avrebbero determinato la parten¬ 
za da Spoleto del maestro p(riac- 
co Piotr Vollny che avrebbe da 
vuto dirigere l’opera di Doni- 
zetti «Il Furioso aH’isola di S.in 
Domingo ». conscguentemente af¬ 
fidata al m. Bruno Campanella, 
un direttore debuttante. 


Ha quindi annunciato che una 
impros'visa indisposizione impe¬ 
dirà al pianista Claudio Arrau 
di tenere 11 suo recitaL In ma 
rito alle voci di una iw.ssibile 
modificazione in « Festival di 
Spoleto » dell'attuale denomina¬ 
zione della manifestazione. Ma 
notti ha precisato che nessuna 
determinazione è stata sinora 
adottata. 

E’ u-scito intanto il « program¬ 
ma souvenir* del X Festival e 
con una certa sorpresa vi abbia¬ 
mo notato l'assenza di qual.siasj 
riconoscimento aH’opora in qua 
.sti anni svolta a sostegno del Fa 
.stivai dal Comune, dalla Azien¬ 
da de] Turismo e dagli altri enti 
locaU sia di Spoleto che delle 
due province dell'Umbria. 

Eppure si è trattato di con¬ 
tributi morali e material! deter¬ 
minanti che avrebbero meritato 
un ■ riconoscimento anche quali 
testimonianze della viva parteci¬ 
pazione delle popolazioni locali 
alla importante manifestazione 
artisticoculturale. Per finire ri¬ 
cordiamo che 11 30 giugno è stato 
emesso il francoboHo celebrati¬ 
vo del Festival e die migliaia 
e migliaia di cartoline e di let¬ 
tere .sono state spedite con lo 
spoetale « annullo > del minista 
ro delle Poste . 


Sottoscrizione per l'Unità 

Già raccolti a Terni 
oltre tre milioni 


E' sfato superalo il 25% 
deH'obbiettivo * La seiione 
«7 Novembre» ha rag¬ 
giunto il 100% 

TERNI. 1. 

Con la « settimana della sot¬ 
toscrizione per "l'Unità" » la 
Federazione di Temi ha supe¬ 
rato il 2S% dell'ebiettivo dei 
tredici milioni. Sono stati già 
raccolti tra I lavoratori terna¬ 
ni tro milioni o MO mila liro. 
La fazione 7 Novembr» ha rag¬ 
giunto il 100^ raccogliendo 2S0 
mila lire, tra i lavoratori di 
una borgata operaia. 

Lo altre sezioni che si sono 
distinto, 0 che seguono la 7 No¬ 
vembre nella gara di amulazio- 
ne per i 40 abbonamenti seme¬ 
strali a « l'Unità », sono: l'Enel 
al Sire, la Farini al 52V<>, la 
Marchesi al 50%, Cellesclpoll 
ai 43%, Porchiane al 42%, San- 
gomini al 31% a molte altro 
MXionI dii Comuna di Tomi • 
di Orvioto cho hanno suporato 

Il 2S%. 


Penigia: 
aumentano 
le auto in 
circolazione 

PERUGLA. 1 

Secondo i dati definAivì daba 
rati dai semz:o statistico del- 
r.Autoroobae Quii d’Italia, ai 31 
dnaembre 1966 circoJavano in Om¬ 
bria 91461 autovetture. 232 auto¬ 
bus, 9.035 autocarri per traspoa 
to merci e 286 speciaU. 

Dj-'ante il 1966 ©.-ano state im- 
matricoJate in Provincia di Pa 
rugia 8.3(8 aotoveUure iubane e 
752 estere. 517 autocarri per tra¬ 
sporto merci e 6 speciaU, iwn- 
chè 10 autobus. In Provincia di 
Terni sono state immatricolate 
3.064 autoi-etture italiane e 320 
estere, 179 autocarri per traspor¬ 
to merci e 9 spedali, oltre a 5 
autobus. Durante il 1966 il parco 
automobilistico in Umbria ha re¬ 
gistrato compl^ivamente 13.129 
nuove iminatrioolazioni. Secondo 
i dati provvisori, nei primi 5 ma 
ai del 1967 si nota tm ulteriore 
notevole incremento deDe inuna- 
tricoUsooi. 


PERUGIA, l 

Ad alcuni mesi dalla presen¬ 
tazione da parte del presidente 
ingegner Rasimelli, della rela¬ 
zione sullo stato dei servizi 
dell'ospedale neuro-psichiatri¬ 
co. ieri sera, - finalmente, il 
(Consiglio provinciale ha trova¬ 
to il tempo per discutere am¬ 
piamente della questione. Di¬ 
ciamo subito che il giudizio ge¬ 
nerale, condiviso dalla unani¬ 
mità dei consiglieri, è stato 
nettamente positivo. 

Ha preso per primo la pa¬ 
rola il prof. Ferrerò (PLI) che 
ha sottolineato il notevole in¬ 
teressamento del presidente e 
della Amministrazione nei con¬ 
fronti dell’ospedale oeuro-psi- 
chiatrico, cosa che ha fatto si 
che la situazione interna del¬ 
l’ospedale sia notevolmente pro¬ 
gredita. n prof. Ferrerò ha an¬ 
che sostenuto che essendo la 
gestione dell'ospedale neura 
psichiatrico il maggior compi¬ 
to di istituto della Amministra¬ 
zione provinciale, le spese ri¬ 
guardanti il suo funzionamento 
debbono avere assoluta prio¬ 
rità. 

La compagna Roscini ha 
quindi affermato che, risolti 
molti problemi nell'ospedale 
neuro-psichiatrico di Perugia, 
se oe sono aperti dei nuovi, 
più importanti. Occorre andare 
avanti, ha affermato la rap¬ 
presentante comunista, poiché 
oggi non è più sufficiente met¬ 
tere il malato in condizioni di 
non nuocere a se stesso ed agli 
altri, ma occorre recuperarlo 
alla società creandogli attorno 
un mon^ che Io aiuti. A tale 
scopo è stato fatto l’esempio 
della sezione distaccata di Spo¬ 
leto (femminile) dore le ma^ 
late eseguono vari lavori dì 
carattere artigianale (maglie¬ 
ria. lavori airuncinetto. ecc.) 
ricevendo anche una remune¬ 
razione che permette loro di 
raggiungere una certa autono¬ 
mia economica. 

Di importante a questo pro¬ 
posito c’è da sottolineare che 
tali laveri verranno esposti in 
una boutique per tutta la du¬ 
rata del Festival dei due mondi. 

H missino on. Crudani ha 
quindi proposto di trasformare 
le sezioni distaccate dì Foli¬ 
gno, Spoleto e Città di (fastel¬ 
lo in reparti dipendenti degli 
ospedali civili locali. Quindi il 
compagno Pannarci si è occu¬ 
pato dei riflessi che si sano 
a^-uti fra il personale con l'ap¬ 
plicazione dei nuori indirizzi 
portari avanti nell’ospedale neu¬ 
ro-psichiatrico. Tale questione 
è stata trattata anche dal de 
Poraini che ha sostenuto come 
si possa dare un giudizio po¬ 
sitivo, seppure in tennini ge¬ 
nerali, per l’operato dell’Am¬ 
ministrazione provinciale. Al¬ 
cune questioni marginali, ha 
detto il consigliere Pomini ri¬ 
mangono però da risoirere per 
quanto riguarda i rapporti del 
personale 

n dibattito è stato concluso 
dal presidente Rasimelli che. 
pur riconoscendo che non tutte 
le cose da fare sono state fatte, 
ha affermato però che cì sì è 
incamminati sulla strada giu¬ 
sta. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
posta dell'on. Crudani. Rasi¬ 
melli ITia respinta affermando 
di condividere il parere del¬ 
l'Unione provinoe italiane se¬ 
condo il quale i servizi psichio- 
trìd hanno un carattere uni¬ 
tario con spedalizzazioni set¬ 
toriali distinte da^ altri nani 
della medidaa. 























